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Editoriale 

La grande Muraglia 
che divide il mondo 
•muro BALDUCCJ 

ome sono lontani i tempi in cui chi si dedica
va alla politica era convinto di dedicarsi al fu
turo dell'umanità! Non era ancora (inito l'in
canto del Mondo Moderno che era appunto la 
sua passione per gli ideali universali. Si dica 
quel che si vuole del comunismo, ma il suo 

pregio di tondo è stato proprio quello dì aver portato le 
masse a muoversi, anche se misere e incolte, per obiettivi 
Intemazionali. Il rumore del famoso grido «proletari del 
mondo unitevi», ora che si allontana come l'eco fievole di 
un tuono, ha riempito la storia moderna di un ethos di cu i 
anche la classe operaia ha perso la memoria. Del resto 
anche le grandi parole della rivoluzione borghese, libertà, 
fraternità e uguaglianza avevano acceso, nei pionieri della 
civiltà Industriale, la nobile passione per l'emancipazione 
dell'umanità intera da schiavitù ritenute un immutabile re
taggio della natura. 

Non molti ci fanno caso, ma sta succedendo qualcosa 
di grave nella nostra società e più in genere nella società 
occidentale. Proprio mentre è diventato una verità ovvia, 
da gazzetta di provincia, lo stato di interdipendenza pla
netaria a tutti I livelli, a cominciare da quello economico, 
la cultura del nostro ceto politico sembra appiattita sulle 
peripezie del bilancio di casa. Siamo in serie A o in serie 
B?. ecco il problema. L'euforia del consumo, che celebra 
proprio in questi mesi le sue liturgie orgiastiche, contagia 
rapidamente le coscienze e le abitua a vivere dentro un 
orizzonte che toglie dalla vista i quattro quinti del pianeta. 
È di Ieri la notizia che le coste di Capri sono ingorgate di 
yacht ed è ormai un rituale mattutino quello delle notizie 
sulle autostrade ingorgate delle gran')! migrazioni vacan
ziere. Questa follia collettiva ha ormai la sua legittimazio
ne ufficiale nella fine dichiarata delle ideologie. Le ideolo
gie erano appunto i tentativi della ragione di progettare il 
futuro del mondo intero. Dopo il loro tramonto, che resta? 
Resta la nevrosi della competizione consumistica e, a li
vello politico, la nevrosi della corsa al primo posto tra 1 
paesi sviluppati, dentro la Grande Muraglia che custodi
sce l'euforia incosciente della piccola porzione di umani
tà felice (si fa per dire). Ma ogni tanto filtrano notizie da 
oltre la Muraglia. Ad esempio, una commissione universi
taria americana ha calcolato che a causa dell'embargo 
contro l'Irak (a proposito, ma perché c'è ancora l'embar
go?), nel corrente anno, moriranno 170.000 bambini ira
cheni al di sotto dei cinque anni. È vero, si tratta di bambi
ni Iracheni ma sono sempre bambini, non è vero? 

M a JA noUzia.cht) avrebbe dovuto far sobbalzare 
il mondo rx>Kbòo.<|el paesi sviluppati è venuta 
nientemeno che dalla Banca mondiale, la cui 
Ideologia, come tutti sanno, è il liberismo pu-

a ^ M B ro. Secondo il suo ultimo rapporto, l'econo
mi* mondiale è in uno stato di bancarotta. Vi 

si legge tra l'altro che più di un miliardo di esseri umani vi
tto oggi in uno stato di assoluta miseria. I bambini che sof
frono dì' gratetmalmitrizlone sono 180 milioni (uno su 
tre!) e 3 milioni »pno quelli che muoiono ogni anno di 
malattie contro le quali esiste il vaccino. Esiste, ma non 
per loro. Non è una strage degli innocenti? Potevamo spe
rare, fino a ieri, che pian piano, anche al di là della Mura
glia, le cose sarebbero cambiate In meglio. Vorrà pur dire 
qualcosa la cooperatone intemazionale. La più agghiac
ciante definizione della cooperazione intemazionale la 
leggo nel Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
umano 1991: «La cooperazione intemazionale prende ai 
poveri dei paesi ricchi per dare ai ricchi dei paesi poveri». 
Il debito intemazionale funziona da nodo scorsoio per 
gran parte dei paesi de! Sud. Nella tabella del Rapporto 
della Banca mondiale leggo che due continenti, l'America 
latina e l'Africa, stanno regredendo, In termini di prodotto 
intemo lordo. In America latina il numero delle persone 
qualificate come «estremamente povere» è passato da 112 
milioni nel 1980 a 164 milioni nel 1986: le cifre aggiornate 
sono sicuramente più spaventose. Quanto all'Africa, le 
previsioni della Banca mondiale sono che «più della metà 
del continente vivrà aldi sotto della soglia della povertà al
la fine del secolo». 

È dunque vero che il capitalismo reale è intrinseca
mente perverso. Ma in questo momento il giudizio morale 
non mi basta. In quanto mi sento, come vuole ormai la 
nuova legalità intemazionale, cittadino del mondo, devo 
dire che le cose del mio paese vanno malissimo. E sicco
me le cose del mondo sono tra loro interdipendenti, a mio 
parere non è possibile dare un giudizio (parlo proprio di 
un giudizio tecnico) sul programma politico di un partito 
e tanto più di un governo se prima non lo colloco nel siste
ma inesorabile delle interdipendenze. Mi fermo qui per
ché chi ha orecchie da intendere ha già inteso. 

I tecnici hanno individuato il motore di un ordigno Nato a pochi metri dai resti del Dc9 
Infuria la polemica. È la prova che mancava? Ora non resta che aspettare la perizia 

Ustica scuote il Palazzo 
Trovato un missile in fondo al mare 
Gr2: Sventato 
un attentato 
contro Cossiga 
in Ungheria ? 

m ROMA. «Nel corso della re
cente visita di Cossiga in Un
gheria sarebbe stato sventato 
un attentato contro il nostro 
presidente. Non sappiamo 
quanto questa voce sia io 
ta ma e insistente e ah "*" 
pò le notizie riportate :... d 
ni scorsi delle ripetute minac
ce al nostro capo dello Stato»: 
3uesto l'annuncio dato dal Gr2 

elle 22.30 di ieri. Una notizia, 
ha precisato il giornale radio, 
•né confermata né smentita da 
nessun alto funzionario del se
guito presidenziale». L'inviato 
del Grz, Franco Bucarelli, ha 
raccontato che la sera dell'arri
vo di Cossiga a Budapest «or
si: voce di un leggero malore 
del presidente» tuttavia smenti
to dal medico. «Certamente 
8er0 - ha proseguito • attorno a 

ossiga verificammo una in
consueta animazione». PerBu-
c.irelll. da qualche ora sarebbe 
slato chiamato in servizio pres
so il gruppo di sicurezza presi
denziale un ufficiale dei cara
binieri esperto in esplosivi. 

Vicino al relitto dei De 9 abbattuto ad Ustica è stato 
individuato un missile in dotazione alia Nato. Una 
scoperta inquietante fatta dai tecnici che stanno re
cuperando i resti dell'aereo. Nessuno per ora è in 
grado di stabilire se si tratti dell'arma che ha causato 
la strage. Gli inquirenti sono cauti e, in attesa della 
perizia, non scartano alcuna ipotesi, compresa 
quella del depistaggio e del ricatto politico. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. I tecnici della so
cietà «Winpol» lo hanno Indivi
duato e fotografato venerdì 
scorso durante le operazioni di 
recupero del relitto del De 9. A 
3.500 metri di profondità, non 
lontano dai resti dell'aereo Ita-
via, c'era la parte posteriore di 
un missile superficie-aria 
•Standard» in dotazione, nel 
1980, alle forze armate di Slati 
Uniti e Italia. Un missile a lun
ga gittata con ancora scritta la 
sigla «Mk3.0> e «expl». Si tratta 
dell'arrna;,con la quale è stata 
provocatila strage? E possibi-
le.ma (la gli inquirenti che i 
parlamentari della commissio
ne Stragi sono estremamente 
cauti e attendono i risultati del
la perizia. Quel missile, infatti, 

potiebbe essere finito in quel 
tratto di mare in un periodo 
successivo alla tragedia duran
te una esercitazione oppure 
nel corso di una sperimenta
zione. Si parla anche di possi
bili depistaggi e di ricatti politi
ci. [>i sicuro c'è il latto che lo 
critiche formulate contro la 
precedente operazione di re
cupero svolta dalla «Ifremer», 
la società legata ai servizi se
greti francesi, si sono rivelate 
tonfiate. Secondo i tecnici 
francesi in fondo al mare non 
era rimasto nulla di interessan
te. Una versione decisamente 
smeiilla dopo i primi sopral
luoghi, si può ancora recupe
rare gran parte del relitto del 
Oc9. 

CHELO CIARNELLI FIERRO • A PAGINA 3 

Vicini alla verità? 
• • Abbiamo aspettato più di dieci anni, e ora possiamo 
avere la pazienza per aspettare ancora un po'. Lasciamo che i 
magistrati facciano il loro lavoro, e che gli esperti accertino 
oltre ogni possibile dubbio se quel missile trovato in fondo al 
mare è la causa vera del disastro di Ustica. Qualora l'ipotesi 
fosse confermata si porrebbero dei problemi molto gravi. Di 
ordine giudiziario e di ordine politico. Perchè sarebbe la pro
va provata che molte persone - importanti - militari e uomini 
di governo, ci hanno per tanti anni negato la verità. E sarebbe 
legittimo il sospetto che qualcuno abbia addirittura lavorato 
per tenerla ben nascosta in fondo al mare. Eh si, perchè tutti 
gli interrogativi su come sono state condotte in questi anni le 
ricerche intorno al relitto dell'areao Itavia, ne uscirebbero in
gigantiti. A dirla tutta, già la notizia di ieri sera li ingigantisce. È 
molto strano che ad una ditta francese molto chiacchierata 
non siano bastati tutti gli strumenti tecnologici di cui dispone
va per trovare questo missile sospetto, mentre alla ditta ingle
se che recentemente l'ha sostituita sono state sufficienti po
che settimane per fotografarlo, proprio 11, a pochi chilometri 
dal nucleo del relitto. Possibile che gli inglesi siano tanto più 
bravi dei loro colleghi di Francia? No, è molto difficile non 
pensare che qualcuno abbia consigliato ai ricercatori transal
pini una certa prudenza nelle indagini. Chi? Vorremmo sa
perlo. Anzi, vogliamo saperlo. Perchè un giorno si possa dire 
che per almeno uno dei tanti misteri che hanno insanguinato 
questi utlimi decenni di vita politica italiana, qualcuno ha pa
gato. Che poi queste novità su Ustica inizino ad emergere 
proprio nel momento in cui è cosi forte ed evidente un regola
mento di conti ai vertici del potere è questione secondaria. 
Anche se di un certo interesse. Comunque non può spingere 
nessuno a subordinare la richiesta di verità ai calcoli su a chi 
questa verità potrebbe giovare o nuocere. 

Per la prima volta in azione un corpo (non militare) di «osservatori» europei 

La Slovenia 
I «caschi azzurri» 
11 parlamento sloveno ha ratificato ieri a stragrande 
maggioranza gli accordi di Brìoni. Si consolida cosi 
la tregua, mentre all'Aia i ministri degli Esteri della 
Cee decidono l'Invio di osservatori non militari (i 
«caschi azzurri») a Zagabria e Lubiana. È la prima 
volta che ciò avviene. Su un punto vi è una valuta
zione comune: i prossimi tre mesi saranno decisivi 
per sbrogliare il «groviglio jugoslavo». 

O I U S I P P I M U S L I N SILVIO TREVISANI 

• • LUBIANA La miccia della 
guerra sembra disinnescata. Il 
parlamento sloveno ha accet
tilo, con una maggioranza 

- schiacciante, i patti di Brionl. 
Tregua delle armi, moratoria, 
ricerca di una soluzione politi
ca ai tanti problemi della Jugo
slavia. E all'Aia i ministri degli 
essteri Cee prendono la prima 
misura concreta: l'invio di un 
gruppo di osservatori. Saranno 
civili, con un casco azzurro e la 
bandiera dell'Europa: control

leranno la tregua ma soprattut
to accompagneranno passo 
per passo il possibile riawici-
namento degli iugoslavi, in 
cerca di una composizione pa
cifica alle spinte indipendenti
ste e ai drammatici problemi 
economici. Markovic ha lan
ciato su questo l'allarme: l'in
flazione è al 53 percento e ser
vono subito 3 miliardi di dolla
ri. A Belgrado intanto straordi
naria conferenza stampa delle 
madri pacifiste. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

i patti di Brioni 
«Iella Cee in Jugoslavia 

Eltsin «incoronato» 
presidente della Russia 
Auguri di Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. Boris Eltsin è stato 
«incoronato» ieri presidente 
della Russia. E ora risiederà al 
Cremlino, che diventa cosi se
de di un nuovo potere non co
munista. Un'altra tappa della 
perestroika si è compiuta: nel 
settimo anno della rivoluzione 
gorbacioviana l'ondata demo
cratica ha travolto gli argini an
che nel cuore simbolico del 
potere staliniano. 

La cerimonia del giuramen
to è slata breve e solenne, tra

smessa in diretta tv. Mikhail 
Gorbaciov ha augurato all'an
tico rivale pieno successo e gli 
ha assicurato l'appoggio del 
•centro» nel suo difficile com
pito. Il neopresidente, nel gior
no del suo trionfo, ha fatto un 
appello «alla grande Russia 
che si sta rialzando» mentre il 
patriarca, Alexel II, ha sottoli
neato la fine di «sette decenni 
di un potere che ha distrutto in 
tre generazioni di russi la capa
cità del lavoro spirituale». 

Boris 1-Hsln A P A O I N A 1 1 

Alberiga Filo della Torre uccisa prima di una festa 

i :* Ì con un lenzuolo 
Defitto nella Roma-bene 
Feltrine1 

RENATO ^ 
MANNHEIMER 
LA LEGA 
LOMBARDA 
Testi di Roberto Biorcio, Ilvo Diamanti, 
Renato Mannheimer, Paolo Natale 

Chi è il "leghista"? Che cosa pensa? Chi vota 
Lega? Perché? 

ADRIANA T I R Z O 

••ROMA. Delitto nella Ro
ma-bene. Alberiga Pilo della 
Torre, 42 anni, è stata trovata 
strangolata nella sua villa al-
l'Olgiata, una zona residenzia
le a nord della capitale. La 
danna giaceva supina nella 
stanza da letto, intomo al collo 
un lenzuolo bianco, la fronte 
tumefatta e sanguinante. Al 
momento dell'omicìdio in ca
sa c'erano la domestica e il 
a ardinicre filippino, i due figli 
di 7 e 9 anni, una giovane ami
ca inglese. Ma c'erano anche 
diversi camerieri, operai, cuo
ci! che stavano allestendo la 
villa per un party: ieri Alberiga 
avrebbe festeggialo dieci anni 
d i matrimonicVLa donna, cugi
na del corrispondente di «Re
pubblica», Paolo Rio della Tor
re:, era sposata con Pietro Mat
tel, imprenditore immobiliare 
conosciuto nel settore. 

ALLE PAOINK 8 • 3 2 

Così li vede Giulio Andreotti 
Prwddente Andreotti, le 
place l'Immagine che di lei 
danno 1 giornali? 

Di regola si. Qualche volta -
anzi spesso - mi dipingono 
come tenebroso, machiavel
lico e persino cinico. Questo 
è troppo. Del resto essendo 
vecchio e avendo lavorato in 
tanti ambienti penso che la 
gente abbia un giudizio 
obiettivo dei miei difetti e 
delle mie virtù. 

A MIO parere, l'immagine 
che della claase politica 
viene trasmessa quotidia
namente corrisponde alla 
verità? 

Spesso è viziata di pregiudi
ziali, a favore o contro. Ricor
do una divertente frase di 
Giovanni XXIII; spiegò che 
usava mal volentieri la sedia 
gestatoria non perché fosse 
umile ma perché, dato il suo 
peso, temeva che lo facesse
ro cadere in terra. 

Ogni tanto, qualche suo 
collega •bacchetta» i gior
nalisti, che inseguirebbe
ro «battute e battutine». 

Cosa pensano i politici della loro immagine sui gior
nali? E gli esperti di strategie di immagine? Comincia
mo con l'opinione del più «inossidabile» dei politici 
italiani: Giulio Andreotti. Si fida dei giornalisti, il pre-
sideri te del Consiglio? «Con le opportune cautele». Se 
fosse un cronista, di cosa vorrebbe occuparsi? «Jugo
slavie! e Giro di Francia». E i «rampanti»? «Recitano in 
modo squallido una parte eterofabbricata». 

STEFANO DI MICHELE 

Ma questo dipende da noi 
cronisti o non per caco dal 
politici? Noi registriamo le 
batt oline, voi parlate un 
linguaggio cirrato... 

Io mi lusingo di non parlare 
in modo oscuro. Prendersela 
con chi «riferisce» non è giu
sto. Quando alla Camera c'e
rano colluttazioni tutti grida
vano contro i fotografi della 
tribuna stampa. Bastava te
nere le- mani a posto. 

Anni Ottanta, anni della 
«minigonna politica», 11 ha 
defluiti lei, anni dei rana-
pan I d'assalto. Ora che 
costoro sembrano rampa
re di meno, può dirmi che 

impressione le facevano? 
Alcuni erano sinceri, ma 
molti recitavano in un modo 
un po' squallido una parte 
eterofabbricata. 

Meglio un politico In di
scoteca o uno in sacrestia? 

C'è anche nella vita qualche 
altro ambiente normale. 

Lei, presidente Andreotti, 
è anche giornalista. Al no
stro posto, in questi gior
ni, preferirebbe fare un ar
ticolo sulla De, su Craxl, 
sul Pds7 Oppure sulle ri
forme Istituzionali? 

Mi occu|>crei della Jugosla
via, delle due conferenze in

tergovernative che decide
ranno il nostro avvenire euro
peo, ed anche del Giro di 
Francia. Ha notato che nes
suno ha parlato della fine del 
Patto di Varsavia? Tutti erano 
troppo occupati altrimenti. 

Presidente, perché non 
smentisce mai ciò che I 
giornali scrivono su di lei? 

Mi affido alla gente e al tem
po galantuomo. 

Andreotti «furbo»; Foriani 
«pompiere»; Cnud «grinto
so»; le sembrano immagini 
rispondenti a verità, o solo 
invenzioni dei giornali? 

Ridurre tutto in «aggettivi-pil-
lole» può esser comodo, ma 
fuorvia. 

SI fida dei giornalisti? 
Con alcuni, adottando le op
portune cautele. 

Ci sono persone che, per 
mestiere, si occupano del-
i'«unmagine» dei politici. 
Che ne pensa? Si affide
rebbe mai ad uno di loro? 

No. Sa troppo di spettacolo e 
di commercio. 

Intini: «Volponi 
è un comunista 
non merita 
lo Strega» 

«Neppure a Mosca avrebbero dato il Premio Strega a uno 
scrittore come Volponi che fa parte di Rifondazione comu
nista»: la battuta è di Intini (nella loto), il quale, fedele alle 
direttive di Cossiga, passa le sue giornate alla ricerca di 
«sacche di socialismo reale».Giulio Quercini, capogruppo 
pds a Montecitorio, ha detto: «E una battuta inqualificabile, 
come dare del cattivo drammaturgo a Pirandello perché 
era iscritto al Partito Fa.-»cista. Evidentemente, secondo inti
ni, per vincere premi letterari bisogna iscriversi al Psi o a 
qualche altro partilo di governo». A PAGINA 15 

La vedova 
Bonsiqnore: 
«No alla medaglia 
del Quirinale» 

«Dalle mani del presidente 
Cossiga non prenderò la 
medaglia. Rappresenta le 
istituzioni che non danno ri
sposte». Paria Emilia Midrio, 
vedova di Giovanni Bonsi-

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ gnore il funzionario regio-
• " — " — • • • — • • • • — n a | e assassinato l'anno 
scorso a Palermo. Il presidente della Repubblica ha confe
rito la medaglia d'oro al valore civile alla memoria del ma
rito. L'inchiesta sull'omicidio Bonsignore è ferma. E anche 
quella sul suo trasferimento per incompatibilità da un as-
sessoratoall'altro. A PAGINA 8 

Sabato 13 luglio 
con njnità, 

8° fascicolo 

«Gheddafi» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

Manovra economica 
Questa sera 
si vota la fiducia 
Il governo ricorre al voto di fiducia sulla manovra 
dei telefonini. Una decisione attesa, con la quale 
Andreotti ricompatta, per ora, la maggioranza. 
Obiettivo del provvedimento: garantire alle casse 
dello Stato 14mila miliardi. Il voto della Camera 
previsto per questo pomeriggio. Sempre oggi il 
Consiglio di gabinetto vara il disegno di legge di 
Marini sulla riforma delle pensioni. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Tutto come previ
sto Stretto di fronte alla neces
sità di condurre in porto entro 
venerdì, il decreto fiscale, il go-
vemo ha scelto la via più sem
plice: stringere al massimo i 
tempi del dibattito alla Camera 
imponendo la fiducia. Per il 
momento Andreotti riesce a 
compattare la sua maggioran
za attorno al decreto-tappabu
chi. Ampiamente modificato 
dal Senato, il provvedimento e 
stato infatti esaminato i\ tem pò 
di record da Montecitorio, cric 

oggi darà il via libera definitivo. 
Tassate barche, camper, lele-
fonini e carte di credito. Au
mentati i contributi a carico 
dei lavoratori dipendenti e au
tonomi, tagliati i fondi per gli 
enti locali. Carli difende la ma
novra: «Tutti i nostri partner eu
ropei Manno mettendo in atto 
correttivi alla loro finanza pub
blica». Dure critiche dal Pds: è 
un decreto «inconsistente», e 
•pasticciato». Oggi il Consiglio 
di gabinetto vara la riforma 
delle pensioni. 

A PAGINA • 

Ministro sbaglia 
e si riduce la paga 
(ma in Giappone) 

VICHI DEMARCHI 

• • «Chi sbaglia paga» Il vec
chio adagio non sembrii gode
re in Italia di molta fortuna, 
specie tra i politici. Invece Ryu-
taro Hashimoto, dinamica mi
nistro nipponico delle Finan
ze, che ha deciso di autor.dursi 
lo stipendio. Non di molto e 
non per lungo tempo. Un 10 
percento di taglio autogestito, 
3000 dollari in meno sullo sti
pendio, sino a settembre Uria 
giusta punizione, deve aver 
pensato il responsabile del Te
soro, per non aver saputo (o 
voluto) evitare lo scandalo fi
nanziario che ha travolto la 
borsa di Tokyo. Un prezzo non 
troppo alto per rifarsi una ver
ginità e concorrere alla poltro
na di primo ministro. 

Ryutaro Hashimoto lui an
che deciso di punire i suoi fun-
zionan, colpevoli come ui di 
non aver vigilato sull'operato 
delle «quattro grandi» compa

gnie assicurative, all'origine 
dello scandalo. Una stona di 
criminalità comune e frode fi
nanziaria. Di «rimborsi» offerti 
dalle banche d'affari ai loro 
migliori clienti per le perdite 
subite con rovinosi azzardi 
azionari. 

Ora il ministro delle Finanze 
ha deciso di istituire una com
missione di «vigilanza». Ma 
fonti degne di fede avvertono 
che il mea culpa è un po' tardi
vo, che il ministro sapeva. 

L'Oriente è comunque terra 
di pentimenti, Nello stesso 
giorno in cui il ministro nippo
nico annunciava la sua puni
zione, da Singapore, un altro 
uomo, spinto «da un profondo 
senso di vergogna- chiedeva di 
essere castrato, reo dichiarato 
di numerosi casi di stupro. La 
richiesta e stata respinta. Chi 
sbaglia paga ma. ha detto il 
giudice, senza esagerare. 



riMità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Zingari schedati 
LUMI DI UNIRÒ • 

E esploso di nuovo un caso zingari. I bambini 
nomadi sorpresi a rubare per le strade di Ro
m a saranno trattenuti d 'ora in poi nei com
missariati, schedati, fotosegnalati c o m e de-

• > « • linquenti. L'iniziativa servirebbe prevalente
mente ad identificare i genitori dei bambini 

zingari, per un'eventuale denuncia degli stessi per ab 
bandono ed istigazione a delinquere. E una linea dura 
adottata di concer to dal Tribunale dei minori, dal pre
fetto, dalla questura e dal Comune di Roma contro i fre
quenti episodi di micro criminalità. 

Gli autori di questi reati sono gli zingarelli accampati 
nella zone più degradate delia periferia e c h e ogni mat
tina sciamarlo prevalentemente verso il centro storico 
alla ricerca del turista da ripulire, del negozio dal quale 
rubare qua lche c a p o di abbigliamento, dell 'anziana si
gnora alla quale strappare la borsetta, dell 'appartamen
to d a svaligiare. Nessuno può né giustificare, n é tollera
re, n é essere indulgente verso questi comportamenti . 

La legge, trattandosi di minori al di sotto di 14 anni, 
prevede c h e qualora vengano colti in flagrante altro 
non si possa fare c h e riconsegnarli ai genitori, con la 
«raccomandazione di controllarli». 11 giorno d o p o sono 
di nuovo sulla piazza con <n m a n o i l o ro cartoni con i 
quali fingono di chiedere l'elemosina, in realtà c o n ma
novre abilissime borseggiano il malcapitato. 

Quanti operano per il dialogo tra città e popolo zin
garo non nascondono dubbi e preoccupazioni per que
sti fatti. L'immagine c h e ne scaturisce per l 'uomo della 
strada è Inevitabilmente negativa e pesa molto sui pre
giudizi, venati a volte di razzismo, che in queste occa
sioni possono emergere. Detto questo si rimane per
plessi 'suN'effìcaciadeirintervento della forza pubblica 
c h e finisce per agire sugli effetti piuttosto c h e sulle cau
se del problema. Cosi non si fa che incoraggiare l'equi
voco c h e la presenza tra noi degli zingari sia un tema 
esclusivo di ordine pubblico. 

Lasciando d a parte gli eccessi opposti del giustifica
zionismo ad oltranza e della condanna preconcetta, il 
problema zingari va affrontato per quello che è. Essi so
n o dei veri e propri marginali, in bilico tra una tradizio
n e c h e sono costretti a modificare ed una cultura, la no
stra, c h e stenta a sostenerli efficacemente nell ' impegno 
di adeguarsi alle situazioni nuove. In molti casi mettia
m o a dura prova la capaci tà di adat tamento degli zinga
ri. Solo se avranno u n o spazio attrezzato ed i mezzi per 
risanare alla base la loro economia, gli zingari potranno 
superare la crisi attuale e ristrutturare la propria cultura, 
adattandola alla realtà odierna. E solo a queste condi
zioni potranno convivere con culture diverse, escluden
d o tentativi perversi di assimilazioni, senza rappresenta
re una sfida e senza incontrare rifiuti. 

Purtroppo oggi sembra prevalere il rifiuto e l'ostraci-
, srno, della cpl)ettjyità nei confronti dei, nomadi , c o m e 
' d 'altronde nei confronti degli immigrati di colore, consi
derati gli uni e gli altri c o m e un potenziale nemico c h e 
minaccia e mette a repentaglio i nostri privilegi ed i no
stri benefici. Ogni situazione di «ghetto sociale» diventa 
espressione di intolleranza e smodata difesa dei propri 
egoismi. 

I l ruolo delle autorità amministrative assume 
' ' anche in questi casi un ' importanza determi

nante. La ricerca del consenso non giustifica 
la rinuncia al dovere, c h e a loro compe te per 

«•«»- investitura, di tutelare tutti i cittadini, quale 
c h e sia la loro origine e la loro condizione 

sociale. Chi si è assunto questa responsabilità non può 
cedere alle facili lusinghe dell'emotività popolare, m a 
deve piuttosto assumersi il difficile compito di formato
re e guida della coscienza collettiva. È indispensabile a 
questo riguardo adoperarsi per obbedire finalmente al
la legge regionale n. 82 /85 e alla delibera del Comune 
di Roma n. 3 del 14 gennaio 1986 c h e prevedono quelle 
soluzioni c h e consen tano gradualmente di integrare le 
comunità nomadi nella vita della città, concedendo lo
ro spazi attrezzati di servizi econdizioni tollerabili di esi
stenza, avviandole e addestrandole a nuove opportuni
tà di lavoro produttivo, d a n d o ai loro figli possibilità di 
istruzione e di apprendimento. 

La questione sul tappeto è il b a n c o di prova per tutti 
indistintamente gli amministratori della loro capacità di 
rendere operativi principi e norme della politica socia
le: «lex sine operibus mortua est» vale per i cristiani, m a 
vale a n c h e - ed in un certo senso soprattutto - per i rap
presentanti chiamati a fare rispettare le leggi, d a quelle 
costituzionali alle delibere comunali legittimamente ap
provate. Questo esempio di unitarietà e di fermezza è 
tanto più incoraggiante da to il clima c h e non è certa
mente quello più propizio né alla concordia «supra par-
tes», n é al coraggio di decisioni impopolari. 

Diversamente si continua a rimuovere i problemi so
ciali piuttosto c h e tentare di affrontarli per una possibile 
anche se difficile soluzione. E quel che è peggio si inco
raggia il ritornello fisso di molti cittadini: mandateli do
vunque m a non qui d a noi. E purtroppo è anche un 
egoismo destinato a crescere visto che si intreccia con 
l'attuale forte spinta a radicarsi sul territorio ed a fare lo
calismo, anche politico. 
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La guerra, gli spot, la comunicazione globale 
Le occasioni per una nuova presa di coscienza 

Masse e politica 
nesso da reinventare 
• • ROMA. Nella sala ormai 
quasi deserta della Fiera di 
Roma Pietro Ingrao si intrattie
ne con un gruppo di giornali
sti. Il dibattito al Consiglio na
zionale del Pds è appena fini
to con la replica di Achille Oc
chietto. E il leader della sinistra 
toma sul suo intervento, pro
nunciato il giorno prima: «La 
mia era un'altra analisi...». Ma 
pochi l'avevano capito. Quel 
breve discorso, pronunciato a 
bassa voce, composto da un 
riassunto della relazione del 
segretario, e poi da pochi sin
tetici accenni ad un mondo 
che cambia drammaticamen
te, alla guerra in Jugoslavia, 
alla necessità per la sinistra di 
guardare «oltre» l'orizzonte di 
una «integrazione negli stan
dard dell'occidente capitali
stico». «La mia analisi è più 
drammatica, ma colgo anche 
maggiori potenzialità...». E 
l'accenno ad una dimensione 
della politica in cui entrino «il 
gratuito», la «contemplazio
ne». Bisogni insopprimibili e 
non mercificabili della vita de
gli uomini. 

Un «ordine del discorso» 
apparentemente cosi diverso 
dalla discussione su Craxi e la 
De, sullo «stato di salute» del 
Pds, sulla dimensione un po' 
tragicomica della crisi politi
co-istituzionale italiana, da ri
sultare come fuori campo. 
Non intercettabile dagli stan
dard della comunicazione po
litica. «Lunedi su questi temi 
tengo una lezione al Crs, tanto 
so che voi giornalisti non ver
rete...» 

Già, potrà mai «far notizia» 
una lezione dei vecchio In
grao? > 

La notizia, forse, è che da 
qualche parte di una sinistra 
che sembra aver smarrito 
quasi ogni consapevolezza di 
sé e della propria possibile 
identità, qualcuno si ostina 
nel tentativo di «far scuola». 
Una sala piena di giovani che 
ascoltano in silenzio per un'o
ra e mezza un anziano che 
racconta. Si tratta forse di un 
antico, Insostituibile meccani
smo di formazione e trasmis
sione del sapere. Funziona se 
é riconosciuto un principio di 
autorità. Funziona se tra le 
persone che riempiono la 
stanza si instaura un equili
brio di rapporti, di disponibili
tà alla comunicazione, assai 
delicato e difficile. Nel mondo 
in cui tutto cambia, e cambia 
tanto profondamente la politi
ca, può reggere questo mec
canismo? 

I giovani ascoltano. Ingrao 
parla anche dei «riti» della vec
chia politica. Il suo ragiona
mento abbraccia esplicita
mente l'arco di un secolo in 
cui si sono misurati «l'apogeo 
e la crisi» di un rapporto «tra 
politica e masse» che non ha 
avuto precedenti nella storia. 
•Questo è il secolo - dice -
che ha visto uno sviluppo 
inaudito del rapporto tra l'agi
re politico e le grandi masse 
popolari». È il tema più caro 
alla riflessione del leader della 
sinistra. Ed è chiaro che sente 
il bisogno di tornarci ancora 
una volta perché avverte che 
in questi anni può essere av
venuta una cesura che rompe, 
appunto, con una vicenda se-

La sinistra deve saper guardare «oltre» l'orizzonte di 
una mera integrazione negli standard capitalistici 
occidentali. La tragica ricompi rsa della guerra nel 
mondo della comunicazione globale può determi
nare nuove forme di presa di coscienza collettive? 
Pietro Ingrao tiene una «lezione» e si interroga sul 
mutamento avvenuto nel rappcrlo tra masse e poli
tica emerso per la prima volta nell'ultimo secolo. 

ALBERTO LEItiS 

colare. Una vicenda che ha 
coinvolto soprattutto l'Europa 
e l'Occidente, ma anche - do
po il 1917 - interi popoli del
l'Oriente che nemmeno ave
vano conosciuto la stagione 
degli stati liberali borghesi. 

Il racconto ripercorre a 
grandi tappe la storia dell'evo
luzione di questo rapporto tra 
«masse e politica», Una sintesi 
cronologica, sotto la quale si 
avverte il non detto di una au
tobiografia culturale e politi
ca. Dove è nato quel modo di 
intendere e di vivere la politi
ca che ha formato generazio
ni di «militanti»? Che ha segna
to «la giornata» dell'iscritto al 
partito e al sindacato, condi
zionando tutto, famiglia, lavo
ro, affetti, coscienza di sé? 
Che ha prodotto schiere di 
protagonisti della politica al di 
là del «ceto professionale» dei 
partiti? 

Il rapporto con 
la Grande Guerra 

C'è l'alba del movimento 
operaio e socialista in Europa. 
Ma l'evento che cambia il rap
porto di milioni di uomini col 
mondo, con la politica, che fa 
uscire masse sterminate dai li
miti di un ristretto provinciali
smo «di villaggio» è la prima 
guerra mondiale. Un argo
mento che «ha riempito intere 
biblioteche». Ma su cui Ingrao 
si sofferma: «Nulla di simile 
era mai avvenuto prima, mai 
tanti uomini avevano parteci
pato contemporaneamente 
all'atto che molti giudicano il 
più emblematico dell'agire 
politico: la guerra». «Pesò as
sai di più che l'estendersi del 
suffragio universale». E nel 
cuore della guerra, l'Ottobre. 
«Oggi assistiamo alla sconfitta 
catastrofica del sistema impe
riale sorto dal 1917. Dobbia
mo tornare a valutare fredda
mente, per me amaramente, 
sulle ragioni di questa sconfit
ta, che trova un'ultima confer
ma nel dramma della Jugosla
via. Ma sarebbe stupido can
cellare rinnovazione dirom
pente della rivoluzione russa, 
e 11 suo effetto di attivizzazio-
ne di grandi masse in Europa 
e in Oriente». Non nascono da 
U le realtà del partito di massa 
e del sindacato moderno? In
grao ricorderà poi come To
gliatti, battendosi per il «parti
lo nuovo», dicesse che anche 
il mondo cattolico, anche la 
De sarebbe stata indotta a «fa
re la scimmia», a rimodellarsi 
sull'esempio del partito di 
massa comunista. Uno spunto 
che (orse meriterebbe di esse
re approfondilo: la De rivendi

ca il ; uo ruolo di «allargamen
to» cella democrazia guar
dando dal centro del sistema 
istituì ionale e politico a sinl- ' 
stra. Ma il suo radicamento 
popò are non è stato indotto 
anchi : dalla necessità di com
peter; col «modello» togliat-
tiano'' 

Il i acconto prosegue. An
che il fascismo e il nazismo, in 
fondo sono stali «regimi rea
zionari di massa». Una rispo
sta s< iaguratamente europea 
alla dimensione sociale nuo
va indotta dallo sviluppo capi
talisti:») e daU'«americani-
smo». E la seconda guerra 
mondiale, poi con la Resisten
za, un nuovo capitolo epoca
le, una «gigantesca mutazio
ne», u n altro salto nella cresci
ta di i |uel rapporto tra «masse 
e politica». Siamo agli anni 
della Repubblica, alle radici 
più vicine della crisi di oggi. 
Ingrao avverte che la «perio-
dizza/.ione» si fa problemati
ca, diventa Immediatamente 
scelta e valenza politica. £ sta
to il "56 il primo momento di 
crisi di questa-dimensicuie. to-_ 
tale e vitale dell'agire politico? 
Sorge no allora i problemi del-, 
la sconfitta in fabbrica alla 
Fiat, emerge il primo interro
gativo angosciante per mili
tanti e intellettuali di fronte al
l'Ungheria. Si incrina quella 
concezione totalizzante della 
politica e la sua matrice «gia
cobina». Poi viene il '68. La 
•cesura» si allarga. La protesta 
studentesca e operaia é an
che un rifiuto drastico dello 
schema «gerarchico» e della 
struttura «chiesastica» di tanta 
parte della pratica politica 
•comunista». Il «principio di 
autonla» è messo in discussio
ne radicalmente, e tuttavia la 
ventala libertaria finisce con 
l'assolutizzare il ruolo storico 
centrile del soggetto operaio. 
L'«operaio-massa». 

L'onda lunga 
degli anni Ottanta 

Ma sul '68 Ingrao avanza 
una 'Sua tesi». È il -culmine 
del conflitto contro la moder
nizzazione capitalistica», ma 
anche inizio della «controffen
siva». I carri armati a Praga so
no ar che il principio della fi
ne della potenza militare so
vietici. A Occidente Nixon e 
la «tr laterale» attaccano «gli 
eccessi di democrazia». La 
teoria politica si rivolge alla 
«gestione tecnica delle turbo
lenze-, alla rimozione del 
conflitto sociale. Parte l'attac
c o ali:) «Slato sociale». Insom
ma, fili ,anni '80 arrivano su 
un'onda lunga. Reagan e la 

Thatcher non nascono all'im
provviso. Anche se è sotto il 
loro regno che la trasforma
zione della grande impresa 
capitalistica produce un vero 
e proprio effetto di «spaesa-
mento» nei ceti subalterni e 
nel loro rapporto col momen
to produttivo. Straniamente in 
fabbrica, condizionamento 
da consumi. Ecco tanta parte 
della condizione moderna. Di 
una dimensione soggettiva in 
cui «salta» una precisa perce
zione del tempo, il «presente» 
si assolutezza, non si com
prendono più I nessi tra biso
gni collettivi, sistema produtti
vo, politica e stato. Ingrao insi
ste nella sua «mania» sul ruolo 
degli spot pubblicitari: «De
scrivono una vita mai rugosa,^ 
mai infelice. Tutto è splen- « 
dente e levigato. Il prodotto 
non ha una funzione specifi
ca, un uso razionale, ma sola
mente evoca quella irrealisti
ca felicità». È un'immagine 
forse per descrivere quella 
sorta di corte-circuito comu
nicativo che ha fatto saltare 
definitivamente anche ogni 
idea tradizionale di politica. 

Tutti i vecchi punti di riferi
mento si sfaldano. «La storia è 
destrutturata, lo stato desacra
lizzato». Lo stesso emergere di 
infatuazioni plebiscitaristiche 
e leaderistiche forse è condi
zionato dalla realtà irreale 
della società dello Spettacolo. 
Il «leader» ha un consenso 
scandito dal su e giù dei son
daggi quotidiani. Non c'è «uo
mo del destino» in questo 

•schiacciamento collettivo sul 
«presente immediato». La vi
cenda dì Cossiga non è figlia 
anche di un simile contesto? 
Del resto Ingrao intepreta da 
questo angolo visuale anche 
la crisi istituzionale. «Una dife
sa del Parlamento cosi com'è 
oggi non sta in piedi, non solo 
per le sue disfunzioni. Quale 
confronto reale vi si svolge? 
Quale grado di comunicazio
ne con la società?». 

Non offre ricette risolutive il 
vecchio Ingrao. Semmai offre 
l'esempio di chi non si stanca 
di interrogarsi. Come entrare 
davvero in' contatto con le 
nuove pratiche politiche sca
turite dalle contraddizioni am
bientali, e da quelle tra uomi
ni e donne? Come intepretare 
il tragico ritomo, per la terza 
volta nello schema del suo 
•racconto», della guerra? L'I
raq, la Jugoslavia, non sono 
anche testimonianza di un al
tro fallimento: quello di una 
politica che si illudeva di do
minare il mondo rimuovendo 
il conflitto? Quali potranno es
sere i meccanismi di regola
zione intemazionale? «Dell'O-
nu, oggi nessuno parla più». 
Ingrao pensa che l'integrazio
ne del mondo nel modello ca
pitalistico occidentale trion
fante non è scontata. Forse 
qui vede le «occasioni», ram
maricandosi che un discorso 
critico lo faccia, dal suo punto 
di vista, solo il Papa. La ricom
parsa del conflitto nell'era 
dello Spettacolo potrà essere, 
in modo nuovo, veicolo di ri
congiunzione tra masse e po
litica? E in che termini? Una si
nistra che non sa guardare a 
questi «nodi», pensa Ingrao, 
non ritroverà se stessa. 

Certificato 
B. 1874 M14/12/1990 

BLLBKAPPA 

LA V£fcl<A 
90 O&fiCA £RA 
IN FONDO Al-

MARE-

n IMFAff 
IA CQNOSCCWW 
•soio i pesci 

TSSSiW 

Considero le affermazioni di Salvati 
in contrasto con il pluralismo 

e come un invito all'intolleranza 

GIUSEPPE CHIARANTE 

M i dispiace che un intellettuale di 
tutto rispetto come Michele Sal
vati sia incorso nel poco grade
vole infortunio di scrivere un arti-

mmmmmm^ colo quale quello pubblicato sul-
VUnità di martedì scorso: cioè un 

articolo che per molti lettori 6 suonato quasi 
come un «avvertimento» o comunque come 
un tentativo di intimidazione nei confronti di 
chi manifesta, nel dibattito intemo al partito, 
opinioni diverse da quelle sostenute dal se
gretario o dagli uomini della sua squadra. Un 
avvertimento che è parso tanto più pesante 
perché pubblicato d&lì'Unità (in modo asso
lutamente inopportuno, come già ha messo 
in evidenza Emanuele Macaluso) con la col
locazione particolarmente impegnativa del
l'articolo di fondo. 

Non credo, personalmente, che fosse in
tenzione consapevole di Salvati formulare de
liberatamente intimidazioni o minacce. Avrei 
perciò preferito, anche per la stima che ho 
per il suo lavoro di studioso, evitare una pole
mica con il suo articolo. Ma moltissime com
pagne e moltissimi compagni si sono rivolti a 
me, come presidente della Commissione na
zionale di garanzia, esprimendomi preoccu
pazione e allarme per un intervento che - an
che per il particolare rilievo ad esso dato dal 
giornale - suonava come lesivo del plurali
smo affermato nello Statuto e dei diritti di li
bera espressione del proprio pensiero ricono-

^•Kiuti a ogni iscritta e a ogni iscritto. Qualche 
'' precisazione mi è perciò parsa - proprio in 
' rapporto alle responsabilità che il congresso 
mi ha affidato - assolutamente indispensabi
le. 

Voglio innanzitutto chiarire (ed è un chia
rimento che faccio volentieri, come parziale 
difesa per Salvati) che è certamente legittimo 
per chiunque non solo esprimere l'opinione 
che, a suo avviso, è del tutto persuasiva la 
strategia proposta dal segretario del partito; 
ma anche auspicare che attorno ad essa si 
raccolga il consenso della grande maggioran
za e, possibilmente, della totalità degli iscritti. 
Ed è altresì legittimo sostenere che una linea 
politica è tanto più efficace quanto più è larga 
l'adesione che essa raccoglie e quanto mag
giore è, nel partito, la fiducia verso il gruppo 
dirigente. 

Ma - come lo stesso Salvati riconosce - «la 
fiducia nel gruppo dirigente, come il coraggio 
di don Abbondio, se un partito non ce l'ha, 
non se la può dare». E allora non ci sono che 
due strade. La prima è la più impegnativa: 

guadagnarsi il consenso attraverso l'impegno 
e la libera discussione, cercando di arricchire 
le proprie elaborazioni e verificando, nei fatti, 
la validità delle proprie analisi e delle proprie 
proposte. La seconda è più sbrigativa, ma 
meno democratica: è quella - che Salvati 
sembra consigliare - di isolare sino a emargi
nare i dissenzienti, cioè «i filosocialisti estre
mi» da un lato e dall'altro «quelli che non si 
capisce perché non stiano in Rifondazione o 
altrove». 

Mi auguro che Salvati - che non ha molta 
esperienza di vita di partito - non si sia reso 
conto della gravità di queste sue affermazio
ni. Esse suonano, infatti, come un invito all'in-
tolleninza. in contrasto con il pluralismo af
fermato nello Statuto: e dipingono il dissenso 
intemo come un ostacolo all'affermazione 
della «giusta politica», richiamando tristi espe
rienze' che (anno parte della peggiore tradi
zione dello stalinismo (la critica come sabo
taggio). Ma, soprattutto, è oggettivamente 
molto grave che a un partito che già è alle 
prese con le drammatiche conseguenze di 
una Ulcerazione che si è rivelata assai più va
sta del previsto, si prospetti, in pratica, l'op
portunità di altre due scissioni: l'ima a destra 
e l'altra a sinistra. A Salvati è probabilmente 
sfuggito d ie , di questo passo, si andrebbe a 
un processo non tanto di frantumazione, ma 
di veni e propria polverizzazione dell'area già 
comunista e più in generale della sinistra. Per 
non parlare del carattere per metà infamante 
e per metà intimidatorio che assume, di fatto, 
il riferimento finale alla prossima «lotta per le 
candidature». 

Di fronte a questa presa di posizione (e al 
risalto ad essa dato dall' Unità') spetta ai com
pagni che hanno la massima responsabilità 
di direzione politica fare subito assoluta chia
rezza, riaffermando il pieno rispetto dei prin
cipi di democrazia intema e respingendo le 
suggestioni di una regressione ccntralistica. 
Per quel che mi riguarda, ho però anch'io il 
doverv di rassicurare le compagne e i compa
gni che a me si sono rivolti: lo faccio volentie 
ri, ribìidendo che in tutte le circostanze che si 
presenterànno mi atterrò alle regole di porre 
in alto quanto è di mia competenza, in rap
porto alle funzioni affidatemi come presiden
te della Commissione nazionale di garanzia, 
perche sia pienamente rispettato e valorizza
to il pluralismo intemo; e perché siano attua
te tutu- le norme che garantiscono i diritti e i 
doveri delle iscritte e degli iscritti, in tutte le fa
si dell.» vita del partito. 

Pds: tutti d'accordo sulla linea? Non credo 
OERARDO CHIAROMONTE 

A differenza di Michele Salvati non 
credo si possa dare, dell'ultima 
riunione del Consiglio nazionale 
del Pds, un giudizio positivo. Mol-

^ ^ ^ ^ ti dei compagni che sono inlerve-
^ ^ ^ ™ nuli (pur di orientamento e di 
«aree» diverse) nano messo in evidenza, e cri
ticato, le contraddizioni che erano presenti 
nella relazione che ha aperto i lavori. Se fosse 
stato presentato un documento di approva
zione di questa relazione io non l'avrei vota
to: e credo che molti altri compagni si sareb
bero comportati allo stesso modo. Ma non 
scrivo certamente per fare questa comunica
zione che In sé non ha alcuna importanza, 
quanto invece per sollevare un problema po
litico che riguarda la linea e il regime di vita 
intema del nuovo partito che abbiamo voluto 
costruire. 

Come è noto, il segretario del partito ha 
detto, concludendo i lavori del Consiglio na
zionale, che non metteva ai voti l'approvazio
ne della sua relazione dato che erano tutti 
d'accordo (sia pure con sfumature e accen
tuazioni diverse) sulla linea dell'alternativa. 
Una tale affermazione non mi sembra corri
spondere alla verità dei fatti, cioè all'anda
mento reale del dibattito che si è svolto nel 
Consiglio nazionale. E poi, cosa significa es
sere d'accordo con la linea dell'alternativa? A 
me sembra che il problema politico vero che 
è emerso - ripeto - dal dibattito riguarda i 
modi attraverso i quali si intenda raggiungere 
un tale obicttivo e anche i contenuti program
matici della politica che intendiamo svilup
pare: e non si tratta, come afferma Salvati, di 
•questioni tattiche». 

Non penso soltanto al modo come io vedo 
le cose: sollevo un problema più generale, 
che si riferisce anche a posizioni espresse da 
altri e dalle quali dissento. 

Ci sono compagni che ritengono che un 
punto di svolta decisivo nella vita politica ita
liana sarebbe un cambiamento positivo dei 
rapporti fra Psi e Pds e che sia indispensabile 
lavorare per tale obiettivo, anche se questo 
non significa far cessare un dibattilo politico 
e culturale, pur assai vivace, con il Psi, con la 
linea che ha seguito in questi anni, con il suo 
modo di essere e di operare nella società ita
liana. Perché Salvati non si decide mai a fare 
il nome e il cognome di quelli che vogliono 
l'unità con il Psi come è ora e a tutti i costi? 

Se l'unità socialista significa, al di là di ogni 
proposito di egemonia o addirittura di annes
sione che certo c'è stata e forse c'è ancora in 
una parte del gruppo dirigente del Psi, un ri
conoscersi negli ideali e nei valori del sociali
smo democratico occidentale, non vedo per
ché dovremmo essere contrari e porre condi
zioni pregiudiziali. Altrimenti, che significato 
avrebbe la nostra richiesta di adesione all'In
temazionale socialista? Porre la scelta dell'al
ternativa come condizione per l'unità sociali
sta non mi sembra giusto, perché questa al
ternativa non è dietro l'angolo e bisogna co
struirla con un lavoro paziente, anche attra
verso sforzi comuni del Pdse del Psi. locredo, 
ad esempio, che uno degli argomenti di fon
do del dibattito fra noi e i socialisti dovrebbe 
essere quello del confronto-scontro dei partiti 
di ispirazione socialista con la De e delle tap
pe intermedie sulla via dell'alternativa. Credo 
cioè che il problema di una posizione comu
ne dei partiti storici della sinistra nei confronti 
della De (entrambi all'opposizione, o en
trambi in un governo, sia pur transitorio, di 
grande coalizione per affrontare alcune 
«strozzature» della società italiana, o su posi
zioni diverse ma concordate) dovrebbe esse
re una conseguenza e non una premessa del
l'unità socialista. Ma altri compagni hanno 

espresso ed esprimono posizioni assai diffe
renti. 

Tutti pensiamo che la convergenza fra i 
partiti storici del movimento socialista di per 
sé non batta a creare le condizioni dell'alter
nativa: e non solo perché è necessaria, per 
questo, la partecipazione di forze che si ri
chiamano alla tradizione liberaldemocratica, 
e alle sue più recenti elaborazioni, o di lorze 
della sinistra cattolica, ma anche perché bi
sogna fare appello, e raccoglierle, a quelle 
forze della sinistra diffusa o sommersa che 
certamente esistono nella nostra società. Ma, 
anche qui, ci sono modi assai diversi con cui 
questi problemi sono stati posti. C'è, in alcuni 
compagni, una fortissima accentuazione de
gli elementi di crisi e degenerazione della vita 
politica e dei partiti da portarli a «scommette
re» solo sulla «società civile» come l<* leva, po
tenzialmente sana e positiva su cui appog
giarsi, per scardinare «la partitocrazia». Lo 
stesso Salvati, in un più lungo articolo pubbli
cato su l'Unità qualche settimana la, sostene
va che nel Nord dovremmo fare la politica 
delle «l-eghe» e nel Sud rivolgerci alla «società 
civile» (cioè fare la politica della «Rete»). 

I giudizi diversi sulla pur importantissima 
vittoria nel referendum sulla preferenza unica 
sono t in appendice di questi ragionamenti. Ci 
sono e ompagni che affermano che questo re
ferendum ha rappresentato una svolta storica 
e di larghissime implicazioni nella vita politi
ca italiana come il referendum sul divorzio: io 
non sono di questa opinione (perché credo 
che il referendum del 1974 segnò una inequi-
vocab ile sconfitta della De nel suo complesso 
mentre mi sembra che non si possa dire la 
stessa cosa per il referendum sulle preferen
ze) . Poi ci sono le perplessità, i dubbi, le con-
trariet.i alla legge elettorale da noi presentata 
alla Camera: è vero che su tale questione si è 
deciso di aprire una consultazione nel parti
to, ma si sono, al tempo stesso, riaffermati 
concelti e principi sui quali ci sono tortissime 
differenziazioni («trasversali» alle varie aree) 
su punti fondamentali, e non solo sulla que
stione del conflitto aspro, su ques'o punto, 
con il Psi ma soprattulto sulla necessità di 
non spingere il Psi (o di non concedergli ali
bi) per la perpetuazione di un'alleanza con 
la De. 

Come si fa, in questa situazione, a dichiara
re, come h» fatto Occhetto nelle coi clusioni, 
che non ci sono sostanziali differenze di opi
nione'.' Nel vecchio Pei, fu in voga, pi t un lun
go periodo, la pratica della «unanimità fitti
zia» nel voto di documenti e risoluzioni. E Mi
chele Salvati fu uno dei più acerbi crìtici di 
una tale politica. Ma oggi ha cambiato opi
nione. E segna un partito più piccolo (depu
rato dai «filosocialisti estremi» e da quelli che 
farebbero bene ad andare a «Rifondazione 
comunista»} ma monolitico. Oggi abbiamo 
avuto, nel Consiglio nazionale, la pioclama-
zione del segretario che non ci sono differen
ze, e allindi non era necessario votare. Mi au
guro < he questa pratica non sia più seguita, 
perché non mi sembra migliore di quella pre
cedente che tutti abbiamo criticato. 

II compagno Petruccioli ha detto, nel suo 
intervento, che la linea del Pds è «chiarissi
ma". È una sua opinione. Tale però non è ap
parsa agli elettori siciliani. Dobbiamo tutti fa
re in modo che l'esperienza siciliana non si ri
peta. Uno dei modi è quello di fare chiarezza 
su putiti decisivi della nostra politica. Ciò può 
ottenersi con una netta dialettica interna e 
con una gestione, meno accentrata e meno 
imprevedibile, del Pds, e quindi con jn cam
biamento della struttura stessa dei sioi orga
nismi dirigenti. 
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L'ordigno scoperto dai tecnici a 3.500 metri di profondità 
durante le operazioni di recupero del relitto 
Cautela degli inquirenti che non scartano nessuna ipotesi 
compresa quella del depistaggio e del ricatto 

Un missile Nato vicino al Dc9 
Con quell'arma fu abbàttuto l'aereo dell'Itavia? 
Un missile in dotazione alla Nato vicino ai resti del 
Dc9 di Ustica. 1 tecnici della società «Winpol» l'han
no individuato nei giorni scorsi durante l'opera di 
recupero del relitto. Ieri c'è stata la conferma dalla 
commissione Stragi. Un fatto, giudicato estrema
mente inquietante, anche se per ora i tecnici non 
sono in grado di stabilire se esista una connessione 
tra il missile e l'abbattimento dell'aereo. 

QIANNICIPRIANI 

••ROMA. Era sul fondale 
marino, a poca distanza dai re
sti del Dc9 dcllltavia esploso 
in volo il 27 giugno di unidici 
anni fa. Una zona che. in teo
ria, era stata attentamente con-

- Bollata dai tecnici della società 
, francese Ifremer, che avevano 
• eseguito i primi lavori di recu

pero del relitto dell'aereo. Un 
' missile di tipo «Standard» di 
1 fabbricazione statunitense che 
\ nel 1980 era in dotazione alle 

forze armate italiane e alla ma-
; rina Usa. con scritto «Mk3.0» o 
' «Mk30» e la sigila «cxpl». Una 
' diapositiva che non lasciava 
. dubbi, scattata dagli esperti 

della «Winpol», la società inca
ricata del recupero-bls del re-

. Ulto. Un fatto estremamente in
quietante, anche se non dimo-

! stra assolutamente che sia sta-
- to quel missile ad abbattere 
, l'aereo dell'Itavia. Gli interro
gativi sono molti. C'è da capire 
anzitutto come sia stato possl-

' bile trovare un missile accanto 

Un potente 

al Dc9; se si tratti di un residua
to di un'esercitazione militare 
oppure - la vicenda di Ustica 
non consente di escludere nul
la - di un ennesimo depistag
gio orchestrato perche le inda
gini privilegiassero la pista 
•marina», piuttosto che quella 
«acrea» di cui si è molto discus
so a proposito della manipola
zione dei tracciati dei centri ra
dar. Tra gli stessi inquirenti c'è 
molta cautela. Tutti attendono 
che le perizie consentano di 
stabilire con esattezza la «sto
ria» del missile. 

Per il momento c'è sola
mente la fotografia di un rotta
me che non appartiene al «cor
redo» del Dc9. Gli esperti han
no stabilito che si tratta del 
motore di un missile superfi
cie-aria che, sicuramente, ve
niva usato dalla Nato nel pe
riodo della strage. Una valuta
zione confermata dall'onore
vole Sergio De Julio. della 
commissione Stragi, relatore 

su Ustica. «Sia che la sigla sia 
Mk30che Mk3.0 - ha affermato 
• si tratta di un vero e proprio 
motore di un missile Standard 
di fabbricazione Usa e che era 
certamente in dotazione alle 
forze Nato. È a largo raggio e 
arriva ad oltre settemila metri 
di quota». Un'arma posseduta 
sia dalla flotta statunitense che 
da alcune navi Italiane. Fu uti
lizzato il 27 giugno del 1980 
quando Francesco Cossiga era 
presidente del Consiglio e Le
lio Lagorio ministro della Dife
sa? E possibile. Ma si tratta solo 
di un'ipotesi, perché altre po
trebbero essere le spiegazioni, 
soprattutto quella di un'eserci
tazione che potrebbe essersi 
svolta dopi} l'abbattimento del 
Dc9 o della sperimentazione 
dell'arma. Fatti che, in passato 
e in quella zona, si sono verifi
cati. Il solo fatto che il missile 
sia stato trovato a poca distan
za dal relitto, infatti, da solo 
non dimostra nulla. C'è però 
un elemento che gli inquirenti 
stanno già prendendo in seria 
considerazione. Si tratta della 
scritta «expl» che si legge sul 
missile. Questo, a giudizio de
gli esperti, significa che l'arma 
ritrovata non era da esercita
zione, altrimenti ci sarebbe 
stata la scrìtta «inert». Un altro 
mistero che si inserisce nella 
vicenda. Per ora, quindi, tutte 
le ipotesi sono piene di ele
menti di dubbio per cui può 
sembrare incredibile che quel 

missile possa aver abbattuto il 
Dc9 dell'Itavia o che sia slato 
usato per scopi addestrativi o 
di sperimentazione. Eppure è 
II in fondo al mare. L'unico 
strumento a disposizione dei 
giudici e dei parlamentari del
la commissione Stragi, a que
sto punto, è la perizia che do
vrebbe effettuarsi in tempi 
molto rapidi, visto che i mini
strati hanno chiesto che il mis
sile e un pezzo dell'aereo che 
presenta alcuni fori siano subi
to prelevati ed esaminati. 

Di sicuro, per il momento, 
c'è il fatto che tutte le perples
sità che furono espresse sull'o
pera di recupero effettuata dai 
francesi della «Ifremer» si sono 
rivelate fondate. Anzi, quello 
del primo recupero si prospet
ta come uno dei capitoli della 
«vergogna» di Ustica che do
vranno essere rivalutati, visto 
che sul fondo del mare si sta 
scoprendo dì tutto mentre, se
condo le vecchie verità ufficia
li, non c'era più nulla di Inte
ressante da trovare. Del resto, 
quando nel 1987 il governo 
Craxi autorizzò il ripescaggio 

, del Dc9, si fece in modo di affi-
,dare il lavoro alla •Ifremer», no-

,; nostante il Sismi avesse avver
tito che la società era collcgata 
ai servizi segreti francesi, uno 
dei paesi comunque sospettati 
di aver svolto un ruolo di rilie
vo nell'«affarc» Ustica. Era. 
quello, solo l'esordio. 1 francesi 
recuperarono la cabina di pi

lotaggio, le ali dell'aereo, parte 
della fusoliera centrale, i moto
ri o altri pezzi minori. Ma non 
la scatola nera. Un fatto che ha 
sempre destato sospetti. Quan
do poi le parti del relitto recu
perate vennero sistemate negli 
hangar dell'aeroporto di Prati-
a i di Mare, si scopri anche che 
l'«Ifremer» aveva riportato in 
superficie solo una piccola 
pule del Dc9 e non. come si 
era lasciato intendere, l'80 per 
cento dell'aereo. Foto e filmati, 
però, dimostravano che sul 
fondo erano rimasti solo 
•frammenti» e non reperti inte
ressanti. 

Un'interpretazione valida 
fiuquando l'inchiesta è stata 
affidata ai giudici Priore, Salvi e 
Rosclli, eh ;, poco convinti di 
quanto era stato fatto, hanno 
fortemente voluto una secon
da campagna di recupero affi
data, questa volta, ad una ditta 
al di sopra di ogni sospetto. E 
le sorprese, infatti, non sono 
mancate. Già nei primi giorni, i 
tecnici della «Winpol» hanno 
trovato parti importanti del 
Dc9 anche nella zona che era 
stata attentamente rastrellata 
dai francesi. Poi la scoperta del 
missile e il nuovo mistero. 

E proprio sulla decisione 
dell'«Ilremer» francese di la
sciarlo in fondo al mare sono 
sorti altri dubbi. Se si fosse trat
talo di una piova scottante, 
probabilmente, sarebbe stata 
fatta sparire. L'onorevole De 

Julio ha avanzato un'altra ipo
tesi. «Dopo quelle ricerche, for
se si pensava che nessuno sa
rebbe tornato a cercare tra 
quei resti a 3.500 metri di pro
fondità». Ma, inutile negarlo, su 
tutta la vicenda c'è l'ombra del 
depistaggio e del ricatto che si 
inserisce in un acuto momento 
di scontro politico Un po' co
me è avvenuto con il ritrova
mento del memoriale di Moro 
in via Montcnevoso, che ha 
scosso il «palazzo» e a prece
duto di poco le nvelazioni sul
l'esistenza di Gladio. Anche 
ora c'è il sospetto che ci sia un 
utilizzo trasversale dei misteri 
di Ustica, una vicenda nella 
quale sono coinvolte a vano ti
tolo molte persone che hanno 
in tutti i modi impedito che si 
scoprisse la verità fin dai pri
missimi giorni «costruendo» il 
depistaggio di Marco Affatiga-
to, il terrorista nero che, secon
do una falsa velina, sarebbe 
stato a bordo del Dc9 che era 
esploso, secondo quella ver
sione, per una bomba. 11 primo 
di una serie di manovre per di
struggere prove e allontanare 
la verità puntualmente rico
struiti nella relazione su Ustica 
del presidente della commis
sione Stragi, libero Gualtieri. 
Nessuno, però, ha tratto le 
conseguenze da quel duro atto 
di accusa. Anche per questo 
l'«arma» Ustica continua a con
servare Intatto il suo potenziale 
ricattatorio. 

--.co
razzo 
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radar ip&tèzsk-*^ 
• • ROMA. Quella sigla 
«MK30» che sembra essere sta
ta rilevata sul relitto di un mo
tore propulsore trovato nelle 
vicinanze dell'aereo civile pre
cipitato nei mari di Ustica da 
sola fornisce indicazioni im
portanti eppure generiche sul 
missile che trasportava e sulle 
condizioni di un suo eventuale 
impatto con un aereomobile. 

La prima indicazione è che 
si tratta appunto di un propul
sore standard, di un «vettore di 
spinta» di impiego generale in 
dotazione a tutte le Marine del
la Nato (compresa quella ita
liana che li montava su tre na
vi) anche all'inizio degli anni 
80. Era ed è in dotazione solo 
della Nato? Difficile dirlo. 

La seconda indicazione è 
che l'eventuale missile traspor
tato dal vettore «MK30» era un 
missile del tipo superficie-aria. 
E quindi sarebbe certamente 
stato lanciato da una nave. Il 
vettore può trasportare diversi 
tipi missili. Quindi poco si può 
dire sul tipo di testata eventual
mente esplosa. Ma è anche ve
ro che la gran parte dei missili 
nave-aria sono missili a guida 
radar. Individuano e seguono 
il loro bersaglio emettendo on
de radio ed analizzando quelle 
riflesse dagli oggetti che incon
trano. Nulla si sa, ovviamente, 
sul momento in cui è stato atti
vato il vettore ed è esploso l'e
ventuale missile che trasporta
va. E quindi nessuno può affer
mare con certezza se quel vet
tore «MK30» sia in qualche mo
do coinvolto con la strage di 
Ustica. Ma nell'ipotesi, tutta da 
verificare, che un missile tra
sportato dal vettore «MK30» ab
bia davvero abbattuto l'aereo 
civile bisogna fare alcune con
siderazioni. La prima è che il 
missile non è partito per erro
re, automaticamente. Come è 
successo nel caso dell'aereo-
bus iraniano abbattuto da un 
missile lanciato dalla nave mi
litare americana Vincennes 
nel corso della guerra Iran-
Irak. Allora lo sbaglio fu attri
buito al sistema Aegis, un siste
ma computerizzato che avvi
sta, identifica e distrugge qual
siasi oggetto ostile minacci la 
nave in modo del tutto auto
matico. Senza che l'uomo pos
sa intervenire. Al tempo del
l'incidente di Ustica nessun si- , 
stema Aegis era ancora opera
tivo. A quel tempo il missile 
poteva partire solo per ordine 
dell'uomo. Un missile nave-
aria è molto potente. Molto più 
potente di un missile aria-ana. 
In grado di disintegrare un ac
reo civile. C'è infine da consi
derare che uh missile superfi-
cie-avia. co! suo volo in vertica
le, risulta più invisibile ai radar 
di un misvk. aria-ana. 

Il recupero 
di una 
delle salme 
della tragedia 
del0c9 
dell'Itavia 
a largo 
di Ustica 

Il senatore Macis, commissione Stragi 
invita alla prudenza 

«L'ordigno 
inacqua 
da anni o mesi?» 

CARLA CHELO 

•al ROMA. «Ci siamo scottati 
tante volte in passato, che 
adesso siamo costretti a pren
dere con le pinze anche noti
zie che potrebbero essere-de
terminanti per risolvere i segre
ti legati alia strage di Ustica. 
Dobbiamo dare atto ai giudici 
romani che hanno disposto 
questa seconda ricerca sotto
marina di avere messo in luce, 
ancora una volta i ritardi delle 
indagini condotte in passato. 
Se queste perizie fossero state 
disposte subito non saremmo 
costretti a mettere le mani 
avanti». É il senatore Francesco 
Macis, componente del Pds 
della commissione stragi a 
mostrarsi cosi prudente nel 
comi.ientare la notizia del ri
trovamento di un frammento 
di missile proprio nella zona ri
stretta dove già aveva lavorato 
la ditta francese che per prima 
tentò il recupero dei resti. 

•La mia prima reazione alla 
notizia del ritrovamento, qual
che giorno fa, è stata di entu
siasmo, ma piano piano si so
no insinuati alcuni dubbi, che 
mi hanno suggerito di essere 
prudente». 

E quali sono questi dubbi? 
La prima questione è quella 

de! punto di caduta. Oia se un 
missile ed una aereo colpito 
cadono nello stesso punto, il 
primo precipita direttamente, 
il secondo cado planando, è 
molto singolare, quindi che 
siano stati trovali ad una di-

, stanzacbslrawidnata'. " 
Vuole dire che c'è la possibl-
Utà che qualcuno abbia mes
to appoattamente In mare 
qnelreHtto7 

lo dico solo che è bene essere 
prudenti ed aspe^are ijie sia
no conclusi alcuni accerta
menti importanti: verificare 
che si tratti proprio di un missi
le, individuarne il tipo, sapere 
quali armi lo avevano in dota
zione. La sigla che abbiamo 
potuto leggere è compatibile 
sia con armi superficie-aria 
che con quelle ana-aria. Si 
tratta poi di vedere quanto 
tempo questo oggetto è slato 
in mare, 11 anni o 20 anni, 4 
anni o 4 mesi. 

Però non esclude che possa 
trattarli di una pravi Inqui
nata? 

Ripelo, a questo punto non si 
può che essere prudenti. Quel
la è una zona di intense eserci
tazioni, potrebbe! addirittura 

essere un reperto vecchio, fini
to in quella zona chissà da 
quanto tempo. 

Più che prudente, lei lembra 

Bropendere per l'ipotesi che 
retino di missile trovato 

non sia quello che ha colpito 
l'aereo. 

No. non voglio dire questo. Ma 
non ci si può nascondere che 
c'è anche un secondo ordine 
di ragioni che induce alla pru
denza ed è la situazione politi
ca attuale. A questo proposito 
è illuminante la dichiarazione 
di Zamberletti, che si è affretta
to ad assolvere l'areonautica 
del tempo. 

Ma le foto delle ricerche sot
tomarine, oltre al missile, 
mostrano anche altri reperti 
e proprio nella zona scanda
gliata a suo tempo dalla pre
cedente spedizione. 

lo non voglio affatto sminuire il 
valore di questa ricerca, che in 
ogni caso dopo che saranno 
compiuti gli accertamenti ne
cessari darà un contributo de
terminante alle indagini. Anzi, 
l'altro elemento importante 
mostrato dalle foto è che sa
rebbero state trovate tracce del 
cingolato usato dalla missione 
precedente. 

E questo cosa significa? 
Significa che il robot che ven
ne mandato a quella profondi
tà per esaminare i relitti, passò 
sopra elementi importanti sen
za raccoglierli. Mentre al termi
ne della spedizione venne det
to che tutto ciò che di rilevante 
si trovava nella zona era stato 
preso. 

È un particolare che ha col
pito molto anche un altro 
componente della commissio
ne stragi, Sergio de Julio, uno 
dei due commissari che questa 
mattina sui ritrovamenti svol
gerà una relazione. «Anche 
questo fatto nuovo - ha detto 
ieri - fa risaltare nuovamente 
l'itiadeguatezzd del pnmo re
cupero e 1' esigenza pressante 
di interrogare tutti i responsa
bili della vicenda, compresi i 
giudici Bucarelli e Santacroce» 

E tra i politici si allude 
ai «pesci grandi e piccoli» 
Piombano in Transatlantico i rottami del missile che 
potrebbe aver causato la tragedia di Ustica. E un po
meriggio afoso d'improvviso si anima. Preoccupa
zione, qualche battuta, la richiesta di arrivare final
mente alla verità. Giuseppe Zamberletti che oggi re
lazionerà sul ritrovamento in commissione Stragi è 
ottimista. Le perplessità di Piccoli, Gava, Casini, 
Biondi. Un'interrogazione di Franco Piro. 

MARCELLA CIARNELLI 

ami ROMA. I rottami del missi
le ritrovati a sorpresa nel mare 
di Ustica sono «piombati», ieri 
pomeriggio, anche tra i depu
tati impegnati alla Camera 
nella maratona per l'approva
zione del decretane fiscale. E 
il Transatlantico, fino a poco 
prima quasi deserto, si è d'im
provviso animato in un pome
riggio afoso che non promet
teva novità clamorose. Ed In
vece, per dirla con Flaminio 
Piccoli «non si riesce mai a 
slare tranquilli. Comunque -
dice - al momento non mi 
sento di esprimere giudizi. 
Posso solo dire che è necessa
rio andare fino in fondo. Que
sta vicenda resta un grosso 
punto interrogativo». I dubbi 
di Flaminio Piccoli non erano 
stati evidentemente fugati dal
l'anticipazione di particolari 
sulle novità forniti poco pri
ma, a chiunque glielo chie
desse, dall'onorevole Giusep
pe Zamberletti. uno dei due 
membri della commissione 

stragi che questa mattina do
vranno riferire sulle clamoro
se novità ai loro colleglli di 
commissione. «Se è vero - ha 
detto Zamberletti - bisogna 
lasciare lavorare il magistrato 
nella tranquillità massima. 
Comunque alcune conclusio
ni si possono già trarre. L'Ae
ronautica italiana non è coln-
volia dato che il missile trova
to è un terra-aria. Ma neanche 
la Marina italiana poiché nes
suna delle navi presenti in 
quello spazio di mare era abi
litata a lanciare missili di quel
la portata. E il ritrovamento fa 
anche capire come mai non è 
stato trovato alcun segno sui 
tracciati radar. Missili che 
viaggiano in verticale e a quel
la velocità non vengono ca
ptali Comunque tutti questi 
ragionamenti vanno verificati 
alla luce dei risultati più deli
cati della ricerca che gli esper
ti dovranno ora fare e cioè se 
quel missile è caduto proprio 

il giorno della tragedia». 
La tranquillità di Zamber

letti stride con l'apprensione 
che si legge, anche maschera
ta da una battuta, nelle parole 
di altri deputati. «Bisogna an
dare fino in fondo e accertare 
la verità» dice Antonio Gava, 
presidente dei deputati demo-
cnstiani, subito attorniato dai 
giornalisti al suo apparire nel 
Transatlantico. Le battute si 
sprecano sull'ultimo stile, in 
qualche modo «acquatico», 
dello scontro politico in atto. 
Dopo i pesci grandi e quelli 
piccoli dagli abissi escono 
fuori anche rottami «scomo
di». «Nel mare c'è di tutto - di
ce Gava - anche gli sparagno-
ni, pesci piccoli e inutili che 
vivono nell'acqua sporca dei 
porti». A chi pensa con le sue 
allusioni ittiche l'onorevole 
Cava non lo vuol dire. Invila a 
non pensare ad interpretazio
ni maliziose. Accontentiamo
lo. 

E torniamo ai rottami del 
missile II liberale Alfredo 
Biondi, membro della com
missione stragi, non ha timore 
ad affermare che ci troviamo 
•davanti ad un fatto sconvol
gente. Questa nuova ricogni
zione - dice - conferma gli 
elementi gravi e concordanti 
che escludevano la legittimità 
delle tesi ufficili. Speriamo -
aggiunge - che questa volta 
tutto non finisca a tarallucci e 
vino. Comunque questo fatto 
conferma l'importanza del la

voro che stiamo svolgendo in 
commissione». «Nuovi scenari 
inquietanti si vanno delinean
do - dice il vice presidente 
disila Commissione stragi, il 
dumocristiano Pier Ferdinan
do Casini -. Finora troppe ve
rità si sono infrante, speriamo 
questa volta di essere vicini ad 
una soluzione». 

Sulla vicenda del nuovo ri
trovamento il socialista Fran
co Piro ha presentato un'inter
pellanza al presidente del 
Consiglio perché il governo ri
ferisca «le informazioni in suo 
possesso per evitare lo stillici
dio di mezze verità che posso
no nuocere alla ricerca della 
verità, all'unità nazionale ed 
alla credibilità intemazionale 
dell'Italia al solo fine di evitare 
speculazioni particolarmente 
gravi in un momento delicatis
simo di tensione fra i massimi 
responsabili delle istituzioni 
repubblicane». 

Ci prepariamo, dunque, ad 
una nuova estate di veleni? 
Una carcassa arruginita ritro
vata all'improvviso può vera
mente mettere in pericolo i 
vertici della nostra democra
zia? Difficile la risposta. D'al
tra parte il copione sembra 
già visto. Già nel settembre 
dell'89 si parlò di missili pun
tati sul Quirinale, e poi di pe
sci (ma erano piranha). 
Giarda caso, dopo poco 
scoppiò il caso Orfei. Non si è 
parlato anche di lui in questi 
gumi? 

Una tragedia segnata da misteri, 
giochi di potere ed omissioni 
Otto presidenti del Consiglio e cinque ministri della 
Difesa si sono avvicendati nell'affaire del Dc9 di 
Ustica. Quando Lagorio (Psi) non informò i servizi 
segreti («non mi fidavo») dell'ipotesi che l'aereo 
fosse stato abbattutto da un missile formulatagli da 
Formica. E quando un quotidiano vicino al Caf par
lò di «quel missile puntato contro il Quirinale». I mi
steri, i giochi di potere e le omissioni dei politici. 

ENRICO FIERRO 
• • ROMA. Undici anni dopo 
sta per arrivare la verità sulla 
strage di Ustica? Quella verità 
che finalmente prenderà il po
sto, avrebbe detto Brecht, «del
le tante menzogne travestite 
da verità» che hanno segnato 
gli undici anni della tragedia 
nella quale persero la vita 81 
persone. Dopo l'inabissamen
to dell'aereo si parlò di «cedi
mento strutturale» del Dc-9, 
mentre altri avanzarono l'ipo
tesi di una bomba terroristica a 
bordo. Pochi avanzarono l'i
potesi di un missile. Anzi, all'e
poca ambienti ministeriali evi
tarono di usare la brutta parola 
limitandosi a parlare dell'ae
reo «abbattuto da un evento 
esterno». 

Il primo a formulare l'ipotesi 
del missile fu il presidente del
l'Itavia, la compagnia proprie
taria del Dc-9 Non fu creduto, 
al punto tale che venne indi
ziato dalla magistratura per 
diffusione di «notizie tenden
ziose ed esagerate». Successi

vamente fu un generale da 
tempo vicino ai socialisti, Sa
verio Rana, presidente del Rai, 
il registro aeronautico italiano, 
ad avanzare il sospetto parlan
done col ministro Rino Formi
ca, all'epoca responsabile del 
dicastero dei Trasporti. Formi
ca rivelò i sospetti del generale 
al suo compagno di partito Le
lio logorio, nell'80 ministro 
della Difesa. E Lagorio? Giudi
cò quella del suo collega mini
stro «una folgorazione immagi
nifica» e non attivò immediata
mente i servizi segreti perché -
rivelerà anni dopo - «non si fi
dava». Se Lagorio non si fida. 
Andreotti, invece, si irrita ogni 
volta che si parla di Ustica. Pre
sente ad una conferenza stam
pa a Rimini nell'86. ai giornali
sti che gli chiedono notizie sul
l'ipotesi che un missile stranie
ro avesse colpito l'aereo, l'alio-
ra ministro degli Esteri nspose 
con un laconico: «È scaduto il 
tempo a disposizione dei gior
nalisti». 

Una risposta sconcertante 
che è fa da cornice ai Uinti epi
sodi di incuria, alle mille cose 
dette e non dette e ai tanti dc-
pistaggi succedutisi in undici 
anni. Sarà Francesco Cossiga a 
chiedere nel 1986 in una lette
ra a Craxi, allora presidente 
del Consiglio, tutta la ve rità sul
la strage dopo una visita dei fa
miliari delle vittime. Cossiga 
parla di «intollerabile silenzio 
delle autorità responsabili», 
critica «il segreto istruttono che 
circonda l'inchiesta» e che nel 
corso degli anni ha ostacolato 
la ncerca della venta. Ma la n-
sposta di Craxi non chiarisce 
tutti i misteri. Mis'eri forse tar
gati Nato, e per questo inviola
bili. 

Ma sul caso Ustica ;.i imba
stisce la prima puntala della 
grande commedia di attacco 
alle istituzioni. Friincesco Cos
siga era presidente de1 Consi
glio all'epoca della strage. Fu 
lui a coprire venta responsabi
lità, a nascondere coinvolgi
menti intemazionali? In quel 
penodo ministro della Difesa 
era Lelio Lagono, socialista 
coinvolto nel caso P2, e pidui-
sti erano ai vertici dei servizi 
segreti. L'ipotesi delle respon
sabilità di Cossiga venne affac
ciata nell'89 in uno streno edi
toriale del quotidiano romano 
•Il Tempo». Titolo esplcito: «Il 
missile punta al Q ninni ile». Nel 
•londo» veniva riportata una 
frase del liberale Battistuzzi, 
che riferendosi alla gravità del 

caso aveva commentato che 
«per mollo meno negli Usa si è 
dimesso Nixon» Immediata la 
replica di Cossiga. che vede 
nella sortita del quotidiano del 
cavalier Monti, vicino al Caf 
(Craxi, Forlani, Andreotti) la 
riconferma delle voci che in 
quei giorni accreditavano una 
operazione anti-Cossiga dei 
vertici Dc-Psi. La polemica, pe
rò, rientrò subito, con Cossiga 
che telefona ad Andreotti e 
questi che gli esprime, insieme 
a Craxi, tutta la sua solidarie
tà. 

Ma sulla strage di Ustica la 
De, e soprattutto i settori più vi
cini agli ambienti militari, 
spesso si ò fatta prendere dal 
nervosismo. Dopo gli interro
gatori dei vertici dell'Aeronau
tica in commissione stragi, // 
Popolo tuona contro «la cam
pagna di disinformazione fino 
ai limiti della falsità». E il sotto-
segretano De Carolis, in visita 
ali Accademia di Pozzuoli, ri
propone nove anni dopo l'ipo
tesi di «una bomba a bordo» 

Tentativi m.ildestn di depi
stare? Forse, comunque laven 
tà si avvicina, e i lamilian delle 
vittime continuano a preten
derla dagli otto presidenti del 
Consiglio (Cossiga, Forlani, 
Fanfani, Spadolini. Craxi, do
na. De Mita. Andreotti). dai 
cinque ministri della Difesa 
(Lagorio Spadolini. Gaspan. 
Zanone e Martinazzoli), che in 
questi undici aifii hanno avuto 
ira le mani l'affaire del Dc-9 di 
Ustica 
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1 Erramele Macaluso 

P a l l a MacaltlSO * ^ Presidente dell'Editrice del giornale: 
ir ai la i t a v a i u d u » i(^on ^ ^j-netto, io chiedo un chiarimento » 
«Pubblicando quell'editoriale foa ne approva i giudizi: è un problema» 
Il governo unitario? «Potrebbe essere utile ma servono scelte più nette » 

«Il Pds dica come vuole l'Unità» 
«Le idee di Salvati sul partito sono rovinose» 

'• ì «Ora non si può più rinviare un chiarimento netto 
• sulla linea editoriale dell'Unito. Il partito dica che 

i giornale vuole, e ognuno decida di conseguenza». 
lt Emanuele Macaluso, presidente dell'Unità e mem-
{ bro del coordinamento politico del Pds, polemizza 
\ con le scelte del giornale e rimprovera al partito una 
.-'_ «sottovalutazione» del problema. Un governo unita-
' « rio per il Pds? Macaluso è scettico: «Tentiamo...». 

FABRIZIO DONDOLINO 

t BBROMA. Martedì hai alaac-
telato le illailial ini da preat-
;= deste deB'>Unlta». In polèmica 
.'. eoa l'editoriale di Salvali ma 
'•' anche, ad pare, con le acche 
> pm fenerah Adjrioniale. Sei 

lo non ho minacciato le dimis
sioni. Ho chiesto invece un 
chiarimento netto della linea 
editoriale dell' Unità, perche 
non c'è ragione di presiedere 
un organismo privo di una li
nea. Ilccordinamento politico 
del Pds si era impegnato a di
scutere due relazioni sul gior
nale, una di Foa e una mia. Mi 
auguro che questa discussione 

i Bossi 
«Ho attaccato 
il Palazzo 
noni romani» 

s • • MILANO. «Una grossolana 
} provocazione puerilmente 
ì pubblicitaria, che tuttavia con-
\ ferma quanto sia difficile per 
% molti - specie tra i manovali -
J. capire e interpretare riferfmen-
S ti usuali nelle dialettiche politi
li che». All'esposto dei coruiglie-
? ri de della provincia di Roma, 
I sdegnati per gli slogan leghisti 
:; contro la capitale «ladrona», 
i Umberto Bossi risponde senza 
> star troppo a lavorar di cesello. 
t,«La Lega - spiega il senatore 
inaila testa della crociata lom

barda - si occupa della grande 
politica e non può perder tem
po con chi improvvisa evolu
zioni nell'ambito del cortile». 
- Qualche minuto, però, no
nostante le affermazioni di 
principio, il parlamentare le
ghista lo spende lo stesso per 
rimettere in riga gli assessori 
romani, che sono ricorsi alla 
procura della Repubblica con
tro gli slogan lùmbard. «Come 
Ponoda e il simbolo della Le
ga, cosi Roma, e non ci sareb
be bisogno di spiegarlo ulte
riormente perche e fin troppo 
chiaro, è il simbolo del Palazzo 
- delucida il senatore -, Se 1 tre 
moschettieri provinciali de fos
sero più attenti alle differenze 
tra la Roma del Palazzo e la 
Roma dei romani... si rende
rebbero conto che i romani 
come tutti gli Italiani sono pro
prio le vittime del Palazzo e 
che la Lega denunciando gli 
Intrighi del "palazzo " difende 
tutta l'Italia». 
• ; «Roma ladrona La Lega non 
perdona», insomma, nulla ha a 
che vedere con i romani, brava 
gente difesa a spada tratta dai 
'leghisti, che favoleggiano di re
pubbliche del nord, proprio a 
tutela delle peculiarità e dei 
•palazzi» locali. E proprio a 
questo si appigliano i tre que
relanti, Giampiero Oddi, Giam
paolo Scoppa e Antonio Paris. 
«Bossi non pud rifugiarsi nell'a-
.strazione - risponde Scoppa, 
piccato dell'esser stato trattato 
da animale da cortile -. Con il 
termine palazzo si intende par
lare della funzione di governo, 
non solo nazionale ma anche 
locale e quindi anche della 
Provincia di Koma. Con lo slo
gan su Roma ladrona, Bossi in
tende individuare in una città 
fisica e nei suoi rappresentanti 
tutto il male e tutto il marcio 
esistente nell'intero paese. Era 
quindi nostro dovere difendere 

t l'onorabilità della citta». E an
che la buona educazione, vi
sto che Scoppa rimprovera a 
Bossi di «dare il pessimo esem
plo di un parlamentare che 
usa linguaggi da bettola», con
tagiando anche le tifoserie mi-
laniste e interiste quando sono 
in trasferta allo stadio Olimpi
co. Il vero problema resta in
somma l'argomentare intomo 
al «Palazzo». E soprattutto alle 
sue dimensioni, il giudice do
vrà infatti stabilire se il termine 
Ingloba, o meno, l'amministra
zione provinciale romana. 

si faccia subito. L'editore dica 
con chiarezza che vuole. 

E poi? 
E poi ognuno deciderà se star
ci o no. Lo deciderà Foa, lo de
ciderò io. Se la posizione del
l'editore mi convince, tutto be
ne. Insomma, dobbiamo co
noscere con chiarezza le linee 
al cui intemo operare. 

n tao Incarico però è prò-
' orto anello di «coordinato-

re» fra giornale e partito... 
Già, ma un coordinamento si 
fa quando si hanno le coordi
nate... 

La tua è ima critica al Pds? 

SI, 6 anche una critica al Pds. Il 
partito ha il dovere di dire che 
giornale vuole. Ogni editore fa 
cosi, e poi si decide. Invece 
questo chiarimento ancora 
non c'è stato. Quanto al gior
nale, ripeto quel che ho detto: 
oscilla tra la negazione di ogni 
rapporto col partito e posizioni 
- come quella di Salvati, fatta 
propria dal giornale - di netta 
chiusura verso la dialettica in
tema del partito stesso. 

Ancora ani Pdf: perché anc
ata disattenzione verso il 
giornale? 

Effettivamente il partito è stato 
carico di impegni in questi me
si: le amministrative parziali, il 
referendum, la Sicilia, il Quiri
nale... E tuttavia mi sembra 
che la questione del giornale 
sia sottovalutata. 

Ma non spetterebbe proprio 
a te Impedire questa «sotto
va rotazione»? 

Il mio è un «doppio incarico»: 
presiedere il consiglio d'ammi
nistrazione, e dunque occu
parmi dell'«azienda Unità', e 
garantire il rapporto politico 
tra giornale e partito. Non sono 

un «superdirettore», ma un 
semplice coordinatore. 

Come sono I rapporti con la 
direzione dei giornale? 

I rapporti sono buoni, natural
mente. Ma il punto è politico: o 
il giornale ignora il partito, op
pure si schiera apertamente 
nella battaglia politica intema. 

Anche II Pds, però, oscilla: 
dal silenzio alla polemica 
aspra, senza vie di mezzo. 
Non ti pare? 

È vero, anche il partilo a volte 
oscilla. E la causa 6 la stessa: 

• non si sono delineati con chia
rezza i compiti. Fra giornale e 
partito dev'esserci autonomia, 
e dev'esserci correlazione, lo 

( pensavo, e penso tuttora, che 
la nascita del Pds avvantaggi la 
scelta di fare dell't/m/dun gior
nale d'informazione e di batta
glia politica aperto a tutta la si
nistra, e non il bollettino o l'or
gano di un partito. Mala corre
lazione politica con il Pds non 
può mancare. 

Non spetta proprio a te ga-
ratlreU «correlazione»? 

Certo. Ma per far questo 6 ne

cessario un rapporto più stret
to con la direzione del giorna
le. 

L'editoriale di Salvati e ano 
di quei casi in col avresti do
vuto essere interpellato dal 
direttore deU'.Unltà»? 

Non voglio essere interpellato 
per ogni articolo, ci manche
rebbe altro... E se l'articolo di 
Salvati non fosse apparso co
me editoriale, nessuno avreb
be sollevato obiezioni. Ma 
quell'articolo esprime un ap
prezzamento per la vita inter
na del partito che non condivi
do affatto. E averlo pubblicato 
come editoriale significa che 
la direzione dett'Unild fa pro
prio quell'apprezzamento. 

Foa risponde che da tempo 
gli editoriali deU'.Unrtà» 
non comunicano «posizioni 
officiali». Non sci d'accor
do? 

Francamente la risposta di Foa 
non mi pare pertinente. Un 
giornale ha una linea. Non 
parlo adesso della linea del 
Pds, ma di quella dell'Unità, 
che si esprime nel modo d'es
sere del giornale. E gli editoria

li fanno parte di questo modo 
d'essere. Che il direttore del-
VUnità faccia propri i giudizi di 
Salvati sulla vita intema del 
Pds, apre un problema. Che ri
guarda per l'appunto il rappor
to fra partito e giornale. Allora 
io mi chiedo: qua! e l'opinione 
del giornale, e non solo della 
sua direzione, su quella realtà 
del Pds che è la compresenza 
di aree diverse? 

Però Sabati pone un proble
ma vero: anello del rapporto 
fra pluralismo interno e li
nea politica, fra correnti e 
direzione del partito. 

Al Consiglio nazionale abbia
mo avuto un dibattito abba
stanza sereno. Ci sono state di
vergenze su alcuni punti, alcu
ni chiarimenti sono venuti e al
bi non sono venuti. La conclu
sione, poi, è stata prudente, 
perché si è scelto di non vota
re. Questa è una strada possi
bile per l'unità intema. Invece 
Salvati dice: chi non 6 d'accor
do se ne vada nel Psi o in Ri
fondazione. È un'opinione che 
giudico rovinosa per il partito. 

D'Alema propone un «patto 

politico unitario» per gover
nare 11 Pds. Che ne penai? 

D'Alema ha ragione. Dobbia
mo lavorare per l'unità. E, se 
l'unità non è possibile, è giusto 
che ci sia una maggioranza e 
che ci siano delle minoranze. 
Questa e la logica da seguire. 

Lo ritieni possibile, Il «patto 
- unitario»? 

Tentiamo... Un governo unita
rio, magari fino alle elezioni, 
potrebbe essere utile. 

Non sembri ottimista, però. 
Penso che il Consiglio nazio
nale abbia fatto un passo 
avanti, ma non abbia sciolto 
tutti i nodi. Fo-se la scelta di 
non definire drasticamente le 
posizioni e una scelta utile per 
l'unità. Forse invece occorre
rebbero definizioni più nette. 
Personalmente penso che le 
posizioni politiche vadano in
dicate con estrema chiarezza. I 
messaggi di un partito, agli altri 
partiti e soprattutto a) paese, 
devono essere percepibili. 

E eoa) ancora non è? 
Non è ancora come dovrebbe 
essere. 

Si prepara una nuova «struttura esecutiva» del partito. Dichiarazioni di Rodotà 

Occhetto punta ad un «governo unitario» 
Bassolino: «Ci sono nodi politici irrisolti»; 
«Sto già lavorando con l'indispensabile serietà all'o
biettivo del governo unitario del partito», dice Oc
chetto. Forse già la settimana prossima la Direzione 
eleggerà un nuovo esecutivo. Ma sulla strada del 
«governo unitario» non mancano ostacoli e difficol
tà. I riformisti chiedono una «maggioranza chiara», 
per Bassolino «sono ancora irrisolti importanti nodi 
politici». Paola Gaiotti difende l'editoriale di Salvati. 

• • ROMA. Probabilmente già 
la settimana prossima la Dire
zione del Pds sarà convocata 
per discutere e approvare la 
nuova struttura esecutiva del 
partito, nù snella del pletorico 
coordinamento politico» (al
l'epoca della sua elezione, per 
la verità. Occhetto ne indicò il 
carattere «sperimentale»), più 
efficiente del -coordinamento 
esecutivo». La nuova segreteria 
(ma non è detto che si chia
merà cosi) sarà formata da 6-7 
persone, e potrebbe essere 
•unitaria». È questo l'auspicio 
di Occhetto. di Rodotà, di D'A
lema. Ma non è detto che le 
consultazioni di questi giorni 

(con le correnti e con le strut
ture periferiche) diano i risul
tati sperati. 

Ieri Occhetto ha ribadito 
con forza la necessita di un 
•governo unitario» del Pds. A 
suggerire questa scelta c'è sen
z'altro l'avvicinarsi delle ele
zioni politiche. Ma c'è anche la 
volontà di chiudere definitiva
mente la battaglia congressua
le, e di aprire cosi una fase 
nuova in cui gli schieramenti 
appaiano più fluidi rispetto al 
passato. «Voglio rassicurare 
tutti - dice Occhetto -: all'o
biettivo del governo unitario 
del partito sto già lavorando 
con l'indispensabile serietà'. 

All'attivo, il leader del Pds indi
ca le conclusioni del Consiglio 
nazionale della settimana 
scorsa (anche se i riformisti e 
le minoranze di Ingrao e Bas
solino tendono a sottolineare 
che «non tutti i nodi sono sciol
ti») . E spiega che quelle con
clusioni «ci permettono di af
frontare le difficili prove che ci 
attendono facendo appello al 
concorso attivo di tutte le com
ponenti del partito. CI rende fi-

- duclosi - conclude Occhetto -
anche l'acquisita chiarezza di 
una ferma linea di opposizio
ne per l'alternativa». 

La ricerca di un «governo 
unitario» assurro dunque un si
gnificato politico e operativo 
insieme. Il Cn ha mostrato (e 
in questo sembra aver ragione 
Paola Gaiotti, che difende l'or
mai famoso articolo di Salvati) 
che «non esiste nella sostanza 
una linea alternativa a quella 
del segretario». È sul piano or
ganizzativo, invece, che il ma
lumore è forte. Al «centro» oc-
chettiano le diverse aree rim
proverano nella sostanza una 
gestione «autarchica» del parti
to. Ed è su questo aspetto che 

sembra ora concentrarsi l'of
fensiva diplomatica del grup
po occhettiano. 

Si muove in questa direzio
ne l'affermazione di Rodotà, 
secondo cui «il Cn ha eviden
ziato che nel Pds si è aperta 
una fase meno conflittuale, ma 
c'è bisogno che si identifichi 
una struttura dove le decisioni 
vengono assunte». Oggi di 
«strutture» ce ne sono almeno 
quattro: il coordinamento poli
tico, quello esecutivo, Io staff 
del segretario e il governo-om
bra, «una riflessione critica -
dice ancora Rodotà - sul mo
do in cui il Pds è stato diretto 
dopo il congresso è sacrosan
ta. Oggi mi auguro che si arrivi 
ad una direzione unitaria del 
partito». 

La «gestione unitaria» è au
spicata anche dai riformisti. 
Ma con alcuni importanti di
stinguo. Il principale dei quali, 
spiega Gianni Pellicani, è la 
chiarezza nelle scelte politi
che, e insomma la creazione 
di «una maggioranza chiara 
per scelte, obiettivi e per il mo
do di fomiazione della mag
gioranza slessa». Insomma, 
mandano a dire i «riformisti». 

un «governo di tutti» è possibile 
e auspicabile (magari a termi
ne, in vista delle elezioni), ma 
non può prescindere dalla de
finizione esplicita di una mag
gioranza. 

Paola Gaiotti, riprendendo 
ancora l'editoriale di Salvati (e 
la molteplicità e l'asprezza del
le reazioni dimostrano che il 
punto toccato da Salvati è di 
primaria importanza), sottoli
nea che «perché la forza della 
linea di Occhetto emerga con 
efficacia, è utile che non si ri
cerchino pretesti di differen
ziazione che di fatto, nella so
stanza, non ci sono». 

Ma Antonio Bassolino non è 
d'accordo. Nel criticare Salvati 
(«colpisce molto che nel 1991, 
dopo la trasformazione del Pei 
in Pds, si facciano ancora di
scorsi sul centro, sulle ali da ta
gliare, sulle forze da integrare 
e cosi via con l'uso di categorie 
che appartengono al peggio 
della tradizione dei partiti co
munisti»), Bassolino difende il 
pluralismo come «elemento 
essenziale e costitutivo del 
nuovo partito e non contra
stante con la ricerca di un indi-

Antonio Bassolino 

rizzo politico strategico e con 
l'unità d'azione». Bassolino po
lemizza poi con la maggioran
za, cui spetterebbe la «respon
sabilità principale» del manca
to governo unitario del Pds e 
afferma che «sono ancora irri
solti importanti nodi politici e 
sul modo di essere e di funzio
nare del partito». E conclude: 
«Far credere che tutto sia a po
sto, e che il problema risiede 
nella dialettica di posizioni, 
non aiuta affatto il partito». 

DF.R. 

SICILIA DOPO IL yOW Nicolosi prende tempo e rinvia l'Assemblea. Mannino: «È illegittimo» 
Il ministro giudica sbagliato arroccarsi nel tripartito con Psi e Psdi 

La vera partita si gioca in casa de 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

•*• PALERMO. Litigano prima 
di cominciare. Litigano? Me
glio dire che si scambiano fia
le di veleno e c'è tutta l'aria dì 
un crescendo. «Continuano la 
saga dei tradimenti. Sono gre
gari dei socialisti. Basta un fi
schio del Psi e loro arrivano»: 
è II giudizio che il liberale Ste
fano De Luca ha dato ieri sui 
socialdemocratici che i socia
listi siciliani invece vogliono in 
giunta. Carlo Vizzini, ministro 
socialdemocratico, ignora De 
Luca, ed è euforico per le 
avances del garofano. Se gli 
fanno notare che anche i re
pubblicani vorrebbero parte
cipare anche loro fa il difficile: 
• Mi preoccupa la collocazio
ne di opposizione che hanno i 
repubblicani a livello nazio
nale. E poi. in Sicilia, sono tra
volti dalla tempesta delle vi
cende interne». 

Nell'iperpalazzaccio de, 
con quasi la maggioranza as
soluta, le lingue ufficiali sono 
almeno tre: quella di Mattarci-
la, quella di Mannino, quella 
di Nicolosi. Per non parlare 
dei dialetti più terra-terra, 
quelli delle sottocorrenti. La 
regione, intanto, continua a 
sfornare storie di scandali, 
mance, privilegi faraonici as

sunzioni talmente clientelali 
da far arrossire persino,qual-
che quotidiano siciliano."Ave
vano tentato di coinvolgere 
Michelangelo Russo, leader 
migliorista del Pds, offrendogli 
(ora che non è più deputato) 
autista macchina ed ufficio. 
Lui ha risposto: no, grazie. 

La forbice fra la protesta 
della gente, la richiesta di 
nuova politica e il look dei 
partiti del sistema di potere 
non è mai apparsa cosi divari
cata. C'è Insomma una ten
denza, che non risparmia 
neanche il Psi, a chiudersi nel
la cittadella assediata, ripro
ponendo formule vecchie e 
nuove. Come il tripartito de, 
psi. psdi, che fa imbestialire i 
liberali e innervosire i repub
blicani. Il Pds, la Rete di Orlan
do, i movimenti? Basta igno
rarli. Vuoi perché i «tempi non 
sono maturi», vuoi perché 
•non offrono credibilità istitu
zionale», vuoi perché la vec
chia alleanza a cinque (il Dc-
Psi è acquisizione recente) si 
considera l'effettivo titolare 
dei palazzi d'Orleans e dei 
Normanni. 

Che ne pensa Calogero 
Mannino, ministro, sinistra de, 
che appena qualche giorno 
fa, dopo sei anni, ha rassegna

to le sue dimissioni dalla se
greteria regionale scudocro-
ciata? Certo che possiamo de
finirlo uno dei grandi chef del
la politica siciliana, visto an
che che la sua posizione si è 
notevolmente rafforzata con 
le ultime elezioni. Da tempo, 
ma lui non sarebbe disposto 
ad ammetterlo apertamente, 
con Rino Nicolosi, presidente 
uscente della Regione sicilia
na, non corre buon sangue. 
Che Nicolosi (per sei anni ha 
occupato quella poltrona) 
voglia prenotarsi sin da ora 
per Montecitorio, temendo 
poi di finire in una pericolosa 
lista d'attesa, in Sicilia lo han
no capito tutti. Tant'è che ha 

' già fatto sapere di non essere 
affatto interessato alla poltro
na liberata da Mannino. Con
temporaneamente non gli di
spiacerebbe una sua nuova 
parentesi di guida regionale 
per ritrovarsi in poole position 
quando scoccherà l'ora di sal
pare verso il Transatlantico. 

Mannino non sembra gra
dire i suoi eccessivi protagoni
smi. Soprattutto la decisione 
(davvero senza precedenti) 
di contribuire allo slittamento 
della seduta di insediamento 
dell'Ars per consentire prima 
la chiusura di tutti i giochi. Di
ce infatti Mannino: «È molto 

grave che la prima seduta del-
rassemblea sia stata fatta slit
tare rispetto all'originaria data 
di convocazione. Non era mai 
accaduto. Vedo l'assoluta 
inopportunità oltre che l'in
fondatezza costituzionale del 
commissario della Regione. E 
il presidente della Regione, in 

Questo caso, avrebbe dovuto 
ifendere le prerogative statu

tarie, e quindi la legge, nel 
modo più intransigente. Inve
ce Il presidente della Regione 
è caduto nel trabocchetto del 
commissario». 

Fatto sta che le dimissioni 
di Mannino hanno complica
to lo scenario. «Le ho annun
ciate il 14 gennaio - ricorda 
l'esponente de - e proprio per 
la tempestività del mio annun
cio si può ancora oggi trovare 
il modo di risolvere un proble
ma che è essenzialmente poli
tico, la De deve raggiungere il 
massimo d'intesa oltre che su 
un nome su una linea politi
ca». A volere un dc-psi bis. è 
infalti l'andrcottiano Salvo Li
ma. Mannino prefensce rife
rirsi a questa formula chia
mando in causa i socialisti. 

«Furono loro - ricorda - a 
voler passare dall'alleanza a 
cinque al bicolore. Oggi la 
proposta di allargamento ai 
socialdemocratici merita at
tenzione, ma richiede anche 

qualche spiegazione. Non è 
sufficiente parlare di alleanze 
a due o a tre, senza collocare 
le strategie di un'alleanza in 
un ragionamento più genera
le». Insomma, teme un pastic
cio, e da grande chef della po
litica siciliana non se la sente 
di mandarlo in tavola, anche 
perché lui non perdona ai so
cialisti il loro rifiuto alla sua 
proposta di «aprire» al Comu
ne di Palermo ai consiglieri 
comunisti: «I socialisti - prose
gue Mannino - reclamarono 
la coerenza all'alleanza na
zionale, il tripartito si fece, ma 
nacque anche qualche altra 
cosa...». Eh, già. Nacque la Re
te, secondo Mannino. 

E lo spiega cosi: «Se ad Or
lando fosse stata data la possi
bilità di non trovare pretesti, e 
una formula De, Psi, Pei, non 
gliene avrebbe dati, oggi Or
lando non avrebbe a sinistra 
quello spazio che ha conqui
stato. Elettoralmente a danno 
del Pds e della De. Politica
mente: a danno dei socialisti». 
Non é una visione riduttiva? 
«No. Mi lasci dire. Orlando 
rappresenta una sfida. Se so
cialisti e democristiani, facen
do come lo struzzo, ignorano 
quelle ragioni di protesta e di 
speranza che Orlando, anche 
se in maniera contraddittoria, 
mette insieme, prima o poi. 

Una ricerca delTIspes boccia 
le indagini demoscopiche 
«Sono per lo più inattendibili 
e condizionano il voto» 

Sotto accusa 
i sondaggi 
preelettorali 
1 sondaggi pre-elettorali non isolo sono del tutto 
inattendibili, ma condizionano pesantemente 
una buona fetta (il 25-30%) dell'elettorato. L'af
ferma una ricerca dell'lspes su un anno di son
daggi pubblicati da quotidiani e settimanali. La ri
cerca «boccia» criteri, metodi e presentazione dei 
risultati. E propone una «Authoriry» che metta or
dine nella delicata materia. 

LUANA BENINI 

anche elettoralmente, paghe
ranno qualche prezzo. Che 
vuol dire? Che oggi, sul piano 
regionale, non basta che De e 
Psi si mettano assieme aven
do trovato un terzo compa
gno. Occorre che stabiliscano 
in che modo giocare a sini
stra». 

Anche la De ha quest'in
combenza? «Perché, secondo 
lei - replica Mannino - la De è 
un partito di destra? Ma è tutta 
l'alleanza che deve giocare a 
sinistra... In assemblea, in 
questa legislatura, non vi sarà 
più un solo partito d'opposi
zione. Ce ne sarano tre. Con 
quali conseguenze sulla vita 
assembleare? La maggioranza 
sceglierà un confronto che dia 
forza e vitalità alle istituzioni? 
O quella di una chiusura in se 
stessa? Bastano le formule? O 
non si deve piuttosto partire 
dalle formule per aperture 
che non rendano trasformisti
che le maggioranze, ma le vi
talizzino?». Mannino dunque 
pensa ad altre iormule? Non 
lo dice. Ammette che in casa 
de, in questo momento, la di
scussione è davvero molto 
aperta. La sua è una linea di 
minoranza? «Il dibattito in co
mitato regionale lo verifiche
rà», conclude il segretano 
uscente della De. 

a * ROMA. La ricerca dell'I- ' 
spes sulle indagini demosco
piche in Italia sembra proprio 
destinata ad agitare ulterior
mente le acque intomo al te
ma infonnazione-disinforma-
zione. 

L'analisi di «Un anno di 
sondaggi» nei maggiori quoti
diani e riviste ha prodotto ri
sultati interessanti e anche cu > 
riosi. Si è scoperto ad esempio 
che molto spesso (in tre quar
ti dei casi esaminati) non si 
specifica se si tratta di so ndag-
gio diretto, telefonico o i>osta • 
le; non si riportano, neanche 
in sintesi, i quesiti sottoposti 
agli intervistati; non si indica 
né il campione né il metodo 
utilizzato. Laddove compaio 
no, i campioni sono abba
stanza «assurdi»: 101 parroci, 
SO storici, 20 mila malati... Le 
stesse indagini fatte su cam
pioni diversi, producono talo
ra risultati diversi ma nessuno 
se ne accorge o li mette in re
lazione. Esistono sui giovani 
indagini per campioni di 
1200, 1600, 800, 17 mila ra
gazzi; campioni per lo p.ù ca
suali, raramente elaborati a 
tavolino con criteri scientifici. 

E cosi, dopo un giro d i tele
fonate a 101 parroci, viene 
«spacciato» il sondaggio dal ti
tolo importante: «La Chiesa 
italiana dice 

Per quanto riguarda il me
todo la maggior parte de i son
daggi viene fatta telefonica
mente. E con il telefono, si sa. 
è possibile accertare preferen
ze in maniera schematica, ma 
è impossibile scavare sotto 
una certa soglia. Giudizi sulla 
vita, sulla morte, sulla malat
tia, sulle abitudini sessuali nei 
rapporti di coppia presuppon
gono un contatto meno su
perficiale, più diretto e più ar
ticolato. Sull'attendibilità dei 
sondaggi telefonici su temi 
complessi molto è stato scrit
to. Eppure riviste e quotidiani 
non hanno quasi mai la possi
bilità di verificare direttamen
te la validità metodologica 
della rilevazione. 

Il caso più clamoroso, tutta
via, è quello dei sondaggi elet
torali: «Assolutamente inatten
dibili - spiega Antonio Longo, 
direttore della ricerca - pro
prio per l'estrema frammenta
zione del panorama politico 
italiano. In questi casi il cam
pione è normalmente di 2000 
soggetti. Se rispondessero tut
ti, senza defezione, esistereb
be sempre un margine di erro
re inevitabile intomo al 2%. 
Questo significa che nel pano
rama di estremo fraziona
mento politico italiano, con 

numerosi partiti sotto il 4%, 
una formazione politica po
trebbe! scomparire, arrivare al 
3-4% senza che l'una o l'altra 
ipotesi possano essere previ
ste con ragionevole approssi
mazione». 

Nel 1987. qualche settima
na dopo le ultime elezioni po
litiche, l'Ispes condusse uno 
studio sulle previsioni dei vari 
sondaggi che avevano prece
duto la tornata elettorale. Da 
questa analisi emersero oscil
lazioni e scarti tali da minare 
la credibilità dei sondaggi pre
elettorali: i verdi venivano dati 
tra P1.2X e il 2,995; Dp tra lo 
0.8% e il 2%. Nessuno poi era 
riuscito a prevedere il forte ca
lo del Pei e l'avazata della De. 

Inattendibili per quanto ri
guarda la sfera della previsio
ne, molto efficaci, invece, co
me strumenti di condiziona
mento. I sondaggi possono 
avere una influenza decisiva 
su quella parte di elettorato 
più incerta o disponibile a ri
pensare il propno voto prece
dente. Una schiera di elettori 
che si aggira intomo al 
25-30% e che sembra destina
ta ad aumentare. Il sondaggio 
può produrre in questa area 
due reazioni che dalla socio
logia americana vengono in
dicate come: «salire sul carro 
del vincitore» e «il cane basto
nato». Sembra che dopo la 
strage di Tian an mcn il Pei 
abbia usufruito dell'effetto 
«cane bastonato»: i sondaggi 
che lo davano per spacciato 
fecero probabilmente scattare 
la molla della solidarietà e 
della simpatia verso !! perden
te sicuro. 

Che fare dunque per argi
nare la «demoscopia selvag
gia», per tutelare il duino del 
cittadino ad una informazio
ne corretta e per impedire che 
gli organi di informazione si 
trasformino in strumenti di di
sinformazione? L'Ispes propo
ne di introdurre in Italia (all'e
stero già esiste in molti paesi) 
una legge per regolamentare 
l'utilizzo dei sondaggi di opi
nione. In sintesi: istituzione di 
una «Authoriry cui affidare il 
ruolo di garante della qualità 
e creazione di una sorta di al
bo professionale degli Istituti 
demoscopici. 

Il problema di fondo è quel
lo di riuscire a far presentare i 
sondaggi da parte dei mas-
smedia nel modo più corretto 
possibile. Come fa Le Monde, 
ad esempio, che per ogni son
daggio di cui pubblica i risul
tati riporta in un riquadro tutto 
ciò che serve al lettore per giu
dicarne l'importanza e l'atten
dibilità. 

Associazione Crs Assemblea 1991 
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Il Quirinale al leader del Pds: «Insinuante e carognesco» 
Botteghe Oscure: «Ha frainteso, ma esagera ancora» 
Rosati: «Sono preoccupato per il capo dello Stato 
La sovraeccitazione può lasciar spazio all'imponderabile» 

Cossiga a testa bassa contro Occhetto 
D comitato dei servizi al presidente: «Chi è il pesce grosso?» 
«Insinuante, carognesco, stalinista». Cosi Cossiga re
plica ad Occhetto che gli contestava di aver supera
to, in fatto di esternazioni, la «modica quantità». Il 
segretario Pds: «Ha frainteso: mi riferivo al senso del 
limite, e la nuova dichiarazione conferma quel giu
dizio». Il Comitato parlamentare sui servizi chiede al 
Quirinale, a proposito di Gladio, di fare il nome del 
«pesce grosso» di cui ha parlato a Budapest. 

QtORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. «Con l'aria che ti
ra», Francesco Cossiga non si è 
affatto meravigliato de! riferi
mento di Achille Occhetto, l'al
tra mattina al Forum sulla dro-
§a del Pds, al fatto che il capo 

elio Stato, in fatto di esterna
zioni, -ha superato da tempo 
la "modica quantità"». Ma lo 
ha considerato non solo «insi
nuante»: addirittura •carogne
sco», in puro «vecchio stile sta
linista». «E ' un'insinuazione 
non afferente (cioè che non ri
guarda, ndr) ìa mia persona, 
falsa e, diciamolo pure -ha ag
giunto Cossiga con parole di 
vago sapore esso si insinuan-

' te- anche un po' Imprudente 
per chi l'ha fatto». Cosi il capo 
dello Stato in una «conversa
zione» con il direttore del GR2 
diffusa Ieri alla mezza. 

No, non ci siamo capiti, ha 
immediatamente replicato 
l'ufficio stampa di Botteghe 

Oscure nel rilevare che «il pre
sidente della Repubblica ha 
singolarmente frainteso» tono 
e merito delle dichiarazioni di 
Occhetto che aveva collocato 
il riferimento alle invettive di 
Cossiga nel contesto di severe 
considerazioni sulla «politica 
drogata» e sulla necessita di ri
stabilire -un dibattito politico 
democratico, non perturbato 
da continui interventi, clamo
rosi e inquietanti». Quindi, >il 
segretario del Pds - aggiunge
va la nota - non ha fatto né In
sinuazioni, né affermazioni ca
rognesche o staliniste. Occhet
to na parlato, come d'altronde 
scrivono tutti i giornali, del fat
to che è nell'uso delle esterna
zioni che "si è superata la mo
dica quantità", cioè il senso 
del limite». E la reazione di 
Cossiga «conferma questo giu
dizio», e stata la secca chiusa 
di Botteghe Oscure. (Senza 

Francesco Cossiga Achille Occhetto 

commento di chicchessia è ri
masta invece la seconda parte 
della ennesima esternazione 
del capo dello Stato, relativa al 
•distacco» di Bettino Craxi dal 
Quirinale. Con l'aria di coglie
re il vero spirito delle dichiara
zioni viennesi del segretario 
de! Psi, Cossiga aveva replica
to: «Chiedetelo a Craxi. Se des
si una risposta io, direbbero 
che sono un presuntuoso»). 

Toni e caratteri di queste 
esternazioni destano sempre 
pio preoccupate reazioni an
che in casa de. Ieri, prima ha 
parlato 11 direttore del settima

nale ulficialc della De "La Di
scussione", Antonio Zamboni. 
E c'è andato giù pesante: ha 
evocato la saggezza popolare 
di un pescatore del Po di fine 
Ottocento ("Matto non ò chi 
vende la luna, ma chi la com
pra") per esortare a «smetterla 
di far politica con le dichiara
zioni del presidente della Re
pubblica. Se lui opina, anche 
la De non pud che dire la sua, 
soprattutto se si tratta di difen
dere la propria dignità». (Gara-
vini, di Rifondazione, coglie in 
questo tipo di repliche «un se
gno di impotenza»: «Sul presi-

< lente va fatta valere la supcrio
re autorità democratica del 
Parlamento»). Poi è stata la 
volta dell'ex presidente delle 
/«eli ed oggi senatore de Do-
nenico Rosati, che Cossiga 
aveva additato come un e-
spressione di quelle «sacche di 
socialismo reale» che sopravvi
vono in Italia, raccomandan
dogli un viaggio all'Est. «Gra
zie, ci sono slato prima di te, e 
in tempi più difficili», cra stata 
la prima risposta di Rosati. Poi, 
ieri, in tennini assai allarmati 
Rosati ha voluto far sapere che 
cresce in lui «il disagio» per «lo 

Elezioni anticipate, Anéfeotti boccia Craxi 
E su Palazzo Chigi piovono bordate psi 
«Nessun beneficio all'Italia da elezioni anticipate»: lo 
ha detto ieri Giulio Andreotti. Il presidente del Consi
glio è stato subito rimbeccato dal portavoce di Craxi, 
Ugo Intini: «Una battuta che si poteva risparmiare, 
serve a far marcire le cose». E il vicesegretario del Psi, 
Di Donato, aggiunge: «Le elezioni si vedono». E il 
«patto segreto» Dc-Psi? 1 diretti interessati smentisco
no, il Psdi attacca: «È una scrittura privata». 

STEFANO DI MfCHSLK 

••ROMA. Giulio Andreotti 
osserva il gran trambusto che 
monta intomo alle voci di patti 
tra De e Psi. intrecciate con 
quelle di un ricorso alle urne. E 
la faccia del presidente del 
Consiglio è sempre più per
plessa. Cosi si lascia andare a 
vecchi ricordi, quelli che ven
gono buoni anche per l'oggi. 
•Le elezioni sono come gli esa
mi durante la guerra - raccon
ta Andreotti - . Quando salta
vano le sessioni regolari, Inver
nali ed estive, gli esami si dava
no senza prewiso, quando era 
possibile, stabilendo gli appelli 
a seconda della disponibilità 

del professore. Non so, però, 
se la cultura, cosi in generale, 
ne abbia tratto giovamento». 
Ergo: «Non mi pare, quindi, 
che parlare tutti i giorni di pos
sibili elezioni anticipate dia 
beneficio all'Italia». Dalle ri
membranze andrcottianc allo 
spazientito Antonio Cava, lea
der doroteo. «L'ho detto e lo ri
peto - ha detto ieri il capo
gruppo de a Montecitorio - : 
sono contrario alle elezioni an
ticipate. £ meglio andare a vo
tare alla scadenza naturale 
della' legislatura». Comunque, 
votare «a ferragosto è impossi
bile». I giornalisti insistono, Ga-

. va sorride sornione: ,«I giornali 
sparano ogni giorno qualcosa, 

' ma io non sono abituato a spa
rare tutti i giorni su nessuno, né 
ho l'obbligo, come i quotidia
ni, di parlare ogni giorno». 

Nella De, dunque, tutti In 
blocco contro le elezioni? Non 
proprio, anche se lo stesso Ar
naldo Forlani vorrebbe impie
gare in maniera «fruttuosa» 
quello che resta della legislatu
ra. Ma in casa democristiana, 
intanto, si affacciano i kamika
ze dello scudocrociato. Uno di 
questi, a sorpresa, e Giovanni 
Goria, ministro dell'Agricoltu
ra. Craxi a Vienna, invece della 
Sacher, sente «profumo di ele
zioni»? Che naso, il segretario 
socialista, replica l'ex presi
dente del Consiglio. «Non pos
so che rallegrarmi per le affer
mazioni di Craxi - dice -, Per 
me, prima si va al volo, meglio 
é. L'ho detto anche a Forlani, 
trovando maggior consenso 
nelle conversazioni private che 
nelle dichiarazioni pubbliche». 
Forlani possibilista quando lo 
sentono solo i suoi amici? Go
ria dice di si, tanto da mettersi 
alla testa del movimento che 

invoca le elezioni anticipate 
come via d'uscita, superando 
in fervore anche i socialisti. 

A via del Corso sono, tulio 
sommato, ' abbastanza cauti. 
Craxi, del resto, ha solo annu
sato del «profumo di elezioni». 
Ma il suo portavoce, Ugo Intini, 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne per polemizzare diretla-
mente con Andreotti. «Il presi
dente del Consiglio non può 
immaginarsi che il mondo po
litico non sia portato ad inter
rogarsi, essendo entrati nell'ul
tima fase della legislatura, a 
proposito della data delle ele
zioni politiche», dice. Poi ag
giunge: «La sola cosa che non 
si può dire è che chi segnala 
l'esistenza di un problema di 
questa natura "non aiuta l'Ita
lia", e cioè è un nemico degli 
interessi nazionali». Per Intini 
questa «è una battuta che il 
presidente del Consiglio si po
teva risparmiare, al pari di tan
te altre che lungi dal risolvere i 
problemi, li lasciano solo mar
cire». 

Se Craxi usa l'olfatto, il suo 
vice. Giulio Di Donalo, preferi

sce aguzzare la vista. JLe ele
zioni si vedono all'orizzonte -
dice -. 0 per via ordinaria o 
per una leggera anticipazione, 
sono ormai nel novero delle 
o s e che possono accadare. 
SI, le elezioni si vedono». I so
cialdemocratici, provano an
che loro a mostrare i muscoli. 
Netto il segretario, Antonio Ca
ngila: «In un Paese serio, se si 
vogliono elezioni anticipate le 
si fanno davvero senza parlare 
invano». Si butta in considera
zioni a metà tra la viticoltura e 
la politica il ministro Carlo Viz-
zini. «Ottobre è il mese della 
vendemmia, e per il Psdi il ri
corso alle urne porterebbe ad 
una bella vendemmia di voti», 
constata. Poi, sul contadino 
prevale il ministro: «Ma non sa
rebbe una soluzione positiva 
per il Paese». Anche Giovanni 
Spadolini, ieri si é augurato 
che la legislatura possa arriva
re al suo normale compimen
to. Commenta Giulio Quercini,' 
capogruppo del Pds alla Ca
mera: «Se De e Psi sottoscrivc-
r.inno un nuovo patto,, che 
preveda anche elezioni con
cordate, sarà un ulteriore trion-

stato particolarissimo» in cui 
versa Cossiga: una condizione 
in cui «clementi di sovreccita
zione politica e psicologica si 
intrecciano sulla soglia di 
qualcosa che può lasciar spa
zio all'imponderabile». E sic
come, «malgrado tutto» (com
preso, par di capile, l'uso sur
rettizio della stessa «pseudo-
documentazione che ha ali
mentalo il caso Orfei»), lui 
«continua a voler bene» a Cos
siga. spera che qualcuno o 
qualcosa «aiuti ad alleggerire il 
carico» che grava sul capo del
lo Stato. 

Ma é proprio Cossiga a ren
der vano lo sforzo. A Budapest, 
riferendosi all'intrico Gladio-
Piano Solo, era sembrato evo
care Andreotii. «Si é fatto pura
mente un gioco di ritorsione o 
di accusa politica - aveva det
to -, salvo naturalmente poi 
prendere il pesce piccolo, per
chè il pesce grande domani 
può servire mentre quello pic
colo ha già dichiarato che se 
ne va a casa». Torlorella, vice
presidente del Comitato, di 
controllo sui servizi segreti 
(uno dei due organismi parla
mentari che indaga sull'opera
zione Stay Behind), aveva su
bito chiesto che fosse chiarito 
il senso del riferimento e preci
sata l'identità del «pesce gros
so». La richiesta è stata latta 
propria ieri dal Comitato nel 
suo complesso. Diventerà oggi 
la sedicesima domanda del 

«pacchetto» di precisazioni sol
lecitate al Quinnalc nel quadro 
dell'inchiesta su Gladio. Cossi
ga (che non ha mai accettalo 
di distinguere tra le sue vec
chie esperienze di governo e le 
sue attuali prerogative) aveva 
già tenuto un lungo monologo 
con il Comitato, che stavolta ri
nuncia alla comparsa e atten
de risposte scritte. 

La decisione di domandar
gli spiegazioni sul «pesce gros
so» è stata presa ieri all'unani
mità dopo l'audizione del-
l'amm. Fulvio Martini, che ha 
lasciato la direzione del con
trospionaggio militare sull'on
da di vivaci polemiche, da ulti
mo in seguito alla rivelazione 
che il Sismi ancora l'anno 
scorso pretendeva di utilizzare 
i «gladiatori» per...la lotta al 
narcotraffico. Martini ha con
fermalo l'intenzione di un en
nesimo uso «diverso» di Gladio, 
ed ha ammesso che gli brucia 
ancora la critica mossagli da 
Andreotti. «Non capisco per
chè s'è arrabbiato tanto...», ha 
detto l'ammiraglio, quasi ad 
autorizzare il sospetto che tan
ta disinvoltura sia stata nel pas
sato abbondantemente coper
ta: per esempio quando, alme
no in Sardegna e ancora negli 
Anni Settanta, Gladio curava 
(anche su questo sono stati 
chiesti ieri lumi a Martini) le 
schedature politiche con gli 
stessi luridi metodi del Sifar. 

Arnaldo Forlani Antonio Gava 

fo della logica,dorotea. rinver
dita da Forlani. Il Psi perdereb
be però l'ultima occasione per 
essere protagonista del rinno
vamento democratico». E Cra
xi. aggiunge ancora Quercini: 
«otterrebbe l'unico risultato di 
trasformarsi in uno dei "padri 
della Patria" distintisi per i ser
vizi resi al mantenimento dello 
status quo. Lo vedo in grande 
difficoltà, ha perso il coraggio 
di rischiare che è stato la gran
de forza del nuovo corso so
cialista». 

Ma esiste questo patto? A 
piazza del Gesù e a via del Cor
so smentiscono. «Non ho detto 

a Craxi cose segrete», fa sapere 
Forlani. Anzi, precisa: «Non ve
do gli elementi per un rinnova
to patto tra De e Psi e non capi
sco dove gli altri vedono questi 
segnali: non c'è un fatto parti
colare che lo possa affermare». 
Ancora più netto il socialista Di 
Donato: «È un'invenzione di 
sana pianta. Noi socialisti in 
generale non facciamo patti, 
meno che mai a fine legislatu
ra». A giurare sul patto forlania-
no-craxiano è invece \'Umani
tà, il giornale del Psdi. «Non è 
un patto registrato - scrive -
ma una scrittura privala clic 
non ci piace». 

Giannini: 
«Cominciamo 
a riformare 
ali apparati 
dello Stato» 
Il -carro» dell; grandi ninnile istituzionali ed elettorali è 
blm'cato ' Si con in* i allora col far funzionare le «ruote» del-
I amministrazione nibblica e gli apparati dello Stato. La 
proposta vieni il J < iiov.inni Negri e Alfredo Biondi per il «Fo
rum dei democratici', e dal prolessor M.issimo Severo Gian
nini (nella lolo), attore nel '79, come ni in istio della Funzio
ne Pubblica. dL'l prruo rappcto sulla riforma della pubblica 
amniinistra/.ione < ijanniin ^unitamente ai professori San
dro Amoiosino, Art irò Cancnni e Paolo Urbani, riuniti in un 
gruppo di studio de ìoininato -Gruppo di Roma») ha illustra
to ieri una nu"v.i vi rvone de rapporto del 79. integrata da 
due proposte dei legge - per fissare i criteri delle nomine ne
gli enti pubblic 11 ridurre la struttura del governo (riducendo 
a 20 il mimerò dei ministeri con mcompatbilità fra incariche 
governativi e jarl.i nentan) - che saranno presentate da 
•Forum-. «Sono nloimeda faro -ha detto Giannini-per far 
funzionare quals asi tipo di slato, indipendentemente dalla 
sua struttura istituzionale». 

Ancora polemiche 
nel Msi-Dn 
«Rautiani» 
contro Fini 

Continua la |iolemica tra la 
nuova segreteria del Msi-Dn 
di Gianfranco Fini e gli espo
nenti dell'opposizione rau-
tiana. Negli ambienti della 
segreteria ieri si è latto pre
sente che il «Msi va avanti 

H««»Ĥ MBM»â «»«MiM*«MaB»»a««Ha per la propria strada, pen
sando più alla politica che 

alla polemica» L'ex portavoce della segreteria Rauti, Silvano 
Moffa. si e detto, al contrario, «sempre più preoccupato per 
quanto sta accadendo nel partito- già le prime scelte com
piute da Fini d.mostrano che siamo in presenza di una vera 
e propria svolta coiservatrice Una involuzione politica che 
rischia di sproiond.ire il partito verso posizioni xenofobe e 
razziste Significativo è stato lo stesso saluto di I* Pen». Pisa
no, per la comnte «Fascismo e libertà» ha fatto sapere ieri le 
condizioni a cui sono legate la permanenza della corrente 
nel partito: togliete la qualificazione di «partito di destra» al 
Msi ed abbinare al simbolo della fiamma tnco'ore il fascio. 

Gruppo di Fiesole 
«Il contralto 
non risolve 
i problemi 
della stampa» 

1 problemi dell'informazione 
riguardano l'intera società e 
non possono essere nsolti 
solamente in un contralto di 
lavoro, in una discussione 
tra giornalisti ed editori. Lo 
hanno sostenuto i giornalisti 
del gruppo di Fiesole e della 
Lega dei giornalisti in un 

convegno organinolo ieri a Roma dedicato ai molti aspetti 
del lavoro giornalistico. Una professione che per l'arcivesco
vo di Ravenna, monsignor Ersilio Tonini, deve prestare sem
pre più attenzione al rapporto fra l'etica e la scienza, ovvero 
al «problema principale imposto dalla modernità». Per il 
condirettore del periodico «Problemi dell'informazione», 
Angelo Agosti! i, «I impresa giornalistica ha bisogno di uno 
statuto autonomo, di regole diverse da quelle di una qualsia
si impresa, perché jn giornale ha un interesse pubblico e 
non privato» Ter Giovanni Bianchi, presidente delle Adi, 
«c'è oggi una njova dimensione del politico, più trasversale 
e orizzontale. <. he vede la partecipazione dei movimenti e 
delle associazioni f un fenomeno - ha detto - che finora è 
sfuggito ai ined a» 

•lx- ripetute dichiarazioni 
polemiche di esponenti po
litici, particolarmente della 
De e del Pds. nei confronti 
del presidente della repub
blica, portano un segno 
d'impotenza. Su questo pia
no le dichiarazioni del prcsi-
deule, d ie si copre dietro la 

sua istituzional? iiT"sponsabili!a, sono sempre quelle che 
più contano, portali lo colpi ciescenti alla Costituzione e al-, 
la democrazia» F. quanto ha attenuato Sergio Garavini, lea
der di Rifondazione jomunisld. «È l'autorità democratica su
periore del Parlamento che va latta valere sul presidente -
ha aggiunto - ma lagioni procedurali vengono utilizzate da 
parte dei partili attualmente maggiori, per negare al Parla
mento la possibiliU di esprimersi. Cosi il deterioramento 
della situazione è in evi abile e i grandi partiti avallano la de
nuncia della crisi de i parliti, svuotando il Parlamento di po
teri essenziali». 'Rilondazione comunista - ha concluso Ga
ravini - ha rivolto un appello a tutte le forze dell'opposizione 
democratica per incontrarsi e decidere dall'opposizione le 
iniziative mdispens. bili per recuperare l'autorità del Parla
mento». 

Garavini 
«Facciamo valere 
l'autorità 
delle Camere 
sul Quirinale > 

Assegnati 
i «Premi 
Parlamento' 

«Non si può affrontare nes
suna nforma senza il Parla
mento». Lo ha detto il presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini durante la cerimo
nia per la consegna del «Pre
mio Parlamento». Insieme a 

, — — — Spadolini sono stati premiati 
il segretario della De Arnal

do Forlani, Adriano Ossicini, Ciglia Tedesco, senatrice Pds, 
Rossella Artioli. Psi [I premio è stalo assegnato anche a Pio 
Mastrobuoni, portavoce della presidenza del Consiglio, per 
«le innovazioni apportate nella politica dell'inlormazione» e 
per aver svolto il suo molo «con grande aspetto, senza mai 
invadere campielli ion gli appartengono» 

GREGORIO PANE 

Al consigliere militare 
del Quirinale piacciono 
i regimi dispotici? 

M ROMA. È vero quello che 
ha scritto Pasquale Nonno? E 
cioè: è vero che il consigliere 
militare di Cossiga, appena un 
anno fa, in un'assemblea dife
se i «regimi totalitari»? È quanto 
chiedono, ih due interrogazio
ni al ministro della Difesa, i 
parlamentari del Pds e dei ver
di. Ma andiamo con ordine e 
vediamo quel che è avvenuto. 
Pasquale Nonno (proprio il di
rettore del «Mattino» definito 
da Cossiga «uno che predica il 
socialismo reale») domenica 
ha commentato con un suo 
editoriale l'intervista del capo 
del Quirinale al «Corricrre della 
sera», nella quale il Presidente 
aveva delinlto «pazienti» i mili
tari. Pasquale Nonno dice a 
Cossiga d'essere «restato senza 
parole». E poi aggiunge un par
ticolare: il generale Carlo Jean, 
da qualche tempo consigliere 
militare di Cossiga, un anno fa 
a Napoli difese apertamente i 
regimi dispotici. Ecco cosa ha 
scritto il direttore del «Mattino»: 
«Posso dire che il generale 
Jean il 12 marzo dell'anno 
scorso, quando tenne a Napoli 
una conferenza sul patto at
lantico fu protagonista di un 
episodio assai grave. Il genera
le si accalorò talmente nel di
scutere i vantaggi dei regimi to
talitari... da non accorgersi che 
il discorso partito da dati tecni

ci era sconfinalo in vere e pro
prie valutazioni politiche. Se 
ne accorse Emilio Colombo 
che gli sedeva accanto che si 
dimenò più volte sulla sedia e 
poi sbottò: "E allora? dovrem
mo preferire le dittature?"». Nel 
gelo più totale il generale con
cluse. Ora dà consigli a Cossi
ga». Questa la testimonianza di 
Pasquale Nonno. Immediate le 
reazioni. Sul tavolo di Rognoni 
sono piovute le interrogazioni. 
Vogliono tutti sapere qualcosa 
di più su quel convegno a cui 
partecipò Carlo Jean, che ri
cordiamolo, figura tra gli iscrìtti 
al capitolo nazionale «coperto» 
del rito scozzese antico, accet
tato dalla massoneria di palaz
zo Giustiniani. E proprio in 
questa veste pare che il gene
rale si sia trovato anche ad es
sere «coordinato» da Getti. Ma 
le interrogazioni puntano a sa
pere che cosa davvero abbia 
detto nell'incontro di Napoli. I 
deputati del Pds Gasparotto, 
Mannino, Capecchi, Galante, 
Mombelli, Palmieri, Trabacchi-
ni e Geremicca interrogano il 
ministro della Difesa per sape
re «se la partecipazione di Jean 
losse stata preventivamente 
autorizzata e se non si intenda 
promuovere un'indagine ac
curata per accertare la verità». 
Analoga l'interrogazione dei 
verdi Ronchi e Salvoldi. 

Nascono i «cobas» dei deputati de 
«No alla riforma elettorale di Forlani» 
«Sei d'accordo con la proposta di istituzione del col
legio unico nazionale riservando ad essa il 20 per 
cento della rappresentanza complessiva dei depu
tati?». È questa la domanda del referendum che cir
cola all'interno del gruppo democristiano alla Ca
mera. Quattro parlamentari che guidano la rivolta 
dei cobas de contro la «nomenclatura»: 55 le prime 
risposte al referendum tutti no. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. L'intenzione è 
quella di creare un fuoco di 
sbarramento alla proposta di 
riforma elettorale scudocrocia-
ta; istituzione di un collegio 
unico nazionale e aumento 
del numero dei collegi (da 32 
a 48) con relativa riduzione 
dellla loro estensione territo
riale. 

•Nel gruppo de c'è una con
trarietà di massa a questa pro
posta - dice l'andrcottiano Pu
blio Fiori - la riduzione dei col
legi crea delle paure (ondate». 
E le prime risposte gli danno 
ragione. Pisicchio comunica i 
primi risultati del refemdum 
lanciato ieri sera: le 55 schede 
scrutinate riportano tutte la 
croce sul no. 

•Non è possibile - dice Vito 
Napoli - che l'oligarchia si sal
vi dalla preferenza unica, anzi 
deve essere in prima linea a sfi
darla. Nella speranza non di

mostrata dalla sloria che gli 
"oligarchi" abbiano anche 
consenso». 

Va giù pesante Napoli, cala
brese e forzanovista, sciorina 
con cruda chiarezza ì mecca
nismi dell'organizzazione del 
consenso nel Sud d'Italia e il 
modo in cui si stanno riorga
nizzando, dopo il voto del 9 
giugno che ha abolito le prefe
renze multiple. Cosa succede
va alla punta dello stivale? {jx 
Calabria si sa è terra di Misasi 
che grazie al meccanismo del
le cordate prendeva più di 
lOOmila voti, sommando i pro
pri voti a quelli di almeno altri 
due deputati della stessa cor
rente. E ora con la preferenza 
unica? «C'è un cambiamento 
spaventoso - sottolinea il de
putalo calabrese - del fare po
litica e della raccolta del con
senso. Un cambiamento che 
riguarda tutti compreso il Pds». 

«Non è un caso - continua -
che la proposta del Collegio 
unico nazionale venga avanti a 
livello di leadership». Il perico
lo è rappresentato dal fatto 
che il 'tenutario» dei voti possa 
essere il primo degli eletti con 
evidente caduta di prestigio 
politico per i capi delle corren
ti. 

Napoli descrive con disinca-
to il modo di organizzazione 
del consenso cui lui stesso è 
obbligato. «Nel Sud - spiega -
il voto organizzato prevale di 
g'.in lunga sul voto di opinio
ne. In genere i grossi gruppi di ' 
potere hanno in mano il siste
ma elettorale sia il vecchio con 
più perferenze sia il nuovo con 
una sola. Basta essere - ag-
gunge - sindaco municipali-
sla di una città di lOOmila abi
tami e puoi essere eletto» In
somma se prima c'erano tre o 
quattro nomi a disposizione, è 
anche vero che oggi con una 
so a preferenza si abbassa il 
numero delle, preferenze ne
cessarie per essere eletti. I 
gruppi che controllano il con
senso si stanno riorganizzando 
per realizzare lo slesso obictti
vo dividendo le aree per candi
dali. 

E come si riorganizzano i 
singoli candidati? «C'è una 
frantumazione dei partiti, non 
ci sono più le correnti, ogni 
candidato si farà la sua corren
ti perchè il voto è individuale e 

anche le risorse saranno indi
viduali e non più repartite fra 
tre o quattro». «Non solo, se i 
collegi resteranno tali - va 
avanti Napoli descrivendo tor
si! quello che già sta avvenen
do - i singoli candidati sono 
spinti a costruirsi la stessa rete 
dei partiti con propri punti di 
rifenmenlo in tutti 1 centri tradi
zionali lotti, il voto diventa fa
miliare e perciò devi entrare in 
tutte le famiglie». Il Sud sembra 
guardare al sistema america
no. «Un cambiamento spaven
toso» toma a ripetere Napoli 
•quasi mi spaventa». Immagina 
torse la moltiplicazione delle 
spese, giornali, televisioni, ce
ne. E via la descrizione del vo
to meridionale. «Nelle grandi 
arce urbane del Nord bastano 
30 mila voti per essere eletti, 
prevale il voto di opinione. A 
Sud dove esiste il rapporto su
balterno del bisogno quale 
spazio ha - si chiede - la pub
blica opinione? Il medico ha 
bisogno della Usi, l'avvocato 
degli Enti pubblici, il parroco 
dei contributi, il disoccupato 
del posto di lavoro, l'occupato 
(quasi sempre del pubblico 
impiègo) di lare carriera. In 
questo quadro - si chiede an
cora Napoli- quale margine ha 
la libertà d'opinione e di vo
to?». «La liberta - risponde - di
venta un atto di eroismo». 

Ma quale sistema elettorale 
vogliono i deputali de in rivol

ta? Innanzitutto vogliono che 
sia un'assemblea del gruppo a 
decidere. E poi, dicono, il Col
legio unico nazionale, in cui 
verrebbero presentati i big, po
trebbe anche starci bene se-
fosse collegalo, come negli al
tri paesi dell'Occidente, al pre
mio di maggioranza e se la 
quota riservata del 20 per cen
to ricadesse sui collegi da cui 
provengono i voti. La proposta 
de prevede, invece, che il nu
mero dei deputati eletti diretta
mente con la proporzionale 
sia ridotto all'80 per cento e 
che il restante 20 per cento sia 
attribuito (ovviamente in pro
porzione) a esponenti di liste 
di collegio unico. Liste prefa-
bricate e non sottoposte nep
pure al vaglio degli elettori. Li
ste, inoltre, che metterebbero 
anche al riparo dalla minaccia 
rappresentata dalle leghe. 
«Preferiamo - dice infine Na
poli - che Martinazzoli sia ca
polista in Calabria, piuttosto 
che dare i nostri voti a uno sco
nosciuto del Friuli o di Torino». 
E Ciso Girti, vicepresidente del 
gruppo de, dopo un incontro 
con Forlani e Gava, rassicura 
gli scontenti dello scudocro
ciato: «Pisicchio che si oppone 
alla nostra proposta non ha 
capito bene, la soluzione è 
quella del Collegio unico co
me la prospettano loro». Oggi 
la parola ai c'irettivi dei due 
gruppi di Camera e Senato. 

Semestre bianco: al Senato 
primo sì in commissione 
Ora la irdruriforma va in aula 

• I ROMA L'i commissione 
Affari costituzionali de! Senato 
ha approvato ieri, >.en/a modi
fiche rispetto al teso votato al
la Camera, il disegno Ji legge 
costituzionale Labi'iol.i-Amato 
sul semestre bianco .Sarà esa
minato dall'assemblea di Pa
lazzo Madama a paitire dal 
prossimo martedì In (lucila 
occasione sarà posto all'ordi
ne del giorno anche l'altro 
provvedimento su semestre, 
quello approvato da in 'si dalla 
stessa commissione dopo tre 
anni di discussione e mai ap
prodalo all'aula, evidentemen
te per i contrasti all'ititi model
la maggioranza. Nessuna mo
difica è stata appor'ata al testo 
di Montecitorio. II ! ds che si è 
astenuto nella votazione ''na
ie, ha ritiralo il proprio emen
damento che prevedeva di ri
durre a 70 giorni il |x»nodo nel 
quale, a sei mesi d. Ila scaden
za del suo manda'o, il presi
dente della Repubblica non 
può sciogliere le Cali 're Ro
berto Malfiolelli e Mei otti Ga
leotti del Pds hanno, , questo 
proposito, annunci-iti che in
viteranno, tutti i i;ni;>pi. nel 
corso della discuss ;>i - in au
la, ad una valutazioni più ap
profondila dell'intera materia 
e a pronunciarsi sulla -ifoima, 
tenendo conto che il ti sto del 
la commissione di | a lazzo Ma
dama prevedeva una riforma 

più organica con l'abolizione 
definitiva del semestre bianco 
( il testo della Camera lo stabi
lisce solo per questa occasio
ne del cosiddetto «ingorgo isti
tuzionale») e la ncn rielezione 
del presidente della Repubbli
ca. Del testo, lo stesso Nicola 
Mancino, pres.denlc dei sena
tori de ha definito il testo ap
provalo ieri m commissione, 
•un provvedimento toppa, ri
spetto alla vera riforma». A 
questo propos to. il sottosegre
tario Francesco D'Onolrio ha 
sostenuto che. comunque, la 
norma \>cr la non rielezione 
del capo dello Slato, prevista 
dal testo-Senato non è riassor
birle in quello I-alinola. 

Il de Leopoldo Elia, presi
dente della commissione, ma
nifestando soddisfazione per 
l'avvenuto voto favorevole 
( ..espresso - ha dello - non so
lo dalla maggioranza e con la 
•agnificativa astensione del 
l3ds. ), ha annunciato che in 
assemblea si soffermerà «su al
cuni aspetti giuridici», che ntie-
ne di grande rilievo. «Per ora -
ha aggiunto - è importante of-
Inre al presidente della Repub
blica la possibilità di ampliare 
la sfera delle date utili (succes
sivamente al 2 gennaio 1991, 
scadenza del semestre bian
co) per l'effettuazione delle 
luturc elezioni |X>htiche». 

a «.e 
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Conto alla rovescia perii varo definitivo della manovra 
dei telefonini, entro venerdì il disegno di legge dovrà essere 
approvato dalla Camera. Il governo, per evitare incidenti, 
pone la fiducia. Carli: siamo in sintonia con i partner Cee 

La manovra, una questione di fiducia 
Giulio VE, per ora la maggioranza resta unita. Oggi si vota 
Il governo ricorre al voto di fiducia sulla manovra 
economica da 14mila miliardi. Dopo un lungo tira e 
molla al Senato, la maggioranza ha imposto tempi 
record a Montecitorio per discutere e approvare il 
decreto fiscale che tassa telefonini e carte di credito, 
e inasprisce i contributi previdenziali per i lavorato
ri. Carli difende il piano di risanamento. Il Pds: «È un 
vero e proprio guazzabuglio». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Come previsto, la 
•manovra dei telefonini» avrà il 
suo epilogo in un voto di fidu
cia. Stretto di fronte alla neces
sita di condurre in porto il 
provvedimento entro venerdì, 
il governo ha scelto la via più 
semplice: quella cioè di com
primere i tempi della discus
sione alla Camera, ascoltare le 
proposte di modifica avanzate 
dalle opposizioni, ringraziare 
gli intervenuti e chiudere la 
partita. Una fiducia "tecnica», è 

f Dopo il giudizio 
! di «Moody's» 

}. Bankitalia 
l- «Il debito 
\ estero none 
! un problema» 

• i ROMA. Le conseguenze 
del declassamento decretato 
da «Moody's» devono essere 
valutate, secondo il vicediret
tore della Banca d'Italia An
tonio Fazio, «nella giusta mi
sura». 

Secondo Fazio, che si è 
detto d'accordo con l'analisi 
del ministro del Tesoro Gui
do Carli, «se l'appunto riguar
da la situazione della finanza 
intema, si tratta di cosa già 
nota, ma se l'analisi si sposta 
sul nostro debito estero, in 
quanto tale, l'Italia va consi
derato un paese poco inde
bitato». 

«II volume delle riserve e la 
capacità di servire il debito 
estero - ha aggiunto Fazio -
sono al di sopra di ogni so
spetto». Fazio ha quindi ri
cordato «la posizione piutto
sto cauta» da sempre tenuta 
dalla Banca d'Italia riguardo 
alle operazioni sull'estero: «è 
vero infatti che costano me
no - ha detto - ma è altrettan
to vero che espongono il 
paese a dei rìschi. Visto che il 
risparmio intemo non man
ca, non conviene, oltre certi 
limiti, andare a raccoglierlo 
all'estero». 

Caula la valutazione di Fa
zio anche riguardo al nnvio 
dell'elezione del presidente 

. del comitato dei governatori 
della Cee: «credo che su que
sta decisione abbia influito 
l'intenzione di attendere la 
nomina di Schlesinger alla 
presidenza della Bunde
sbank». 

Per quanto riguarda Moo
dy's è il caso di ricordare che 
dopo tre mesi di «osservazio
ne» l'agenzia di valutazione 
americana nei giorni scorsi 
ha deciso di declassare l'affi
dabilità delle emissioni della 
Repubblica italiana dal mas
simo livello, la tripla «A», ad 
un gradino più basso, 
«AA + ». Una decisione desti
nata per-altro ad essere este
sa anche alle emissioni dei 
nostri grandi enti pubblici, 
come a quelle delle banche 
che operano sui mercati fi
nanziari intemazionali. 

E cosi, la notizia di ieri, re
sa nota dalla stessa Moody's 
di mettere «sorto osservazio
ne» il Crediop non ha destato 
grosso scalpore. L'-lnvcstors 
servite» della società ameri
cana potrebbe abbassare da 
«AAA» a «AA-1» il voto attri
buito al debito in valuta (cir
ca 460 milioni di dollari) del
l'istituto di medio termine 
controllato dalla Cassa depo
siti e prestiti e quindi di pro
prietà pubblica italiana. La 
Moody's ha precisato che sa
ranno presi in esame T'am
biente» economico in cui 
opera il Crediop e le prospet
tive del suo rapporto con la 
stato italiano. 

la tesi avallata dal sottosegreta
rio alla presidenza Nino Cristo-
fori, che ieri in mattinata aveva 
comunicato ai giornalisti l'in
tenzione del governo di strin
gere i tempi. In realtà Andreotti 
intasca qualcosa di più di un 
«via libera» al decreto-tappa
buchi, compattando per il mo
mento il suo esecutivo intomo 
ad una manovra che ormai as
somiglia lontanamente a quel
la varata esattamente due mesi 
fa. 

Nelle settimane scorse infat
ti il Senato ha ampiamente ri
maneggiato il provvedimento 
un po' su tutti gli articoli: modi
ficando sia dal punto di vista 
quantitattvo che qualitativo le 
tasse su carte di credito, bar
che, motorini ecc. Per non par
lare della vera e propria batta
glia ingaggiata tra il gruppo de
mocristiano e il ministro del 
Tesoro sui finanziamenti da 
concedere agli enti locali. As
solutamente identico invece, 
tra quelli di una certa rilevan
za, è rimasto l'articolo 18, che 
aumenta i contributi previden
ziali a carico del lavoratori di
pendenti e autonomi nella mi
sura dello 0,25 e 1*. 

È stato il ministro dei rap
porti con il Parlamento, II libe
rale Egidio Sterpa, ad richiede
re formalmente il voto di fidu
cia sul primo dei quattro arti
coli che compongono II dise
gno di legge; in pratica, l'arti

colo che converte in legge 
l'Intera manovra. Ad esso se ne 
sono agganciati altri tre, anche 
questi scaturiti da palazzo Ma
dama, che autorizzano la co
stituzione di zone franche nei 
porti di Genova, Napoli e Ve
nezia e impegnano II governo 
a istituire un'imposta sul cano
ne di concessione dei beni de
maniali. Abbastanza misterio
so il motivo che ha indotto la 
maggioranza a introdurre que
ste misure a fianco di un prov
vedimento che dovrebbe con
sentire (ma il condizionale è 
d'obbligo) il recupero di Mini
la miliardi per riportare i conti 
dello Stato in linea con le pre
visioni. «Un vero guazzabu
glio», ha commentato il vice 
presidènte del gruppo Pds 
Giorgio Macciotta. 

È toccato invece al ministro 
del Tesoro difendere il decre
to, tagli agli enti locali e priva
tizzazioni bancarie comprese: 
l'intervento correttivo sul conti 

pubblici - ha detto Carli - fu 
deciso «al primo manifestarsi 
dei segnali che indicavano 
chiaramente che non si sareb
bero potuti conseguire gli 
obiettivi prefissato per il 1991». 
Quando cioè fu chiaro che la 
crisi delle entrate fiscali, le sen
tenze della Cassazione e il ral
lentamento generale dell'eco
nomia avrebbero aperto un 
buco di enormi proporzioni 
nel bilancio statale. Buco che 
fu quantificato per l'appunto 
In Hmila miliardi, cifra che in 
molti ritengono pero sottosti
mata ( In altre parole: 11 buco è 
più grosso e la manovra insuf
ficiente'). 

La correzione però - ha pro
seguito il ministro del Tesoro -
non è una necessità solo italia
na; quasi tutti i paesi europei 
sono intervenuti in questi mesi 
per raddrizzare i propri conti. 
Gli stessi concetti Carli li aveva 
esposti poche ore prima di 

fronte alla commissione Bilan
cio di palazzo Madama: più in
guaiati di noi sono i tedeschi, 
ha detto, che per far fronte ai 
problemi sorti con l'unificazio
ne hanno cominciato a impor
tare capitali dall'estero, disco
standosi di molto dagli obietti
vi prefissati per il '91. L'Italia ha 
invece ancora «margini di re
cupero», soprattutto se verrà ri
spettato ['«ambizioso» piano di 
risanamento triennale messo 
in campo dal governo un mese 
e mezzo fa. Quello stesso pia
no ritenuto «inattendibile» dal
l'opposizione di sinistra e sul 
quale è calata sempre ieri l'au
torevole frusta del presidente 
della commissione Bilancio 
del Senato, il de Nino Andreat
ta, che ha chiesto a Carli di ri
fare i conti e verificare la loro 
corrispondenza alla realtà. 

Ma torniamo alla discussio
ne sulla manovra. Prima della 
replica di Carli, l'aula semide

serta di Montecitorio aveva 
ospitato la discussione sulle li
nee generali del decreto. L'oc
casione per i deputati dei parti
ti di opposizione di sottolinea
re il proprio dissenso con inter
venti a raffica. Particolarmente 
duro quello di Antonio Belloc
chio (Pds): «Il provvedimento 
non fa altro che preservare le 
distorsioni esistenti sia sul pla
no delle entrate che su quello 
delle uscite, era e resta incon
sistente e inefficace». Critiche 
anche da Rifondazione comu
nista, Verdi e Msi (questi ultimi 
arrivati addirittura a rivalutare 
il grido di mussoliniana me
moria, «oro alla Patria», rispetto 
alla «rapina a mano armata 
rappresentata da questa ma
novra»). Un dibattito in molti 
momenti più «di bandiera» che 
altro, in attesa dell'annuncio 
della fiducia richiesta dal go
verno e dell'ultimo atto, il voto, 
previsto per questo pomerig
gio alle diciotto. 

L'Italia in serie B, smentite «fatte in casa» 
Andreotti 
«Parliamo 
di politica 
non di sport» 
• 1 ROMA. «Non credo che il 
sistema Italia abbia perso cre
dibilità. Attraverso gli incontri 
che si stanno avendo con le 
parti sociali e le attività parla
mentari, ritengo che in questo 
semestre, cosi importante per 
via delle due conferenze inter
governative Cee, si possono 
raggiungere notevoli risultati». 
Giulio Andreotti, intervendo ie
ri all'assemblea dell'Intcrsind, 
se l'è presa con chi usa il gergo 
sportivo a proposito del de
classamento dell'Italia da par
te di Moody's: «Il governatore 
uscente della Bundesbank un 
giorno ci dice che siamo da se
rie B, ma poi il giorno dopo il 
governatore entrante spiega 
che invece possiamo ancora 
essere competitivi. Ma la politi
ca è una cosa molto più seria 
dello sport, e la politica comu
nitaria è estremamente seria». 

Per il presidente del Consi
glio le difficoltà ci sono, ma ci 
attende un semestre molto im
portante, un'opportunità che 
l'Italia non pud permettersi di 
perdere. «Oggi c'è una classe 
dirigente di tecnici e lavoratori 
preparati - sostiene Andreotti 
- le condizioni obiettive ci so
no: occorre metterli a fattore 
comune e costruire una linea. 
C'è chi vorrebbe che noi fossi
mo la causa di un ritardo gene

ralizzato nell'unificazione eco
nomica europea, e per questo 
occorre fare uno sforzo per 
non perdere un'occasione im
portante per le future genera
zioni». Andreotti ha tenuto a 
precisare di non voler essere 
«pedante», ma ribadisce: «non 
dobbiamo perdere tempo, 
dobbiamo stabilire priorità di 
valori e priorità di interessi: II 
miglior modo per fare una po
litica popolare è quello di raf
forzarci nella linea comunita
ria». 

Nobili 
«Possiamo 
vincere 
il campionato» 
•» • ROMA «Moody's può 
mandare in serie C chi vuole, 
ma di fatto l'azienda Italia si 
colloca in prima linea e può 
vincere il campionato europeo 
e perfino quello mondiale». 
Questo tono superottimista è 
adoperato da Franco Nobili, 
presidente dell'Iri. «Il momento 
è difficile - aggiunge - dobbia
mo rimboccarci le maniche, 
ma nel mondo del lavoro biso
gna essere ottimisti e le diffi
coltà mi sembrano abbondan
temente superabili. Non mi pa
re che l'Italia sia-stata declas
sata, la realtà è che In, Eni e 
Fiat si sono piazzate tra i primi 
20 gruppi industriali del mon
do, e questa è una dimostra
zione di validità. C'è chi vuole 
mandare l'Italia in serie C, ma 
noi vinceremo il campionato 
d'Europa se non del mondo». 

Il rischio di un'Europa a due 
velocità c'è, cosi come quello 
che qualcuno strumentalmen
te adoperi le difficoltà della fi
nanza pubblica per rimettere 
in discussione gli impegni co
munitari del paese. Per il presi
dente dell'In, la «forzatura» eu
ropea è necessaria, a patto di 
cominciare a rimuovere una 
serie di ostacoli: «Nessuno de
gli istituti che più ci differenzia
no dal resto d'Europa è stato 

modificato, finora, né 11 sistema 
pensionistico, né tutto quanto 
concorre a vario titolo ad allar
gare la differenza tra salario 
lordo e netto in busta». E la 
trattativa in corso solo in appa
renza riguarda imprenditori e 
rappresentanti dei lavoratori: 
«in realtà la posta in gioco è il 
miglioramento della gestione 
dei pubblici servizi, solo in un 
più ampio contesto può trova
re soluzione il problema della 
competitività delle imprese ita
liane». 

De Michel» 
«Siamo sempre 
meglio 
degli inglesi» 
M ROMA. «L'Italia non è de
bole in questo momento. Sia
mo meglio dell'Inghilterra, che 
è un paese ricco ma in decli
no, siamo più vivaci, più flessi
bili, più dinamici. In termini 
qualitativi siamo., uguali alla 
Francia, ma in termini di movi
mento siamo molto meglio». 
Lo ha detto il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis in 
un'intervista al mensile Uomini 
e business, in cui ribadisce che 
«solo in Italia grazie agli euro-
scemi e ai catastrofisti si pensa 
che il nostro sia un paese da 
quattro soldi». «Durante ali an
ni ottanta - dice De Michelis -
l'Italia ha avuto una perfor
mance straordinaria, certa
mente la migliore d'Europa ma 
forse, addinttura, la migliore 
del mondo. E le cose non cam-
bieranno in futuro». Per il mini
stro, «certi nostri difetti diventa
no pregi»: a differenza della 
Francia, la debolezza del con
cetto di nazione nel nostro 
paese «ci aiuterà a integrarci 
meglio e più velocemente nel
la Comunità». «I prossimi 15-20 
anni - ha aggiunto - saranno i 
più dinamici della storia del 
mondo». 

De Michelis ha sostenuto 
inoltre che «una sorta di ditta
tura intellettuale» sarebbe stata 
esercitata da «quella parte del
l'Italia elitaria, colta e prepara
ta che da troppo tempo ha de
ciso di dirigere II paese» e ha 
parlato del «parassiti della poli
tica» che «vogliono campare 
sul fatto che T'italia è andata 

bene, non hanno fatto nulla 
perché questo accadesse, ma 
adesso sono 11, In prima fila, a 
cogliere i frutti dei successi di 
questi anni». «Sono - ha conti
nuato - i profeti del "tiriamo a 
campare'». La malavita orga
nizzata e l'istruzione sono per 
il ministro «i due problemi gra
vi». «Kohl l'ha già detto: se non 
regolate i conti con la mafia, 
non vi porteremo in Europa. 
Siamo al limite, se l'Italia ri
schia di andare in serie B sarà 
proprio per questo problema, 
non per la situazione econo
mica». 

Pubblico impiego, calcolo sui dieci anni di stipendio entro il 2013. Intanto Benvenuto attacca... 

La Uil contro Marini: pensioni, perfida riforma 
•Una riforma perfida, anzi non è una riforma». Cosi 
la Uil toma all'attacco del disegno di legge sulla pre
videnza oggi all'esame del Consiglio di Gabinetto, 
che «fa lavorare più a lungo, pagare di più e ottenere 
di meno; e non supera i privilegi del pubblico impie
go nel calcolo della pensione». Invece anche gli sta
tali, magistrati, ecc. la vedranno calcolata su 10 anni 
di stipendio, gradualmente entro il 2013. 

RAULWrrniNBIRQ 

Wm ROMA La Uil rincara la 
dose delle sue critiche alla n-
forma previdenziale che il mi
nistro Marini stamane sottopo
ne all'organo politico del go
verno, il Consiglio di Gabinet
to. «È perfida», va giù duro 
Giorgio Benvenuto; anzi, «non 
è una vera riforma», incalza il 
segretario confederale Vittorio 
Pigani nella conferenza stam
pa in cui a via Lucullo si sono 
illustrati punto per punto i mo
tivi di dissenso sul progetto. 
Una guerra senza quartiere, 
dunque, della sola Uil contro il 
ministro del l-avoro, ex com
pagno di tante battaglie quan
do dirigeva la Cisl? Benvenuto 

fa notare di non essere solo, 
perché le sue cntiche sono «al 
95%» le stesse di Cgil e Cisl. E 
poi afferma di non avere l'in
tenzione di chiamare le sue 
truppe sulle barricale, in quan
to è convinto che la riforma è 
indispensabile, ma di voler es
sere «leale» con Marini: «Abbia
mo fatto conoscere subito tutte 
le nostre obiezioni», invece di 
attendere il confronto diretto 
col ministro come preferisco
no fare le altre confederazioni. 

Non è una vera nforma, dice 
dunque la UH. Perché? L'ap
punto principale che si fa è de
cisivo. «Nel disegno dì legge si 

è perduta l'omogeneizzazione 
tra pubblico e privato», dice 
Pagani, «almeno per il calcolo 
della pensione sugli ultimi die
ci anni di retribuzione». Sono 
esclusi i pubblici dipendenti, 
insiste la Uil, ma pure catego
rie privilegiate come i magi
strati, i dirigenti civili e militari, 
i professon universitari. Infatti 
nell'art.'! che introduce il nuo
vo sistema di calcolo si fa riferi
mento agli iscritti all'Inps (di
pendenti del settore privato). 
Ma Luigi Palrnidoro. che nel 
ministero del Lavoro dirige il 
dipartimento previdenza, invi
ta a sfogliare l'intero disegno 
di legge per scoprire che nel
l'art. 14 si dice che la nuova di
sciplina per il calcolo della 
pensione e per la reversibilità 
«si applica anche nei confronti 
degli iscritti alle forme sostituti
ve ed esclusive dell'assicura
zione generale obbligatoria». 
Ovvero tutti, tranne i lavoratori 
dello spettacolo, calciatori 
compresi. E non aumenta l'età 
pensionabile per i militari, gli 
autoferrotranvieri e il persona
le di volo. 

In altre parole per oltre tre 

milioni di pubblici dipendenti 
la pensione sarà calcolata non 
sull'ultimo mese di stipendio, 
ma sugli ultimi dieci anni; con 
una gradualità analoga a quel
la dei privati, che partendo dal 
calcolo sui cinque anni saran
no a regime nel 2003. Invece i 
pubblici, che devono recupe
rali' un periodo doppio, vi arri-
veninno nel 2013. Il cnterio 
della gradualità è lo stesso per 
tutti. Si aggiunge la metà del 
periodo che trascorre: un me
se ogni due a partire dal 1 gen
naio 1993. Lo statale va in pen
sione a febbraio '93? Non cam
bia nul.a. Ci va a marzo? Inve
ce che sull'ultimo stipendio 
del mese, la pensione è calco
lata su due. Ci va a dicembre? 
E calcolala sugli ultimi sei mesi 
di .stipendio. E cosi via fino ai 
10,inni del 2013. 

In ogn caso per la Uil l'e
stensione della base di calcolo 
è inaccettabile perchè abbassa 
l'importo della pensione. «Ab
biamo fatto i nostri calcoli», di
cono Benvenuto e Pagani a 
con (ernia. Snocciolano cifre. E 
polemizzano con l'inps, che in 
un documento riservato aveva 

sostenuto che, al contrario, il 
nuovo sistema di calcolo 
avrebbe spesso aumentato le 
pensioni: «L'Inps ha avuto una 
caduta di stile - ha detto Ben
venuto - non deve gestire i dati 
a sostegno di questa o quella 
tesi, ed è falso che il metodo 
proposto da Marini porti degli 
aumenti». Pronta la risposta 
dell'Istituto per la previdenza 
sociale, che ha confermato «la 
piena validità delle previsioni 
formulate». E al ministero del 
Lavoro si dice che ha ragione 
l'inps, perchè il sistema di riva
lutazione (100% dell'inflazio
ne e 50% del Pil) sta a dimo
strare che con la riforma «non 
vogliamo guadagnare nulla 
sulle prestazioni». 

Comunque Benvenuto teme 
che vera riforma non vi sarà. E 
che invece nella Finanziaria 
'92 con un «colpo di mano- si 
introducano i 65 anni (che la 
Uil vuole facoltativi e incenti
vati) , il nuovo calcolo e il cu
mulo per l'integrazione al mi
nimo («un incentivo alla sepa
razione delle coppie di anzia
ni»). Oltre all'aumento dei 
contributi. Insomma, «andare 

in pensione più tardi, pagando 
di più e ottenendo di meno». E 
dire che già ora chi ha uno sti
pendio lordo di 1,5 milioni al 
mese, alla fine della carriera 
avrebbe dato all'Inps 514 mi
lioni, per averne come vitalizio 
300.1 200 che mancano vanno 
in solidarietà al fondo dei lavo
ratori agricoli. 

Critiche al disegno di legge 
di Marini son venule anche dai 
piccoli imprenditon della Con-
fapi, per i quali 65 anni sono 
troppi per mandare in pensio
ne gente che non sta «dietro a 
una scrivania ma davan'i a 
strumenti complessi». Riserve 
anche dai bancari autonomi 
della Fabi, mentre la Confeder-
quadri lamenta l'assenza delle 
pensioni integrative. 

La Cgil poi con Giuliano 
Cazzola interviene sulla que
stione delle entrale dell'lnps, 
ribadendo la sua opposizione 
al conto unico fiscale e contri
butivo in discussione alla Ca
mera: oltrctutlo, dice Cazzola. 
«su 50mila miliardi di contribu
ti incassati oggi dall'lnps. 1.200 
se ne andrebbero come aggio 
dell'esattoria». 

L'incontro a palazzo Chigi sul costo del lavoro 

Maxitrattativa 
Il 22 luglio 
nuovo vertice 
Tavolo a tre di nuovo il 22 luglio, intanto incontri in
formali. L'ipotesi di una trattativa su salario e con
trattazione rimandata, in parte, a settembre si fa 
sempre più certa. Un'intesa quadro entro l'estate, 
dice Marini. Chiudere prima della Finanziaria, ripete 
Martelli. «Non abbiamo fretta», è il commento della 
Confindustria. I sindacati accasano il governo: «Non 
sa che fare su fisco e parafisco, prezzi e tariffe». 

FERNANDA ALVARO 

• ROMA. La parola d'ordine 
è «prima della Finanziaria», se
gue «intesa quadro» in luogo di 
•accordo». La maxi-trattativa 
sul costo del lavoro e religioni 
industriali segna il passo, ma si 
pone degli obiettivi temporali. 
A lungo termine, «prima della 
Finanziaria» a breve, il 22 lu
glio. A un passo dalle vacanze, 
potrebbero sospettare i mali
gni, ma il Governo è pronto a 
smentire. La trattativa prose
guirà almeno fino al 10 agosto, 
giorno più giorno meno. E se 
fino a quella data non si sarà 
fatto un vero «accordo», Alme
no dovrà essere messa a punto 
un'intesa di massima che im
pedisca alla trattativa di incro
ciarsi con la legge di bil.incio. 

L'intenzione del Governo è 
stata ribadita, ieri, in diverse 
sedi. Per primo il ministro del 
Lavoro, ospite all'assemblea 
annuale dell'lntersind ha detto 
di trovare immotivato il vessi-
mUmo che si è diffuso in que
sti giorni. Parlando di abbatti
mento dell'inflazione spiega 
che «un Governo che si rispetti 
non si attarda a cincischiare In 
questa direzione». Entrando 
nel merito delle questioni ag
giunge di aver registrato una 
«sostanziale disponibilità delle 
parti per una revisione del si
stema di indicizzazioni <: per 
una riforma della contrattazio
ne che sia più funzionale alla 
crescita del ruolo partecipativo 
del sindacato». 

DI questa -disponibili là» si 
vedranno 1 frutti nel rittissimi 
giorni quando ai tavoli «infor
mali» si svolgeranno quei col
loqui che dovranno port.ire al 
nuovo incontro a tre di lunedi 
22. L'iniziativa del vicepresi
dente del consiglio, Ivlurtelll, 
che ieri ha chiamato a raccolta 
i ministri della «trattativfi», ha 
fatto ripartire la macchina che 
sembrava oramai femia e 
pronta ad essere rimesta in 
moto ad ottobre. I ministri Bo-
drato, Cirino Pomicino. Farmi-
ca, Gaspari e Marini (Carli non 
ha potuto parteciparvi perché 
impegnato al Senato) hanno 
deciso che qualcosa, non rul
lo, poteva essere recuperato. A 
Martelli II compito di riassume
re: «Abbiamo fatto il punto sul
l'andamento degli incontri ai 
quattro tavoli tecnici ('fuco e 

parafisco, pubblico impiego, 
prezzi e tariffe, riforma salaria
le e contrattuale) - ha detto -
Mentre per la riforma delle 
pensioni e del rapporto di la
voro nel pubblico impiego sia
mo ad uno stadio avanzato, gli 
altri tavoli hanno ancora biso
gno di impegno e approfondi
mento». E le voci su possibili 
rinvil?«Mi auguro di no - ha ri
sposto il vicepresidente del 
Consiglio - L impegno e la 
speranza è di chiudere prima 
dell'estate o, come ha detto 
l'avvocato Agnelli, prima della 
Finanziaria». 

Dunque una trattativa in due 
fasi è più che un presentimen
to. Gli industriali non hanno 
fretta, ripetono attraverso il 
presidente e il vicepresidente 
della Confindustria. «Sono 
preoccupato per un accordo 
di basso profilo», ha detto Pi-
ninfarina. Più loquace Carlo 
Patrucco che chiede un'intesa 
definitiva con una fase di ge
stione transitoria per le vigenze 
contrattuali. Per Patrucco «un 
forte accordo sulle relazioni in
dustriali è determinante per 
quella politica dei redditi ne
cessaria a raggiungimento de- ' 
gli obiettivi di politica econo
mica che diano certezze nel 
quale gli imprenditori possano 
muoversi». Il vicepresidente si 
è detto soddisfatto per le pro
poste sull'indicizzazione e la 
struttura del salario, ma ha de
nuncialo «un limite nella man
canza di una chiara definizio
ne della politica fiscale, della 
politica dei prezzi, della rifor
ma del pubblico impiego». Pa
trucco ha poi definito «illogica» 
la proposta del numero due 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, di arrivare subito ad un ac
cordo sulle Rappresentanze 
sindacali unitane. Del Turco 
gli risponde: «Mi sembrava una 
proposta di normale buon sen
so, ma per questa banale virtù 
corrono tempi difficili». 

Al di là delle polemiche i 
sindacati si dicono preoccupa
ti. Il 22 luglio non sarà la data 
del rush finale, il Governo non 
ha una proposta vera sulla po
litica dei redditi, dicono. «Non 
è con il tempo che si risolvono 
i problemi - dice il segretario 
generale della Uil, Benvenuto 
- è importante che si defini
scano delle soluzioni». 

Ricchi e poveri dopo il lavoro 
Primi i dirigenti d'industria 
ultimi gli agenti di commercio 

M ROMA Categorie ncche 
e categorie povere ci sono 
anche fra i pensionati. Si sa
peva, e il Parlamento lo ha 
documentato con una mo
numentale ricerca sul siste
ma previdenziale della com
missione presieduta da Ser
gio Coloni, che l'ha sintetiz
zata in un rapporto destinato 
al governo. Qui le spc:re<]ua-
zioni emergono evidentissi
me, «abissali», ma la riforma 
pensata dal ministro del La
voro Franco Marini non vi 
metterà riparo. 

Ci sono ad esempio i diri
genti industriali che possono 
contare su un assegno eli cir
ca tre milioni al mese (35 
l'anno), mentre invece gli 
agenti di commercio dovreb
bero sopravvivere con poco 
più di mezzo milione (annui, 
7 milioni). Ma i1 grosso degli 
occupati sta fra i lavoiatori 
dipendenti, che in media nel 
1989 hanno avuto sulle 
700mila lire al mese. È pro
prio a questi che si rivolge la 
riforma previdenziale, con la 

probabile (ma non è ancora 
detto) prospettiva di pagar di 
più per ottenere in molti casi 
di meno. 

È noto che l'equilibrio fi
nanziario fra entrate e uscite 
di un sistema a ripartizione 
dipende dal rapporto fra la
voratori attivi che versano i 
contributi e pensionati che ri
cevono il vitalizio. La com
missione Coloni ha indivi
duato squilibri clamorosi, co
me quello dei dazieri i cui 
colleghi in quiescenza sono 
il doppio degli attivi (ogni 
daziere dovrebbe pagare per 
due pensionati) ; tanto che il 
loro fondo ha un passivo di 
112 miliardi. Nel Fondo lavo
ratori dipendenti dell'lnps ci 
sono i contributi di 11,3 mi
lioni di attivi, per 9,5 milioni 
di pensionati: basta per crea
re un buco nei conti. Ma ulte
riori contributi si versano an
che per gli assegni familiari, 
il che ripiana il passivo di 
1 Ornila miliardi. Sono in sof
ferenza le gestioni degli elet
trici, dei postelegrafonici, dei 
trasporti pubblici ecc. 
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Delfini salvi 
Tar del Lazio 
vieta la pesca 
conlespadare 
••ROMA. Il Tar del Lazio 
(terza sezione, presidente Mi
celi) ha sospeso il decreto del 
ministro Facchiano che aveva 
autorizzato nuovamente la pe
so» con le spadare, le lunghis
sime e micidiali reti a strascico 
che non permettono alcuna 
selezione del pesce e vengono 
perciò chiamate «reti della 
morte». A fame le spese sono i 
delfini. Facchiano aveva dato 
via Ubera a questo tipo di pe
sca dopo le proteste dei pesca
tori che avevano bloccato con 
le barche lo Stretto di Messina. 

Soddisfatti gli ambientalisti. 
•C'è voluto di nuovo il Tar per 
bloccare le spadare - ha di
chiarato l'eurodeputato Gian
franco Amendola. Non appe
na Facchiano ha autorizzato di 
nuovo l'uso di questo tipo di 
reti, che il suo predecessore 
aveva proibito, i nostri mari si 
sono riempiti di cadaveri di 
delfini uccisi dalle spadare. 
Addirittura il procuratore delle 
Repubblica presso la pretura 
di Lecce ha Iniziato un'inchie
sta sequestrando numerose 
carcasse di delfini che presen
tavano, al momento dello 
spiaggiamento, segni evidenti 
dell'avvenuta loro cattura con 
reti da posta derivante (spada-
re). Non resta che auspicare 
che anche In sede penale si va
da fino in fondo considerato 
che, come si legge nello stesso 
provvedimento, l'uccisione di 
delfini con queste reti era 
"evento ampiamente prevedi
bile" e tale da costituire reato 
in quanto i delfini sono specie 
protetta» 

La speranza di verdi e am
bientalisti, che considerano la 
sentenza del Tar una •grande 
vittoria», è che le spadare siano 
messe al bando per sempre e 
si proceda rapidamente in Par
lamento all'approvazione del 
provvedimento di riconversio
ne di questo tipo di pesca. Ad 
ottobre l'abolizione delle reti 
killer sarà affrontata al Parla
mento europeo. 

La Maddalena 
Greenpeace 
«attacca» 
la base Usa 
• • ROMA. Azione di Green
peace nella base Usa della 
Maddalena. Sei attivisti dell'as
sociazione, a bordo di tre 
gommoni partiti dalla nave Si-
rius, sono penetrati ieri matti
na nelle specchio d'acqua an
tistante la base statunitense. 
Prima che intervenisse il servi
zio di vigilanza sono riusciti a 
toccare terra a Santo Stefano e 
hanno aperto due striscioni 
con le scritte «La Maddalena: 
niente più segreti» e •Mediter
raneo senza nucleare». I cara
binieri hanno fermato per con
trolli gli •estranei alla base» se
questrando telecamere e mac
chine fotografiche. L'incursio
ne - precisa Greenpeace - è 
stata effettuata per protestare 
contro il drammatico aumento 
della presenza nucleare nell'i
sola e contro il segreto militare 
che ancora impedisce alla po
polazione e alle autorità locali 
di conoscere l'esatta entità del 
rischio cui l'isola è sottoposta. 

Musei 
Arrivano 
lOmila 
volontari 
• • ROMA. Per i musei arri
vano i rinforzi: circa diecimi
la volontari di tutte le età, atti
vi in 387 organizzazioni, col
laboreranno con le sovrin
tendenze di tutta Italia come 
guide o per attività di docu
mentazione nei musei e nelle 
aree archeologiche statali. È 
quanto prevede il protocollo 
filmato ieri a Roma dal diret
tore generale del ministero 
dei Beni culturali, Francesco 
Sisinni. e dalla presidente del 
Centro nazionale per il vo
lontariato, Maria Eletta Marti
ni. «1 volontàri - ha precisato 
Sisinni- non sostituiscono i 
custodi e gli impiegati del mi
nistero. Il protocollo firmato 
ieri non solleva assolutamen
te lo Stato dell'obbligo di col
mare la lacuna degli organi
ci, fermi al 1977 con 26mila 
unita». Le 387 associazioni 
sono specializzate in musei 
ed archeologia, i volontari 
saranno utilizzati nei musei 
in base a convenzioni stipu
late fra le singole sovrinten
denze e le associazioni. 

Una tregua nella lotta per salvare 
stagione turistica e spiagge: 
le onde spezzano gli addensamenti 
presenti nell'alto Adriatico 

Ma persiste lo stato d'allarme: 
la marea minaccia Abruzzo e Istria 
Chicco Testa: «Politica fallimentare 
il governo non ha fatto nulla» 

Mucillagine, assalto respìnto 
D mare mosso frantuma le alghe, il vento le allontana 
La Romagna tira un sospiro di sollievo: una oiccola 
mareggiata ha frantumato la mucillagine, il vento 
l'ha portata al largo. Nell'assalto delle alghe c'è al
meno una pausa, e si accende la polemica politica. 
«Contro le mucillagini - dice Chicco Testa, ministro 
del governo ombra - il bilancio del governo è falli
mentare». Banchi di mucillagine avvistati dalle coste 
abruzzesi: in aumento presso Ancona e in Istria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
J W i N U I I K L B T T i 

•IRIMINI. È arrivata, final
mente, una piccola mareggia
ta. Nella notte di martedì il ma
re era a «forza quattro» e le on
de hanno spezzato gli adden
samenti di mucillagine presen
ti nell'alto Adnatico. «Con il 
mare grosso - hanno detto ieri 
i tecnici della Daphne - oggi 
non slamo usciti al largo. Ma 
certo le onde hanno avuto un 
effetto positivo, perchè hanno 
frantumato la mucillagine. 
Non sappiamo se l'evento sia 
stato risolutore: certamente 6 
stato positivo». La Romagna ti
ra un sospiro di sollievo: nella 
lotta contro la mucillagine c'è 
almeno una tregua. Si spera 
ora in una mareggiata forte -
prevista per sabato - per spaz
zare via la paura di una stagio
ne disastrata. 

•Le notizie dalla Romagna -
ha detto ieri il professor Paolo 
Arata, commissario straordina
rio per l'Adriatico - sono posi
tive. Il satellite oggi era "fissa
to" sul mare antistante le Mar
che, ed ha rilevato strisciate di 
mucillagine a venti chilometri 

dalla costa. In Istria sono stati 
accertati addensamenti molto 
consistenti. Adesso dobbiamo 
intervenire nelle zone dove la 
mucillagine è arrivata a riva o è 
più consistente. Pensiamo di 
riuscire a raccogliere la schiu
ma, sia in mare che a terra. Ab
biamo deciso, nella segreteria 
dell'Autorità per l'Adriatico, di 
proporre uno stanziamento di 
8.750 milioni. I soldi li avranno 
solo le Regioni che hanno il 
problema». Banchi di mucill 
gine sono stati avvistati ancl 
a dieci miglia dalla costa' 
abruzzese nel tratto a nord di 
Giulianova. •Consistente au
mento della fioritura mucillagi
nosa» è stato annunciato dalla 
Capitaneria di porto di Anco
na. 

Molte le iniziative sul fronte 
politico. «Sulle mucillagini - ha 
detto Chicco Testa, ministro 
per l'Ambiente del « t o m o 
ombra - il bilancio del gover
no è fallimentare. Secondo le 
stupefacenti dichiarazioni di 
Gianfranco Merli, segretario 
dell'Autorità per l'Adriatico, da 

ormai più di un anno non è 
stato fatto assolutamente nul
la. I ministeri dell'Ambiente, 
della Ricerca scientifica e della 
Marina mercantile si sono tran
quillamente dimenticati del
l'Autorità per l'Adriatico ed ad
dirittura Merli fa sapere che le 
azioni fatte due anni fa - le 
barriere innanzitutto - non ser

vono a nulla "se non a dare un 
contentino agli stranieri", e 
che il resto del bilancio è zero. 
Per quale motivo non restitui
sce il suo cospicuo stipendio? 
Siamo ancora al punto di par
tenza: 5.1 spera solo in una bur- ' 
rasca che spazzi via le mucilla
gini e le responsabilità del go
verno». I Verdi hano chiesto 

l'audizione urgente - alla com
missione Ambiente della Ca
mera - del ministro Giorgio 
Ruffolo. 

La mucillagine arrivata den
tro le scogliere di Cattolica e 
Gabicce è stata portata via; 
quella estema alle scogliere è 
stata allontanata dal vento. Al
bergatori ed altri operatori turi-

Assessore: «Via libera alle "rosse" nell'isola pedonale» 

se la Ferrari non ce l'hai? 
Se hai la Fenrari, il mondo è tuo. Potrai entrare, e so
stare, anche nel «salotto» di Riccione, il famoso viale 
Ceccarini trasformato in isola pedonale. La propo
sta arriva da un assessore. «È una questione di cultu
ra», dice. Finalmente un po' di giustìzia per chi spen
de centinaia di milioni per una Testa Rossa e poi si 
vede fermato da un vigile qualunque, come un qual
siasi automobilista. «Cosi torneranno i play boy». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RICCIONE. Più che un'i
dea, si può definirla una fol
gorazione: è forse giusto che 
una persona che spende 
centinaia dì milioni per com
prarsi una Testa Rossa debba 
rispettare norme e divieti co
me tutti gli altri che, per avere 
un volante fra le mani spen
dono soltanto, pochi milioni? 
Non sia mai: chi ha la Ferrari 
(loro dicono «il Ferrari») de
ve potere entrare, senza 
scendere dall'auto, anche 

nella più prestigiosa isola pe
donale della Riviera, vale a 
dine il viale Ceccarini di Ric
cione. 

La folgorazione è capitata 
ad Attilio Cenni, assessore al 
bilancio e sport nella «Perla 
verde», indipendente nelle li
ste del Pds. «Voglio che quel
la che si chiama oggi "piaz
zetta del Faro"-haefichiara-
to l'assessore - venga intito
lata al grande Drakc, Enzo 
Ferrari, e che le auto con 

questo nome possano entra
re nell'isola pedonale e so
stare nella piazza dedicata al 
grande uomo di Maranello. 
La Ferrari è un simbolo per la 
Romagna. E una questione di 
cultura, la nostra è una terra 
legata ai motori per tradizio
ne». 

Il viale viene ormai da tem
po chiamato semplicemente 
«il salotto»: tavolini dei bar 
ovunque, passeggiate alla se
ra, abiti efeganu, bomboloni 
all'alba per chi toma stanco 
dalle discoteche. Un unico 
difetto: non si può entrare in . 
auto e, per tanti, «è stato co
me togliere la passerella ad 
una bella modella». Per fortu
na è arrivato l'assessore, con 
la sua proposta di «liberaliz
zazione» delle Ferrari. Come 
sempre sono nati due «parti
ti» trasversali, entusiasti della 
proposta o ferocemente av
versi. 

Al bar Canasta hanno di
chiarato un «si» senza riserve. 

•Ben venga l'ingresso delle 
Ferrari - ha detto il gestore -
e se possibile di tutte le auto 
di grossa cilindrata. Il play 
boy vorrebbe arrivare davanti 
.ili ingresso con la sua bella 
macchina...le comprano ap
posta». «Se uno arriva con il 
Maserati, lo cacciamo via?» 
s'interrogano altri. Ciò che è 

giusto, è giusto. Come si può 
impedire al play boy di farsi 
la sua passeggiata in viale 
Ceccarini, come nei «famosi 
anni Sessanta», a bordo di 
tanta auto? I vantaggi sareb
bero enormi. Innanzitutto si 
insegnerebbe alla gente che 
ognuno deve stare al proprio 
posto. Se hai la Panda e po-

Tracce 
di alghe 
nel mare 
di Rimint 

siici hanno adesso il tempo di 
leggere li lungo «manuale riser
vato», inviato loro dall'Azienda 
di promozione turistica che in
segna a trovare le parole giuste 
per rispondere a -turisti, gior
nalisti, stranieri e residenti». Un 
lungo capitolo è riservato 
espressamente al «come ri
spondere alle domande dei 
giornalisti». Ai cronisti curiosi 
bisogna rispondere che «le al
ghe vanno e vengono, non fan
no male e la balneazione è as
sicurata anche se non è piace
volissima». A tutti bisogna dire 
che «non si tratta di inquina
mento ma di un semplice fe
nomeno naturale». Del resto, 
se appaiono le alghe (mai par
lare di mucillagine) si spieghe
rà che «per un paio di giorni bi
sognerà avere pazienza. Ci so
no almeno 10 parchi acquatici 
in grado di soddisfare tempo
raneamente la voglia di gioca
re con l'acqua». Una buona 
mareggiata dovrebbe portare 
via le ultime mucillagini, le po
lemiche ed i «manuali riserva
ti». 

HK 

Nete nuova isola 
pedonale («Riccione 
possono entrare 
solo le Ferrari 

chi soldi in tasca, puoi passa
re veloce - a piedi - in viale 
Ceccarini, guardare e non 
toccare, e non sederti a pren
dere un gelato altrimenti 
spendi come in un giorno di 
pensione. Se hai un auto più 
potente, puoi entrare a piedi, 
sederti, ordinare cocktail, pa
gare e lasciare la mancia. So
lo se sei «extra» il mondo è 
tuo. Il Ferrari è il tuo passa
porto, ed è giusto che non ci 
siano barriere. Sguardi di 
ammirazione, gridolini, ma
gari qualche inchino, ac
compagneranno il lento in
cedere delle Ferrari e dei loro 
illustri proprietari nel «salot
to», come nei bei tempi an
dati, quando nelle citta en
travano papi ed imperatori. 
Si spera proprio che questa 
non resti solo la proposta 
estiva di un assessore. Perchè 
privare di uno spettacolo co
si istruttivo i primi turisti che 
arrivano dalia Polonia ed i 
profughi albanesi? OJ.M. 

Gli assessori al traffico bocciano la proposta: «Molti punti oscuri e manca una visione strategica della mobilità» 
Ancora una volta si è persa l'occasione per introdurre la «patente a punti ». Manca una vera iniziativa nella scuola 

«Multato» il nuovo codice della sbrada 
La bozza del nuovo codice stradale è stata bocciata 
dagli assessori al traffico dei Comuni. Presenterebbe 
«molti punti oscuri, senza risolvere alcuni fonda
mentali problemi che affliggono la mobilità urbana 
(il 70% di quella dell'intero paese)». Il senatore del 
Pds, Maurizio Lotti, giudica i lati più controversi del
la riforma. «Manca la patente a punti, poca vigilanza 
sulle strade e le maximulte non bastano». 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA II nuovo codice 
stradale deve ancora nascere e 
gii sbanda tra le le polemiche. 
Gli assessori al traffico dei co
muni l'hanno immediatamen
te bocciato. «La proposta del 
nuovo codice presenta molti 
punti oscuri e non risolve alcu
ni fondamentali problemi che 
riguardano la mobilità urbana 
nelle citta italiane». È il giudizio 
perentorio degli amministrato
ri italiani nuniti ieri a Roma. Il 
metodo seguito nell'elabora
zione della proposta - denun
ciano i rappresentanti degli 
enti locali - non terrebbe conto 
della mobilita urbana che è 
pari al 70% dell'intera mobilità 

del pause: ad essa, quindi, an
drebbe dedicata un'attenzione 
particolare. La locica centraii-
stica ha dato vita ad un testo 
che interviene su situazioni 
parziali, ma non affronta con 
una visione strategica il più ge
nerale problema della mobili
tà: si limita ad una normativa 
che affronta i piccoli sintomi e 
non le causo di fondo del pro
blema. Gli assessori, quindi, 
hanno chiesto al governo un 
incontro urgente per «offrire le 
loro precise proposte sulla 
questione del traffico nelle cit
ta italiane, proposte che na
scono dall'esperienza diretta e 
non da visioni accademiche». 

•Dopo un grave ritardo del 
governo e del Parlamento do
vremmo essere prossimi, natu
ralmente con le opportune 
correzioni, all'emanazione del 
nuovo codice, che dovrebbe 
entrare in vigore entro gennaio 
'93. Ma i tempi possono essere 
più stretti». Maurizio Lotti, re
sponsabile del Pds nella com
missione Trasporti di Palazzo 
Madama, ha seguito tutto l'iter 
delia legge delega. Commenta 
la bozza della riforma, puntua
lizzandone i temi più contro
versi. 

Le maximulte. Non siamo 
contrari ad un adeguamento. 
C'è però il rischio che siano 
grida manzoniane. Va garanti
to, innanzitutto, il controllo 
sulle strade che oggi e pratica
mente assente, a cominciare 
dalla Polizia e dai mezzi tecni
ci insufficienti. Basti pensare 
che l'organico attuale della 
Polstrada 6 supenore di appe
na mille uomini a quello che 
era in vigore quando le auto in 
circolazione erano solo 9 mi
lioni (ora sono più del triplo). 
Le rncgamulte da sole, anche 
se gigantesche (arrivano a 4 
milioni) corrono il rischio di 
penalizzare i meno abbienti. 

Ad esemplo, chi viaggia in Fer
rari può pagare tranquillamen
te qualsiasi ammenda. Cosi 
non è per chi usa l'auto per la
voro. 

Eccesso di velocità. Oggi 
si è costruito un mito, quello 
della velocità, del mezzo velo
ce come status symbol. Quindi 
bisogna porre mano alle nor
me che disciplinano la pubbli
cità delle auto, delle benzine 
arricchite e alle norme d'omo
logazione del veicoli, in parti
colare il rapporto peso-veico
lo-sicurezza che è intrinseco 
alla velocità. A questo proposi
to i limiti della bozza sono 
condivisibili. 

Sicurezza delle strade. È 
evidente che non è sufficiente 
ragionare sulla sola velocità. 
Dalle stesse rilevazioni Anas ri
sulta che il 40% delle strade (e 
della loro percorribilità) pre
senta livelli di qualità insuffi
cienti o pessimi (condizioni 
del fondo, incroci a raso, lar
ghezza della carreggiata, curve 
pericolose, segnaletica inade
guata, centri abitati che rap
presentano i punti di maggiore 
congestione e pericolosità). 

Circolazione Tir. Uno dei 
maggiori contnbuti alla sicu

li mostro 
di Firenze 
potrebbe colpire 
ancora 

Allarme per il mostro di Firenze II lolle omicida che, dal '68 
all"85, ha assassinato orlo coppie di giovani, non e morto e 
potrebbe tornare a colpire. Il Procuratore capo della Repub
blica di Firenze, Pier Luigi Vigna, che con il sostituto procu
ratore capo della Repubblica, Paolo Canessa, conduce l'i
struttoria sui delitti del mostro, conferma che i servizi di pre
venzione di polizia e carabinieri attorno alle colline di Firen
ze sono in vigore da tre settimane. «Mi sembra dovereroso -
afferma Vigna - continuare l'opera di vigilanza poiché siamo 
convinti che l'as&issino non sia morto Questi sei anni di si
lenzio non devono convincere che non tornerà più all'ope
ra, a uccidere». 

Un oambmo di quattro anni, 
Ciro Pallonetto, è morto ieri 
a Napoli ucciso da un colpo 
di pistola al mento. L'episo
dio è avvenuto, poco dopo 
le 20, nella sartona del pa
dre del bimbo, Enrico Pallo-

^^^mmmm^^^mmmmmm^^m netto, di 30 anni, in corso 
San Giovanni a Teduccio. 

un quartiere alla periferia orientale della città. Il piccolo si 
trovava nelta bottega, quando un cliente (di cui non sono 
state fornite le generalità) sarebbe entrato nel locale per mi
surare un vestito. ÌJO sconosciuto, prima di indossare i nuovi 
pantaloni, si sarebbe però liberato di una pistola, deponen
dola su una sedia. Ciro a questo punto, approfittando ui un 
attimo di distrazione dei due adulti che erano II vicino, 
avrebbe preso l'arma. Se la sarebbe puntata alla gola, e 
avrebbe premuto il grilletto. Il proiettile è penetrato sotto 
l'arco mandibolare e si e conficcato alla base del cranio. Le 
indagini sono condotte dalla squadra mobile. 

Sono state depositate nei 
giorni scorsi parte delle con
sulenze tecniche disposte 
dal Pm Massimiliano Serpi 
sulle registrazioni via radio 
finite nell'inchiesta sul )ei 
militare, partito in volo di ad
destramento dall'aeroporto 
Verona Villafranca, che il 6 

Napoli: bimbo 
di 4 anni ucciso 
da un colpo 
di pistola 

Sì dimette 
il sindaco 
repubblicano 
di Gioia Tauro 

Aereo 
contro scuola 
«C'era il tempo 
per evitare 
la strage» 
dicembre scorso precipitò sull'istututo «Salvemini» di Casa-
lecchio di Reno, nel Bolognese, uccidendo 12 studenti. Da 
alcune indiscrezioni risulta che alle 9,47 (l'aereo era partito 
6' prima), cioè circa tre quarti d'ora pnma di precipitare 
suilla scuola si sarebbe creata una situazione «anomala» che 
mise in allarme gli uomini radar di Verona e ci sarebbero 
stati scambi di frasi concitate. Secondo quanto si è appreso, 
da terra, tra l'altro, avrebbero fatto attendere un acreo pron
to per l'allineamento perché non capivano bene se l'Aer-
macchi del pilota Bruno Viviani fosse in emergenza opDure 
no. Le interpretazioni delle frasi contenute nelle registrazio
ni sono ancora molto prudenti. «Sono dati interessanti su cui 
lavorare - ha commentato l'avvocalo di parte civile Guido 
Magnisi - perché sembrerebbe che una situazione di anor
malità si sia creata ben prima dell'emergenza sul cielo di Bo
logna. In questo caso bisognerebbe capire da parte di chi ci 
sia stata sottovalutazione». Oltre alle ipotesi di accusa nei 
confronti di Viviani (tra cui omicidio colposo plurimo e di
sastro aviatorio) l'inchiesta deve accertare eventuali altre re
sponsabilità. 

Il sindaco di Gioia Tauro, 
Giuseppe Strangi, repubbli
cano, ha rassegnato le sue 
dimissioni dopo che ieri due 
suoi fratelli, Carmelo e Giro
lamo, erano stati arrestati 
nell'ambito delle indagini 
sugli inquinamenti mafiosi 
nella banca popolare eoo- , 

perativa di Scilla. «Vicende - ha scritto Strangi al segretario 
del Fri di Gioia Tauro annunziandogli di avere presentato le 
dimissioni al segretario comunale - «che non mi toccano di
rettamente, se non negli affetti familiari, ma che comunque 
mi inducono a trarre le conseguenze politiche». Con riferi
mento alle vicende giudiziarie che hanno portato, ieri matti
na, all'arresto - tra gli altri - di alcuni iscritti al Pri (primo fra 
questi il dott. Massimo Macri, dell'ex Banca popolare di Scil
la) , il partito dell'edera ha provveduto immediatamente alla 
loro sospensione, precisando che si tratta di «semplici iscritti 
che non ricoprono alcuno incarico dirigenziale». 

La definitiva approvazione 
da parte del amato del 
D.d.l. riguardante provvedi
menti urgenti per i minori 
nelle zone magaiorn»ntc 
soggette a rischio di coinvol
gimento in attività cnmino-
se, costituisce, secondo il 
parere del ministro per gli 

Affari sociali Russo lervolino, «un indubbio e concreto passo 
avanti nella logica di attenzione delle istituzioni per i proble
mi dell'infanzia e dell'adolescenza». «155 miliardi da spen
dere in tre anni per finanziare progetti e iniziative degli enti 
locali e del mondo del volontariato - dice il ministro in una 
nota - possono dare una prima, reale e concreta nsposta al
le situazioni più gravi». Per la senatrice Grazia Zuffa, governo 
ombra del pds, la legge è invece «solo un'occasione spreca
ta». 

Un barista di Città di Castel
lo, Gabno Cnspoltoni, di 32 
anni, è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco in un ag
guato avvenuto la notte 
scorsa all'interno del suo 
esercizio commerciale. Se
condo le pnme ini orinazio
ni, contro l'uomo titolare, 

insieme al cognato, del bar «il coccodnllo» a Cerbara, popo
losa frazione nella zona nord di Città di Castello, sarebbero 
stati sparati una decina di colpi calibro 7,65. Al momento 
dell'agguato, intorno alle 2,15 di stamani, Lorenzom era so
lo e stava pulendo il locale, prima di chiuderlo. Una donna 
che gestisce un supermercato nei pressi del «coccodrillo» è 
stata la prima a sentire le invocazioni di Crispoltoni che, con 

fjravi ferite al torace, alla gola ed all'inguine, si è trascinato 
ino alla parte posteriore del bar. Il barista è morto poro do

po il ncovero nell'os|>cdal<' di Citta di Castello. 

GIUSEPPE VITTORI 

155 miliardi 
er prevenire 

la criminalità 
minorile 
E 

Otta di Castello: 
barista 
ucciso 
in un agguato 

rezza deriva da un nequilibrio 
tra le diverse modalità di tra
sporto: in Europa siamo l'uni
co paese in cui il trasporto av
viene per il 90* (persone) e 
per il 75% (merci) sulla strada. 
Sarà opportuno rivedere la le
gislazione. Sarebbe sbaglialo 
far ricadere sui camionisti ogni 
responsabilità senza r&>edere 
le norme che riguardano tarif
fe, moton, condizioni <• tempi 
di lavoro. 

Patenti di guida. Serve 
una normativa più severa per 
la concessione e mi auguro 
che nell'articolato che presen
terà il governo vi siano norme 
esplicite. È positivo che si pre
veda una certa anzianità di pa
tente (3 anni) per guidare mo
to e auto supervcloci. Desia 
meraviglia la mancata introdu
zione della «patente a punti», 
che già esiste in alcuni paesi 
europei, tra cui la Francia. 
Funziona cosi. Ogni automobi
lista dispone di un certo nume
ro di punti di penalità. Ad ogni 
infrazione, secondo la pravità, 
corrisponde un detenninato 
punteggio. Quando la somma 
dei punti supera quelli a dispo
sizione, scatta il ntiro e I obbli
go a sostenere di nuovo l'esa

me Questo, più delle multe, 
serve come deterrente alle tra
sgressioni ed è una vera misu
ra di prevenzione. 

Stragi del sabato sera. Il 
codice non poteva esaminrre 
il problema delle discoteche 
L'orano di chiusura non può 
essere stabilito dal codice. 
Non ritengo tuttavia che la 
questione venga nmossa anti
cipandone la chiusura. Occor
re andare alle radici che n-
guardano soprattutto la stan
chezza, il sonno, lo stresso dei 
rumori, gli alcoolici. la man
canza di sorveglianza. Ma è so
prattutto un problema di edu
cazione e di amore per la vita. 
Bisogna raddoppiare la per
centuale del SV sui proventi 
dalle multe da destinare ad un 
serio programma di educazio
ne stradale che deve coinvol
gere le scuole a cominciare 
dalle elementan. 

Per finire - conclude Lotti - è 
si necessario un nuovo codice, 
ma non sarebbe sufficiente se 
mancasse una visione com
plessiva e quindi strategica del 
problema che ispirare la co
struzione di un nuovo, più eco
nomico e più sicuro, sistema 
dei trasporti. 
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Criminalità 
Ifl Senato vota 
I il decreto su 
l mafia e carceri 
•'i NNROMA Al limite della sca-
-. denza (scadedomani) l'aula 
•:'• del Senato dovrebbe converti-
)l re definitivamente oggi in leg-
& gè, se non accadranno fatti 
''sconvolgenti, il decreto ami-

.•f- criminalità, che contiene pure 
% alcune modifiche alla legge 
'-' Cozzini. Giunto alla sua quar-
i. la edizione il provvedimento e 
% stato ieri approvato alla Ca-
^ mera con 259 voti a favore 

\ (maggioranza governativa e 
'! Pri). 31 contro (radicali, ver-
•' di, Sinistra indipendente e il 
'i repubblicano Bruni), 116 
T astenuti (Pds). Trasmesso di 

: / gran fretta al Senato, è stato 
!; subito esaminato e approva-
> to, senza modifiche, dalla 
,. ; commissione Giustizia. 
£ Per quanto riguarda la cu-
,„ stodia cautelare e la conces-
'• sione di permessi premio, se-
.';:• milibertà. e lavoro estemo, 
•\ misure alternative alla deten-
* zione, il decreto prevede un 
(< accertamento più rigoroso 
• ; per l'applicazione delle misu-
V re dì custodia non detentive, e 
t innalza i tetti della pena (al-
y meno un terzo) che occorre 
>" aver espiato per accedere ai 
V benefici. Interviene pure sulle 
', questioni amministrative, per 
,v una maggiore trasparenza be
agli atti degli enti locali (la stes-

•y sa commissione Giustizia del 
":' Senato ha, a questo proposi-
:-. to, licenziato ieri per l'aula an-
*• che il decreto sullo sciogll-
}. mento dei comuni in odore di 

,it mafia). Il provvedimento det-
'y la. Inoltre, nuove norme in 
' ' materia di armi. Tra di esse, il 
'' divieto di vendere in pubbli

che aste le armi sequestrate 
•" dalle forze dell'ordine. 

Tra le altre innovazioni del-
y la legislazione anticrìmine, al-
',]• cune riguardano le intercetta
li, zionl telefoniche, il coordina-
'••' mento dei servizi di polizia 
v giudiziaria e la normativa che 
'•-• regola gli appalti. A questo 
.. proposito è stato accolto alla 
.•T Camera un emendamento 
p dell'on. Aldo Rizzo della Slnl-
t? stra indipendente che preve-
• ' de misure più stringenti per 

> evitare infiltrazioni mafiose 
;' negli appalti, con la sottoll-

;.f neatura di un ruolo più strin-
f gente del commissario di go-
S.. verno presso le Regioni e del 
(•"' prefetto. 

L'ultima parte del decreto 
•: tratta delle modifiche alla legi-
:- slazione antimafia. Riguarda-
v no interventi urgenti di infor-
'< matizzazione in grado di su-
h perare l'attuale complessità 
E del rilascio delle certificazioni 
X antimafia, il soggiorno obbli-
I'T gaio per i mafiosi nel comune 
'<*, di residenza o dimora abitua
ci le e non più. quindi, nelle altre 
« regioni italiane. Norma sulla 
|; quale, come sì ricorderà, si 
.''. era, a suo tempo, aperta nel 

' , paese, una vivace polemica. 
* Al Senato non dovrebbero es-
[«' serci intoppi, a meno che non 

, jj capiti un qualche incìdente di 
v percorso, tipo mancanza del 
f numero legale, com'è capita-
•ì- to più volte, nei giorni scorsi e 
••; Ieri sul disegno di legge di ri-
?• forma sanitaria. O/V.C. 

$: 

Calabria 
Assassinato 
un nobile 
noto agrario 
M REGGIO CALABRIA II baro
ne Antonio Carlo Cardopatri, 
di 53 anni, e stato ucciso ieri 
mattina nel centro di Reggio 
Calabria, mentre usciva dalla 
propria abitazione a bordo 
dell'automobile di sua proprie
tà, una Bmw 520. Un giovane, 
si è avvicinato al nobiluomo, 
ha estratto da un sacchetto di 
carta una pistola 7,65 munita 
di silenziatore ed ha fatto fuo
co centrandolo alla testa. 

Subito dopo l'omicidio i vi
gili urbani e 1 carabinieri han
no inseguito e bloccato un uo
mo. Salvatore La Rosa, di 28 
anni che risulta essere grave
mente indiziato per l'omicidio. 
La Rosa sarebbe stato visto da 
alcune persone mentre tenta
va, durante la fuga a piedi, di 
sbarazzarsi di un sacchetto 
contenete la pistola. Lo scorso 
anno U barone Cardopatri era 
sfuggito ad un agguato che 
aveva avuto la stessa dinamica 
di quello di ieri mattina. All'o
micidio ha assistito la sorella 
del barone, Teresa, di 59 anni. 
La famiglia Cardopatri e pro
prietaria di vasti terreni coltiva
ti soprattutto ad olivete situati 
nella Piana di Gioia Tauro. Sal
vatore La Rosa, originario di 
Tropea, in provincia di Catan
zaro, verrà oggi interrogato dal 
giudice per le indagini prelimi
nari di Reggio Calabria. Il gio
vane, che ufficialmente svolge 
l'attività di muratore, in passa
to e stato denunciato per reati 
legati agli stupefacenti. 

Roma, Alberiga Filo della Torre Spariti gioielli per 150 milioni 
viveva in una zona abitata da vip ma la polizia segue anche altre piste 
È stata trovata nella camera da letto In serata avrebbe dovuto festeggiare 
con un lenzuolo attorno al collo i dieci anni di matrimonio 

Strangolata nella villa-fortezza 
In casa erano tutti impegnati a preparare un party 
Delitto nella Roma-bene. Una donna di 42 anni, Albe-
riga Filo della Torre, è stata strangolata nella sua villa 
all'Olgiata. La donna è stata trovata nella sua stanza 
da letto con un lenzuolo stretto al collo e una ferita 
sulla tempia. Al momento dell'omicidio in casa c'era
no due domestici filippini, i figlioletti di 7 e 9 anni, 
un'amica inglese. Si stava allestendo la villa per un 
party per i 10 anni di matrimonio. 

ADRIANA TERZO 

§ • ROMA. Un lenzuolo bian
co stretto su quel collo bello e 
aristocratico, la tempia sini
stra tumefatta e sanguinante. 
L'hanno uccisa cosi: Alberiga 
Filo della Torre, 42 anni, è sta
ta trovata distesa a terra supi
na, addossata alla parete del
la sua stanza da letto nella sua 
magnifica villa all'Olgiata, 
quartiere-bene di Roma. La 
donna era vestita con un pi
giammo estivo, culotte e ca
micetta di raso color panna. 

Nessun segno di colluttazio
ne. Sul letto piccole macchie 
di sangue, chiazze più grandi 
sulla parete. Vicino al cadave
re uno zoccolo, senza tracce 
di sangue. È servito per colpir
la alla tempia? 

Dalla stanza mancavano al
cuni gioielli della signora un 
anello e un collier, che in tutto 
valevano 150 milioni. Una 
scomparsa che potrebbe far 
pensare ad una rapina. Ma gli 
inquirenti pensano anche ad 

altre ipotesi. Forse un tentati
vo di violenza o un delitto pas
sionale. Certo un rompicapo 
per carabinieri e polizia. 

Ieri sera In quella villa si
gnorile con piscina, si sarebbe 
dovuto svolgere un grande 
party: Alberiga aveva deciso 
di festeggiare, con il suo se
condo marito, I dieci anni di 
matrimonio. Tutta la mattina 
è trascorsa tra il via vai di ope
rai al lavoro occupati nei pre
parativi della festa, giardineri, 
camerieri, cuochi. In casa c'e
rano la domestica Violeta 
Apaga e il giardiniere Manuel 
Arrupe, filippini, i due figli di 
Alberiga, Dominila di 7 anni e 
Manfredi di 9. Una giovanissi
ma amica inglese. 

Il cadavere della donna è 
stato rinvenuto dalla domesti
ca alle 11,45. Ma per gli inqui
renti l'omicidio è stato com
messo tra le 9 e le 10,30 del 
mattino. Il marito di Alberiga 
era uscito di buon mattino, 
come sempre, per andare al 

lavoro. Pietro Mattei, 49 anni, 
imprenditore immobiliare, 
stretto collaboratore di Rena
to Mezzuroma, noto palazzi
naro del a capitale. «La signo
ra era in piedi quando il mari
to è uscio - ha raccontato tra 
le lacrime Violeta Apaga, la 
colf di c.isa Mattei - ha man
giato qualcosa e poi è tornata 
nella sua stanza». Da questo 
punto sulle indagini è buio to
tale 

Per entrare nella stanza da 
letto è ntx:essario attraversare 
l'appartamento dall'interno. 
La villa, due piani più una sala 
hobby, un grandissimo salone 
all'entrala, ha tutte le finestre 
con le inferiate. La domestica 
è entrata in quella stanza per 
caso: voleva cominciare a da
re una rassettata. Alla vista del 
cadavere e corsa al telefono e 
per primo ha avvisato la guar
dia del centro residenziale, 
quindi i carabinieri e la poli
zia. 

Alberiga Filo della Torre era 
una bella donna, capelli bruni 
lunghi sulle spalle, un viso re
golare. È la cugina di Paolo Fi
lo della Torre, corrispondente 
del quotidiano la Repubblica 
da Londra. Una signora colta 
e affascinante - ha raccontato 
monsignor Carlo Besonnett, 
vicario generale della diocesi 
di Santa Rufina -. Era cattoli
ca. Il suo primo matrimonio 
l'ho celebrato io una quindici
na d'anni fa. Aveva studiato 
all'istituto San Dominique sul
la Cassia. Peccato, non la ve
devo più da tanti anni, ma pri
ma ci frequentavamo spesso». 

Bella e aristocratica. Chi 
può averla uccisa. Il marito, 
avvertito a mezzogiorno e 
mezzo da un parente, è rima
sto per tutto il giorno impassi
bile. Non un pianto, non un 
gesto disperato. «Sembra un 
gentlemen, reagisce cosi, ma 
si vede che è distrutto», ha rac
contato un carabiniere fuori 
della villa. Le notizie si sono 

rincorse per tutta la giornata. 
All'inizio si era parlato di un 
incidente. Solo in serata, il 
magistrato Martellino che sta 
conducendo le indagini, ha 
confermato la dinamica del
l'omicidio. 

«Dio mio ma che è succes
so», è scoppiata in lacrime un 
amica di Alberiga. Doveva ve
nire alla festa più tardi, ma 
qualcuno l'ha avvertita prima. 
Scondinzolano i due cani di 
casa Mattei, un gigantesco 
molosso bianco e un piccolo 
bobtail. «Ci conoscevamo da 
quindici anni, una donna irre
prensibile. Buona, affettuosa 
con i figli». La villa dei Mattei-
Rlo della Torre si trova vicino 
all'ambasciata dell'Angola. 
L'Olgiata, a nord di Roma, un 
posto per ricchi. Si conoscono 
un po' tutti. Ci abitano politici, 
cantanti, artisti, gente dello 
spettacolo. Ma nessuno, ora, 

,se,Ja sente di commentare 
quello che è accaduto. 

La vedova Bonsignore, il funzionario regionale ammazzato dalla mafia 

«Non prendo medaglie dalle mani di Cossiga 
Voglio sapere chi ha ucciso mio marito» 
«Dalle mani del presidente Cossiga non prenderò 
la medaglia. Rappresenta le istituzioni che non 
danno risposte. Voglio giustizia». Parla Emilia Ni-
drio, vedova di Giovanni Bonsignore il funzionario 
regionale assassinato l'anno scorso a Palermo. Il 
presidente della Repubblica ha conferito la meda
glia d'oro al valore civile alla memoria del marito. 
L'inchiesta sull'omicidio Bonsignore è ferma. 

RUOOmOPARKAS 

H PALERMO. «Mi rifiuto di 
incontrare il presidente Cos
siga. Dalle sue mani non 
prenderò la medaglia». Parla 
sottovoce Emilia Midrio, la 
donna che non si è arresa, 
che continua a scrivere lette
re a quei rappresentanti delle 
istituzioni che non le danno 
risposte. Vuote giustizia per il 
marito, Giovanni Bonsignore, 
il funzionario regionale, pri
ma ispettore ali assessorato 
alla Cooperazione e poi tra
sferito agli Enti locali, assassi
nato il 9 maggio dell'anno 
scorso da due killer mafiosi. 

Non demorde, non vuole 

fare calare il silenzio sulla vi
cenda. L'altro ieri la prefettu
ra ha reso noto che il presi
dente della Repubblica ave
va conferito, il 3 giugno scor
so, la medaglia (foro al valo
re civile alla memoria di Gio
vanni Bonsignore. 

Signora è questa la rispo
sta che ti aspettavadaUo 
Stato? 

Sicuramente no: la medaglia 
può avere un valore «morale» 
E io l'accetterò solo perché è 
stato il prefetto Jovine a pro
porre il conferimento. E un 
uomo che mi è stato vicino. 

Ma non la prenderò se sarà il 
presidente della Repubblica 
a consegnarmela. Dalle sue 
mani non accetterò nulla. 
. Lei aveva scritto al presi

dente Cossiga... . 
SI. Tre lettere. Alla prima ha 
risposto dicendo che «era 
contento perché ancora cre
devo nelle istituzioni». Poi ho 
mandato un'altra lettera 
quando il presidente della 
Regione Nicolosi ha quasi 
condannato mio marito af
fermando che «il suo trasferi
mento era stato giusto per
ché era finito il rapporto di fi
ducia tra assessore e funzio
nari». Non mi ha risposto. Ho 
scritto di nuovo. E sempre si
lenzio. Forse credeva che mi 
sarei accontentata di quella 
letterina. 

Lei vede In Cossiga U sim
bolo di quelle istituzioni 
che non le danno risposta? 

SI. . ' 
Pensa che un giorno arri
verà una risposta concreta 
dalla magistratura? 

Sono sicura che non saranno 
mai scoperti i mandanti e i 
killer dell'omicidio. Forse 
non saprò neanche perché 
Giovanni e stato ucciso. Spe
ravo invece di avere una ri
sposta per quel trasferimento 
ingiusto. Ma a quanto pare 
anche questa domanda ca
drà nel 'Aiolo. È passato più 
di un anno dal delitto e quasi 
due ann. da quando mio ma
rito presentò l'esposto in pro
cura per chiedere le ragioni 
del suo trasferimento (fu tra
sferito dall'ex assessore della 
Cooperazione, Turi Lombar
do, con la motivazione di «in
compatibilità» ndr.). L'in
chiesta è chiusa in un casset
to. Quella sul trasferimento è 
arrivata sul tavolo del giudice 
per le indagini preliminari il 
27 marzo scorso. E ancora 
non è sbito deciso niente. Ho 
attribuito il ritardo alle elezio
ni. Ma adesso le elezioni so
no finite... 

Secondo lei I magistrati 
hanno una responsabilità 
morale in questa vicenda? 

Non ho più fiducia nelle isti
tuzioni. A mio parere c'è più 
attenzione a salvaguardare 
interessi politici che ad ac
certare la verità sulla morte di 
un uomo. E possibile che ci 
siano state delle pressioni e 
per questo l'indagine è rima
sta bloccata. Non posso attri
buire responsabilità. Però so 
che mio marito ha aspettato 
sei mesi che i magistrati lo 
chiamassero. E molto proba
bilmente se lo avessero 
ascoltato non saremmo arri
vati a quel punto. Diceva che 
doveva parlare con i giudici. 
Attribuiva il ritardo della con
vocazione alla grande mole 
di lavoro nel palazzo di Giu
stizia. Invece il magistrato 
non sapeva neanche che c'e
ra l'esposto. • 

Lei ha scritto anche all'al
to commissario Domenico 
Sica. Cosa le ha risposto? 

Quando ho visto le liste per 
le elezioni regionali ho scrit
to una lettera al dottor Sica 
per avere notizie sulle inchie
ste. Considerato che l'uomo 

Giovanni Bonsignore 

politico coinvolto nelle inda
gini sul trasferimento era 
candidato. Non ho avuto ri
sposta. Ho mandato un'altra 
lettera dopo le elezioni. L'al
to commissario mi ha invita
to a Roma. L'invito è arrivato 
dopo che la lettera è apparsa 
sulla stampa. A Roma non 
sono andata. Non ho chiesto 
un colloquio. Ho chiesto del
le risposte che voglio pubbli
che come le mie domande. 
Continuo a dire che lo Stato 
non vuole fare giustizia e che 
la vita di un uomo onesto 
non vale molto. 

Il ginecologo Severino Antinori batte il record della fecondazione artificiale 
Fra i bimbi al «Regina Elena» la figlia d'una donna in menopausa e d'un uomo morto di tumore 

Roma, 7 nati da provetta nello stesso ospedale 
Sette neonati «speciali» all'ospedale Regina Elena di 
Roma: Cesare, Paolo, Caterina, Francesca, Vittorio, 
Emanuele ed Eleonora, tutti frutto di fecondazione 
artificiale. Una di loro è figlia di una madre in meno
pausa e di un padre con problemi di sterilità, affetto 
da tumore, che sapeva di dover morire e di non fare 
in tempo a vedere crescere la sua piccola. Ieri è nata 
la bimba, il padre è morto un mese fa. 

OBLIA VACCARILLO 

a ROMA. Sapeva di avere 
ancora poco tempo da vive
re. Malato di cancro, aveva 
problemi dì sterilità, dovuti 
alle terapie cui si era sottopo
sto per fronteggiare la malat
tia. Insieme alla moglie, già 
in menopausa, ha deciso di 
dare alla luce un figlio, trami
te la fecondazione artificiale. 
Ieri è nata Eleonora, lui è 
morto un mese fa. Eleonora 
è una dei sette bambini ve
nuti alla luce all'ospedale 
Regina Elena di Roma, tutti 
concepiti grazie alla fecon
dazione artificiale e nati dal
le 4 alle 10 di ieri mattina. Ce
sare, Emanuele, Vittorio, 
Paolo, Caterina e Francesca 
sono nati tramite la Fivet, che 
consiste nella fecondazione 
in vitro dell'ovulo, e nel suc
cessivo innesto dell'ovulo fe
condato nell'utero materno. 
Per Eleonora è stata adottata 
una tecnica più complessa. 
Proprio perchè la madre è in 
menopausa da due anni e il 

padre era inalato di tumore e 
con grandi problemi di steri
lità. Erano state infatti le pe
santi terapie cui si era sotto
posto il padre di Eleonora 
per curare il cancro a far di
minuire il numero di sperma
tozoi nel suo liquido semina
le. La bambina è stata conce
pita tramite una tecnica par
ticolare (chiamata Pzd) che 
ha permesso ai deboli sper
matozoi del padre di fecon
dare un ovulo donato e im
piantato nell'utero della don
na in menopausa. 

E la madre, cosa dice? Sul 
letto, con la pancia doloran
te, riesce appena a dire «so
no contenta». Come lei, an
che le altre mamme riescono 
a scuotersi a fatica dal pesan
te torpore dovuto all'aneste
sia totale. Tranne una, la si
gnora Concetta di Montero-
tondo, la madre di Cesare, 
che, fattasi forza, sostiene un 
minimo di conversazione. 
«Sono felice - dice tra le ta

li professor Severino Antlnon, capo dell'equipe che ha usato la nuova tecnica di fecondazione artificiale, con I sette neonati 

crime - Siamo sposati da M 
anni ed era la seconda volta 
che provavamo la Fiuet, la 
prima è andata male. Il mo
mento più bello è stato quan
do ho saputo che il concepi
mento era riuscito. Poi per di
versi giorni stentavo a creder
ci, finché, passati tre mesi, 
non ho visto crescere la pan

cia, alloia mi sono sentita si
cura». Aveva mai pensato al
l'adozione? «SI, ma ho voluto 
tentare .incora una volta la 
fecondazione artificiale». Più 
risoluto I padre, il signor Fi
lippo. «ID sono contrario al
l'adozione, volevo una cosa 
mia, volevo vedere mio figlio 
sin dalla nascita. Sono anni 

che tentiamo di tutto per ave
re un bambino. Finalmente 
ci siamo riusciti». Il momento 
più bello? «Quando, 21 giorni 
dopo il concepimento, ab
biamo visto che il minuscolo 
cuoricino di Cesare batteva». 

Nei corridoi dell'ospedale 
c'è aria di festa. I parenti 
stanno appiccicati al vetro 

del nido a guardare i piccoli 
nati, tra loro c'è Eleonora 
con un candido completino 
rosa. Strilla come gli altri e 
sta bene, pesa 3 chili. Nei re
parti, mazzi di fiori e frotte di 
conoscenti fanno corona in
tomo alle puerpere assonna
te. A tutte le mamme è stato 
praticato il parto cesareo. 
Perché? Visto che, concepi
mento a parte, la gravidanza 
di queste donne è uguale a 
quella delle mamme fecon
date «naturalmente»? «Il cesa
reo è più sicuro - dice il dot
tor Severino Antinori, che in
sieme alla sua équipe ha as
sistito le fecondazioni - Se 
non facciamo il cesareo il 
travaglio può durare a lungo 
e i rischi per le donne au
mentano». Per Antinori i pa
renti dei neonati hanno pa
role entusiaste. «Gli dobbia
mo tutto», è la frase più ricor
rente. E il dottore, che dice di 
avere ideato per primo la tec
nica di fecondazione con cui 
è stata concepita Eleonora, 
cerca di far partorire anche i 
casi limite. Presso il centro 
intemazionale privato, che 
gestisce a pochi passi dall'o
spedale, ha in cura una don
na di 56 anni che desidera 
essere madre. Tra qualche 
giorno invece farà nascere 
tre gemelli, un numero ri
chiesto espressamente dai 
futuri gentori. Il costo di una 
fecondazione? Intorno ai 4/5 
milioni, secondo i casi. 

Al Senato scrutinio interrotto 
per assenza del numero legale 
La maggioranza ostacola 
il dibattito sulla riforma 

Accordo Pds-Pri 
per il piano 
della sanità 

CINZIA ROMANO 

•V ROMA L'esperienza in
segna. Visto che la legge di 
riforma sanitaria ha atteso 
ivano per dodici anni la pre
sentazione, da parte del go
verno, del piano sanitario, 
meglio correre ai ripari. Cosi, 
come premessa alla nuova 
legge, le cui votazione sono 
faticosamente iniziate al Se
nato (e ieri gli scrutini sono 
stati rinviati ad oggi perché la 
maggioranza non era in aula 
e mancava, dunque, il nume
ro legale), è stato aggiunto 
un articolo voluto daPds e 
Pri, che dice: il governo ha 
tempo tre mesi (da quando 
entrerà in vigore la nuova 
legge) per presentare al Par
lamento il piano sanitario 
nazionale. Se non lo farci, in
terverranno le Camere, che 
in un documento indiche
ranno principi e criteri del 
piano e sceglieranno quale 
organismo dovrà predisporre 
lo schema che sarà poi ap
provato dal Parlamento. 

11 piano dovrà indicare i li
velli minimi delle prestazione 
garantite ai cittadini; gli .stan
dard di organizzazione e di 
attività; i cnteri per far si che 
la sanità sia uguale in tutto il 
paese e per riequilibrare i di
versi settori del servizio sani
tario. Il ministro della Sanità, 
De Lorenzo ha dovuto man
dar giù il primo rospo; con
trario all'emendamento si è 
trovato contro anche il rela
tore di maggioranza, il socia
lista Zito, disposto, invece, 
ad accoglierlo. E il nuovo ar
ticolo-premessa, frutto di 
quella che il repubblicano Li
bero Gualtien ha definito 
•una solida alleanza» con il 
Pds, comporterà, come ha 
sottolineato il ministro om
bra Giovanni Berlinguer, la 
modifica di molti articoli del
la legge. Un esempio: se sarà 
il piano a stabilire i livelli mi
nimi delle prestazioni, cade 
l'ipotesi-diktat dell'articolo 
che afferma che le prestazio
ni sono quelle della vecchia 
mutua Inam, denominata a 
suo tempo la «mutua dei po
veri». Un salto indietro di 
trent'anni. 

Proprio dal rischio di que
sto passo indietro, nascono 
le obiezioni al testo del go
verno delle opposizioni di si
nistra e in particolare del Pds 
e del Pri, che le hanno spie
gate in due separate confe
renze stampa al Senato. Il 
governo con questa legge, ha 
detto Giovanni Berlinguer, si 
proponeva due scopi: con
trollo della spesa e separa

zione tra politica sanitaria e 
gestione dei servizi. Obiettivi 
entrambi mancati dal testo in 
aula: l'esperienza recente 
degli amministratori straordi
nari delle Usi ha dimostrato 
che la lottizzazione partitica 
si è raddoppiata e con la leg
ge si triplicherà, visto che i 
partiti avranno a disposizio
ne anche le poltrone degli 
ospedali, che verranno scor
porati dalle Usi. Il Pds focaliz
za l'attenzione su quattro 
punti, augurandosi «che sia 
possibile trovare un accor
do»: il riequilibrio tra entrate 
ed uscite della spesa sanita
ria, da ottenere con la redefi
nizione della capacità impo-
sitiva delle Regioni: la netta 
separazione tra politica sani
taria e gestione elei servizi; la 
garanzia dell'autonomia ge
stionale degli ospedali, che 
non deve però avvenire scor
porandoli dalle Usi; il proble
ma del personale. Per Gio
vanni Berlinguer, nella legge 
deve essere chiaramente in
dividuata l'incompatibilità 
fra lavoro nel servizio privato 
e quello nel privato conven
zionato e non, «perché nes
suna azienda al mondo per
mette ai propri dipendenti di 
lavorare anche per la con
correnza». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche il Pri - lo han
no spiegato Gualtien, BORÌ e 
Poggiolini - chiede modifi
che al testo. Tra le priorità, 
un diverso meccanismo per 
la nomina del direttore gene
rale, modifiche alla legge che 
bandisce i concorsi e nuovi 

• meccanismi di finanziamen
to. . . , ' . , 

Se le opposizioni escono 
' allo scoperto, e spiegano la 
loro battaglia in aula, nella 
maggioranza continua il mu
gugno e continua a mancare 
il numero legale non appena 
il Pds chiede voti qualificanti 
come è avvenuto eri. Nel Psi, 
ma soprattutto nella De il di
segno di legge non piace. 
«Quando hanno visto che la 
maggioranza non c'è - ha 
spiegato Gualtieri - quelli 
che capiscono di sanità sono 
venuti a parlare con noi e il 
Pds ed è stato possibile rag
giungere l'accordo sull'arti
colo di premessa, quello del 
piano sanitario». Più sarcosti-
co un autorevole esponente 
de: «De Lorenzo è venuto qui 
credendo di far approvare la 
legge in poche ore. Ci vorran
no settimane. Sempre am
messo che si riesca ad ap
provarla...». 

All'ospedale di Noto 
manca il personale 
e il primario di ortopedia 
fa anche il portantino 

WALTBR RIZZO 

• • NOTO (Siracusa). Un am
malato in barella viene con
dotto verso la sala operatoria. 
A spingere la lettiga è un signo
re in camice vende. Lo stesso 
che da 11 a poco prendervi in 
mano il bisturi per iniziare l'o
perazione. All'ospedale «Tri
gona» di Noto, una cittadina in 
provincia di Siracusa, accade 
anche questo. Il primario del 
reparto costretto ad improvvi
sarsi barelliere. Il professor 
Vincenzo Adamo, pnmario di 
ortopedia, ieri ha deciso di 
rompere gli indugi. Si è auto-
consegnato all'interno del re
parto per protestare contro le 
carenze di personale che im
pediscono il funzionamento 
della struttura sanitaria ed ha 
annunciato che a partire dal 
18 luglio metterà in pratica 
uno sciopero della fame Nel 
reparto di ortopedia sono in
fatti in servizio solo sei infer
mieri di corsia, quattro di sala 
operatoria e due medici, uno 
dei quali è proprio il professor 
Adamo. «Quando io e il mio 
collega siamo in sala operato
ria non resta nessuno in corsia 
per fare fronte alle mille emer
genze che possono verificarsi 
- dice il primario - situazione 
ancora più assurda per il per
sonale paramedico. I sei infer
mieri devono coprire tutti i tur
ni e la notte spesso resta in ser
vizio solo una infermiera che 
da sola non può certo aiutare 
gli ammalali, molti dei quali 
sono immobilizzati. Non par

liamo poi del personale addet
to alle sale operatorie e alla sa
la gessi. Sono in quattro e de
vono fare tutto». 

La legge però prevede stan
dard diversi. Un reparto ospe
daliero dovrebbe avere 32 po
sti letto. 6 medici in organico e 
17 infermieri. «Questi numeri 
qui purtroppo ce li sogniamo -
dice il professor Adamo - nel 
nostro reparto al massimo pos
siamo assistere 15 persone. E 
per fare questo dobbiamo già 
fare miracoli. 

Il nostro è l'ospedale più im
portante di tutta la dona a sud 
di Siracusa. Un bacino di uten
za di oltre lOOmila persone re
sidenti, che in estate diventano 
il doppio. Il che vuol dire an
che un aumento esponenziale 
dei traumatizzati... Insomma è 
come vuotare l'Oceano con un 
bicchiere. Per quanto mi ri
guarda, salto sistematicamen
te il pranzo Di lene natural
mente non se ne parla. La no
stra situazione è già stata pro
spettata più volte al le autorità 
politiche, ma non è cambiato 
nulla. La situazione nel reparto 
di ortopedia non è però un ca
so isolato nell'ospedale di No
to «Vi sono reparti - dice an
cora i professore Adamo - co
me quello di oculistica o di 
otorinolaringoiatria, dove i pri
mari dirigono se stessi... Una 
realtà assurda. A questo punto 
sono deciso ad andare fino in 
fondo. Spero che i colleglli mi 
seguano». 

t 



PAGINA 9 L'UNITA 

Jugoslavia 
in bilico 

m\r^wm
 NEL MONDO GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1991 

Una larghissima maggioranza (187 a l i ) accetta la tregua 
Poco entusiasmo e molto realismo nel parlamento sloveno, 
ma ora il paese può tirare un sospiro di sollievo 
e pensare al dopo: una pace da raggiungere dentro l'Europa 

Lubiana approva gli accordi di Brioni 
Disinnescata la miccia, tre mesi per ridisegnare la Jugoslavia 
Alle 14,37 finalmente l'atteso si della Slovenia al do
cumento di Brioni. «Sedici giorni di indipendenza e 
quindici di guerra». A decidere c'era la consapevo
lezza che non esiste un'altra alternativa e tra guerra 
e pace la scelta era obbligata. Lettera agli altri parla
menti repubblicani per ribadire le ragioni dell'indi
pendenza di Lubiana. Attesi una decina di osserva
tori stranieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MUSUN 

è stato delinito un diktat. Non a 
caso il premier Lojze Peterle 
ha ribadito che 11 suo governo 
è intenzionato a chiedere l'ini
zio delle trattative con le altre 
repubbliche ancora prima del 
primo agosto. 

Il dibattito al parlamento 
sloveno, In seduta congiunta 
delle tre camere, ha avuto Ini
zio poco dopo le 12 In un'at
mosfera dopo tutto scontata 
con deputati in manica di ca
micia attorniati da una marea 
di operatori televisivi. «Sono 
stati 16 giorni di repubblica -
ha esordito ti presidente della 
repubblica, Mllan Kucan - e 15 
di guerra. Giorni che hanno 
cambiato la Jugoslavia e l'Eu
ropa». Un'Europa che Invita ad 

«USI 
«•LUBIANA. Un dibattito ab
bastanza conciso per decidere 
se la Slovenia doveva conti
nuare la guerra ovvero accetta
re la moratoria di tre mesi per 
avviare un confronto, diretto 
con le altre repubbliche. Alle 
14.37 di Ieri 187 deputati han
no votato si, 111 contrari e 7 gli 
astenuti. E stato cosi accolta la 
dichiarazione di Brioni assie
me agli allegati 1 e 2. 

Si apre quindi la seconda fa- ' 
se della giovane repubblica di 
Slovenia. Dopo la dichiarazio
ne di indipendenza del 25 giu
gno scorso 1 dirigenti di Lubia
na hanno capito che l'agogna
to riconoscimento intemazio
nale imponeva l'accettazione 
pura e semplice di quello che 

imboccare la strada della pace 
e della democrazia. «Siamo 
stati a Brioni - ha continuato 
Kucan - per scegliere tra pace 
e guerra, una guerra Inutile nel 
cuore stesso dell'Europa, coni 
missili che cadevano vicino al
le capitali di questo continen
te». 

Per la Slovenia la dichiara
zione di Brioni non è proprio 
l'ideale, ma non c'era alcuna 
alternativa. «Siamo troppi po
chi - ha proseguito Kucan -
per permetterci di perdere 1 
nostri figli e la pack è la scor
ciatoia che ci portet* In Euro
pa». Kucan ha quindl'proMgui-
to nel ribadire che la guerra è 
stata imposta e che si deve trat
tare per impedire un riaccen
dersi del fuoco. Lojze Peterle, 
salito sul podio subito dopo 
Kucan,-ha ribadito le ragioni 
cto'CojÉtaliano l'accettazione 
ilnni>[||hTaiiiiliìiii Unconge-
lamenWdel processo di indi
pendenza non significa venir 
meno alla proclamazione del
la repubblica. «Abbiamo atte
so tre secoli - ha aggiunto -
possiamo bene attendere per 
altri tre mesi». 

Le dichiarazioni di voto qua
si tutte sulla linea del si, un si 
incapace di suscitare entusia
smo, hanno rispecchiato la 

realtà della repubblica dopo 
due settimane di guerra. Un 
deputato, infatti, ha rivendica
to la necessiti di una sollecita 
approvazione tenuto conto 
dello stato dell'economia or
mai sull'orlo del collasso. Mi
gliaia di lavoratori, infatti, non 
sanno se a fine mese riusciran
no a ricevere lo stipendio men
tre per molte aziende si parla 
ormai apertamente di crisi irre
versibile. Un altro deputato, 
ancora in divisa della territoria
le, peraltro ha levato la sua 
Protesta per la resa di Brioni: 

armata popolare e ancora 
forte e si sta rafforzando e noi 
non abbiamo colto a sufficien
za l'occasione per sbatterli 
fuori. Nonostante tutto il suo 
sarà un voto di astensione. 

A dire la loro sono In molti, 
sia pure per pochi minuti, e tra 
questi c'è chi parla di «misera 
osteria balcanica», di «soldate
sca jugoslava che offre solo 
morte e distruzione» e cosi via. 
Altri, invece, contestano la let
tura ufficiale della dichiarazio
ne di Brioni. «Non è scritto in 
alcuna parte - ha detto un de
putato liberale - che alla fine 
dei tre mesi di moratoria ci sa
ri il riconoscimento della no
stra indipendenza». 

/Ola fine della maratona ora
tori,! fra le tante dichiarazioni 
di volo, alcune fra le più signifi
cative: «Voterò contro perchè 
non voglio che i miei sei figli 
mi riinprovino di aver tradito la 
patria», «Voterò a favore per
che i contadini possano miete
re In pace». 

/Mia fine l'approvazione de
finitiva, seguita poco dopo da 
un altra relativa all'invio di una 
lettera alle assemblee elettive 
de' le altre cinque repubbliche 
con la quale la Slovenia ribadi
sce le ragioni che l'hanno por-
tatti a proclamare la propria 
indipendenza e allo stesso 
tempo rileva la necessità di 
una trattativa che permetta di 
uscire dalla crisi senza traumi. 

U- notizie del voto a Lubia
na sono state accolte con sod
disfazione a Belgrado. Qui il 
premier Markovic ha sottoli
neilo la necessiti di affronta
re, alla prossima riunione degli 
organismi federali, i problemi 
drammatici dell'economia lu
ce slava. L'Inflazione supera II 
50 percento e servono almeno 
3 miliardi di dollari per non af
fondare rapidamente. Soldi 
che dovrebbero arriavare dal
l'Europa o dalla comunità in
temazionale. . 

I primi «caschi azzurri» europei partono per le zone a rischio 
Sette italiani 
faranno parte 
del gruppo 
di osservatori 

EB ROMA. Saranno sene gli 
italiani che faranno parte del 
gruppo di osservatori chiamati 
a costituire la «forza di monito
raggio» europea in Jugoslavia. 
Complessivamente, il gruppo 
comprenderà un numero an
cora indefinito di inviati, da 
trenta a cinquanta. Ancora ieri 
sera, a poche ore dalla parten
za per le zone di crisi, il mini
stero degli Esteri italiano non 
aveva sciolto 11 nodo delle no
mine. Come 1 colleghi degli al
tri paesi della Cee che parteci
pano all'operazione, anche gli 
italiani saranno «equipaggiati» 
di soli abiti civili, pur se del 
gruppetto (e non è escluso) 
faranno parte degli esperti mi
litari. A distinguere gli osserva
tori. Il marchio con la bandiera 
azzurra e le dodici stelle giallo 
cromo, simbolo della Comuni
tà europea. Lo stesso distintivo 
campeggerà sui veicoli terre
stri, sulle navi e sugli aerei che 
verranno usati nel corso della 
missione. 

La permanenza della mis
sione civile in Slovenia e Croa
zia durerà tre mesi, con effetto 
dì retrodatazione a partire dal 

• 1 luglio, ma non sono escluse 
proroghe né è improbabile 
che, su basi di consenso, gli 
osservatori operino anche in 
altre repubbliche Iugoslave. A 
questo proposito, alcuni mini
stri degli Esteri Ieri all'Aia han
no accennato alla Serbia. l'O
perazione dovrà essere formal
mente nominata dalla Csce, 
ma il centro di coordinamento 
del corpo di osservatori sarà 
diretto a Zagabria da un rap
presentante olandese, come 
esponente della presidenza di 
turno della Cee. A Lubiana ver
rà stabilito un centro regionale 
di monitoraggio. 

In attesa della partenza del 
gruppo, una delegazione della 
Comunità europea si trova già 
in avanscoperta per preparare 
l'arrivo della missione, che do
vrà ottenere l'approvazione 
del parlamento federale, della 
Slovenia e della Croazia. Molto 
probabilmente una risposta al 
memorandum d'intesa tra
smesso ieri potrà essere data 
solo oggi, data la complessa si
tuazione in Jugoslavia. 

Parallelamente alla missio
ne di osservatori, la Cee mette
rà a disposizione delle autorità 
iugoslave esperti per risolvere 
problemi tecnici e per indivi
duare nuovi settori di assisten
za, ha spiegato Ieri il ministro 
degli Esteri olandese Hans Van 
der Broek, presidente di turno 
dei Dodici. 

Le bandiere della Cee sventoleranno nei prossimi 
giorni a Zagabria e Lubiana. E un gruppo di almeno 
30 «Caschi azzurri europei» si installerà in territorio 
croato e sloveno con il difficile compito di far rispet
tare gli accordi di Brioni sottoscritti una settimana or 
sono tra la Comunità e le diverse parti jugoslave. Co
si hanno deciso ieri all'Aia i 12 ministri degli Esteri in 
esecuzione di un preciso mandato della Csce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• E L'AIA. Nascono i «caschi 
azzurri» dell'Europa: partiran
no nei prossimi giorni e si in
stalleranno a Zagabria e Lu
biana. Il loro numero varierà 
da 30 a 50: per la maggior par
te saranno diplomatici ma è 
prevista anche la discreta pre
senza di qualche esperto mili
tare che comunque sarà disar
mato e vestirà abiti civili. Per 11 
momento la nazionalità dei 
«Caschi azzurri» sarà limitata ai 
12 paesi della Cee, ma non è 
esclusa in futuro la partecipa
zione anche di rappresentanti 
canadesi e polacchi (cui le au
torità di Belgrado hanno già 
detto si). L'invio della missio
ne di pace Cee era stato deciso 
mercoledì corso a Praga du
rante la riunione straordinaria 
del consiglio Csce e oggi l'Eu
ropa si appresta a realizzarla: il 
loro compito sarà verificare ed 
adoperarsi per il rispetto di tut
ti i punti sottoscritti nei giorni 
scorsi a Brioni tra la Cee, Slove
ni, Serbi, Croati e governo fe
derale. 

Dobiamo fare presto », è sta
to il ritornello dei ministri degli 
Esteri europei riuniti ieri all'Aia 
sotto la presienza olandese, 
•dovete fare presto», era venu
to a dire il macedone Vasil Tu-

1 purkosky, membro della pre
sienza collegiale Iugoslava. 
«Abbiamo due mesi di tempo 
per salvare la Jugoslavia», ave
va concluso il tedesco Dietrich 
Genscher. 

E cosi per la prima volta la 
bandiera azzurra con le dodici 
stelle al centro sventolerà sul 
«Centro di coordinamento di 
Zagabria» e su quello «regiona
le di Lubiana», come pure 
sventolerà sui veicoli utilizzati 
dalla missione di pace e sulle 
navi appoggio ospitate nei 
porti istriani e dalmati. Per la 
prima volta dunque l'Europa è 
impegnata in un operazione di 
politica estera comune e per la 
prima volta sarà presente con 
le proprie insegne in una zona 
di crisi calda. Un test importan
te e per certi versi decisivo in 
vista dell'Unione europea. 

Ma decisivo anche per il fu
turo della Jugoslavia, perchè, 
come ha spiegato il ministro 
Gianni de Michele durante 
una conferenza stampa: «oggi 
il problema non è solo quello 
della ratifica dell'accordo di 
Brioni, 1 cui siamo certi (e 
mentre parlava era giunta ap
punto la notizia dèi voto del 
parlamento sloveno che aveva 
detto si con 180 voti a favore e 
11 contro), ma soprattutto 
quello di una sua applicazione 
in buona fede. In questi tre me
si di moratoria dobbiamo riu
scire a riportare la pace e quin
di procedere al complicatissi
mo negoziato che disegni il fu
turo Istituzionale della repub
blica di Jugoslavia. Non sarà 
facile mettere d'accordo croa
ti, sloveni e serbi.» 

Dal 1° agosto infatti, come 
prevede l'accordo, dovrebbe 
iniziare concretamente il ne
goziato istituzionale di cui sarà 
soggetto attivo anche l'Europa. 
«Noi - aveva detto De Michells 
- In un primo tempo forniremo 
un gruppo di appoggio per 
l'assistenza procedurale e 

quella di consulenza tecnico 
giuridica, ma poi - aveva ag
giunto - riusciremo ad evitare 
cL essere coinvolti direttamen
te anche nel merito della trat-
tttlva?». 

In effetti, a quanto ha fatto 
capire il ministro italiano, le di
verse repubbliche In queste 
settimane di crisi hanno fatto 
chiaramente intendere che l'u
nica garanzia (e in alcuni casi 
l'unica autorità) che dichiara
no di riconoscere è quella del
la Cee. Ma a questo punto an
che per la Comunità europea 
tutto diventerà straordinaria
mente delicato e difficile poi
ché su) tappeto vi è anche il 
problema, posto soprattutto 
cai serbi e dai croati, di ridise
gnare i confini interni e la que
stione ( che vede la Cee mollo 
defilata) è altamente esplosiva 
perchè ognuno dei conten
denti interpreta il problema 
nei termini della «grande Croa
zia», e della «grande Serbia», 
con le conseguenze che tutti 
possono immaginare. 

De Michells ha anche ricor
dato, che l'azione comunitaria 

ha ricevuto in questi giorni im
portanti appoggi e ha citato il 
voto di ieri manina del parla
mento europeo, nonché il do
cumento dell'Intemazionale 
socialista approvato l'altro ieri 
a Vienna (che segnerebbe, se
condo il ministro, anche un ar
retramento del cancelliere au
striaco Vranitsky rispetto alle 
precedenti posizioni che chie
devano il riconoscimento della 
Slovenia e basta). Il ministro 
degli esteri ha respinto le inter
pretazioni di una riunione anti-
Cee. Ma l'incontro di Vienna 
ha suscitato polemiche politi
che anche in Italia dove li Psdi 
ha reso noto un comunicato di 
protesta per «disconoucere» 
una riunione, negando che si 
esprimesse 11 in alcun modo 
l'Intemazionale socialista e 
condannandone gli esiti che 
«vanno a favore della disgrega
zione e dell'instabilità dell'Eu
ropa». 

I ministri degli Esteri hanno 

auindi affrontato anche altri 
uè argomenti: rapporti con la 

Cina e preparazione del 07. 
Sul primo punto è stato con
cordato un cauto migliora

mento nelle relazioni diploma
tiche e l'autorizzazione a visite 
a livello di capi di governo, an
che se non ancora a livello di 
capi di Stato. 

Per il G7 Germania e Italia, 
appoggiate dal presidente del
la Commissione Jacques De-
lors, hanno insistito perchè a 
Londra gli europei si esprima
no apertamente per interventi 
importantia favore di Gorba-
ciov (alla riunione di ieri erano 
però assenti l'inglese Hurd e il 
francese Dumas). Delors in 
particolare ha ricordato che al 
momento attuale è molto diffi
cile ipotizzare quale potrà es
sere lo svolgimento dell'incon
tro con Gorbaclov polche lo 
stesso leader sovietico, a quan
to ha fatto espressamente sa
pere alla Cee, non avrebbe an
cora messo a punto definitiva
mente le richieste da sottopor
re al G7. In ogni caso - ha sot
tolineato il presidente della 
Commissione - dobbiamo fare 
di tutto perchè l'Urss entri a 
pieno titolo a far parte dei 
grandi dell'economia mondia-

Parole, lacrime, grida: a Belgrado 
straordinaria conferenza stampa 

«I nostri figli 
coi fucili.,.» 
Parlano le madri 
Storie di mamme e di soldati, di profughi e di dolore. 
Ieri mattina, straordinaria conferenza stampa: quella 
delle mamme per la pace. Le stesse donne che, un 
po' di giorni fa, avevano invaso il Parlamento serbo 
per invitare i politici a rimandare a casa i soldati-bam
bini. Alla televisione di Belgrado le prime immagini 
dei profughi, i loro racconti con la descrizione delle 
atrocità nel corso degli scontri interetnici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIR» SETTIMELLI 

EE> BELGRADO. Forse è la più 
curiosa e straordinaria confe
renza stampa che si sia tenuta 
in questi giorni a Belgrado. I 
giornalisti avevano avuto mille 
volte modo di ascoltare gene
rali e colonnelli, capi di gover
no e parlamentari, uomini po
litici e dirigenti di partito. Ieri 
mattina, invece, hanno parlato 
le mamme per la pace: quelle 
donne che, nel giorni scorsi, 
avevano invaso il Parlamento 
serbo e si erano fatte largo a 

buon di schiaffoni per poter in
contrare I politici. Eccole, al 
centro stampa, sedute davanti 
.» pochi giornalisti. Le mamme 
si sono presentate con nome e 
cognome e hanno detto ai rap
presentanti della stampa che 
non avevano neanche i soldi 
per gli interpreti e che. dun
que, ci si doveva arrangiare co
m'era possibile. È stato allora il 
direttore del centro stampa 
che si è offerto per lare da in
terprete. Subito è cominciato 

un dialogo fitto fitto, teso, 
emozionato. 

Queste donne, lo si intuisce 
subito, vengono considerate 
delle rompiscatole che fanno 
appello «soltanto» al sentimen
to e alla ragione. Per questo 
non piacciono. Poi non hanno 
nessuna intenzione di gridare 
viva quello o viva questo, inol
tre, dei partiti se ne infischiano 
e della politica anche. Ma non 
intendono certo stare a vedere 
e lo hanno già dimostrato. Par
la per prima Ncma Kunijevic, 
annunciatrice della radio. È di 
Belgrado. Veste con cura. 6 
ben truccata, capelli nerissimi 
e monili di classe. Dice che le 
mamme non hanno dietro 
nessun partito e che si sono in
contrate per caso. Hanno deci
so di invadere autonomamen
te il Parlamento per farsi ascol
tare. Aggiunge che dalla crisi 
iugoslava loro sono le più pe
nalizzate e spiega: «Vogliamo 
fare appello a tutto il mondo 
perche cessi la guerra in Jugo

slavia a prescindere dalla 
Croazia, dalla Serbia, dalla 
Slovenia. Sono madri di due 
gemelli di 18 anni e loro sono 
canisti. ma ancora bambini». 
Racconta: «Masticano la gom
ma americana come quelli 
della loro età e, quando sono a 
casa, giocano sempre al calcio 
con gli amici. Grandi amici, ca
ri amici, credetemi. Uno e al
banese, l'altro serbo e due 
croati. Insieme fanno il diavolo 
a quattro, lo sono fiera che lo
ro facciano parte dell'Armata 
popolare. È quella che, secon
do la Costituzione, deve difen
dere tutto il paese e loro hanno 
giurato fedeltà a questo com
pito, lo non ho chiesto ai miei 
figli di disertare. Ora, questi ra
gazzi hanno un fucile in mano 
e devono, forse, sparare contro 
ì vecchi amici, i cari amici. Sia
mo andati in Parlamento per 
chiedere che la guerra sia fre
nata, finita, spazzata via... Le 
mamme della Slovenia e della 
Croazia soffrono come noi. Ci 

siamo telefonate, sentite e ab- • 
biamo deciso di fare qualcosa. 
Staremo In contatto. Ma abbia
mo bisogno dell'aiuto di tutte. 
Chiediamo ai politici di pen
sarci bene prima di arrivare al
la guerra definitiva. I miei figli 
sono troppo bambini per sa
pere che cosa sia davvero 
combattere». 

Altre madri, piano piano, 
hanno nel frattempo preso po
sto intomo ai giornalisti. Liubi-
ca Vuinovic è una biondina un 
po' sciatta e senza denti, con 
un vestitino da due lire. Dice 
subito: «Il nostro paese è pic
colo come la città di Tokio e 
ha già tanto sofferto per la 
guerra. Mettiamo via i naziona
lismi e gli sciovinismi. Questo 
paese, prima viveva in pace e 
ora... chiediamo alle donne 
d'Europa di aiutarci a cacciar 
via la morte dalla Jugoslavia. 
Abbiamo chiesto al presidente 
Meste, di parlare con lui dei 
nostn bambini (dice proprio 
bambini) e lui ci riceverà. Pre-

Madri croate 
piangono 
al funerali 
di un miliziano 
ucciso in 
scontri con 
l'esercito 
federale a 
Maritane). 
In alto, un 
soldato 
sloveno: il 
clima è ora più 
sereno e 
accanto alle 
armi 

compaiono I 
berretti da 
baseball 

go tutte le madri di fare l'im
possibile per fermare la guer
ra». Ljubica Vuinovic non è di 
Belgrado e ha fatto molte ore 
di autobus per arrivare in città. 
Spiega che, come ai tempi di 
Goebbels, è in atto una guerra 
dei «media» e che nessuno 
vuole ascoltarle. È emoziona
ta, non ha mai parlato in pub
blico. E deve fermarsi un mo
mento per riprendere fiato per
chè le sue mani tremano e non 
riesce ad alzare il tono della 
voce. Partano poi Olga Popo-
vic, e Ramlra Djurdjevic. Que
st'ultima sta facendo lo sciope
ro delta fame davanti al Parla
mento. E tutta vestita di nero, 
sciupata, stanca con un picco
lo crocifisso al collo. Racconta 
di aver parlato con un genera
le che aveva dietro al tavolo il 
ritratto di Tito e che per questo 
non si era fidata di quello che 
l'ufficiale raccontava. Ripren
de: «Io vorrei che il capo del 
governo...». La interrompono 
dalla sala, altre mamme. Gri-

Franda: 
ridotto 
a dieci mesi 
il servizio militare 

I giovani francesi, a partire dall'ottobre prossimo, vedranno 
ridotta la ferma militare di due mesi, da dedici a dicci. Lo 
prevede un disegno di legge presentato dal ministro della 
Difesa. Pierre Joxe (nella foto), che è stato assunto ieri dal 
Consiglio dei ministri. La misura riguarderà tutte le armi, 
compresi i servizi di polizia, la sicurezza civile e il corpo dei 
vigili del fuoco. Verrà ridotto anche il periodo di servizio civi
le, da 24 a 20 mesi. Rimarrà invariato, invece, il perìodo di le
va per alcune categorie professionali, come medici, veteri
nari, dentisti, in contropartita alla facoltà loro accordala di 
ultimare gli studi prima del servizio militare e di esercitare la 
propria professione du rante il servizio militare. 

Irate 
continuano 
le ispezioni 
deirOnu 

Gli ispettori dell Onu hanno 
proseguito ieri, per il terzo 
giorno consecutivo, le loro 
Ispezioni alle installazioni 
utilizzate da Saddam Hus
sein nel quadro del suo pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma nucleare. Secondo 
•**""***************~"*"™*™"****" gli inviati delle Nazioni unite 
il dittatore iracheno era sicuramente in grado di costruire ar
mi atomiche «ma è troppo presto per dire quando vi sarebbe 
riuscito». Questa missione dell'Orni sta avendo la piena col
laborazione delle autorità irachene, anche se non si è anco
ra in grado di stabilire che Hussein abbia deciso di svelare 
tutti i suoi segreti. La missione dovrebbe concludersi a fine 
settimana con l'invio di un rapporto dettagliato al Consiglio 
di sicurezza dell'Orni. 

Sospese 
le garanzie 
sulle esportazioni 
in Jugoslavia 

La Sace, la società a control
lo pubblico che fornisce la 
copertura dei rischi all'ex
port, ha sospeso le garanzie 
sulle esportazioni in Jugo
slavia. Lo ha dichiarato Vjn-

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ cenzo Martinez, vicepresi-
^•****"^•,*",•^"•™"~•"••^ dente della Sace. La decisio
ne è stata presa in considerazione della situazione iugosla
va. L'attuazione di questa misura renderà particolarmente 
difficili le nostre esportazioni verso il paese balcanico, in 
quanto saranno gli stessi imprenditori a doversi assumere 
l'Intero onere derivante da un'eventuale distruzione delie 
merci. 

Inghilterra: 
Kinnock 
annuncia 
l'offensiva Labour 

li leader laburista inglese 
Neil Kinnock ha deciso di 
serrare 1 tempi in vista delle 
elezioni politiche che si ter
ranno l'anno prossimo. Par
lando alla conferenza an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuale del sindacato dei tra-
"***"" •̂"**^""*™••"*™•*",", sporti Kinnock ha infatti an
nunciato l'avvio di una dura offensiva che proseguirà fino al
le elezioni. Il leader laburista ha preso questa decisione an
che a causa del diminuito vantaggio del Labour nei 
confronti del partito conservatore: dai 16 punti di un anno fa 
si è passati ai 3-1 punti delle ultime rilevazioni. E questo no
nostante le tre successive vittorie colte dal laburisti nelle sup-
pletuVe svoltesi nel corso di quest'ultimo anno. Nel discorso 
di Ieri Kinnock è stato durissimo con i conservatori, accusan
doli di relegato I a Gran Bretagna in serie B. 

La polizia sovietica ha già in
dividuato circa cinquemila 
gruppi criminali attivi nel 
paese. Lo ha dichiarato ieri il 
portavoce del ministero de
gli Interni dell'Urss. il colon-

• nello Aleksandr Gurov, che 
l*™****"*̂ ,**™,*"*™*~"****"~ ha anche reso noto che le 
forze di sicurezza hanno già stroncato l'attività di 1.641 
«bande». Il ministero degli Interni ha già creato speciali re
parti interregionali, che operano in 10 delle 15 repubbliche 
dell'Unione. Il giro d'afdfari della criminalità organizzata so
vietica, ha precisato Gurov, viene stimato in circa 130 miliar
di dì rubli (70 millanti di dollari al cambio ufficiale). 

Urss: 
cinquemila 
i gruppi criminali 
organizzati 

Storie di pesci, 
amicizia 
e crudeltà 

Nove punti di sutura a un 
piede causati dal morso di 
un luccio. A subire l'attacco 
del pesce è stata una bambi
na di 3 anni che giocava con 
i piedi in acqua in un lago 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Finlandia orientale. A 
^"—"^"**™*™™—"~~"*^ un tratto un luccio, della lun
ghezza di m e c o metro, ha addentato il piede della piccola 
e non ha lasciato la presa se non quando la madre della 
bambina è accorsa e l'ha scacciato con un calcio. Dalla Nor
vegia, invece, giunge la notizia di una storia di amicizia tra 
un delfino e un gruppo di surfisti. Il delfino, cui è stato dato il 
nome di Flipper, è per qualche motivo snobbato dai suoi si
mili, ed è stato attratto dalle evoluzioni dei surfisti. L'amici
zia è iniziata l'anno scorso: per tutto l'inverno poi Flipper 
non s'è fatto vedere ed è tornato adesso, con il caldo. 
«Quando non ci tono tavole diventa impaziente - racconta
no i surfisti - ma appena scendiamo in acqua diventa subito 
più tranquillo. Nuota dietro di noi per tutto il tempo, è qual
cosa d'Indescrivibile». 

VIROINIALORI 

dano che di politica non vo
gliono parlare. Lei scuote le 
spalle, si alza ed esce Olga Po-
povic, ha lo sguardo duro e di
ce che vuole diventiire, con i 
suoi figli, «cittadina del mon
do» e che per questo «niente 
guerra, niente guerra per nes
sun motivo». 

Tocca ai giornalisti rivolgere 
domande. Infamo ci viene Ietta 
una notizia di poche righe 
pubblicata dal giornale di Bel
grado Politica. Racconta la sto
ria di un'altra mamma appun
to. Eccola. Miriam Fetrovic di 
Pirot, un paesetto non molto 
lontano dalla capitale. Da die
ci giorni non riusciva ad avere 
notizie del figlio Alessandro, 
soldato in Croazia. Ieri, final
mente, aveva un appuntamen
to telefonico con lui Per que
sto aveva invitato tutti i vicini di 
casa a sedersi con lei e bere 
qualcosa in attesa di quella co
municazione. La telefonata, fi
nalmente, era arrivata. Rac
contano tutti che Alessandro 
aveva detto al telefono: «Mam
ma, sto bene, tutto bene, non ti 
preoccupare». Lei aveva grida
to ai vicini: «Alessandro sta be
ne». Poi un secondo dopo, Mi
riam Petrovic, di Pirot, un pae
setto non lontano da Belgrado, 
era piombata giù morta sul 
colpo per infarto in mezzo agli 
amici e ai parenli. l-e mamme 
per la pace hanno dunque ri
sposto a lungo alle domande 
dei giornalisti. La conferenza 
stampa, la più singolare mai 
capitata agli invi.iti della stam
pa intemazionale in momenti 
cosi tragici, è finita. 

E ora l'altro dramma, quello 
dei profughi. I-a televisione di 

Belgrado ha messo in onda 
una serie di servizi da diverse 
zone del paese. I serbi intervi
stati vengono tutti ripresi di 
spalla per paura di vendette. 
Uno racconta: «Qui è come nel 
1941. i croati ci ammazzano e 
noi siamo scappati come 
quando c'era la guerra parti
giana. Basta, basta, questo è 
fascismo. Ieri ho visto uno del
la milizia croata sparare diret
tamente in bocca ad un "cetni-
ko" e ho avuto terrore. Non so
no rimasto un attimo di più in 
quel posto». Poi. il volto di una 
donna che piange riempie lo 
schermo. Tra i singhiozzi dice: 
«Sono croata e sposata con un 
serbo. Non sapevo nulla. Non 
sapevo che i croati, ora, sono 
nemici. Io ero jugoslava. Avevo 
una patria. Ora non sono nien
te e non ho più niente. A chi 
appartengo io? Non ho più pa
tria. Chi sono gli amici e i ne
mici? Basta, non mi riprendete 
più». Un altro servizio veniva 
da Visegrad, in Bosnia. Le tele
camere si sono soffermate a 
lungo sul bellissimo ponte tur
co che scavalca la Drina. È un 
ponte famoso. Lo rese noto, in 
tutto il mondo, lo scrittore Ivan 
Andric autore, appunto, del 
«Ponte sulla Drina», Nobel per 
la letteratura, tanti, tanti anni 
fa. Su quel «sirat» (come il Co
rano chiama i ponti alti e stretti 
sui quali i buoni riescono a 
passare e i cattM precipitano 
nelle fiamme dell'inferno) in 
queste ore, camminano i pro
fughi. I musulmani lo attraver
sano e si avviano verso Saraje
vo. I serbi, in senso contrario, 
vanno verso la loro repubblica. 
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D patto tra Est e Ovest venerdì 
i capi di Stato e di governo del G7 
riceveranno dal presidente sovietico 
una bozza delle sue proposte 

Bush incontra gli alleati «fedeli»: 
dopo Mulroney tocca a Kaifu 
Pavlov non parteciperà al vertice 
Lo scoglio delle spese militari 

Ai 7 il «dossier» di Gorbaciov 

E» 

Venerdì Gorbaciov anticiperà ai 7 paesi più indu
strializzati i contenuti del piano di riforma economi
ca e istituzionale dell'Urss. Cosi, il negoziato sul 

'/ «grande patto» Est-Ovest scatta ancora prima che il 
vertice del G7 si riunisca ufficialmente. Bush incon
tra gii alleati «sicuri», oggi tocca a Kaifu. Il primo mi
nistro sovietico Pavlov non accompagnerà Gorba
ciov a Londra. 

,'l 

SU ROMA. Da tempo si sape
va che Gorbaciov avrebbe anti
cipato a capi di stato e di go
verno del C7 il «discorso perso
nale» che mercoledì presente
rà a Londra a loro e al mondo 
intero. E puntualmente da Mo
sca è arrivata la conferma dal 
portavoce Vltaly Ignatenko: 
domani sul tavolo dei rappre
sentanti del club dell'econo
mia mondiale (ne fanno parte 
Usa, Giappone, Germania, 
Francia, Gran Bretagna, Italia e 
Canada) ci sarà il dossier Urss. 
Il titolo non ricalcherà ne quel 
«Grand Bargain» Inventato dal
l'economista sovietico Grigori 
lavlinsky e dal gruppo di colle
ghi americani di Harvard. An
nacquando le polemiche inter
ne sulle riserve avanzate dal 
primo ministro Pavlov, il porta
voce sovietico ha detto che il 
•dossier» Urs potrebbe intito
larsi semplicemente «piano 
Gorbaciov.. Cioè la sintesi - di 
cui si é sempre parlato in que
sti atomi • tra le Idee contenute 
nei piano predisposto con oli 
economisti di Harvard e quelle 
del piano anti-crisl di Pavlov. 
La principale differenza tra I 

due progetti risiede nel rappor
to con rovai: mentre Pavlov 
lancia l'idea, che alcuni hanno 
definito di «un riformismo in 
un solo paese» Il cui ritmo deve 
essere scandito per decisione 
autonoma dell'Urss, il piano 
Javllnskl-Sachs-Flscher è cen
trato sulla collaborazione ef
fettiva tra Urss e Ovest sulla ba
se dei nuovi Interessi comuni. 
11 fatto che, si è saputo da Mo
sca, Pavton non sarà nella de
legazione sovietica ma Gorba
ciov sarà accompagnato dal 
suo primo vice Sherbakov e lo 
stesso Javiinsky, la dice lunga 
sulla posizione scelta da Gor
baciov. 

Il negoziato sul «patto del se
colo» che dovrebbe riempire di 
contenuti l'obiettivo che tutti 
auspicano di un «nuovo ordine 
mondiale», da venerdì sarà for
malmente aperto. 1 segnali che 
arrivano dalle capitali dei pae
si forti del G7. e cioè Washing
ton. Tokio e Bonn, non sono 
tuttavia omogenei. Nessuno, e 
Bush per primo, mette ovvia
mente in discussione la centra
lità del vertice londinese. Il 
presidente americano sta gio

cando due carte che vuole 
mantenere strettamente vici
ne: se si raggiungerà un com
promesso onorevole per tutti 
sugli armamenti strategici e 
sulla ricostruzione dell'Urss 
potrà presentarsi al mondo - e 
di fronte a quella parte di elet
torato repubblicano timoroso 
che si stiano regalando alla 
burocrazia moscovita i dollari 
del contribuenti statunitensi -
come un «leader» di pace cre
dibile e desiderato (parole te
stuali) in tutto il mondo. Per 
Bush, dunque, sono chiusi 1 
tempi in cui si poteva parlare 
di declino della grande poten
za americana, come qualche 
mese fa ha dimostrato la guer
ra nel Golfo. La discussione ai 
due tavoli del grande negozia
to di pace, quello ai quali si di
scute di armamenti e quello 
dell'economia, si stanno inse
guendo e condizionando a vi
cenda, ma è il primo • nella vi
sione americana - a dare il 
passo al secondo. Mentre il mi
nistro degli esteri sovietico di
scute con il segretario di Stato 
Baker ali ultimi ostacoli per la 
firma dell'accordo sulle armi 

strategiche e sbloccare cosi la 
strada al vertice a due a Mosca, 
il pacchetto economico del 
vertice di Londra è ormai defi
nito. Le valutazioni sui possibi
li risultati sembrano pero di
vergere nei toni: ottimistico nel 
primo caso, all'Indegna del 
realismo nel secondo. Non a 
caso il segretario di Stato ame
ricano Baker, forse a corto di 
argomenti, ha ammesso can
didamente che di aiuti finan
ziari immediati all'Urss non è il 
caso di parlare perche gli Stati 
Uniti quattrini non ne hanno. E 
infatti gli Usa restano il più 
grande debitore del mondo 
con 630 miliardi di dollari di 
debito per pagare il quale 
spendono ogni anno quanto 
Javlinski e 1 suoi colleglli ame
ricani stimano avrebbe biso
gno l'Urss nel prossimi cinque 
anni: circa 150 miliardi di dol
lari. Una volta concordato che 
l'Urss diventerà membro spe
dale del Fondo monetano (di
ritto a consulenza e informa
zione, non a finanziamenti), 
che godrà della clausola di na
zione più favorita nei commer
ci con gli Usa, le divergenze e i 

dubbi - tutti tenuti in gran con
to dilla Casa Bianca - sull'affi
dabilità della rilorma non n-
guardano direttamente Gorba
ciov, bensì la possibilità della 
riforma di marciare davvero. E 
il segretario al Tesoro Brady ha 
detto: gli obiettivi delle riforme 
economiche «non sono anco
ra ciliari». Nel G7 si contrap
pongono due visioni diverse di 
•condizionalità» dell'intervento 
dell'ovest nella riforma sovieti
ci: Usa, Giappone e Stati Uniti 
ritengono che la sincronia tra 
anione riformatrice in Urss e 
intervento dell'ovest non possa 
scattare adesso anche se Gor
baciov viene ritenuto «il socio» 
privilegiato per il nuovo ordine 
mondiale (parole di Bush) e 
quindi la sua leadership viene 
oggi ritenuto politicamente af
fidatine. Germania, Francia e 
Italia spingono invece per una 
decisa accelerazione e sosten
gono la necessità di una sin
cronia tra i partner da confer
mare subito a Londra. È chiaro 
che la scelta tra questi modelli 
darà il tono alle relazioni inter
nazionali nelle prossime sta
gioni . Si dice che un compro-
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messo potrà essere trovato a 
questo punto sulla Banca eu
ropea per l'Est attraverso lo 
sfondamento dei vincoli ai cre
diti all'Urss e sull'Invio imme
diato di una missione del Fon
do monetano intemazionale 
(che diventerà cosi il «vigilan
te» esterno della riforma sovie
tica) per decifrare i cambia
menti nell'economia già avve
nuti nell'ultimo anno, valutar
ne efficacia e coerenza rispet
to agli impegni che Gorbaciov 
assumerà a Londra. Più com-

Elicalo il tema che lega il G7 di 
ondra al negoziato sugli ar

mamenti: la smilitarizzazione 
dell'economia sovietica. 

In questi giorni negoziatori e 
presidenti infittiscono la tela 
del Grande Negoziato. Gorba
ciov ha incontrato solo Kohl, 
Bush il canadese Mulroney e 
oggi 6 la volta del giapponese 
Kaifu con il quale non parlerà 
soltanto dello scontro com
merciale sul riso o sulle tarta
rughe marine del Messico. E a 
Londra si precisa l'agenda: 
Gorbaciov incontrerà separa
tamente tutti i capi di stato e di 
governo, sarà ricevuto a Buc-
kingham Palace. Qualche mi
nuto anche con Margaret That
cher: in fondo l'idea di un G7Vi 
è sua. E nel summit entra an
che la questione del Gatt. Ja
mes Baker ha lanciato un bru
sco avvertimento all'Europa: 
un naufragio dei negoziati Gatt 
per la liberalizzazione dei 
commerci intemazionali 
avrebbe conseguenze «estre
mamente negative» nei rap
porti tra le due sponde dell'At
lantico, non solo sotto il profilo 
economico ma anche politico. 
A giudizio di Baker un falli
mento delle trattative Gatt sa
rebbe «la fine del sistema com
merciale intemazionale esi
stente» e porterebbe a forti n-
gurgiti protezionisti' è una ca
tastrofe che va evitata. Pertanto 
Bush andrà a Londra con l'in
tenzione di fare del Gatt uno 
dei quattro punti centrali del 
summit 

Londra, misure di sicurezza 
In vista del 67; a sinistra. 
Bush a Toronto 
allo stadio di baseball 

Dopo il fallimento delle trattative sulla questione nordirlandese 

Londra-Dublino: nessun accordo 
E ora torna l'incubo dell'Ira 

S I * È fallito il negoziato tra Londra e Dublino sulla que
stione irlandese, il più importante degli ultimi 16 an
ni. La responsabilità ricade quasi interamente sugli 
unionisti protestanti, fedeli a Londra, la cui intransi
genza ha prima bloccato per 18 mesi l'avvio dei col
loqui e dopo 12 giorni dall'inizio delle trattative le 
ha fatte definitivamente naufragare. E ora Scotland 
Yard teme una ripresa dell'attività terroristica. 
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• • LONDRA. La più importan
te iniziativa politica degli ultimi 
16 anni promossa da Londra e 
Dublino per trovare una solu
zione al sanguinoso conflitto 
nell'Ulster è fallita. La respon
sabilità viene attribuita agli 
unionisti protestanti che si so
no mostrati, anche in quest'oc
casione, inflessibili. La notizia 

del fallimento è stata accolta 
con sgomento e preoccupa
zione dal governi dei due pae
si. Già da ieri la polizia delle sei 
contee nord-irlandesi sotto il 
diretto controllo politico di 
Londra ha denunciato il ri
schio di una ripresa del terrori
smo che negli ultimi vent'anni 
ha causato la morte di circa 

3.500 persone fra cui molti sol
dati inglesi. Il maggior numero 
di vittime è stato causato da 
estremisti protestanti, ma in In
ghilterra si teme soprattutto l'I
ra (Tristi Republican Army) 
che e riuscita a stabilire alcune 
cellule sul suolo britannico ed 
ha tentato di assassinare la 
Thatcher e l'attuale primo mi
nistro John Major. 

Scotland Yard, inoltre, teme 
che l'Ira possa tentare qualche 
azione clamorosa in occasio
ne della riunione del G7 della 
settimana prossima. La forma
zione terroristica rordirlande-
se già lunedi scoro ha com
piuto un'azione clamorosa: 
dal carcere di Londra sono in
fatti evasi due pericolosi espo
nenti dell'Ira. 

L'iniziativa di pacificazione, 
promossa dal ministro inglese 
per l'Irlanda del Nord, Peter 

Brooke, è naufragata dopo 18 
mesi di preparativi, dieci mesi 
di dispute sulle procedure da 
seguire e dodici giorni di collo
qui. Brooke ha cercato di riuni
re intomo allo stesso tavolo i 
tre principali partiti nord-irlan
desi e 1 ministri responsabili 
dei governi di Londra e Dubli
no. Due dei tre partiti nord-ir
landesi, Il Democratic Unionist 
Party e l'Ulster Unionist Party si 
identificano con gli unionisti 
protestanti determinati a tene
re le due contee dell'Ulster sot
to la corona britannica. Il ter
zo, il Social Democratic and 
Labour Party, rappresenta in
vece l'ala nazionalista favore
vole al devolution o trasferi
mento di potere ad un'assem
blea di partiti nord-irlandesi in 
vista di una eventuale graduale 
riunificazione dell'isola. Il par
tito Sinn Fein che rappresenta 

l'ala |X)litica dell'Ira e doman
da il Miro delle truppe inglesi e 
la riunificazione dell'isola, 6 
state escluso dai colloqui in 
quan:o, pur avendo annuncia
to una cessazione delle ostilità 
per agevolare il tentativo di 
Brooke, non ha rinunciato al
l'uso della violenza per ottene
re i propri fini. 

Sono stati gli unionisti prote
stanti a porre massicci ostacoli 
che hanno fatto precipitare i 
colloqui nel caos. Già fermi 
oppositori ad ogni contatto col 
governo di Dublino che riten
gono «straniero», si sono in
nanzitutto preoccupali di far 
sospendere il patto anglo-ir
landese firmato dalla Thatcher 
e dall'allora primo ministro ir
landese Fìtzgerald nel 1985 col 
quale Londra ha di fatto con
sentito a Dublino di esprimere 
suggerimenti sul miglior modo 

di governare le sci contee in vi
sta di trovare una soluzione 
politica e mettere fine alla vio
lenza. Major e l'attuale primo 
ministro irlandese Charles 
Haughey hanno acconsentito 
alla temporanea sospensione 
del patto per permettere ai col
loqui di decollare. Ma gli unio
nisti hanno poi presentato 
obiezioni sull'ordine del gior
no, sui luoghi dei colloqui, sui 
nomi dei mediatori. La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
è stata la loro richiesta dell'an
nullamento dell'incontro fra i 
governi di Londra e Dublino 
previsto per il 16 luglio nel 
quadro del patto anglo-irlan
dese dell'85. A questo punto 
Brooke ha informato Westmin-
ster che l'impasse era cosi gra
ve da non permettere la conti
nuazione della sua iniziativa. 

La decisione annunciata con ventiquattr'ore di anticipo. Dissenso tra molti congressisti 

Sudafrica, Bush cancella le sanzioni 
Con ventiquattr'ore d'anticipo sulle previsioni dei 
mass-media, George Bush ha ufficialmente annun
ciato ieri mattina la sua decisione di cancellare gran 
parte delle sanzioni economiche contro il Sudafri
ca. Era una decisione scontata. Ma molti, tra i con
gressisti, hanno definito «prematura» la decisione. 
«Lunga e amichevole» telefonata al leader dell'Arie 
Nelson Mandela. 
1 DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. Bush non ha 
perso tempo. E, con venti
quattr'ore d'antìcipo sulle 
previsioni dei mass-media, 
ha ufficialmente annunciato 
ieri mattina la sua decisione 
di cancellare gran parte delle 
sanzioni economiche contro 
Il Sudafrica. Lo ha fatto nel 
corso di una conferenza 
stampa appositamente con
vocata alla Casa Bianca, ri
marcando come i «profondi 
cambiamenti» promossi da 

de Klerk in questi anni siano 
da considerarsi «ormai irre
versibili» e tali, comunque, 
da giustificare - alla luce d'u
na documentata opinione 
del Dipartimento di Stato - la 
iine del boicottaggio imposto 
dal Congresso. «Certo - ha 
aggiunto Bush - molta è la 
strada che resta da percorre
re. E noi siamo determinati a 
continuare ad aiutare, con 
tutti i mezzi indispensabili, il 
Sudafrica nel suo ancor lun- George Bush 

go cammino verso la demo
crazia e l'eguaglianza razzia
le». 

La decisione era scontata. 
E scontato era, in buona mi
sura, anche il tono di piena 
soddisfazione, quasi di sol
lievo, con cui Bush l'ha ien 
ufficializzata davanti alla 
stampa. Non era infatti un 
mistero come quelle sanzio
ni fossero sempre state da lui 
fortemente avversate e vissu
te - da vicepresidente prima 
e, quindi, da presidente -co
me una indebita imposizione 
del Congresso. Della legge 
approvata a stragrande mag
gioranza nell'86, non restano 
ora in vigore che le clausole 
relative al commercio di armi 
ed alla richiesta sudafricana 
d'ingresso nel Fondo mone
tario intemazionale. 

Molti, tra i congressisti, 
hanno definito «prematura» 

la decisione di Bush. E qual-
cuno. come Ronald Dullums, 
del Black Cuacus della Ca
mera dei Rappresentanti, ha 
duramente rimarcato quan
to, in realtà, il Sudafrica sia 
ancora ben lungi dall'aver 
adempiuto - particolarmen
te in tema di prigionieri poli
tici - alle cinque condizioni 
che, in base alla legge 
dell'83, dovevano precedere 
l'abolzione delle sanzioni. 
«Molto - ha detto Dullums - è 
recememente cambiato nel 
regime di Pretoria. Ma ancor 
oggi i neri non possono vota
re né essere eletti. E, stando 
ai dat di Amnesty Internatio
nal, a icora centinaia e centi
naia di persone restano rin
chiuse in carcere a causa 
delle proprie opinioni. Credo 
che, nell'abolire le sanzioni il 
presidente abbia seguito as
sai più le proprie convinzioni 
politiche che lo spinto della 

legge». Concetti analoghi, nei 
giorni scorsi, aveva espresso, 
sul versante sudafricano, l'A-
frican National Congress, al 
cui leader storico, Nelson 
Mandela, Bush ha comun
que riservato - in quella che 
ha definito una «lunga ed 
amichevole telefonata» - la 
cortesia di un anticipato an
nuncio delle proprie decisio
ni. «A Mandela - ha detto Bu
sh - ho assicurato la conti
nuità dell'impegno degli Stati 
Uniti nel processo per la co
struzione di una società sen
za discriminazioni. Un impe
gno che è stato da lui apprez
zato». Nella giornata di oggi, 
il presidente Usa si ripomette 
telefonare anche a de Klerk. 
«A lui - ha precisato - dirò 
che ci attendiamo una conti
nuazione ed un approfondi
mento del processo di demo-
cratizazione». OMC. 

M E Z Z O G I O R N O 

E D I N T O R N I 
l 2 MEETING NAZIONALE 
DB1A SINISTRA GOVAMUE 

Salerno, 4/14 luglio 1991, Piazza della Concordia 
OGGI, GIOVEDÌ 11 LUGLIO, ORE 16 

Gianni CUPERLO (Sinistra giovanile); Alberto CIPRIANI (Gioventù 
operaia cristiana - Gioc); Francesca FAVARELLI (Fuci - Federazio
ne universitari cattolici italiani); Oliviero MOTTA (Gioventù aclista); 
Paolo ROMANO (Movi - Centro per la riforma della politica) 

INTERVISTANO 

ACHILLE OCCHETTO 
Presiede Vincenzo DE LUCA, segretario Pds di Salerno 

La legge sull'autonomia 
degli enti pubblici di ricerca 

e la riforma del Cnr 
Assemblea dei ricercatori del Cnr 

Roma, 16 luglio 1991 
ore 9.30, 
Sala Marconi, 
Cnr 
piazzale Aldo Moro 7 

Direzione Pds 
Ufficio ricerca scientifica 
Gruppi Pds 
Camera e Senato 
Commissioni 
Cultura e Istruzione 

Presiede 
Demetrio Bertollini 
segretario sezione Pds 
dei Cnr di Roma 

Introduce 
Vincenzo Blgiarettl 
responsabile nazionale 
Enti di ricerca 

Conclude 
on. Luciano Guerzoni 
Ministro per l'università 
e >'a ricerca scientifica 
del Governo ombra 

Partecipano 
sen. Matilde Cellari Galli 
sen. Franco Longo 
on. Bianca GeUi - • .-
on. Sergio Soave > < • 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64/40.361 

ROMA • Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

il mare in Italia 

ISOLA D'ELBA 
Marciana Marina 
Residence Hotel Isola Verde (4 stelle) 
PARTENZA: 14 settembre 
DURATA: 15 giorni (14 notti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 670.000 (minimo 15 partenti) 

La quota comprende: la sistemazione in camere doppie (in miniapparta
menti con angolo cottura), la mezza pensione con vino ai pasti. Il Residen
ce si trova in una delle zone più pittoresche dell'isola d'Elba, situato a 700 me
tri dal mare e dal paese. È dotato di ristorarne, bar, due piscine di cui una con 
idromassaggio, sala giochi per bambini, pullman navetta da e per la spiag
gia. Possibilità di escursioni in Corsica e all'Isola di Capraia. Su richiesta (con 
supplemento) è previsto il pullman da Milano. Roggio Emilia, Modena e Bolo
gna. 

SARDEGNA COSTA DEL SUD 
Capo Teulada 
Grand Hotel Baia delle Ginestre (4 stelle) 
PARTENZA: 14 settembre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE {minimo 15 partenti): 

da Roma lire 680.000 
da Milano lire 780.000 
da Bologna: lire 750.000 
Settimana supplementare: lire 390.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione tn camere doppie, la mezza 
pensione con vino ai pasti, escursioni in barca lungo la baia di Capo Teula
da con sosta alle calette, l'uso delle strutture sportive dell'albergo. 
Il Grand Hotel Baia delle Ginestre (a 70 km da Cagliari e a 10 da Teulada) è 
adagiato su un promontorio degradante verso un mare davvero incontami
nato, in una delle zone della Sardegna dove la vegetazione e il clima offro
no Il meglio dell'Isola. È dotato di due ristoranti, pizzeria, terrazza, giardino, tre 
bar, palestra, boutique, due piscine, discoteca e animazione serale. 
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Un avvenimento politico eccezionale: Si compie un'altra tappa della perestrojka 
un potere non comunista, eletto liberamente Applausi per Gorbaciov che stringe la mano 
dal popolo, si è installato al Cremlino al suo ex rivale assicurandogli l'appoggio 
Diretta tv per la fastosa cerimonia del «cento » per il suo difficile compito 

Eltsin «incoronato» presidente 
Appello alla «grande Russia che si sta rialzando» 
Boris Nikolaevic Eltsin è stato «incoronato» ieri presi
dente della Russia. Adesso risiederà al Cremlino, 
che diventa così sede di un nuovo potere non co
munista eletto liberamente dal popolo. All'eccezio
nale avvenimento hanno preso parte Gorbaciov e il 
Patriarca Alexei. Il primo, accolto da un caloroso 
applauso, ha detto che il «centro» sosterrà il difficile 
compito del nuovo presidente russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILUMI 

• • MOSCA. Un nuovo potere 
non comunista si è installato 
da ieri al Cremlino. Lo ha fatto 
(per ora) simbolicamente e 
senza spargimenti di sangue. 
Non comanda ancora su tutto 
quell'agglomerato multinazio
nale che si chiama Unione So
vietica, ma soltanto sulla Rus
sia: basta e avanza per poter 
parlare di un avvenimento po
litico e storico eccezionale. Bo
ris Nikolaevic Eltsin, con una 
cerimonia solenne 6 stato «in
coronato» presidente: avrà il 
suo studio all'interno delle mu
ra dell'antica residenza degli 
zar, nel «Grande palazzo» sul 
cui tetto adesso sventola an
che la bandiera della Federa
zione russa, che ancora per 
poco conserverà l'appellativo 
di socialista. Le forze non co
muniste della perestroika han
no conquistato cosi il loro «Pa
lazzo d'inverno» e con la bene
dizione del segretario generale 
del Pois, Michail Gorbaciov, 
che nella qualità di presidente 
della nazione ha voluto parte
cipare allo storico evento. 

Un'altra tappa della pere
stroika si e compiuta: nel setti
mo anno della rivoluzione gO"~ 
bacioviana l'ondata democra
tica ha travolto gli argini anche 
del cuore simbolico del potere 
staliniano. 

' La cerimonia del giuramen

to è stata breve e solenne, con 
una regia attenta, tesa a sottoli
neare ii significato generale 
dell'avvenimento, cioè la fine 
•di sette decenni di un potere 
che ha distrutto in tre genera
zioni di russi la capacita al la
voro spirituale, del pensiero e 
fisico», come ha detto il Patriar
ca ortodosso, Alexei secondo, 
ma. nello stesso tempo, atten
ta a non disturbare né l'ospite 
d'onore, Michail Gorbaciov, ne 
l'accordo politico di «Novo-
Ogariovo» che ha consentito la 
«svolta di aprile». 

Iniziata alle 10 del mattino, 
l'incoronazione è durata appe
na un'ora: alle 11 un coro mili
tare salutava gli ospiti intonan
do un passo di «Una vita per lo 
Zar», opera composta nel 1836 
dal padre della musica classi
ca russa, Michail Glinka. Qual
che minuto prima aveva parla
to Gorbaciov per augurare al
l'antico rivale pieno successo e 
per assicurargli il sostegno del 
•centro» nel suo difficile com
pito. «Si è appena concluso il 
giuramento del primo presi
dente della Federazione russa. 
Forse qualcuno potrà dire: e 

: allora? un altro presidente nel 
' paese...io la penso diversa

mente, siamo di fronte a un av
venimento importante non so
lo per la Russia, ma per tutta 
l'Urss... L'introduzione dell'isti-

Le trattative sullo Start 
Bessmertnikh vola in Usa 
Il vertice è più vicino 
ora si parla di agosto 
Il ministro degli Esteri sovietico Aleksander Bes-

, smertnikh è partito ieri per Washington, per cercare 
di rimuovere gli ostacoli che ancora paiono «frena
re» il previsto vertice tra Bush e Gorbaciov. Compito 
del ministro sovietico, che è accompagnato dal ge
nerale Moiseiev, è permettere di disincagliare la trat
tativa Start sulle armi strategiche. Moiseiev prospetta 
il vertice per «fine luglio o primi di agosto». 

tm MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico Aleksander 

. Bessmertnikh è partito ieri per 
Washington con il pressante 

' mandato di lare tutto il possibi
le per rimuovere gli ostacoli 
che, a cinque mesi dalla data 

• originariamente prevista, met
tono ancora in forse lo svolgi
mento del «vertice» Gorbaciov -
Bush. 

Obicttivo della missione di 
Bessmertnikh è di imprimere, 
assieme al segretario di stato 
James Baker, quella «spinta 
politica» che consenta poi agli 
esperti militari di superare i 

, punti di stallo che hanno fatto 
incagliare la trattativa «Start» 
sulla riduzione delle armi of
fensive strategiche. Il presiden
te George Bush ha condiziona
to il vertice alla firma in tale se
de del trattato Start. Gorbaciov, 
da parte sua, ha più che mai 
bisogno di una decisione su un 
vertice a breve scadenza, per
chè ciò rafforzerebbe la sua 
posizione sia all'estero che al
l'interno. 

Bessmertnykh e accompa
gnato dal capo dello stato 
maggiore generale delle forze 
armate dcll'Urss, generale Mi-
khail Moiseiev. Washington ha 
più volle fatto affermato che il 
mancato raggiungimento di un 
accordo e dovuto ad un irrigi
dimento dei militari sovietici. 
Mosca invece ha sostenuto 
che, negli ultimi tempi, il Pen
tagono ha messo sul tappeto 
sempre nuove richieste. 

La delegazione sovietica -
ha detto Moiseiev alla parten
za da Mosca - va a Washington 
convinta che se vi sarà «un mo
vimento reciproco delle due 
parti» sarà possibile risolvere «i 
pochi problemi che ancora re

stano sul tappeto». Se a Wa
shington si riuscirà a dare la 
necessaria «spallata politica» al 
negoziato le delegazioni dei 
due paesi ai colloqui sulle armi 
offensive strategiche in corso a 
Ginevra saranno in grado - ha 
detto Moiseiev • di completare 
il testo del trattato da un punto 
di vista tecnico «nel giro di 
qualche giorno». 

Moiseiev ed il portavoce di 
Gorbaciov. Vitali Ignatienko, 
hanno Ieri prospettato la possi
bilità che il vertice si svolga «al
la fine di luglio o all'inizio di 
agosto». Originariamente l'in
contro Gorbaciov - Bush si sa
rebbe dovuto svolgere a metà 
febbraio. I sanguinosi avveni
menti in Lituania con la consc
guente tensione nei rapporti 
Washington - Mosca e la crisi 
nel Golfo assieme alle difficol
tà del negoziato Start avevano 
indotto le due parti a riciclarlo 
•entro la prima metà dell'an
no». Si è poi parlato di fine lu
glio o inizi di settembre, ieri si 
è menzionato anche l'inizio di 
agosto. 

A Mosca, si evita qualsiasi 
previsione sui possibili risultati 
della missione di Bcssmertnik, 
passata sotto silenzio dalla 
stampa centrale sovietica. L'u
nico giornale ad occuparsi ieri, 
indirettamente, dei rapporti 
sovietico-statunltcnsi è stata la 
«Pravda». 

La missione di Bessmertnikh 
e Moiseiev è stata decisa in 
tempi brevissimi dopo che, in 
un messaggio fatto pervenire 
sabato a Mosca, il presidente 
statunitense aveva in pratica 
fatto presente che se non si 
fossero raddoppiati gii sforzi 
per giungere ad un accordo 
•Start» il desiderato vertice sa
rebbe ulteriormente slittato. 

Il presidente della Russia Boris Eltsin nell'atto del giuramento 

tuto della presidenza russa è il 
risultato logico di quei cambia
menti democratici portati dalla 
perestrojka», ha detto il leader 
sovietico, accolto con un cal
do applauso da un pubblico in 
gran parte «eltsinlano». Cosi 
come un altro applauso, con 
la platea in piedi, ha salutato la 
stretta di mano fra Gorbaciov 
ed Eltsin, a) centro del palco e, 
subito dopo, i due leader che, 
insieme, sorridendo abbando

navano la sala. 
Il giorno tanto atteso del suo 

trionfo, Boris Nikolaevic ha 
scelto cosi di gestirlo con gran
de misura, il suo appello «alla 
grande Russia che si sta rial
zando», il «gloria, gloria al 
grande popolo russo» intonato 
dal coro o la benedizione del 
Patriarca Alexei, hanno dato, a 
un certo punto, l'impressione 
che, più che all'insediamento 
di un presidente eletto dal po
polo, stavamo assistendo a 

un'incoronazione. Ma, appun
to, si è trattato solo di un'im
pressione, perchè il significato 
dello cerimonia, come abbia
mo Wsto, è stato un altro. An
che Eltsin ha avuto la stessa 
impressione? In un un passag
gio del suo discorso, ha detto 
infalii: «Il presidente non è un 
dio, non è un nuovo monarca, 
uno che fa miracoli, ma un cit
tadino ordinario con speciali 
responsabilità». 

Il quinto Congresso straordi
nario del popolo della Russia 
ha aperto i suoi lavori subito 
dopo la cerimonia del giura
mento, per eleggere -il voto è 
previsto per oggi- il presidente 
del parlamento, carica già oc
cupata da Eltsin. I candidati 
sono sei: Ruslan Khasbulatov, 
Serghei Shakhrai e Vladimir 
Lukin s6no stati presentati dai 
vari gróppi democratici, che 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo su un'unica candi

datura. I comunisti hanno pro
posto Viktor Stepanov, presi
dente della repubblica auto
noma della Carelia e il gruppo 
centrista «Rossia». Serghei Ba-
burin. C'è anche un «autopro
posto»: Nikolai Arzhannikov, 
vice presidente del comitato 
parlamentare per i diritti uma
ni. Sostenuto da «Russia demo
cratica» e dal gruppo «comuni
sti per la democrazia» che fa 
capo al vice di Eltsin, Alexan
der Ruzkol, il candidato con 
maggiori possibilità di succes
so è Khasbulatov. Considerato 
un «fedele» del leader russo, 
pur essendo iscritto al partito 
comunista, Khasbulatov non è 
riuscito tuttavia a coagulare in
tomo a sé tutte le frazioni de
mocratiche del parlamento 
russo. Perchè questa mancata 
concentrazione di forze sul 
candidato del presidente? Una 
spiegazione è che l'accordo 
fra Eltsin e Gorbaciov e l'inizia
tiva politica di Shevardnadze, 
Yakovlev e degli altri sette fir
matari dell'appello per la co
stituzione di un nuovo movi
mento democratico sta provo
cando una ridislocazione nel 
fronte radicale che comporte
rà l'esclusione dal possibile 
blocco di centro-sinistra na
scente di alcuni settori demo
cratici. Ma ormai questo mec
canismo è in moto e il fatto 
che lo stesso presidente litua
no Landsbergis abbia dichia
rato di essere pronto, se invita
to, a partecipare al «processo 
di Novo-Ogariovo» è un altro 
segnale positivo. 

«Penso che l'elenco delle re
pubbliche che firmeranno il 
trattato si allargherà», aveva 
detto Gorbaciov, l'altro ieri, nel 
corso delia conferenza stampa 
congiunta con il presidente 
spagnolo, Felipe Gonzales. 

Intanto le leggi sull'immigrazione saranno applicate più severamente 

Sui clandestini Cresson fa marcia indietro 
Rimpatriati, ma in condizioni «umane» 
il rimpatrio massiccio di immigrati clandestini si fa
rà, ma in condizioni «umane»; e nello stesso tempo 
in Francia le leggi sull'immigrazione saranno più se
veramente applicate. Cosi ha deciso ieri il consiglio 
dei ministri, dopo l'infelice frase di Edith Cresson sui 
voli charter per rispedire a casa gli ospiti indesidera
ti. Francois Mitterrand ha definito «false» le accuse di 
virata a destra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

mm PARIGI. La Francia dà un 
giro di vite ai flussi d'immigra
zione ma nel quadro delle leg
gi esistenti. 1 voli speciali per 
rimpatriare i clandestini non 
sono esclusi, ma agli sventurati 
passeggeri si garantirà un trat
tamento "umano-. Il consiglio 
dei ministri di ieri ha cercato di 
salvare capra e cavoli: annega
re cioè lo scivolone di Edith 
Cresson in un quadro più ge
nerale ed equilibrato di misu
re. E per la prima volta dall'ini
zio della bufera anche Fran
cois Milteirand si è fatto senti

re: secondo il presidente le ac
cuse al governo sono «false», 
poiché «in tema di immigrazio
ne la Francia non cambia rot
ta». I provvedimenti del gover
no vertono soprattutto su due 
punti essenziali: impedire l'al
largarsi indiscriminato dei rag
gruppamenti familiari (garan
tirsi cioè, attraverso più stretti 
controlli da affidare anche alle 
autorità locali, la provvisorietà 
del soggiorno di amici e paren
ti) e tappare la falla creata dal 
diritto d'asilo politico. Attual

mente basta infatti fame ri
chiesta, a torto o a ragione, per 
avere automaticamente il per
messo di lavoro. D'ora in poi, 
in attesa di accertare la ragio
ne politica e non economica 
dell'immigrato, gli verrà garan
tito soltanto un sussidio, e non 
quell ingresso nel mercato del 
lavoro che gli apre la strada al
la residenza. Verranno inoltre 
rafforzati i controlli alle frontie
re e sul territorio, i recidivisti 
dell'ingresso clandestino sa
ranno segnalati ai consolati 
dei loro paesi d'origine, nuove 
sanzioni colpiranno i datori di 
lavoro che sfruttano manodo
pera illegale: qualora siano 
stranieri ven-anno espulsi, qua
lora siano francesi si procede
rà alla confisca dei beni. 

E i famosi aerei charter? Se 
ci saranno, dice il governo, 
non si tratterà delle spedizioni 
punitive messe in atto da Chi-
rac nell'86, quando si rastrella
rono un centinaio di immigrati 
dal Mali e li si rispedì amma

nettati in patria, senza nemme
no avvertire il governo Interes
sato. I socialisti, punti sul vivo 
dalla marea di critiche che ha 
sommerso la signora Cresson, 
intendono «umanizzare questo 
atto doloroso». Innanzitutto 
verranno rimpatriati (nessun 
membro del governo, pudica
mente, ha ipotizzato voli spe
ciali) soltanto coloro che il 
giudice, e non l'amministrazio
ne, avrà giudicato in ultima 
istanza. Dunque niente rastrel
lamenti alla cieca nei cantieri 
edili o nelle campagne. In se
condo luogo le spedizioni sa
ranno oggetto di negoziato 
con i governi interessati (non è 
chiaro in cosa consista la trat
tativa: si tratterà piuttosto di av
vertire Bamako o Dakar dell'ar
rivo di un carico di connazio
nali) . In terzo luogo gli espulsi 
troveranno ad accoglierli un 
rappresentante dello stesso 
governo francese, queir-atta
ché humanitaire» di cui si sta 
dotando ogni ambasciata nei 

paesi «sensibili» al tema immi
grazione. 

Appare alquanto mproba-
bile che gli espulsi apprezzino 
tanta cortesia. Resta da verifi
care se questa volontj di con
certazione possa tradursi in 
azioni di aiuto concrelo ai pae
si da cui partono i flussi migra
tori. In sostanza il governo, pur 
senza nominarli, non ha smen
tito che si allestiranno voli spe
ciali verso l'Africa. Ma ha volu
to fomite, dopo due giorni in 
cui ha subito il fuoco incrocia
to dell'ironia della destra e del
le critiche da sinistra, un punto 
di riferimento più solido e me
no demagogico sul dossier più 
scottante di Francia. Resta il 
prezzo politico delle incertez
ze e delle affermazioni infelici: 
se si votasse oggi i socialisti 
non supererebbero il 26 per 
cento, il Pcf il 9, mentre le de
stre toccherebbero il 52 per 
cento, di cui il 14 sarebbe ap
pannaggio del Fronte naziona-
ie di Jean Marie Le Pen. 

•—"——""•""•" I cinque del Consiglio di sicurezza chiedono la creazione di una zona 
dalla quale siano banditi ordigni nucleari e missili terra-terra 

L'Orni: «Medio Oriente senza armi» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARICI. Pare proprio che 
la riunione a porte chiuse dei 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza dcl-
l'Onu sul commercio di armi 
non sia stata un fallimento. I 
punti di accordo, a giudicare 
dal comunicato linalc. sono 
più d'uno e significativi. Innan
zitutto i cinque, che sono an
che i primi esportatori di arma
menti al mondo, si dichiarano 
unanimemente favorevoli alla 
creazione di una «zona libera 
da armi di distruzione massic
cia nel Medio Oriente». Signifi
ca, per quella regione, mettere 
al bando armi nucleari, chimi

che e biologiche. Ogni facile 
ottimismo è fuori luogo: il ne
goziato politico con Israele, 
che nella detenzione del nu
cleare ha la garanzia della sua 
superiorità militare e la sua for
za di deterrenza, sarà senz'al
tro lungo e difficile. Ma il prin
cipio si fa strada, assieme al 
congelamento, e in prospettiva 
all'eliminazione, degli arsenali 
di missili terra-terra. Tutti i pae
si della regione dovranno inol
tre sottoporsi al controllo del
l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica e soltoscrive-
re la convenzione sull'uso del
le armi chimiche che sarà con

clusa il prossimo anno. Fin qui 
sembra abbia prevalso l'impo
stazione di parte americana, 
che liova origine nel piano di 
disamo proposto da Bush al
l'inizio di giugno. Anche i fran
cesi perù, che gli avevano op
posto il piano Mitterrand su 
scala mondiale e non solo me
diorientale, hanno avuto sod
disfazione. Gli altri quattro si 
sono infatti dichiarati d'accor
do per la creazione di un «regi
stro» del commercio di arma
menti gestito dalle Nazioni 
Unite, nel quale annotare tran
sazioni e contratti per verifica
re cosi il non superamento del
le «soglie di tolleranza» nelle 

regioni a rischio. Per il Medio 
Oriente, i cinque hanno inoltre 
sottoscritto l'impegno a dar 
prova di «moderazione» nelle 
vendite di armamenti conven
zionali. 

La riunione parigina ha dun
que posto alcune questioni di 
princiafc, che verranno ridi-
scussfpflel corso dell'estate in 
altre sedute di lavoro a livello 
di esperti. Per il resto i cinque 
hanno dovuto riconoscere che 
gli Stati acquirenti hanno ben il 
diritto di garantirsi la loro sicu
rezza. Il bilancino sul quale mi
surare l'opportunità di fornire 
o meno di armi una potenza 
regionale è dunque lontanissi
mo dal trovare un equilibrio o 

dei criteri oggettivi. Se i cinque 
ci avessero provato, del resto, 
sarebbe stato come formaliz
zare il monopolio del com
mercio di armi e arrogarsi il di
ritto di dirigerne il traffico a 
proprio piacimento. Ma alme
no, valutano gli osservatori, è 
stato inaugurato 11 metoco del
la concertazione in un settore 
che fino ad oggi ha sempre co
nosciuto soltanto il caos e la 
legge del profitto. Va ricordato 
che obiettivo del negoziato 
non è l'eliminazione del com
mercio di armi ma la creazio
ne di un -codice di buona con
dotta». Per attuarlo, la prima 
condizione è la trasparenza. 

LETTERE 

«Noi siamo per 
un Pds unito con 
un programma 
unitario» 

•>• Caro direttore, perché 
tanta irritazione per l'edito
riale di Michele Salvati sul-
l'tfn/Mdel 9 luglio? 

Noi compagni di base sia
mo per un Pds unito che 
sappia esprimere una linea 
e un programma unitario. 

Se scrivere un articolo 
non politichese e farsi capi
re non è una colpa, mi me
raviglio che Macaluso mi
nacci verifiche come presi
dente dei]'Unità e Borghini 
parli di partito monolitico... 

L'Unità non mi sembra 
scorretta se qualche volta 
riesce a far emergere le posi
zioni della stragrande mag
gioranza del partito e dei 
suoi elettori. 

Salvatore (Itola. 
Segretario della re?ione Pds 

•Mantovani P.». Milano 

«Ma Marino, 
caro Serra, 
ha prodotto 
dei riscontri» 

• i Caro direttore, Michele 
Serra, amico mio carissimo, 
crede di dire delle verità co
raggiose quando scrive, co
me nell'editoriale di ieri, che 
Leonardo Marino non ha 
mai saputo produrre ele
menti probanti al di fuori 
delle proprie parole >: del 
proprio giudizio .'oggettivo. 
Michele Serra, in perfetta 
buona fede, ritiene di lare 
affermazioni brucianti, men
tre invece - come, peraltro, 
tantissimi altri che :il sor»' 
prodotti' suU'Um'tó.-elenca 
semplicemente delle banali
tà. Diclamo pure, delle cose 
non vere. 

Leonardo Marino, infatti, 
non si è limitato a dire di es
sere stato lui, assieme a Ovi
dio Bompressi, ad avere uc
ciso il commissario Luigi Ca
labresi, che non è poca co
sa. Ma ha anche prodotto 
numerosi riscontri, tutti rin
tracciabili, per chi ne abbia 
voglia e pazienza, negli atti 
processuali. 

Certo, questi riscontri si 
possono discutere e posso
no essere ritenuti non suffi
cienti. Di questo, del testo, 
nei due gradi di giudizio, si è 
discusso. 

Dire, invece, che Marino 
ha soltanto parlato senza 
fornire alcuna prova, signifi
ca - senza volerlo, probabil
mente - trovarsi in compa
gnia del mistico Tertulliano 
che, come sanno gli amici 
colti di Adriano Sofà aveva 
come bandiera il motto: Cre
do quia absurdum, credo 
perché è assurdo. 

IbloPaolucd. 

C'è un libro 
che documenta 
il golpismo 
di Sogno 

•>• Caro direttore, a pro
posito del «caso Sogno» ri
sollevato in termini apologe
tici e inquietanti dai Presi
dente Cossiga (criliciti ieri 
da Antonello Trombadori), 
segnalo i numerosi rferi-
menti al golpismo antistitu-
zionale di questo fanatico 
avventuriero (cha Ila parte
cipato coraggiosamente an
che ad attività militari della 
Resistenza, nel Nord), con
tenuti nell'ottimo libro del 
corrispondente dell'Euro
peo dagli Usa, Claudio Catti, 
dal titolo «Rimanga tra noi». 

Si tratta del più completo 
e documentato teportage 
sulle interferenze americane 
in Italia, dal 1944 ad oggi, 
volte al «contenimento» del 
Pei e alla sua esclusione dal 
governo. 

Nel quadro delle interfe
renze americane si inseri
scono (e il libro di Gatti lo 
documenta senza troppi ve
li) attività golpiste di varia 

origine, tollerate e finanziate 
(anche se mai sposate aper
tamente) da tulli gli amba
sciatori americani dal dopo
guerra a oggi, democratici o 
repubblicani che fossero. Si 
tratta di attività promosse da 
vari personaggi e gruppi, co
me «Pace e Libertà», Edgar
do Sogno, Valerio Borghese, 
Michele Sindona, Celli. 

Questi uomini o gruppi 
operarono (spesso in paral
lelo con con i gruppi della 
destra fascista) con il dena
ro della Cia, della Confindu-
stria, della Fiat. Denaro, va 
detto, elargito in misura 
maggiore ai partiti italiani di 
governo, tanto democratici 
quanto anticomunisti, come 
la De, il Pri, il Psdi, il Pli (e 
anche il Psi). 

In questo scenario (fon
dato su documenti america
ni largamente inediti) il 
conte Edgardo Sogno Rata 
del Vallino figura per il suo 
molo di agente provocatore 
non solo contro il Pei ma an
che contro le istituzioni, nel
la metà degli anni 50 e 70. 

Nell'impossibilità di riferi
re qui fatti e circostanze sul
l'attività di Sogno, rinvio i let
tori al libro già citato e, in 
particolare, alle pagine 8, 
20, 35, 36, 37, 41, 64. 118, 
132, 134. Dalla narrazione 
documentaria di Claudio 
Gatti emerge che Sogno è 
stato non solo un valoroso 
partigiano autonomo ma 
anche un pericoloso cospi
ratore monomaniaco. E fu 
soprattutto un politico sca
dente, come dimostrano i ri
petuti fallimenti dei suoi in
trighi pur largamente finan
ziati e sostenuti. 

Maurizio Ferrara. 

«Vorrei 
ringraziare 
il compagno 
Rocco...» 

• • Caro direttore, vorrei 
ringraziare uno sconosciuto, 
piccolo, grande compagno 
lucano. Si chiama Rocco e 
fa molti «mestieri». Tra gli al
tri l'autista per il Partito, 
l'amministratore del Comi
tato regionale. Conosce i 
«grossi nomi», gli esponenti 
locali, i compagni della Se
zione Centro di Potenza do
ve è iscritto. Porta sempre 
con sé due tessere del Pds. 
Una è la sua, l'altra spera di 
utilizzarla in un qualsiasi 
momento quando, incontra
to un possibile futuro com
pagno, lo convincerà a far 
parte del «nuovo partito». 

Passa momenti di grande 
rassegnazione, «è difficile 
uscire da questo pantano», 
dice, ma è sostanzialmente 
un ottimista: «se lavoriamo 
bene ce la faremo, saranno 
in molti ad accorgersi che 
avevamo ragione». E mostra 
un volantino «prova» dell'ul
tima iniziativa ben riuscita 
della Sezione Centro: «C'era
no 500 persone - precisa -
una grossissima partecipa
zione in una Regione dove 
mobilitare è difficile, quan
do non impossibile». 

Voglio ringraziarlo perché 
mi ha aiutata nel mio lavoro, 
rinunciando a un pomerig
gio di tempo libero, ma so
prattutto per la sua irrefrena
bile voglia di «far vincere» il 
partito per il quale lavora, al 
quale è iscrìtto, al quale cre
de. 

Conosce scandali della 
Basilicata democristiana. 
«Vedi quelle terrazzine sul 
Basento - dice - le hanno 
fatte utilizzando i fondi Fio. 
A tutto sono serviti quei soldi 
tranne che a creare occupa
zione». Ma spiega che la De 
ha uomini intelligenti e pre
parati che non ricevono voti 
soltanto perché fanno favo
ri. «E poi tornano qui, si fan
no vedere - continua - ogni 
sabato e domenica sono in 
città». 

Rocco impegna le sue 
energie per il Pds, ma rico
nosce che ci sono cose da 
rivedere, uomini e donne 
nuovi da mettere in campo. 
Critica una distanza tra la 
gente e il Partito, meglio tra 
il Partito e la gente. Ma vuole 
colmarla. 

Insomma, ci sarebbe bi
sogno di tanti compagni e 
compagne come Rocco. Ca
paci di fare e di trascinare. 
Volevo ringraziarlo, non sol
tanto per avermi agevolata 
nel lavoro. 

Una redattrice 
deSI'.Unlta». 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB ' 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1108 

894 

1148 

1117 

1277 

1189 

1000 

1283 

ose 
1228 

1060 

1028 

1143 

1088 

1131 

038 

prec. ver. % 

1118 

045 

1158 

1128 

127» 

1188 

1082 

1283 

1008 

1238 

1068 

1038 

1181 

110» 

1130 

842 

-0.72 

0 85 

-0 88 

-0.98 

-0.16 

0.08 

•0.18 

-0.77 

- 0 . M 

-0.65 

-0.84 

-0.67 

•0.68 

-0.90 

0.08 

•0.42 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADE SE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1315,020 1390,846 

743.939 744.699 

218,319 218.409 

800,895 661:230 

36.133 38,167 

2180.090 2183.979 

8.778 8.740 

898,336 862.679 

11.848 11.844 

192.270 182.440 

1890,400 1983,089 

6,820 6,816 

8,570 8.541 

1629,000 1930,97 

1160,345 1176,900 

109,694 106,827 

190,709 188,800 

205,700 209,776 

308.490 310,690 

DOLLARO AUSTRALIAN01038,880 1034,829 

L'indice Mib toma a crescere 
ma gli scambi restano fiacchi 
• i MILANO. Dopo tre sedute 
apatiche il mercato ieri ha fatto 
un passo indietro riportando 
l'indice Mib a quota 1108. Gli 
operatori tuttavia non sono 
preoccupati per la piega nega
tiva dell'indice, ma per l'irriso
rio volume degli scambi: un 
controvalore tra i 70 e gli 80 
miliardi. Da una decina di se
dute ormai gli scambi si man
tengono ben sotto il livello dei • 
150 miliardi, e da tre addirittu
ra sotto i cento: si tratta di volu
mi di affari che molti agenti e 
commissionarie considerano 
insufficienti per sostenere i co
sti dei rispettivi studi. Gli scam
bi su alcuni titoli sono talmen
te ridotti da non esprimere 

prezzi significativi per la rigidi
tà della domanda e dell'offer
ta: ieri ad esempio solo 57 titoli 
sono stati trattati nel durante, 
mentre quasi una trentina so
no stati chiamati al nominale e 
quindi senza alcuno «ambio. 
Grande imputata d: questa 
apatia è l'incertezza legata alla 
situazione economica e politi
ca, nonché l'ulteriore proroga 
nella definizione dell'imposta 
sulla rivalutazione degli immo
bili. Anche la latitanza dei 
gruppi, che nonostante gli an
nunciati buy back sembrano 
aver abbandonato i propri tito
li, preoccupa gli operatori. Alla 
finestra dei fondi, che preferi

scono tenersi liquidi visto l'an
damento pallido della raccolta 
netta degli azionari e del tutto 
assenti i borsini. L'estero conti
nua a intervenire in modo mol
to selettivo, ora in acquisto ed 
ora in vendita, senza mai for
zare i prezzi. Tra i titoli preferiti 
nelle ultime sedute dagli inve
stitori esteri, qualcuno segnala 
le azioni delle risparmio. 

La seduta si è mostrata fiac
ca soprattutto nella prima fase, 
che ha visto non solo le Cir e le 
Montedison ma anche le Fiat 
arrivare in chiamata senza 
aver segnato prima alcun prez
zo. I tre valori sono deboli: -
1.57% le Cir, - 0,07 le Montedi

son e - 0,71 le Fiat. Tutte in ul
teriore flessione nel dopolisti-
no. Dopo la chiamata, qualche 
ordine in vendita ha rianimato 
l'attività sulle Fiat, trattate a fi
ne seduta attorno alle 6.145 li
re. Scambi più vivaci sulle Fiat 
privilegio, ma anch'esse in 
flessione. La cattiva chiusura 
delle Generali ha guidato le 
Olivetti (-1,18% con scambi di
screti), le Comit (-1,94), le 
Credit (-1,42), le Banco Roma 
(-1,29) e in misura minore le 
Mediobanca (- 0,58). Arretra
no ancora le Sip (-1,79), cal
me anche le Stet. Invariate le 
Ferruzzi mentre han chiuso in 
controtendenza le Italcementi 
e di poco migliori le Pirellona. 

FINANZA E IMPRESA 

• INDUSTRIA. Un tono fiacco dell'atti 
viti industriale emerge dagli indici del fai • 
turato e degli ordinativi Industriali riferito 
al mese di aprile, reso nolo oggi dall'Iuta! 
l'indice degli ordini dei settori industriali 
che lavorano su commessa, In particolare 
ha segnalo nei primi quattro mesi del 1991 
un calo del 2,8%, derivante da una diminu
zione del 4,1 % della domanda intema e da 
una stazionarietà di quella estera. Nel sole 
mese di aprile, tuttavia, gli ordini sono ri
sultati in rialzo del 3,2% rispetto all' aprile 
1990. Per quanto riguarda gli indici del fai. 
turalo (vendltr a prezzi correnti), aprile 
h.i portato un aumento del 4,5% sullo stes
so mese del 1990. 
• FONDI. Le società di gestione sono 56 
- per 210 fondi comuni -1 sottoscrittori so
no stati quasi 2 milioni e trecentomila per
sone, la raccolta lorda 6 ammontata a 
123.722 miliardi e quella netta a 38.966 
miliardi: questa la sintesi in cifre dei primi 
sette anni di vita dei fondi comuni Italiani 
•Tacciata ieri in un incontro con la stampa 
dai vertici del gruppo Prime. 
• CDR BOLOGNA-VERONA. La Cassa 
di risparmio di Bologna e la Cassa di ri-

tparmio di Verona, Vicenza, Belluno e An
cona hanno perfezionato ili" luglio scorso 
a Parigi un accordo collaborativo con la 
banca francese Finindus e hanno contem
poraneamente acquisito una quotA parte
cipativa nel capitale dell'istituto di credito 
transalpino pan al 35 per cento. 
• AGIP. l.'Aflip spa, caposettorc del 
gruppo Eni per l'esplorazione e la produ
zione di idrocarbun, e la società argentina 
Vpfsa hanno firmato un accordo per l'ac
quisizione di un blocco di IO mila chilo-
•netri quadrati nel bacino del Pararli dove 
la società italiana effettuerà ricerche. 
• OLIVETTI. Dopo oltre 12 ore di tratta
tiva e forti pressioni del governo, è stala 
raggiunta un'intesa tra la Olivetti e le orga
nizzazioni sindacali. Verrà applicato il pia
no concordato a gennaio e valido sino alla 
line dell'anno e di Olivetti si ricomincerà a 
parlare nel febbraio 1991. Dei 2300 dipen
denti in cassa integrazione, i 1100 che 
hanno 1 requisiti richiesti dalla legge po
tranno andare anticipatamente in pensio
ne mentre gli altri 1200, dopo un periodo 
di riqualificazione e aftiancamento, rien
treranno in fabbrica. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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U M i r i 1 m i OQRW CU 1 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIDANIARI 
ZIGNAGO 

10310 
34600 

«989 

9349 
«360 

-0.3» 

0.00 
1.0» 
2.7» 

-0.70 

n l t t n m i Y T T T l 
A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
AS3ITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 
F IHS 
F IR3RI3P 

FONDIARIA 

QFNERALIAS 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 

RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLAFOND 

W FONDIARIA 

M M C A I M 
BCAAGRMI 

COMIT RINO 
COMIT 
B.MANUSAROI 
OCAMERCAItT 

BNAPR 
B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVC 

8 A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

SCODI ROMA 

LARI ANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTER8ANPR 
MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

104100 

98300 

91780 
8270 

S80 
10800 

77» 

388 
40130 

31890 

14300 
18800 

8440 

4820 
14800 
12280 
29400 

18130 

1*30» 

12010 
18000 
0005 

28100 

22700 

13101 
12900 
20010 
12900 
0910 
2300 

18200 

* '" 
12900 

3880 

4490 
1386 

7291 
2740 
1490 
7300 

12100 

4880 
4789 
2729 
4120 

2799 
«100 

1016 

2880 

20210 

9370 
2S32 

2632 

1082 
4162 

9860 
3010 

33050 
19460 

831 

1.2» 
-0.39 
0.92 

-2.9» 
-1.01 
-9.68 
0.00 

0.82 
-0.99 

-1.3» 
1.4» 

0.00 

-1.06 
•0.21 
-0.07 

2.33 
0.7» 

-1.04 

-1.00 

0.3» 

•0.3» 
-1.74 
-0.57 
-2.37 

0.00 
0.00 

•0.45 

3.73 
-2.46 

-7.26 
-1.62 

-O.30 

0.52 
-1.04 

1.45 
-2.01 
-2.14 

-3.33 
•0.87 

-1.47 

-0.89 
•0.31 
•0 04 
0.4S 

-1.2» 
-0.81 

•0.78 

-0.52 

0.90 
0.1» 

-2.27 

-1.42 

-0.40 
-o.so 
•0.88 
•4.14 

0.00 
-0.98 

-0.32 

CARTAMI lOITOWAU 
8URGO 
BUROOPR 
BUROO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

WONOAORNC 

POLIGRAFICI 

«490 

8600 
0570 

020 

4119 
9100 

26318 
10000 

9820 

-0.32 

0.00 
-0.10 

1.10 
0.12 

-0.20 
0 1 7 

-8.26 
0.18 

catarri m u t u o » 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEMRP 

3230 

7000 
8860 

4151 

6540 
9950 

10290 

2010 
21620 
13419 
11411 

8230 

•0.19 
•«.04 
•0*4 

.0.27 

•0.76 
-0.52 

0.3» 
-0.8» 
0.8» 

-0.70 
0.18 

0.43 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CARFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 
FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

9649 

3788 

isso 
1930 

6400 

892 

«01 

4240 

I486 

1435 

3350 

2340 

3070 

2819 

681 

668 

1380 

1790 

890 

1»70 

1840 

7490 

42S0 

83S9 

«970 

8900 

2»B7 

i9es 
1480 

1062 

1449 

1190 

4600 

690» 

14335 

4745 

120 

1120 

-0.4.1 

-0.32 

0.51 

0.»» 

-1.3» 

-1.311 

0.7B 

1.10 

-1.01 

-0.3S 
0.00 

-1.47 

0 1(1 

•LOS 

•0 2» 

0.71 

183 

-1.8» 

-1.73 

0.05 

-O.30 
0.27 

-0 98 
0.64 

1.08 

0 0 0 

0.00 

1.01 

-1.00 

0.00 

-6.18 

-1.28 

0.44 

-1.06 

0.00 

-1.18 

-7.6» 
-1.67 

COMMPlCtO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

6820 

4180 

4860 

36470 

«»80 

-1.28 

-0,08 
0.10 

-0.27 

-0.43 

COMUNKAZKWI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

826 

689 

740 

11300 

«82 

19580 

3040 

1810 

3112 

7110 

8180 

1212 

10S6 

108» 

11423 

5.63 

4.98 

•1.20 

0.00 

-0.30 
-0.64 

-0.82 

-2.16 

0.06 

-1.24 

-1.34 

0.98 
-1.7» 

-1.44 

-127 

tfUHinUIBCNICMI 
A 8 8 T E C N 0 M A 

ANSALDO 
GEW1SS 

SAES GETTER 
3ELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

2418 

4440 

10940 
5050 

3197 

2869 

1370 

-1.67 

-1.22 

-2.41 

3.06 

-0.22 

-0.17 

•0.72 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARCHI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONS.IFIPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDA FIN 

8RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

208 

270 

3880 

7220 

218,9 
12500 

38400 

«800 

488 

865 

3800 

3429 

5800 

1532 

2870 

2820 

-1.48 

0.00 

0.00 

0 2 8 

-4.17 

0.00 

0.7» 

-0.19 

-3.06 

0.00 

1.04 

-0.44 

-188 
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1.77 

.1.67 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZI FI 
F E R F I R N C 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
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FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
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FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
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GIMRI 
IFIPR 
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INTERMOBIL 
ISEFISPA 
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ITALMOBILIA 
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2808 
2109 
3049 

90800 
4702 
2240 
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2100 
1335 
5970 
849 

1639 
488 
690 

5180 
1180 
3110 
1070 
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800 
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1488 
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5600 
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KERNEL IT AL 61 
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MONTEDISON 
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PIRELLI E C 
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PREMAFIN 
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RIVA FIN 
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SOGEFI 
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STET RI PO 
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THENNO 
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WARBREDA 
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W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
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WAR SOGEFI 
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-1,17 
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1.61 
1.77 
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0.00 

-3.12 
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1.99 
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3.01 
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0.00 
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12100 
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2828 
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2630 
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1037 
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3830 
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6420 
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201» 

- 7290 
7228 

8370 
2380 

888 
662 

4165 
81.26 

86 
220 
181 

40790 
2980 

-0.28 
-0.13 

0.98 
-0.63 
-3.61 
-1.64 
•0.71 
•0.71 

-1.82 

-0.38 
-0.01 

-0.52 
0.03 

-1.16 
0.72 

-0.92 
-0.82 
0.88 
0.21 

1.73 

•0.76 
-0.61 
-0.65 
-1 18 
-5.11 
-2.14 
0 0 0 

0.38 
-1.84 
0.00 

0.87 
- '0 ,00 
-P i 4 0 

•0L44 

0.00 
1.66 

0.00 
-0.37 
-1.67 
-1.76 
0.46 
0.00 

-0.82 
-6.67 
-1.12 
-4.98 
-0.4» 
-0.56 

M l N B U M I MTAIXUMHCHI 
CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

388 

1006 
6000 
8880 

3850 
8210 

-1.93 
-2.33 
0.00 

-1.70 
0.77 
0.66 

TBMHJ 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12800 

8989 
4830 
3820 

273 
1640 
3688 

880 
751 

81000 

6909 
5488 
6505 
2240 
4140 

5188 
394» 

S989 
14150 
8860 

0.86 
0.16 

-0.30, 
0 0 0 
1 11 

-2.38 
0.00 
0.00 

-3.84 

-0.16 
0.00 
0.8» 

0.00 
-0.88 
0.48 

•0.21 
-0.45 
-0.20 

-0.35 
0.10 

Mvmn 
DE FERRARI 
• E F E R R R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7746 
2460 
2920 
1918 

18100 
14090 
23800 

917 

2820 

-0.05 
-i.ee 
-1.18 
-0.72 
0.87 
0.00 

0.00 
1.37 

-1.97 

Titolo 

BTP-17MZ9212,6% 

BTP-1,»AP9212.9% 

BTP-1AP8211% 

BTP.1AP9212,9% 
BTP-1AP02»,19% 

BTP-1AP82 EM9012.9% 

BTP.ir=BB211% 

BTP.1FB929.29% 

BTP-1GE828,29% 

BTP-1MG8211% 
BTP-1MG0212,5% 

BTP-1MQ»2»,15% 
BTP-1MZ82B,15% 

BTP-1NVB1 11,5% 

BTP.210C9111.5% 

CCT f!CU 30AG84e,65% 
CCTIiCU 84/8111,25% 

CCTIICU 64/9210,9% 

CCT ECU 66/83 8 % 
CCT SCU 55/93 8,6% 

CCT ISCU 86/838,78% 

CCT t!CU 88/838,76% 
CCTIiCU 86/846,8% 

CCTIICU 86/94 8,78% 

CCTIICU 87/818.76% 

CCTIiCU 87/847.76% 

CCTIiCU 88/92 8,8% 

CCTIiCU 86/02 AP8.8% 
CCT irCU 88/82 MG8,5% 

CCTIiCU 88783 8.6% 

CCTI-CU 88/838.66% 
CCTIiCU 88/83 8,75% 
CCTIiCU 88/848,8% 

CCTIiCU 88/848,69% 

CCTIiCU 88/8410,16% 
CCTIiCU 88/898,0% 

CCTriCU 80/8912% 
CCTIiCU 90/9611.15% 

CCT t!CU 80/9611,86% 
CCT nCU 83 OC 8,75% 

CCTIiCU 83 ST 8,76% 
CCT RCUNV8410,7% 

CCT-15MZ84INO 
CCT-17LG83CVIND 
CCT-1SAP82CVIND 
CCT-18FBB7IND 
CCT-1BGN83CVIND 

CCT-18NVB3CVIND 
CCT-1BST83CVINO 
CCT-18AG82IND 
CCT-18AGB3CVINO 
ccT - teoceacv iND 
CCT-I8MQ92CVIND 
CCT- KJ.Q02 INO 

CCT-JOOT83CVIND 
CCT-AQ91 INO 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95INO 

CCT-A6.96INO 
CCT-AQ87 INO 

CCT-AP83IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP96IN0 
CCT-AP9BIN0 
CCT-AP07IND 
CCT-DC91 INO 

CCT.IJC92INO 
CCT-DC86 INO 
CCT-DC85EM80IND 
CCT-OC98IND 
CCT-FB42 INO 
CCT-FBD3IND 

CCT-FB44IND 
CCT-F806IND 

CCT-FB06IND 
CCT-FBII7 IND 
CCT-GE'M INO 
CCT-GE93EM88INO 
CCT-GEM INO 

CCT-GE05INO 
CCT-GE1I6INO 
CCT-GEII6CVINO 

CCT-GEII7 INO 

CCT-<INI>3 INO 

CCT-GNI» INO 
CCT-GN1I6 INO 
CCT-UNII7 INO 

CCT-LG83IND 
CCT-1G85 IND 
CCT-IGS6EM80INO 
CCT-lGteiNI) 
CCT-I Q»7 INO 

CCT-MG'O IND 

prezzo 

08,85 

98.85 

88,05 

88.8 

88.45 

100.05 
99.15 

88.8 

88,05 
88,85 

100 

88,3 

88,45 

99.7 
99,66 

»8.4 

08,» 

100,65 
98.2 

9 9 8 

08,5 
100,3 
83,9 

88,45 

88,3 

83.8 

87.8 

87,45 
87.6 
84.8 
85.4 

86,8 
100.8 

100,05 
100.9 
100.4 

103,8 
103.4 

108 

86.8 
86.4 

101.56 
100.16 
88,85 

100,75 
98.2 

100,35 
88,7 
88,2 

100,3 
99,2 
89,8 

100.75 
100,3 
88,8 

88,89 

100.2 
99 

98,75 
98.2 

100,3 
100,1 

89,45 
99.8 

98,8 
100.35 

100.2 
98,4 
89,7 

88.3 
100,3 

100 
100,05 
100,4 

88,65 

96,25 
100,2 

100,1 
100.3 
99.6 

99.5 
100,25 

98,05 
100,75 

99 
99,9 

88,16 
100.8 
99.8 

88,5 
88,45 
06,7 

100,8 

var. % 

0.05 

0 0 0 

006 

•0.10 
-0 05 

0.05 

•0.05 
0.05 

0.00 

0 05 

0.00 

-0 15 
•0.25 

000 

005 

-0.61 

-0.20 

•0.05 

-0.61 

-0 60 

0 41 

OSO 
-0.16 

0.61 

000 

-0.27 

0 00 

0.15 
-0.15 

•0.32 
-0.42 

-0.4? 

-0.49 

-0.25 
-0.30 

-0.20 

107 
. -005 

-o.5« 
0.10 

•010 
0 0 0 
000 
0.05 

0.00 
0.05 

•0.05 
-0.05 
-0.10 
0 15 

-0 06 
0.00 

-0.05 
0.00 

005 

0.05 

-0.05 
0 0 5 

0.05 
-0.10 

•0.10 
000 

-0.05 
-0 05 
0.10 
0 00 

-0 05 
000 
005 
0.25 
0.05 
000 

-O.05 

0.05 
0.00 

0.10 
0.00 
0.00 
0.05 
000 
0 05 
000 

000 
-010 

-0.10 
000 

•0.05 
0 10 

•0 05 
0.15 
0 0 0 

-0 10 
-010 

CCT-MG85IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MZ83IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZS5 INO 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV82IND 

CCT-NV83IND 
CCT-NV84 INO 

CCT-NV85IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV86IND 

CCT-OT81 INO 

CCT-OT83INO 
CCT-OT94IND 
CCT-OT96 IND 

CCT-OT95 EM OT80 IND 

CCT-OTS6IND 
CCT-ST91 IND 

CCT-3T93IND 

CCT-ST84 IND 

CCT-ST85IND 

CCT-ST9SEMST80IND 

CCT-ST86INO 
CCT-STB7IND 

BTP-18GN97 12,5% 

BTP-17MG9212.5% 

BTP-17NV93 12.5% 

BTP-1AG9211,6% 
BTP-1AG9312.6% 
BTP-1DC8312.5% 
BTP-1FB93 12.6% 

BTP-1FB8412.6% 
BTP4004.12,S%' 

BTP-1GE94EM8012.5% 

BTP-1QE9812.5% 

BTP-1GE8B12.5% 
BTP-1GN92»,16% 
BTP-1GN9412.5% 
BTP-1GN97 12,5% 
BTP-1LG92 10,6% 

BTP-1LG9211.5V. 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LG9412.5% 
BTP-1MG84EM9012,6% 
BTP-1MZ84 12.6% 
BTP.1NV9312.5V. 

BTP-1NV83EM8912.S% 

BTP-1NV8412,5% 
BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T8212,6% 

BTP-10T8312,6% 

BTP-1ST8212.6% 

BTP-1ST8312.5% 

BTP-1ST9412,5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938,75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-16GN938,75% 
CCT-18ST938,5% 

CCT-19AG938.5% 
CCT-19MG929,5% 

CCT-83/83TR2,6% 
CCT-FB828,8% 

CCT-GE8211% 

CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CTO-16GN8612,5% 

CTO-16AGB612,9% 

CTO-16MG8812.5% 

CTO-17GE8612.5% 

CTO-18DC9612,5% 

CTO-18LG8512.6% 
CTO-18FE8612.5% 

CTO-ieGN9512.5% 

CTO-1SOT9512.5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV8512.5% 

CTO-20NV9612.5% 
CTO-20ST8512,5% 
CTO-0C8810.26% 

CTO-GN85 12,5% 
CTS-18MZ84IND 
CTS-21AP94 IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-355% 

99,4 

89,8 

80,85 

99,1 

100.05 
100.1 

99.36 
99.5 

99.8 

98.45 

100,3 
100.4 

100.5 

89,8 

88,25 
88,7 

88,1 

100,25 

100,25 

88 
88,1 

99,7 

88,15 
100,15 

100.3 

99,85 

98,75 
88,4 

88.85 
98,3 
98.4 

100 
89,7 

99.35 

99,85 
98,4 

100,05 

88,35 
88,7 

89,66 

98.86 
88.2 

88 
09.29 
88,15 

88.8 

88.6 

100 

88.36 
98,3 

88,26 
89,7 

88.88 
88.1 

88.2 

100.19 

89,9 

100.15 

99.65 
99,1 

96,75 
97,76 

88,3 

85,6 

113,25 

94.8 
99.1 

100,1 

99.5 

99,9 
102.25 

102.2 

99,2 
99,96 

100.1 

100 

99,9 
100,2 

100,05 

99,9 

100,25 

100.1 

88,9 

100,1 

99.85 
100,1 
97,7 

100,05 
88 

85,8 
88,4 

101 
66,6 

0.00 

0.10 

000 

0.15 

0 0 0 

0.00 

0.00 

0.15 

0.00 

-0.06 

0.00 

-005 
0.00 

-0.10 
0.05 

0 0 5 

0.05 

-0.05 

•0.10 

•0.26 

0.16 

000 
0.15 
0.00 

•0.05 

O.C 5 

-0.05 
0 0 5 

005 
010 

025 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 
•0.05 

•0.16 
•0.10 

0.10 

0.16 
0.05 
0.10 

0.20 
000 
0.06 

-0.05 

-0.05 
•0 06 

•0.10 

0.06 
0.1U 

-0.05 
0.05 

0.15 

-0.10 
0.15 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

-0.16 
0.00 

0.00 

0.00 

0.09 

0.00 
0.00 

0.00 
0.00 

0.10 

0.00 
0.00 
0.00 

-0.34 

-O05 

0.00 

000 

0.2» 

0 0 5 

0.0» 
-0 05 

0.05 

000 

0.05 

0.10 

000 

-0 05 
0.00 

0 91 
-0 1» 
-0 58 
0 0 8 
0.30 
0.00 
023 

ITALIANI 

ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
ÉPTAINTERNATipNAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F. 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTERNAR 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERN AZ. 

lori 
10831 
10492 
10021 
12867 
10827 
12337 
12480 
10007 
10729 
11461 
10879 
14288 
9967 

11628 
9885 

10769 
27223 
8607 
9794 

12724 
11537 
10348 
8838 

10603 
12037 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12756 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVE FIN. 
IMMTALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE. 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 

JNTERBANCARIOAZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ, 
INVESTIRE INTERNA/. 
LAOESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUS AZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZ.ION 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FIN ANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12136 
8868 

11521 
8372 
8637 

10516 
10000 
26512 
10000 
10000 
8788 

10000 
10327 
12066 
9840 
9916 

10889 
16163, 
10171' 
1148» 
10447 
10052 
14588 
11506 
1036» 
10630 
11438 
11604 
12163 
28773 
10126 
38167 
10444 
11342 
12048 
12266 
11040 
10928 
0268 

10808 
11071 
11076 
11074 
11562 
10354 
8993 

Proc 
10793 
10470 
10000 
126511 
1058» 
12323 
1247H 
9881 

1073CI 
1142f| 
10664 
1428K 
967(1 

1160(1 
889(1 

10720 
2716(1 

6561 
97K. 

1266(1 
11612 
1031E1 
991B 

10571 
12013 
12729 
12103 
9798 

11474 
8338 
9765 

10515 
10000 
25437 
10000 
10000 
8783 

10000 
10283 
11893 
9785 
8888 

10838 
18119 
10210 
11165 
10409 
10116 
14559 
11480 
10336 
10603 
1144/ 
11651 
12116 
28678 
10090 
39172 
10444 
11323 
12018 
12224 
11008 
10679 
9244 

10764 
11071 
11075 
11074 
11565 
10310 
9977 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL. 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAI, F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI2 
FON0INVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMir 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

N.P 
N.P. 

18649 
12442 
20416 
10563 

132676 
12454 
15126 
17670 
14724 
12021 
12157 
13417 
10022 
10613 
11572 
11918 
12039 
10204 
18434 
14075 
13166 
10710 
12739 
32175 
10055 
11445 
17418 
13885 
16342 
20381 
12069 
10056 
11684 

_a2S6 
11303 
18650 
12402 
20364 
10559 
13238 
12410 
19091 
17555 
14874 
12044 
12173 
13390 
10014 
10583 
11556 
11693 
12014 
10188 
19340 
14073 
13155 
10655 
12748 
32109 
10046 
11430 
17382 
13978 
16342 
20386 
12062 
10054 
11656 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11143 
12706 
13594 
11232 
21219 
11384 
19575 
10373 
12271 
11613 
12902 
20026 
11744 
10224 
11485 
19757 
17646 
10545 
11344 
11843 
12658 
10776 
18141 

11112 
12691 
13582 
11201 
21184 
11357 
19537 
16326 
12241 
11742 
12860 
18853 
11761 
10207 
11464 
19751 
17623 
10497 
11318 
11815 
12633 

N P 
19098 

OULKIAZHMtAm 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
8NCASHFONUO 
BN RENOIFONDO 
CT RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
SENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT. 
CISALPINO REODITO 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
-ONDO FUTURO FAMIGLIA 
i-IOEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
l-ONDICRI MONETARIO 
FONDIMPtEGO 
1-TtNDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
•3EPOREND 
GES.FI.MIPREVIDFNZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
I.AGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
•40NEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

12580 
11037 
13488 
11927 
1H85 
12821 
11044 
14451 
11408 
1143» 
10714 
11271 
11524 
12110 
14254 
10923 
14662 
11544 
11876 
10780 

N.P, 
N.P 
N.P 

11506 
12357 
10606 
10982 
13051 
10057 
11307 
12172 
15482 
12236 
10748 
11226 
10763 
10068 
11457 
10572 
10597 
23170 
12356 
15470 
11379 
14462 
13353 
18097 
10601 
17526 
10926 
14362 
11616 
13138 
10766 
10679 
12719 
13061 

l»ERSONALFONDO MONETAR 12471 
PHENIXFUND 2 
l-RIMEBOND 
l'BIMECASH 
l'RIMECLUBOBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
TOOFESSIONALE REDO 
OUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
HENDICREDIT 
HENOIFIT 
IIENDIHAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA CORR 
flOLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12655 
12512 
12267 
14314 
13760 
12053 
12060 
11242 
12131 
13421 
17676 
11538 
13990 
1214» 

12578 
11035 
13485 
11921 
11195 
12613 
11812 
14448 
11403 
11424 
10716 
11271 
11518 
12105 
14243 
10915 
14658 
11540 
11866 
10770 
14945 
12357 
13777 
11499 
12347 
10699 
10951 
13046 
10064 
11302 
12186 
15468 
12231 
10744 
11221 
10763 
10088 
11454 
10562 
10564 
23170 
12352 
16462 
1136» 
14452 
13151 
18067 
10883 
17487 
10821 
14348 
11611 
13131 
10765 
10676 
12706 
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Borsa 
-0,72% 
Mib 1108 
(+10,8% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In ripresa 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In rialzo 
(1.355,2 lire) 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA <& LAVORO 
Scandalo Beri 

Bilanci falsi 
denunciati 
già 4 anni fa 

MICHUARlKMIHtO ~ 

••ROMA. Si configura ormai 
come una sorta di gioco al ri
lancio la cifra del passivo ac
cumulato dalla Bcci, la banca 
lussemburghese controllata 
per quattro quinti dagli Emirati 
Arabi. Capocordata di questa 
giostra contabile 11 quotidiano 
Wall Street Journal solerte nel-
Tagglomare lettori e soprattut
to risparmiatori sulle «distra
zioni» della Bcci. Il bubbone fi
nanziario dell'estate è scop
piato venerdì con la chiusura 
della banca decisa dalle auto
rità britanniche. Un provvedi
mento, a detta degli opinioni
sti inglesi, che non aveva nes
suna alternativa. Crack stimato 
in due miliardi di dollari, lievi
tato a quattro martedì, attesta-

. to sulla cifra di cinque ieri, dol
laro più, dollaro meno. 

Valzer dell'eclatante che ri
schia di mettere la sordina agli 
aspetti più inquietanti ed an
cora oscuri della vicenda. Ieri 
Ylndependent riportava con 
grande evidenza In prima pa
gina come già quattro anni fa 
la società di revisione dei con
ti, la Price Waerhouse. avesse 
dimostrato falsi in bilancio nei 
registri della Bank of Credit 
and Commerce International 
Overseas Ltd., la sussidiaria 
operativa «domiciliata» nelle 
Isole Cayman (grandi Antille). 
Relazioni evidentemente non 
lette e se lette ignorate. 
- Protagonisti in un passato 

recente ancora gli analisti del
la Price Waterhouse. Al termi
ne dell'ultima certificazione 
contabile, avevano avuto cura 
di registrare le dichiarazioni 
dello sceicco Al-Nahyan. Que
sti aveva infatti assicurato 
«l'impegno a mantenere il ca
pitale della banca mentre la ri
strutturazione e la riorganizza
zione necessarie al suo futuro 
sviluppo sono le imprese». Una 
dichiarazione anodina, secon
do un portavoce della società 
di revisione, dietro la quale si 
nascondeva un campanello 
d'allarme che non poteva es
sere più chiaro per gli speciali
sti finanziari. Un messaggio 
passato però inosservato tra le 
migliaia di risparmiatori e le 
migliaia di commercianti della 
comunità asiatica britannica 
che hanno mantenuto integra 
la fiducia nella Bcci. 

Troppe circostanze anoma
le da spiegare. Dal caso Norie-
ga, probabilmente pilotato 
dalla Casa Bianca, desiderosa 
di sbarazzarsi dell'incomodo 
ex alleato panamense, al rici
claggio dei narcodollari: una 
lunga scia di operazioni con
dotte al di fuori della legalità, 
ma che comunque non hanno 
impedito alla banca in questi 
ultimi due anni di rastrellare 
contante. E non soltanto tra 
anonimi risparmiatori. La Bcci. 
nella primavera scorsa, fu In
fatti inserita in un gruppo di 
banche e società di interme
diazione che collocavano sui 
mercati finanziari le tangenti 
accumulate con la vendita di 
petrolio dal dittatore Iracheno 
Saddam Hussein, secondo 
una documentata inchiesta di 
Jules Kroll, un avvocato di New 
York titolare di un'agenzia di 
investigazioni. 

Frattanto pare allentata, 
sempre secondo Vlndepen-
denl, la tensione tra il governo 
britannico e gli Emirati arabi. 
Per le autorità britanniche che 
si sono incontrate ieri l'altro a 
Londra con una delegazione 
di Abu Dhabi si è trattata di 
una «costruttiva discussione in 
un'atmosfera di cooperazio
ne». Ciò avvalorerebbe l'ipotesi 
che il «ambio di umore» ara
bo coincida con la possibilità 
che la richiesta britannica di 
intervento finanziario nella li
quidazione della banca «non è 
stata nfiutata interamente». Pa
re quindi pagante la linea dura 
del premier Mayor che martedì 
scorso aveva utilizzato i canali 
diplomatici per escludere il 
coinvolgimento di Downlng 
Street in ciò che viene conside
rato «un affare tra banche cen
trali ed azionisti della Bcci». 

Le filiali della Bcci sono co
munque travolte in tutto il 
mondo. Dopo la chiusure in 
Uruguay, Canada e Australia, 
ieri hanno scioperato i dipen
denti delle quattro filiali del Li
bano. Protestano contro il con
gelamento dei beni nonostan
te le attività locali della banca 
siano risultate solide. 

La Cassa depositi e prestiti 
è praticamente in liquidazione 
Questione di dettagli e a giomi 
venderà le sue quote di controllo 

Con il San Paolo di Torino va solo 
definito il premio di maggioranza 
Anche con le casse di risparmio 
si stanno facendo passi avanti 

Imi e Crediop, saldi di Stato 
È quasi fatta per il passaggio del Crediop al San Pao
lo di Torino. «Manca solo la valutazione del premio 
di maggioranza» dice il direttore della Cassa deposi
ti e prestiti Falcone. La Cassa, che ha il 60%, conser
verà solo un 10% di garanzia. Il resto passerà al San 
Paolo. Il Crediop sarà la prima banca pubblica ad 
essere venduta. Poi verrà il turno dell'Imi, che passe
rà alle casse di risparmio. 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. Manca qualche ri
tocco al passaggio del Crediop 
all'Istituto San Paolo di Torino. 
•L'operazione è già tutta defi
nita» dice Giuseppe Falcone, 
direttore della Cassa Depositi e 
Prestiti, l'organismo pubblico 
di credito speciale che opera 

Erevalentemente con gli enti 
leali e che attualmente detie

ne U 60% del Crediop. «Tuttavia 
- precisa Falcone - c'è una 
complicazione, che è legata al 
premio di maggioranza». Il San 
Paolo infatti, che attualmente 

detiene il 40% del Crediop, ac
quisirà quasi tutta la quota in 
mano alla Cassa Depositi e 
Prestiti. All'istituto diretto da 
Falcone infatti, ad operazione 
terminata, resterà non più «di 
un 10% di garanzia» della ban
ca di medio credito. La valuta
zione della quota da dismette
re dovrà però, prima, essere af
fidata ad un'agenzia intema
zionale di rating. Il matrimonio 
tra San Paolo di Torino e Cre
diop sarà la prima operazione 

di vendita di un istituto pubbli
co sul mercato. Per Falcone è 
un boccone amaro da mandar 
giù. «Nel 1989 - dice - abbia
mo finanziato investimenti per 
13 mila miliardi, mentre ora 
slamo praticamente in liquida
zione». Poi, a denti stretti, pre
cisa: «Questa è una scelta di 
politica economica contenuta 
nel piano a medio termine del 
governo, che non mi permetto 
di sindacare». L'altro boccone 
amaro, per Falcone, sarà la 
vendita dell'Imi, di cui la Cassa 
detiene il 50%. Proprio per di
scutere di questo ieri Falcone 
si è incontrato, insieme ai pre
sidenti della Cariplo e delle 
Casse di Risparmio di Torino, 
Venezia e Bologna, col diretto
re generale del Tesoro Mario 
Draghi. All'uscita il più soddi
sfatto era Giuliano Segre, pre
sidente della Cassa di Venezia: 
•C'è stato un passo avanti» ha 
detto. E pare che la quota Imi 
della Cassa Depositi e Prestiti, 
alla fine delle trattative con le 

casse di risparmio, sarà circa 
del 6%. Crediop ed Imi sono I 
due gioielli di famiglia che lo 
Stato ha deciso di mettere al
l'anta per contenere il proprio 
deficit. E la cifra che si conta di 
realizzare da queste dismissio
ni si aggira intomo ai 14.000 
miliardi Falcone ha anche 
detto che «ormai non pensia
mo più che esista un mercato 
italiano. Per questo puntiamo 
su società di dimensioni inter
nazionali», molto probabil
mente riferendosi all'accordo 
che II San Paolo ha recente
mente stilato con il Credile lo
cale de France, l'equivalente 
transalpino della Cassa Depo
siti e prestiti. Sempre riguardo 
alle intese tra banche Comit e 
Credit riuniranno il 22 e 23 lu
glio i propri eda, per esamina
re i progetti di sinergia nei set
tori parabancario e Informati
co. 

L'operazione San Paolo-
Credlop era stata formalizzata, 
a suo tempo, con una lettera di 

intenti tra l'allora ministro del 
Tesoro Giuliano Amato e il San 
Paolo, che prevedeva un asset
to azionario del Crediop diviso 
in modo paritario tra Cassa De
positi e Prestiti e San Paolo 
(40% a testa) e il restante 20% 
messo su! mercato. Falcone ha 
precisato che «questa lettera 
d'intenti giuridicamente non 
ha più valore perchè, cam
biando ministro del Tesoro, 
anche il tipo di politica è muta
ta». Falcone dunque si limita 
trattare la cosa come un sem
plice cambio della guardia tra 
Amato (Psi) e Carli (De). Ma 
dietro le sue parole si intrave
de la lotta durissima che è In 
atto per la spartizione del pote
re bancario. Ed è un braccio di 
ferro che sta vedendo la De 
prevalere. Da una parte la Ban
ca romana, finita nelle mani 
degli andreottiani della Cassa 
di Risparmio di Roma. Poi la 
Cariplo del De Mazzotta, che si 
sta aggiudicando l'Imi. Per non 
parlare delle difficoltà in cui 

sta dibattendosi la Bnl. E per fi
nire Il Crediop. La banca, che è 
nelle mani di un uomo di area 
Psi, Paolo Baratta, sta per esse
re inglobata nel San Paolo di 
Torino, istituto guidato da Giu
seppe Zandano, banchiere vi
cino alla De demitiana. La sto
ria di questo passaggio non è 
male. In realtà il Crediop 
avrebbe dovuto far parte del 
pool Bnl, Ina, Inps, che si can
didava a gestire la previdenza 
integrativa italiana. Poi quel 

Progetto falli, soprattutto per 
opposizione della Confindu-

stria. Ma già prima che si riu
scisse ad affondare il pool, 
Craxi aveva deciso di staccare 
il Crediop dal gruppo, per di
rottarlo verso il San Paolo. Di 
qui la lettera di intenti di Ama
to, che puntava ad un progetto 
ambizioso. Fare di Torino un 
polo bancario socialista, ma
gari con il torinese Reviglio in 
testa. Un bel progetto, del qua
le pero, a giudicare dai fatti, è 
restato ben poco. 

I vertici della banca saranno sentiti sulFlrakgate 

Cadi si schiera al fianco della Bui 
«fl commissariamento? Solo voci» 
Carli difende la Bnl. Definisce «infondate» le voci di 
commissariamento. E, dati alla mano, dichiara che 
l'esposizione versoTlrak, Federconsorzi e Agrifacto-
ring, nonché le sofferenze complessive del gruppo, 
sono ampiamente coperte. Poi elenca dei dati di bi
lancio '91 nettamente positivi. E intanto la commis
sione di inchiesta Bnl-Atlanta annuncia che il 25 lu
glio sentirà Nesi, Pedde e Cantoni. 

M ROMA II ministro del Te
soro Carli scende in campo a 
fianco della Banca Nazionale 
del Lavoro ed esclude con for
za le ipotesi «di cui non si capi
scono le finalità» di commissa
riamento dell'Istituto, circolate 
nei giorni scorsi. Rispondendo 
ad un'interrogazione dei de
putati liberali Sorrentino e Bat-
tistuzzi, Carli ha anche colto 
l'occasione per fare il punto 
della situazione della Bnl, sot
toposta in questi giorni ad un 
vero e proprio fuoco di fila, sia 
per la vicenda delia filiale di 
Atlanta che per quella legala al 

crack Federconsorzi. Secondo 
Carli infatti gli elementi obietti
vi di riscontro dimostrano che 
•la Bnl è un organismo tuttora 
capace di affrontare le sfide 
del mercato intemo ed inter
nazionale». Inoltre il ministro 
precisa che l'esposizione della 
Bnl nei confronti dell'Iraq am
monta a circa 1.700 miliardi. A 
tale esposizione, riferìbile a 
crediti non ancora scaduti, 
non corrispondono accanto
namenti tecnici specifici. Tut
tavia, ha aggiunto Carli, il grup
po Bnl, nell'ambito della pro

pria politica di accantonamen
ti, ha stanziato fondi di riseria 
pari od oltre il 50% dell'esposi
zione nei confronti di tutti i 
paesi in via di sviluppo, ivi 
compreso l'Iraq. Per quanto in
vece concerne l'esposizione 
della banca e delle sue con
trollate verso la Federconsorzi, 
essa ammonta a 224 miliardi 
di lire, mentre l'esposizione 
verso Agrifactoring ammonta a 
346 miliardi di lire. Secondo 
quanto risulta dal bilancio 
1990 il totale delle sofferenze 
della Bn è quindi pari a 1.293 
miliardi. Una cifra che rappre
senta 114,6% della globalità de
gli impieghi e che 6 fronteggia
to da fondi rischi per 1.033 mi-
tardi. Le stesse sofferenze, 
continua Carli, costituiscono il 
totale dei rischi in contenzio
so, mentre le previsioni di per
dita, detcrminate di volta in 
volta sulla base di specifiche 
valutazioni, sono nel loro com
plesso (930 miliardi di lire) 
notevolmente inferiori. «Poi
ché i fondi rischi superano tali 
previsioni di perdita - ha os

servato Carli - gli stessi ap
paiono adeguati rispetto ai ri
schi fronteggiati». Sul piano 
strutturale, gestionale ed ope
rativo i cambiamenti sinora ef
fettuali, ha aggiunto il ministro, 
sono stati importanti e tali da 
trasformare completamente il 
modello organizzativo della 
banca. Ugualmente innovativo 
risulta il nuovo sistema di con
trolli, che sta progressivamente 
entrando in esecuzione. Infine, 
ha detto Carli, va ricordato che 
il consiglio di amministrazione 
della banca ha approvato di 
recente il progetto di ristruttu
razione del gruppo, in attua
zione della legge Amato da ap
provarsi il prossimo 4 settem
bre 1991. Il progetto prevede la 
completa ristrutturazione delle 
sezioni e del parabancario e 
mira a realizzare un livello di 
patrimonializzazione adegua
to alle potenzialità del gruppo. 
A conferma del brillante risul
tato del 1990, ha affermato 
Carli, i dati dei primi cinque 
mesi dell'anno corrente dimo

strano che lo sforzo riorganiz
zativo è accompagnato da un 
apprezzabile incremento del 
tasso di redditività. Nei primi 
cinque mesi del '91 il risultato 
lordo dell'azienda bancaria ha 
infatti superato i 500 miliardi di 
lire e presenta un tasso di cre
scita, rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente, di ol
tre il 50%. L'avanzo lordo è in
vece di circa 400 miliardi di li
re, con un incremento prossi
mo al 30%. Intanto a chiudere 
il ciclo delle audizioni della 
commissione parlamentare di 

Guido 
Carli 

inchiesta Bnl-Atlanta, prima 
delle ferie estive, saranno il 25 
luglio l'ex presidente della 
banca Nerio Nesi, l'ex direttore 
generale Giacomo Pedde e 
"attuale presidente Giampiero 
Cantoni. In precedenza, il 16, 
verranno ascoltati l'ispettore 
della Bnl Petti, Giglio dell'Enea 
e un funzionario di Atlanta, 
Gagliano. Il 25, prima dei tre 
big, testimonieranno il vicepre
sidente dell'epoca Paolucci, il 
direttore della filiale di New 
York Misasi e gli attuali ammi
nistratori delegati Gallo, D'Ad-
dario e Croff. 

All'assemblea Intersind fuoco di fila contro chi vuole privatizzare le Partecipazioni statali 
Il presidente dell'Iri Nobili e quello dell'Efim Mancini «incassano». Comit: cessione smentita 

Andreotti difende i «suoi» industriali 
Fuoco di fila contro ie privatizzazioni delle Parteci
pazioni statali all'assemblea annuale dell'Intersind. 
Di fronte a un'affollata platea di manager di Stato il 
presidente del Consiglio Andreotti esalta la funzio
ne «sociale» dell'industria pubblica e ironizza sui 
fautori delle dismissioni. Il presidente dell'Iri Nobili 
e quello dell'Efim Mancini ringraziano. Smentite le 
voci di cessione della Banca Commerciale. 

ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Trattativa sul costo 
del lavoro, rischi di elezioni, 
classifiche intemazionali del
l'economia italiana. Ieri all'as
semblea annuale dell'Intersind 
(l'associazione sindacale del
le imprese pubbliche) si è par
lato anche di questo, ma per 
Giulio Andreotti l'occasione 
era ottima per appoggiare i 
grandi dignitari degli Enti pub
blici contro le «velleità» dei pri
vatizzatoli. Una accorta difesa 
d'ufficio dell'industria control
lata dal governo e dai partiti, 
sia nella sua qualità di ministro 
ad interim delle Partecipazioni 
Statali che come grande eletto
re delle poltrone pubbliche. E 
mentre fuori dall'edificio arro

ventavano sotto un sole abba
cinante decine e decine di au
to blu con annessi autisti e te
lefonini, l'affollata platea ha 
ascoltato con compiacimento 
l'esaltazione del ruolo «socia
le» delle presenza pubblica 
nell'economia. 

•Serve più collaborazione 
tra gli imprenditori pubblici e 
quelli privati - ha detto il presi
dente del Consiglio - si parla 
tanto di modifiche costituzio
nali, ma nessuno ha mal mes
so in discussione alcuni princi
pi guida, come la compresen
za di proprietà pubblica e pri
vata e la finalità sociale della 
proprietà». Quindi, dito punta
to contro chi esalta «a prescin- Agostlno Paci 

dorè- le privatizzazioni delle 
aziende pubbliche: «Guardate 
la chimica, questo è un paese 
di buona volontà quando si 
parla di privatizzazioni, quan
do però si tratta di rifilare tutta 
la chimica sulle braccia dello 
Stalo, le buone intenzioni non 
ci sono più». 

Poi, dopo una battuta sull'i-
polesi di elezioni anticipate 
(«parlarne ogni giorno mi 
sembra un metodo un po' stra
no, non aiuta, soprattutto in 
questo semestre in cui occorre 
concentrarci per risolvere le 
cose che non vanno»), il neo
senatore a vita ha detto che l'I
talia non è in serie B. «C'è chi 
vonebbe dire che noi siamo la 
causa del ritardo dell'unifica-
zione economica europea -
spiega Andreotti - ma non cre
do che il sistema Italia abbia 
perso credibilità. In questo se
mestre con l'attività parlamen
tare e il dialogo tra le parti so
ciali si possono raggiungere 
notevoli risultati». 

L'assemblea era stata aperta 
dal presidente (nconfermato) 
dell'Intersind, Agostino Paci, 
che a proposito della mega
trattativa con governo e sinda
cali ha parlato di relazioni in

dustriali basate su competitivi
tà delle imprese e partecipa
zione dei lavoratori. Paci ha ri
lanciato la proposta di elimi
nazione degli automatismi 
(leggi scala mobile) aumen
tando il ruolo della contratta
zione nazionale e articolata. 
Ma il presidente dell'Iri, Franco 
Nobili, ha successivamente ri
lanciato il tema «caldo» delle 
privatizzazioni. «Lo stanco tra
scinarsi di questa polemica -
ha detto Nobili - appare come 
una sorta di "vizio assurdo" in 
un paese sulla cui struttura 
economica gravano tuttora in
confondibili anomalie». Le 
«anomalie» per Nobili sono la 
scarsa capitalizzazione di Bor
sa e «la concentrazione della 
grande industria privata nel
l'ambito di pochissimi gruppi a 
prevalente struttura familiare». 
Quindi, l'invito è a «desistere 
da contrapposizioni tra pub
blico e pnvato o tra le stesse 
parti sociali, considerate come 
portatrici di interessi necessa
riamente conflittuali, affron
tando i problemi con uno sfor
zo collettivo di buona volontà 
ma anche di fantasia politica». 
Contro le privatizzazioni an
che Gaetano Mancini, presi

dente dell'Efim, che accusa i 
sindacati di usare «due pesi e 
due misure» tra imprese pub
bliche e private, apparendo 
«responsabili e cooperativi» 
con le prime e «rigidi e conflit
tuali» con le seconde. 

Al margine dell'assemblea, 
da registrare la secca smentita 
di Nobili alle voci su possibili 
cessione della Banca Com
merciale Italiana. Nei giomi 
scorsi si è parlato di un un inte
resse della Sme (la finanziaria 
alimentare) nei confronti della 
Slanda, la catena di grandi 
magazzini di proprietà di Silvio 
Berlusconi. «Valutiamo ogni 
possibile proposta di sviluppo 
- replica Nobili - ma finora 
non abbiamo avuto richieste o 
altro su Standa». Parlando di 
Iritecna, Nobili ha affermato 
che il piano industriale del 
gruppo delle grandi opere «sa
rà approvato al momento giu
sto. Stiamo andando avanti 
anche se, come in tutto, ci so
no difficoltà. Nel frattempo 
guardiamo al mondo conclu
dendo contratti». Infine, smen
titi i presunti contrasti sull'attri
buzione della delega per l'e
stero al presidente di Iritecna, 
Carlo Lavezzari. 

Patrimoniale: 
una «stangata» 
che preoccupa 
leFs 

L'amministratore straordinario delle Fs Lorenzo Necci (nel
la foto) a margino di un convegno organizzato presso l'Abi 
ha osservato clic «la decisione della Moody's è preoccupan
te ma le ferrovie italiane hanno un buon nome sui mercati 
intemazionali». Pnsoccupazìone, invece, è stata espressa per 
i problemi che la rivalutazione obbligatoria dei beni immo
biliari statali de< suo ente potrebbe provocare. «È un proble
ma fiscale enormi-», aggiungendo che per le Fs è necessaria 
una soluzione specifica: «Credo che ci sarà un'apposita di
sposizione fiscalei'. 

Polenghi 
Pronta cordata 
di imprenditori 
lombardi 

La Poleru'': 1/ ,jardo. una 
delle azn;n>.. della Feder
consorzi che rischia di esse
re messa all'asta, potrebbe 
essere rilevata da una corda
ta composta da Aprolat 
(l'associazione produttori 

™^^^^^^"™*^^^^"™ latte) della provincia di Mi
lano, da un «pool» di banche e da alcuni imprenditori privati. 
L'operazione, della quale si è fatta sponsor la regione Lom
bardia, prevede un finanziamento di 18 miliardi di lire l'an
no per 5 anni da parte dell'Aprolat e l'intervento di Cariplo, 
Cassa di di Piaceriza e Vigevano, Banca popolare di Lodi e 
di Crema e Banca Commercio e Industria, disposte non solo 
a finanziare.ma anche ad assumere una partecipazione. 

Raggiunto 
l'accordo 
per la centrale 
di Gioia Tauro 

Dopo oltre quattro ore di di
scussione, è stato raggiunto 
ieri un pnmo accordo al mi
nistero dell'Industria per av
viare a soluzione la vicenda 
di Gioia Tauro. La Regione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Calabria ha deciso infatti di 
™*"m~m m——m m m~~'~m m «prendere atto» del piano in 
cinque punti proposto dal segretario generale della Cisl, 
D'Antoni, con il parere favorevole del governo. Il presidente 
Olivo ha sottolineato che il testo dell'accordo, che adesso si 
sta redigendo formalmente, sarà portato all'attenzione degli 
organi istituzionali della Regione. Seguirà un'ulteriore fase 
di verifica, ma è chiaro che la riapertura della centrale di Po-
licombustibile di Gioia Tauro è ora più vicina. 

Pony Express: 
sono lavoratori 
autonomi 
dice la Cassazione 

Le prestazioni dei pony ex
press devono essere consi
derate lavoro autonomo e 
non lavoro subordinato. Lo 
ha stabilito la sezione lavoro 
della Corte di Cassazione 
che ha cosi nbaltato una 

" " " " " " ^ " " " " ^ " " • " sentenza di due anni fa della 
terza sezione penale che affermava esattamente il contrario. 
Secondo i giudici della sezione lavoro «il carattere distintivo 
del rapporto di lavoro subordinato è il vincolo di soggezione 
del lavoratore al potere direttivo del datore di lavoro, che de
ve estrinsecarsi nell'emanazione di ordini specifici oltre che 
nell' esercizio di un' assidua attività' di controllo. 

Piccola Impresa: 
oggi il voto 
finale 
al Senato? 

Oggi la commissione Indu
stria del Senato dovrebbe 
approvare, in sede delibe
rante, il nuovo testo del dise
gno di legge che prevede in
terventi per rinnovazione e 
lo sviluppo delle piccole ini-

^™^™^^^"™™™"^™^M prese. Il provvedimento, mo
dificato in alcune parti non secondarie, dovrà tornare alla 
Camera per il voto definitivo. Ieri si è aperto, in commissione 
un contrasto tra governo e senatori di tutti i gruppi su chi do
veva esercitare i controlli. Il ministero, secondo il sottosegre
tario Attilio Bastiaiiini; il Medio credito, con delega del go
verno, secondo la commissione, che ha più titoli sul piano 
professionale ad esercitare i controlli. Il governo, al termine 
di un dibattito mollo senato, è stato battuto. 

Bush conferma 
Greenspan 
alla 
«Federai reserve» 

Il presidente George Bush ha 
annunciato la riconferma di 
Alan Greenspan a presiden
te del «Federai reserve 
board» (la banca Centrale 
statunitense) per un secon-
do mandato, a dispetto delle 

^ • • • • " • • " " • • " • • • • • " ™ voci che davano i due in 
contrasto sulla «ricetta» per assicurare la ripresa dell'econo
mia. Greenspan resterà al timone della «Federai» per altri 
quattro anni. Bush ha fatto l'annuncio in una conferenza 
stampa ieri alla Casa Bianca, comparendo suo podio accan
to a Greenspan. 

FRANCO BRIZZO 

Nomine bancarie 

Savagnone alla presidenza 
del Banco di Sicilia 
Tancredi Bianchi all'Abi? 
M ROMA. Guido Savagnone 
sarà il nuovo presidente del 
Banco di Sicilia. Succederà a 
Giannino Paravicini il cui in
carico era scaduto ormai dal 
1987. Per saltare il Coi nltato in
terministeriale per il credito e il 
risparmio Carli è dovuto ricorr-
rere alla procedura di urgenza. 
Nominato anche il nuovo di
rettore generale: (• Giacomo 
Perticone che sostiluisce Otta
vio Salamone che con le sue 
dimissioni aveva aperto, in oc
casione della presentazione 
del bilancio 19IX), lei crisi ai 
vertici dell'istituto di credito si
ciliano. 

Si parlo, allora, di un aspro 
conflitto col consiglio di ammi
nistrazione e di un richiamo 
ufficiale della [lanca d'Italia 
sulla situazione dell'istituto 
che poteva essere all'ongine 
del contrasto. Quello che è 
certo è che le nomine di ieri 
sono il frutto di un lungo brac
cio di ferro tra la Banca d'Italia 
e la Regione siciliana. È preval
sa una scelta onentata verso 
funzionari che hanno l'atto la 
loro carriera prevalentemente 
all'interno del Banco di Sicilia 
e quindi particolarmente sen
sibili - come dimostrano le di

chiarazioni di ieri di Savagno
ne - a superare le polemiche 
dei mesi scorsi. Si consolida 
cosi l'influenza degli andreot
tiani siciliani su un importante 
snodo di interessi politici e 
economici dell'isola. Critiche 
pesanti sono subito arrivate 
dal Psi regionale che in una 
nota paria di «pratiche clande
stine al di fuon dei soggetti isti
tuzionali e politici interessati». 
Gli interessi in campo, del re
sto, sono cosi pressanti che 
hanno consentito di accelera
re le due nomine per l'istituto 
di credito siciliano, mentre 
giacciono inevase presso il 
Cicr ben quaranta nomine di 
incarichi scaduti, a cominciare 
dalla presidenza del Monte dei 
Paschi di Siena. 

Intanto Tancredi Bianchi 
smentisce di essere steato in
formato di una sua nomina al
la presidenza dell'Abi e invita 
a una certa cautela a indicarlo 
come successore sicuro di Ba-
rucci. «Si fanno uscire i nomi 
sui giornali per bruciarli», ha 
aggiunto maliziosamente il 
professor Bianchi, per poi af
fermare che se la presidenza 
dell'Abi gli verrà effettivamente 
offerta egli sarà ben lieto di ac
cettarla. 
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Confcoltivatori a Bruxelles 
Gli agricoltori italiani 
in corteo assediano 
gli uffici della Comunità 
Agricoltori provenienti dalle venti regioni italiane, 
molti dei quali nei loro costumi tradizionali, hanno 
preso d'assedio le sedi della Comunità europea, 
nella capitale della Cee. Con una originale manife
stazione la Confcoltivatori ha voluto richiamare l'at
tenzione della Cee sui problemi dei coltivatori italia
ni, mentre al Lussemburgo veniva presentata la pri
ma proposta per la riforma della Pac. 

DAL NOSTRO INVIATO - _ 

BRUNO ENRIOTTI 

••BRUXELLES. •Diventasem
pre più difficile richiamare l'at
tenzione della Cee e del gover
no italiano sui problemi della 
nostra agricoltura. Quando ab
biamo portato duecentomila 
agricoltori con le loro famiglie 
a manifestare per le strade di 
Roma, ci hanno criticato per 

.aver bloccato il traffico; quan
do parliamo col governo italia-

' no o con la Comunità abbia
dino l'impressione che non ci 
>srJano neppure a sentire. Ecco 
' perché abbiamo scelto questa 
; volta dì dar vita a un «assedio -
igtotoco» delle istituzioni della 
'Cee». 
ì L'assedio gioioso di cui par-
i la Giuseppe Avolio, presidente 
t della Confcoluvaton, consiste 
nel circondare le sedi della 

[Cee con un girotondo di giova
ni e ragazze, molti dei quali nei 
loro costumi tradizionali, e di
stribuire fiori e prodotti della 
nostra agricoltura ai passanti e 
ai funzionari della Comunità, 
spiegando con volantini in due 
lingue il significato della mani
festazione. 

•.'•assedio gioioso» è stato il 
momento più spettacolare del
la «due giorni» della Confcolti
vatori a Bruxelles, dove pro
prio in questi giorni ha aperto 
una nuova sede, organizzata 
proprio mentre al Lussembur
go il commissario della Cee, 
"irlandese Mac Sherry, espo
neva le prime proposte di rifor
ma per alcuni essenziali settori 
della politica agricola comuni
taria. 

La Confcoltivatori - in quan
to espressione di larga parte 
degli agricoltori italiani-vuole 
dire la sua sul progetto di rifor
ma. Proprio per questo ha te
nuto a Bruxelles il, suo, Consi
glio generale, il primo che si è 
svolto nella capitale della Cò-

,' munita da parte di'un'Organiz
zazione agricola italiana. Pro-

1 prio in questa occasione è sta-
' to deciso di convocare a Ro-
' ma, ne) prossimo ottobre, il 
congresso straordinario. L'a
gricoltura cambia molto rapi
damente e anche la Confcolti-

' vatori si trasforma con altret
tanta celerità. Nata nel 1977, 
organizza attualmente circa 

seiccntomila agricoltori ed 0 
presente in tutte le realtà agri
cole nazionali. Un'organizza
zione viva, efficiente e sana, 
anche perché - come ricorda 
il vice presidente Massimo Bei-
lotti - è l'unica del tutto estra
nea allo scandalo della Fcdcr-
consorzi che proprio in queste 
settimane sconvolge la nostra 
agricoltura. 

Per accrescere ancor più il 
ruolo della Confcoltivatori nel
l'interesse di tutte le ligure so
ciali dell'imprenditoria agrico
la che debbono potersi ricono
scere in questa organizzazio
ne, al congresso sarà proposto 
il cambiamento del nome. La 
Confcoltivatori si chiamerà 
Confederazione italiana del
l'imprenditoria agricola-
Agrimpresa. Una Confcoltiva
tori, quindi, più forte e soprat
tutto più adeguata a risponde
re alle necessità dell'agricoltu
ra italiana, oggi fortemente pe
nalizzata dall'attuale politica 
comunitaria. Eppure il nostro 
settore primario, pur utilizzan
do solo il 13% del territorio del
la Comunità, fornisce II 26% 
delle produzioni vegetali e il 
15% di quelle zootecniche. 
Un'agricoltura viva, anche se i 
redditi dei coltivatori sono in 
continua diminuzione. 

Sempre più necessaria si fa 
la riforma della politica agrico
la comunitaria che valorizzi 
soprattutto la qualità delle pro
duzioni specifiche dei diversi 
paesi e garantisca un giusto 
reddito ai produttori. Le pro
poste presentate da Mac Sher
ry al Lussemburgo, costituisco
no una buona base di parten
za, ma debbono essere ulte
riormente discusse e modifica
te. Per la Confcoltivatori è ne
cessario partire dalle diversità 
delle agricolture del diversi 
paesi comunitari'per raggiun
gere una unità di indirizzo per 
"intera agricoltura della Cee. E 
il presidente Avolio aggiunge 
anche che ora e arrivato il mo
mento di passare dalla prote
zione alla competizione. È pe
rò necessario che l'integrazio
ne al reddito non venga ad as
sumere un carattere assisten-
zialistico. 

«Fusione? Perché no» afferma 
il neopresidente del gruppo 
tedesco. Ma poi aggiunge: 
«Solo se i clienti lo vorranno» 

Pirelli: «Finalmente si parla 
con uomini intelligenti» 
Ma le due trattative, generale 
e tecnica, restano in alto mare 

Riprende il dialogo 
tra Pirelli e Continental 
Grandi profferte di amicizia verso Pirelli all'assem
blea di Continental, ma più in là non si va. «Fusione? 
Perché no»? dice il neopresidente Gruenberg, ma 
subito specifica che non la farà certo contro i clienti 
dell'industria dell'auto (che non la vogliono). In
tanto proseguono i contatti, ma non se ne prevede 
l'esito prima della fine dell'anno. Pirelli: «Almeno 
adesso trattiamo con' uomini intelligenti». 

STEFANO RIQHI RIVA 

• • MILANO. Niente più liti, 
niente contrapposizioni. A dif
ferenza di quella del 13 marzo 
scorso, nella quale la tensione, 
o più esattamente l'ostilità te
desca contro i potenziali con
quistatori italiani si tagliava col 
coltello, l'assemblea di ieri del
la Continental si 6 svolta in un 
clima quasi idilliaco, in un mi
nuetto di buone intenzioni e di 
reciproci riconoscimenti. Anzi, 
la sequenza delle dichiarazio
ni di affetto e diventata quasi 
ossessiva. 

Al nco presidente di Conti

nental Hubertus von Gruen
berg che dichiarava «Una fu
sione' perchè no»? faceva eco 
Gert Silber Bonz, capo della Pi
relli Ocutschland e plenipoten
ziario ad Hannover, con un 
magnanimo «Pirelli non guar
da al passato*. E mentre a Mi
lano Leopoldo Pirelli com
mentava «ora c'è un clima di 
buona volontà», il presidente 
uscente del gruppo tedesco VI-
Ihelm Winterstein esordiva in 
assemblea sui 'punti di parten
za comuni che fanno sperare 
in risultati positivi». 

Irsomma. tutti ci tengono a 
far sapere che non si litiga più. 
Da qui a dire però che i giochi 
si ino fatti la strada non sem
bra affatto breve. Ne ha dato 
un segnale la discussione as
sembleare, provocata anche 
questa volta da quell'azionista 
tedesco col nome italiano, Al
b ino Vicari, che sei mesi fa 
riuscì a provocare l'assemblea 
straordinaria che segnò il crol
lo del vecchio gruppo dirigen
te della Continental. Vicari ha 
chiesto due cose: che si inda
garle sui costi che Horst Urban 
ha imposto all'azienda per or
ganizzare la resistenza a Pirelli, 
e che si chiarisse la vicenda 
dei ricorsi contro l'abolizione 
della clausola del 5%. Secondo 
Vicari infatti, autore di quella 
modifica statutaria bloccata in 
tribunale, questi ricorsi sono 
un'arma tuttora usata dal con
siglio di sorveglianza di Conti
nental per contrattare con più 
forza I suoi rapporti con gli ita
li mi. 

E se alla pnma richiesta di 
Vicari è stato nsposto con un 
nobile «scurdammece o' pas
sato», alla seconda non è stata 
data proprio risposta. A questo 
si può aggiungere un'altra fra
se di von Gruenberg, che dopo 
aver lasciato, come abbiamo 
riportalo, un margine di spe
ranza alla fusione, subito ha 
tenuto a precisare: «Non ho 
ancora avuto contatti diretti 
con le case automobilistiche 
nella mia nuova veste di presi
dente, ma una cosa e certa: 
non si fanno fusioni se i clienti 
non vogliono». 

Un argomento che Horst Ur
ban, dopo il crollo delle prece
denti trincee, aveva usato fino 
all'ultimo. Un argomento cu
rioso poi, visto che le fusioni si 
fanno anche e soprattutto per 
presentarsi più forti verso i 
clienti, e non è immaginabile 
che questi gradiscano: tanto 
che Volkswagen, DaimlerBenz 
e Bmw avevano costituito l'ani
ma principale del cartello anti-

pirclli di Urban. 
Dunque, nonostante tutte le 

assicurazioni sul clima miglio
rato, le trattative riservate (ce 
ne sono due, una generale e 
una tecnica settore per setto
re) sono ben lontane da un 
conclusione operativa. Qual
cuno dice che manca poco, 
ma quel poco per Gruenberg 
potrebbe essere la fine dell'an
no. Se si considera che la pro
posta è sul tavolo ormai dal 
lontano settembre '90, si arriva 
in realtà a quindici mesi. 

Resta, appunto la consola
zione «di metodo» che ha 
espresso Leopoldo Pirelli: «Il 
clima dei rapporti è cambiato 
da quando non c'è più il vec
chio presidente. Ora c'è un cli
ma di buona volontà da parte 
di entrambi per trovare una so
luzione che vada bene sia per 
Pirelli sia per Continental. È 
sempre meglio discutere con 
uomini intelligenti che con 
quelli meno intelligenti». Senza 
dubbio. 

L'Audi in Giappone 
In vista accordo 
Toyota-Volkswagen 
• • ROMA. Si attende per oggi 
l'annuncio di un accordo tra la 
casa automobilistica giappo
nese Toyota e la Volkswagen 
per la vendita, di vetture di mar
ca Audi in giftpponeà partire 
dalla prossima primavera. Lo 
ha anticipato ieri il quotidiano 
economico giapponese Nihon 
Keizai precisando che l'accor
do verrà firmato da dirigenti 
dell'impresa automobilistica 
nipponica, della Volkswagen e 
della sussidiaria giapponese 
della Volkswagen. L'accordo, 

scrive il Nihon Keizai, prevede 
un impegno della Toyota per 
l'importazione di tutti i modelli 
della Audi con lir/tobleUivo 
vendite pari a 30.0^A.vCtture al
l'anno entro il 1995. A questo 
fine la Toyota awierà un'appo
sita società concessionaria che 
si occuperà anche di coordi
nare i servizi destinati ai clienti. 
Se le indiscrezioni diventerxn-
no realtà, l'accordo rappresen
terà una vera e propria inver
sione di tendenza. Il Giappo
ne, da invasore, viene invaso. 

Breda, Ansaldo, Falk e Magneti Marelli: sciopero e manifestazione questa mattina contro i tagli annunciati 

Tornano in piazza i metalmeccanici. Questa mattina 
sciopero e manifestazione per diecimila lavoratori di 
Sesto San Giovanni. La giornata di lotta è stata pro
clamata per difendere duemila posti di lavoro minac
ciati nelle grandi aziende del settore. La solidarietà 
del Comune e della Regione Lombardia che ha chie
sto un incontro col governo per evitare la smobilita
zione dell'industria a partecipazione statale. 

INO MILLI 

• 1 MILANO. È uno stillicidio 
di richieste, tutte finalizzate al
la riduzione di manodopera, 
che accomuna oggi le procla
mate volontà di ristrutturazio
ne dell'industria a Partecipa-

; zione statale e di quella privata 
nell'area di Sesto San Giovanni 
: se Falck dichiara l'eccedenza 
di 400 lavoratori. l'Ansaldo ne 

considera esuberanti 500, se la 
Magneti Marelli vuol ridurre di 
450 i suoi dipendenti, la Breda 
energia risponde prima con la 
minaccia di fallimento e poi 
con la procedura di licenzia
mento di 229 persone, più del
la metà dell'organico totale di 
400. E se le imprese trainanti si 
comportano cosi, perchè non 

dovrebbero seguirle anche le 
altre? Cosi, secondo i dati co
nosciuti dai sindacati, sono 
quasi duemila i posti di lavoro 
drammaticamente in discus
sione. 

Insomma è una tragica rin
corsa che spaventa migliaia di 
lavoratori, spesso anziani e dif
ficilmente «riciclabili», e le loro 
famiglie. Ma la concorrenza, in 
negativo, fra pubblico e privato 
preoccupa anche gli enti pub
blici: in primo luogo il Comune 
di Sesto San Giovanni, che ve
de pericolosamente vanificati i 
suoi sforzi di gestire e pianifi
care senza traumi la transizio
ne dalle attività industriali, ine
sorabilmente decotte dalla 
concorrenza e dalle incaute 
scelle aziendali, ad altre fun
zioni produttive compatibili 

con gli interessi e le «vocazio
ni» sestesi. 

Anche la Regione Ixjmbar-
dia si è mossa, non potendo ri
manere insensibile ad un pro
cesso che, sia pure lentamen • 
le, rischia di annullare un pa 
trimonio produttivo che si è 
storicamente costruito e che fa 
parte dell'economia, ma an
che della cultura di questa fet
ta di mondo intomo a Milano. 
Cosi la •questione sestese». co
me è ormai chiamata dai sin
dacalisti, sarà portala all'atten
zione del presidente del Consi
glio, Aiidreotti, nella sua quali
tà di responsabile ad interim 
del ministero delle Partecipa
zioni statali. 

Ed è proprio l'atteggiamento 
della grande industria pubbli
ca, ed al suo interno la verten

za più acuta e difficile, quella 
della Breda energia, il duro 
•decisionismo» di questi giorni, 
contrapposto ai tentennamen
ti ed alle dercsponsabilizzazio-
iii degli anni passati, l'aspetto 
della vicenda sindacale che 
preoccupa maggiormente. 1 
dirigenti sindacali non si fanno 
molle illusioni sulla possibilità 
che la Breda receda facilmente 
dalla decisione di dimezzare 
l'occupazione. A sua difesa 
[ed a sua forza) accampa un 
bilancio 1990 disastroso ed 
un'ipotesi di fatturato per l'an
no in corso (e per i successivi) 
: ton particolarmente brillante. 

A tal punto che l'unica con
venienza aziendale si ridurreb-
K al mantenimento di una 

cinquantina di dipendenti per 
avorare il 50 per cento della 

produzione ed un certo nume
ro di addetti alla ricerca ed alla 
commercializzazione. Il resto 
della produzione dovrebbe es
sere affidato a piccole impre
se, molto più flessibili e specia
lizzale del «gigante» milanese, 
da ricercare sul mercato: l'oc
chio pare sia già stato gettato 
su alcune aziende emiliane, in 
grado di assolvere splendida
mente alle commesse, ma a 
costi assolutamente competiti
vi rispetto a quelli della Breda. 

È una scelta che trova diffi
denti i sindacati, memori di in
lese precedenti, che avrebbero 
dovuto da tempo risolvere i 
problemi dell'azienda e che 
invece non hanno fatto altro 
che trascinare e far marcire la 
situazione di decadimento 
produttivo. Le trattative, inizia-

Ad un anno dalla sua -comparsa 

FABIO COCCHI 
ù ancoro denlro di noi, nel Uvoro e 
nell'affetto, nel ricordo della sua ge
nerosità, della sua passione e della 
sua allegria. I suoi amici di Italia Ra
dio. 
Roma, 11 luglio 1991 

A sei anni dalla scomparsa di 
VALENTINA BERTI 

la figlia Giorgia, il intinto Gioacchi
no Cacciotti, i parenti lutti e tfi amici 
la ricordano con immutato affetto. 
Sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 11 luglio 1991 

Antonio Del Giudice < i suoi (amilia-
n ringraziano quanti hanno parteci
pato al lutto per la scomparsa del 
caro padre 

GIACINTO 
Un particolare ringraziameli lo rivol
gono al dotlor Franco Guglielmi, 
che lo ha amorevolmente assistito 
durante l'ultimo penodo di malattia. 
Andna (Bari), Il luglio 1991 

Nel 13° anno dalla morte del com
pagno 

MICHELE FALABRMO 
la moglie Arturina Barontini nel ri
cordarlo a parenti, amici e compa
gni di Sarzana, sottoscrive lire 
50.000 per l'UnitÙ 
La Spezia, 11 luglio 1991 

I compagni della Zona e dello Spi 
della Camera del lavoro e del Centro 
storico - Bovisa - Centro direzionale 
Melano rimpiangono 

ASTOLFO PGEZAMGUO 
sempre animalo da forte Iniziativa 
sindacale per nsoH^re i problemi 
dei lavoratori e aiutare i più deboli 
Rimarrà per sempre nel nostro pen
siero. 
Milano, U luglio 1991 

Ricorre oggi il trigesimo della scom
parsa di 

ANNABAZZINI 
1 compagni della Federazione pen
sionati della Cna di Milano in sua 
memona sottoscrivono per l'Unito 
lire 100.000. 
Milano, 11 luglio 1991 

Sesto San Giovanni, tornano in piazza le tute blu 
te presso la sede milanese del-
rintcrsind, hanno poi rivelato 
un «muso duro» inaspettato, 
una volontà di «non perdere 
tempo» sorprendente nei fun
zionari dell'industria pubblica, 
di solito insensibili a queste va-
nabili. Ma tutto ciò non fa che 
aumentare rabbia e paura nei 
lavoratori. 

E si 6 anche presi da un cer
to senso di paradossale impo
tenza quando si considera che 
solo un piccola strada di peri
feria separa i muri meridionali 
della Breda dalla Pirelli Bicoc
ca: sopra un indefinibile sen
sazione di inarrestabile degra
do, sotto un futuro postindu
striale progettato di produzio-

' ne, ricerca, università, abita
zione e verde che, senza dram
mi, è già cominciato. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

i deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di oggi, giovedì 11 luglio. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo 
sedute di oggi, giovedì 11 luglio. 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
REGGIO EMILIA 

A vvlso di gara per estratto 

Si renda noto che, allo scopo di provvedere all 'amplia
mento del binari e del piazzale dello scalo ferroviario at
trezzato di D inazza io , sarà esperita gara d'appalto me
diante licitazione privata a norma dell'art. 1 lettera e) del
la legge 2/2/1973 n. 14, per l'esecuzione completa dei la
vori di cui trattasi.compresa la fornitura di tutti I materia
li occorrenti a rendere funzionale e finita l'opera. Valore 
presunto del lavori L. 3.000.000.000. 
Le domande di partecipazione, redatte in carta legale e 
con tutta la documentazione indicata nel bando dovran
no pervenire all'Ufficio segreteria Act, v.le Trento Trie
ste 11 , Reggio Emilia, entro le ore 12,00 di venerdì 2 ago
sto 1091. Le domande non vincolano in alcun modo l'En
te appaltante. Copia Integrale del bando e informazioni 
potranno essere richieste all'Ufficio Act di cui sopra (tei. 
0522/514422). 

IL DIRETTORE F. F. rag. Ramo Fantuzzl 

VACANZE UEIE 

V A C A N Z E S E R E N E . . . 
•H'HOTEL DAN MARK it it <r 
JESOLO LIDO (VE), 0421 / 
961013 fax 362389 In riva al ma
re, immerso nella pineta, pisci
na, parcheggio, cucina partico
larmente curata. Pensiono 
completa da L. 63.000 a L. 
65.000. (70) 

A QATTEO MARE - GOBBI HO
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima' 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquascivolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione buffet - scelta 
menu - 4 alberghi VI attendono 
- pensione completa 34.000/ 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra
gazzi . Richiedeteci olferte 
0547/85350. (79) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000; Luglio 320.000 
- compreso ombrel lone e 
sdraio - sconto bambi ni - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - moni a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel. 0547/88234. (67) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 35.000 -
bambini 50% - Rlmlnl Vlserba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
confotevollsslmo - approfittate
ne!- tei. 0541/391240. (78) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela - telefono 0541 '331750 -
sul mare, spiaggia privata, pi
sciane, parcheggio, colazione 
buffet, buffet verdure. Pensio
ne completa giugno 38.000- lu
glio 47.000 (43) 

RIMINI - Hotel Rlver -A- -h i* -
Tel. 0541/51198. fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE- VIA SERRA 30 tei. 0541/ 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio • cucina 
casalinga, abbondante - giu
gno settembre 24.000/27.000 -
luglio 20-31 agosto 28.000/ 
32.000 - complessive - direzio
ne Arlotti. (37) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD 
tei. 0541/391110 - vicinissimo 
mare - tranquillo - familiare -
cucina casalinga curata dal 
proprietari - bassa 27.000/ 
28.000 - luglio 31.000/33.000 
complessivo - interpellateci. 

(45) 
RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORDIC - nuova gestione - vici
nissimo mare - tutte camere 
con bagno e balcone - ascenso
re - cucina romagnola partico
larmente curata - colazione a 
buffet - buffet di verdure - pen
sione completa giugno/settem
bre 30.000: luglio 40.000: ago
sto 50.000 - Tel. 0541/55121. 

(49) 
RIMINI-RIVAZZURRA - Hotel 
SI. Raphael ix -b - Via Pegli, tei. 
0541/372220 - 50 metri mare, 
moderno, ogni confort, ascen
sore, camere servizi, cucina 
curata dai proprietari, parcheg
gio. Giugno/settembre 32.000, 
luglio e 21-31 agosto 37.000, 
dall'1 al 20 agosto 47.000 (54) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T E M P O IN ITALIA: la per tu rbaz ione 
che ha interessato con modest i f enomeni 
di instabil ità le regioni settentr ional i e in 
minor misura que l le adr iat iche centra l i , 
si a l lontana verso Levante . Al suo segu i 
to si nota un a u m e n t o de l la press ione at
mosfer ica che fa p r e s u m e r e per i prossi
mi giorni un tipo di t empo ca ldo e so leg 
giato. 
T E M P O P R E V I S T O : sulla fascia a lp ina 
sul le T re V e n e z i e e le regioni del l 'a l to e 
medio Adriat ico condizioni eli var iabi l i tà 
cara t ter izzate da a l te rnanza di annuvola 
ment i e schiar i te. Sul le a l t re i eglor.i de l la 
penisola e sul le isole maggior i p r e v a l e n 
z a di c ie lo sereno . F a r à ca ldo dappertut 
to e un notevole contenuto di umidi tà ne l 
le m a s s e d 'ar ia in c i rcolaz ione, specie al 
nord e sul set tore adr iat ico, renderanno 
il ca ldo molto afoso. 
V E N T I : debol i a cara t tere di b rezza . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e ca lmi . 
D O M A N I : non vi sono part icolari var iant i 
d a s e g n a l a r e in quanto il t e m p o su tutte 
le regioni I ta l iane sarà caldo e so leggia 
to. Attività di cumul i durante io ore p o m e 
r idiane in prossimità del ri l ievi alpini e di 
quel l i appenninic i . 

TEMPERATURA I N ITAL IA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
23 
21 
19 
19 
19 
24 
21 
21 
19 
18 
20 
18 

29 
30 
30 
30 
30 
27 
26 
32 
30 
33 
34 
27 
31 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

20 
21 
13 
10 
20 
19 
12 
18 

27 
34 
25 
27 
24 
27 
23 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
20 
20 
19 
21 
17 
22 
24 
25 
24 
19 
20 
19 

29 
33 
30 
28 
30 
32 
29 
30 
30 
29 
29 
30 
31 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
9 

21 
11 
18 
15 
20 

26 
35 
21 
32 
29 
24 
32 
29 

ItaliaRadio 

I PROGRAMMI 

Ore 8,45: USTICA. «C'è un missile 
in fondo al mare». Intervista all'on. 
Sergio De Julio componente della 
Commissione parlamentare sulle 
stragi e il terrorismo. 
Ore 9,15: USTICA. «Dieci anni in 
cerca della verità». In studio il gior
nalista Tony De Marchi. 
Ore 10,10: L'oracolo del 2000: «I 
sondaggi di opinione», con G. Calvi 
(Eurisco); V. Feltri (Europeo); V. 
Veltroni (Pds). 
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Commerciale fenato L. 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
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Finestrella 1" pagina fenale L 3.000.000 
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Manchette di testata L 1.600.000 
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Economici L 2.000 
Concessionarie perla pubblicità 
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ma - via della Magliana, 285 Nigi, Milano -via 
Cmo da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
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Qui a sinistra, 
Tommaso 
Landolfi 
fotografato 
con la famiglia 
Sotto, un'altra 
curiosa 
immagine 
dello scrittore CULTURA 
Rizzoli manda in libreria il primo volume delle opere 
del grande scrittore: un'occasione per riscoprirlo 
Un autore da leggere con complicità, per capire il senso 
di tutti quei personaggi che cercano di «evitare la vita» 

:?. Oltre il buio di Landolfi 
W • 

OTTAVIO CICCHI 

• • La lettura delle opere di 
Tommaso Landolfi ha bisogno . 
di complicità. Se il lettore non 
è complice dell'autore, l'opera 
non da risonanze. L'opera sce
glie i suol lettori e respinge gli 
altri, i riluttanti, i lettori che 

f ' complici non sono o non vo-
:;.: oliono essere. La complicità ha 
:«V bisogno a sua volta di una se-

> i greta simpatia, di un'intesa. 
.,'; Nel caso di Landolfi e del rap-
.% porto tra lui e noi, suoi lettori, 

•>p' la complicità comincia con 
,§:• una leggenda che lo scrittore, 

:.-1 complice o ignaro, diffuse in-
' tomo a se. 

Quando sentimmo parlare 
•v.i di Landolfi per la prima volta, 
ti- apparve tra il nostro interlocu-

' tore e noi la figura di un signo-I 
;\é' « c h e viveva In una torre, in un 
•• . paese, Pico, molto a sud di Ro-
*•,' ma, alle soglie, come poi leg-
:-i' gemmo nei suoi scritti, di un 
'•'{• Mezzogiorno più immaginario 
( t che reale, terra di Longobardi, 
I» Normanni e Angioini, som-

i, meno nel tempo e nella storia. 
&*» 'Sapemmo subito che quel si-

. g gnore giocava forte a poker e 
i S alla roulette, a^anjjernoj? a., 
, , . -Vernala. Co»! lo vedemmo 
" uscire dalla sua torre, salire in 
"S ', treno, scendere a una di quelle 
, ii stazioni, entrare al casinò e 
' * ' perdere tutto, rovinarsi. Sapc-
' ' vamo già a quel tempo che il 
?*<' gioco e una metafora delia vita 
•f> ' e che il giocatore non gioca 

per vincere ma per perdere. 
•5- Proprio come nella vita. Quan-
?r,;, do nor. giocava, quel signore 
r.,. scriveva. Non era come tanti 
k v altri che facevano carte false 
y ',. per mettersi in mostra. Landol-
r, ti era riservato, solitario, orgo-

, glloso, si negava ai fotografi e 
al biografi. Si sapeva poco di 

, lui e della sua vita privata, 
i L niente oltre il velo della leg-
' i genda. Ce n'era a sufficienza 
* per attizzare la simpatìa e la 
k complicità. Era il tempo di Koc-

;,! conto d'autunno. 
Per riannodare quegli anni e 

« l'oggi, nel primo volume delle 
' Opere di Tommaso Landolfi 
- (Pico 1908, Ronciglione 1979) 

•;' che Rizzoli ha mandato da po-
}'" co in libreria con la prefazione 
'' di Carlo Bo e la cura della figlia 
udello scrittore, Idolina, slamo 
.> andati subito a cercare quel 
> i racconto. «La guerra m'aveva 

cita non venne meno, anzi si 
rafforzò, prima a ritroso e poi 
seguendo via via la pubblica
zione delle opere. Tanto si do
veva: per suggerire il discorso 
sulla complicità e per avvertire 
il lettore (il nostro) che non è 
facile scrivere di uno scrittore 
molto amato. Né venne meno 
quella leggenda. Perché, in
tanto, era leggenda solo in par
te e perché, poi. era proprio 
quella leggenda, come potem
mo constatare, il nutrimento di 
un'opera tra le maggiori che 
noi si conosca. Si legga per sin
cerarsene la Cronologia, un'e
sauriente biografia essenziale. 
che Idolina Landolfi premette 
alle Opere: la relazione tra la 
vita dello scrittore e la sua òpe
ra é mollo stretta. 

Per queste ragioni le letture, 
rinnovate e godute di nuovo, 
sono andate da un libro a un 
altro, secondo il desiderio e i 
suggerimenti. L'altro libro é 
Des mois dello stesso Landolfi, 
che Rizzoli ripubblica a pane 
nella collana La Scala con la 
prefazione di Enzo Siciliano. 
Anche Des mois troverà posto 
nelle Opere che, per ora, con il 
primo volume, si fermano al 
1959. Des mois use) nel '67. So
no scritti d'invenzione e di ri
flessione mescolati a pagine 
diaristicrte, nel quali Landolfi 
paria spesso dei suoi due figli 
bambini. Padre Incredulo, si 
direbbe, alle prese con una 
realtà e con dei compiti che lo 
rendono ora felice ora spaven
tato, scrive parole che lo ri
guardano molto da vicino. Des 
mois È un libro rivelatore. Dice 
tra parentesi: •Sempre più forte 
ed urgente la tentazione di una 
realtà superficiale e piana, non 
attutata in acque buie...». Dove 
non é difficile cogliere i due 
termini, quello del desiderio e 
quello della realtà nuda e cru
da: desiderio di una vita vissuta 
in superficie e con facilità e ri
chiamo di quelle acque buie, 
di una vita tormentata e nevro
tica. Se non fossimo trattenuti 
dalla diffidenza per tutto ciò 
che si presenta come vero e 
definitivo, diremmo che tra 
quei due termini sta tutta l'ope
ra di Landolfi. 

Dice più avanti: -Al mondo, 
dico, non c'è nulla da fare, bi-

» sospinto, all'epoca di questa sognerà prima o poi convenir-
" "' storia, lontano dai mici abitua- ne; vivere non si può se non si

li luoghi di residenza». M fransi- mutando, se non fingendosi 
'"lo dalla leggenda cominciò uno scopo qualsiasi: ma per 
•' con queste parole. La compii- l'appunto di tutte le simulazio

ni (volte di per loro natura al 
conseguimento di uno-scopo) 
questa è l'unlc&fyana (che 
pretenderebbe awre lo scopo 
per oggetto).'/Bfermarc che 
scopo della vita possa essere 
la vite medesima è un eludere 
codardamente la questione. E 
insomma, dovunque abbia lu
ce la coscienza, la vita è nei 
suoi preliminari, o è questi 
stessi, in una eterna discussio
ne preliminare sulla sua op
portunità, sulla convenienza o 
meno di accettarla, eccetera; 
discussione Interrotta in pieno 
corso dalla morte. Ma ecco, è 
proprio questo che la fa in cer
to modo indistruttibile; e In ciò 
si può anche vedere una sorta 
d'inghippo, come dire: "Non 
vai nulla, d'accordo, provati 
però a dimostrarlo", o, anche 
meglio "Vale giusto quel tanto 
che occorre perché tu ne di
scuta teco Messo; e ora auguri, 
e arnvederci in punto di mor
te"». Sono in conclusione gli 
«spregiatori» della vita, quelli 

che più la interrogano, a rivela
re un 'loro contrastatìssimo 
amore». A noi pare sia questa 
la filosofìa che fa del lettore di 
Landolfi un suo complice. 

Finissimo slavista che si per
mise di rifiutare una cattedra, 
egli fa balenare, in quelle ac
que buie, un riflesso dostoevs-
Mano. Ma i suoi pensieri sulla 
vita, di cui dà conto nel brano 
di Des moiche si è appena tra
scritto, risultano da quel corto
circuito tra vita e destino che, 
scrivendo di quel «pezzo da 
concerto» che è Ottavio di 
Saint-Vincent, Giacomo Debe- ' 
nedetti vide in Landolfi e nei 
suoi personaggi. In Ottavio, in 
particolare la possibilità di 
quel cortocircuito pare come 
sospesa perché Ottavio si sot
trae al confronto. È vero tutta
via che Landolfi era eccezio
nalmente bravo nel misurare i 
distacchi tra sé e 1 suoi eroi. 
Nascondeva se stesso in loro; 
celava, scrivendo, l'imitazione 
con cui la vita s'ingegna di 

sfuggire al destino che ha già 
modella o il personaggio. Co
me dire: inutile fatica, perché 
alla fine si diventa ciò che si è. 

Ecco allora tra le prime ri-

fjhe di Ottavio di Saint-Vincent 
a sagoma del •crollante ca

stellacelo che Ottavio si lascia 
alle spai'e. È la torre della leg
genda, il palazzotto paterno -
si veda quanto importante fu 
per Landolfi la figura del pa
dre, che usciva anche lui dalle 
solitudini di Pico con meta Pa
rigi: e fa bene Idolina Landolfi 
a tratteggiare con garbata insi
stenza li personalità del non
no -, la casa centro del mondo 
dalla quale si esce per tornarvi, 
vivi o morti. È là che ci accom
pagna sin dai tempi della leg
genda il padrone di casa. An
che noi, al pari di Debenedettl, 
sappiami) che il compito si
gnore ci aprirà le sue stanze, 
ma in piena notte, proprio co
me accade nei suoi racconti, 
udremo < un concerto di scric
chiolii» e ci accorgeremo di es

sere stati accolti nella -camera 
degli spiriti». Sin dai tempi del
la leggenda e delle prime lettu
re, fu chiaro che nei racconti 
landolfiani c'era molta chia
rezza ai servizio di una profon
da oscurità. Landolfi «gioca 
sulla chiarezza della superfi
cie, dell'invenzione, della favo
la per eclissare qualche altra 
cosa. Ma poi gioca sul senso di 
quell'eclissamcnto, per ade
scarci a sollevare il velo. A que
sto punto, forse non gioca più» 
(Debenedetti). Dal contrasto 
o della composizione del due 
momenti, la chiarezza e l'o
scurità, Landolfi esce grazie a 
una dose molto alta di ironia e 
di humor. 

Dopo avere letto e riletto, 
siamo tornati di nuovo alla leg
genda di tanti anni fa e al tema 
della complicità. Quanto a 
questo tema, fu festa per noi 
allorché Io sentimmo con 
chiarezza di note in due scritti 
di Debenedetti su Le due zittel
lee su Ottavio di Saint-Vincent. 

Quanto alla leggenda, il castel-
luccio, o torre, é rimasto tale e 
quale, là dove l'immaginazio
ne lo aveva situato e costruito. 

Più chiaramente si è fatto 
sentire il bisogno di distingue
re gli echi che concorrono a 
formare i racconti e i romanzi 
landolfiani. L'elenco, certa
mente incompleto, si è venuto 
formando in un foglietto che 
ha seguito le pagine durante la 
lettura. Esso reca: Conte philo-
sophique (con un punto inter
rogativo e due parole: scrittore 
dotto), trattatello, racconto 
russo, racconto fantastico, rac
conto nero, racconto di fanta
smi, racconto poliziesco, ro
manzo libertino, libretto d'o
pera (con un azzardo: i libretti 
che Lorenzo Da Ponte scrisse 
per Mozart), racconto umori
stico, manuale del perfetto gio
catore (perfetto, spiega una 
nota, è il giocatore che vuole 
perdere: ricordarsi di Califor
nia Poker). 

I dizionari 
vanno a ruba 
e la Treccani 
va in tilt 

• • Vanno a ruba i dizionan 
Treccani e la casa editrice 
omonima e in tilt per le troppe 
richieste di vocabolari. Sono 
infatti più di duecentomila le 
prenotazioni d'acquisto piovu

te all'ufficio clienti che non po
tranno essere soddisfatte im
mediatamente. La Treccani ha 
però promesso ld consegna 
della sua opera maggiore -
composta da 5 tomi dal costo 
complessivo di un milione di 
lire circa - entro la fine del 
prossimo anno. Ovviamente le 
lamentele non si sono fatte 
aspettare e una gran parte del
le 1 SOmila famiglie che aveva
no fatto richiesta (tutte con fi
gli in età scolare) hanno som
merso di reclami la casa editri
ce. 

Intini contro il Premio Strega 

«Volponi non 
doveva vincere» 

Lo scrittore 
Paolo 

Volponi 
durante 

la cerimonia 
di 

assegnazione 
del Premio 

Strega 

NICOLA FANO 

• • «Neppure a Mosca 
avrebbero dato il Premio Stre
ga a uno scrittore come Vol
poni che fa parte di Rifonda
zione comunista»: la sagace -
si fa per dire - battuta è di Ugo 
Intini, portavoce de) Psi, il 
quale, fedele alle recenti diret
tive del presidente della Re
pubblica, passa le sue giorna
te alla ricerca di «sacche di so
cialismo reale». L'affermazio
ne è ovvio, ha fatto rumore e 
ha provocato parecchie pro
teste nel mondo politico. Il 
primo commento, ieri matti
na, è stato di Giulio Quercini, 
capogruppo pds a Montecito
rio- «E una battuta inqualifica
bile, come dare dei cattivo 
drammaturgo a Pirandello 
perché era iscritto al Partito 
Fascista o bruciare i libri di 
Bulgakov perché non piace
vano a Stalin. Evidentemente, 
secondo Intini, in Itali» per 
vincere premi letterari non bi
sogna scrivere buoni libri ma 
iscriversi al Psi o a qualche al
tro partito di governo, sulla 
base di un manuale Ce ocelli 
letterario che Intini tiene sicu
ramente nel cassetto». 

Poi, è stata la volta di Sergio 
Garavini, coordinatore di Ri
fondazione comunista il qua
le, più sobriamente, ha detto 
«Non posso comprendere la 
dichiarazione di Intini contro 
l'assegnazione del Premio 
Strega a Paolo Volponi, non in 
base a un giudizio sul libro 
premiato, ma perché lo scrit
tore è aderente a Rifondazio
ne comunista». Più tardi, un 
altro esponente di Rifondazio
ne, Lucio Libertini, è stato più 
esplicito: «Ci vuole uno stalini
smo di ritomo o una invetera
ta abitudine lottizzatrice per 
mescolare la politica ai premi 
letterari, o per immaginare 
che le tessere di partito siano 
un requisito culturale». Infine, 
in serata è arrivata la smentita 
di Intini: «Ho grande stima sia 
di Volponi che del Premio 
Strega e non ho polemizzato 

•i»v La bizzarra «casa» a Londra dei capolavori italiani 
• • LONDRA Una delle più 
importanti raccolte d'arte ita
liana nel mondo ha trovato 
una nuova collocazione nella 
Sainsbury Wing della National 
Gallcry in TrafalgarSquare. L'i
naugurazione era particolar-

' mente attesa dato che fu pro
prio il progetto di questa nuo
va ala attaccata alla National 
Gallery che portò il principe 
Carlo alla ribalta come critico 
dell'architettura moderna. 
Guardò al disegno originale, 
disse che gli sembrava un'e
screscenza e i lavori furono so
spesi. Nel 1986 il compito di ri-
disegnare l'ala venne affidato 
all'architetto americano Ro
bert Venturi e a sua moglie De
nise Scott Brown. Non hanno 
avuto difficoltà a trovare la so
luzione giusta dato che per ac
contentare il principe bisogna 
stare sul tradizionale. E la no
zione che ha fatto dire ad alcu
ni architetti che se tutti la pen
sassero come lui gli esseri 
umani non avrebbero mai ab
bandonato le caverne per c o - . 
struire qualcosa di cosi rivolu
zionario come una capanna. Il 
risultato 6 che. al contrario di 
quanto è avvenuto al Louvre 
con la controversa piramide di 
vetro, l'edificio che ospita la 
Sainsbury Wing dall'esterno ri
sulta perfettamente anonimo. 

quasi non si nota neppure. 
Dentro è diverso: Ventun è riu
scito ad amalgamare l'idea di 
una chiesa italiana a quella di 
un moderno stock exchange o 
sala della Borsa. Della prima 
evoca una navata centrale con 
una serie di navate laterali, 
cappelle e perfino un confes
sionale e della seconda la mi
riade di schermi (In questo ca
so i quadri e le opere d'arte) 
che -lampeggiano» a diverbi li
velli d'altezza, in più direzioni, 
a vari gradi di distanza. Mentre 
si guarda da lontano alla Batta
glia di San Romano di Paolo 
Uccello l'occhio è simultanea
mente attratto da altre opere 
che si intrawedono nelle stan
ze vicine e magari anche di
stratto da una specie di sema-
forino rosso in fondo ad un'al
tra sala che nell'awicinarsi di
venta il berretto sulla testa del 
Ritratto di uomo di Antonello 
Da Messina. Questo stratagem
ma che circonda l'osservatore 
con un'impressionante quanti
tà di opere d'arte dandogli la 
libertà di dirigerai verso un 
quadro per un'attenta ispezio
ne o di lasciarsi attrarre da 
un'altra opera in un'altra stan
za dove a sua volta, girandosi, 
intruwcde un altro capolavoro 
due o tre stanze più lontano, 
suscita curiosità ed emozione 

Inaugurata ieri la Sainsbury Wing 
della National Gallery: il progetto 
originale fu bocciato dal principe 
Carlo. Una originale sistemazione 
intema delle grandi opere ospitate 

ALFIO MRNABU 

e conferisce perfino un senso 
di dramma o di teatro alla visi
ta di queste 16 nuove stanze. 

Il direttore della National 
Gallery Neil McGregor ed i suoi 
assistenti hanno usato le 
«aperture» di Venturi a scopi 
ben precisi: le prospettive da 
una stanza all'altra sono state 
ordinate seguendo II criterio 
che i pittori europei di questo 
periodo (1250-1500) non ap
partenevano solamente a di
stinte scuole razionali, ma ad 
un'ampia tradizione culturale 
che oltrepassava i confini di di
versi paesi. «Se ti trovi davanti 
alla Trinità del 1380 prove
niente dalla chiesa di San Pier 
Maggiore di Firenze puoi in-
trawedore in un'altra stanza 
un quadro con lo stesso sog
getto dipinto in Austria venti o 
trentanni dopo, in un'altra un 

dipinto fiorentino del 1280 e in 
un'altra ancora il Martirio di 
San Sebastiano eseguito dal. 
Pollaiolo intomo al 1480. In 
questo modo puoi relazionarlo 
ad un numero di contesti com
parativi. Abbiamo discusso a 
lungo con gli architetti sul mo
do di creare queste viste». Mc
Gregor aggiunge che «abbia
mo anche voluto dare l'im
pressione di trovarci in una 
chiesa italiana con pale d'alta
re e altri dipinti tutti intomo. 
Prima era possibile vedere 
queste opere solo da due di
stanze, davanti o al termine di 
una fila di entrate. Qui c'è la 
scelta, come in una chiesa». 

Questa decisione ha cosi 
messo fine alla tradizionale se
parazione fra le scuole italiane 
e quelle nordiche. «È un'occa
sione per presentare la storia Il celebre au tcritratto di Antonello da Messina ( 1475 circa) 

dell'arte europea in modo di
verso - dice McGregor - la rac
colta della National Gallery é 
quasi unica per la sua ricchez
za di opere di prima scuola Ita
liana, tedesca e olandese. Solo 
qui è possibile mostrare l'inte
ra sequenza della pittura euro
pea dal 1250 al 1500 senza la
cune. Abbiano tenuto le opere 
italiane e nordiche in stanze 
separale perché sulla stessa 
parete non si trovavano bene, 
ma allo stesso tempo abbiamo 
dato al visitatore la possibilità 
di intrawedcrle da una stanza 
all'altra in modo da permetter
gli di rendersi conto di cosa av
veniva allo stesso tempo in al
tre parti d'Europa. È la prima 
volta che questo succede in 
una galleria europea». A volte 
l'accostamento e più diretto, 
come nel caso del dittico di 
Wilton di scuola francese, o 
del San Giovanni di Hans 
Memlinc che sono stati messi 
in teche al centro delle stanze 
italiane. 

Molte sale sono di diversa 
grandezza e in alcuni casi l'i
dea della chiesa 6 stata portata 
al limite massimo. C'è una spe
cie di cappella per Piero Della 
Francesca mentre il famoso 
Cartone di Leonardo è stato 
confinato in uno stanzino pro

tetto da tende che ricorda un 
confessionale. Un'altra impor
tante novità è che per la prima 
volta è stata data considerevo
le preminenza ad opere che 
nelle vecchie stanze della Na
tional occupavano spazi se
condari. £ il caso de L'incredu-
bilitù di San Tommaso di Cima 
da Conegliano o dell'/ncoro-
nazione attribuita a Jacopo di 
Cione che ora troviamo situale 
in punti strategici alla pari con 
La orccehssione di Raffaello o 
La vergine delle rocce di Leo
nardo. Una menzione a parte 
merita A 'annunciazione del 
Crivelli che dopo il restauro 
emerge come opera di grande 
potenza specie sul piano tec
nico essendo un vero e proprio 
tour de force sullo studio della 
prospettiva. La straordinaria 
ricchezza della raccolta del 
National permette poi degli ar
rangiamenti anche rischiosi 
che in certi casi colpiscono fa
vorevolmente come la parete 
con tre opere di Duccio una 
accanto all'altra sormontate 
dal gigantesco crocefisso del 
Bonavenutra che pende sopra 
il visitatore sorretto da infissi di 
metallo. 

A differenza delle stanze 
della vecchia galleria che ave
vano una certa tetraggine vitto-
nana, la nuova ala appare 

con nessuno. Con una battu
ta, ho soltanto voluto ricorda
re che la cultura di tradizione 
comunista è paradossalmente 
più forte, nel mondo letterario 
ed editoriale, in Italia che in 
Unione Sovietica. Garavini e 
Quercini dovrebbero esserne 
soddisfatti, perché la lentezza 
della cultura italiana ad ab
bandonare il comunismo può 
essere motivo di delusione 
per me, ma certamente non 
per loro». 

In realtà, la smentita é più 
comica dell'affermazione pre
cedente. Non tanto per la 
maggiore o minore forza della 
«cultura di tradizione comuni
sta» in Italia o in Unione Sovie
tica, ma per il fatto che effetti
vamente in Italia, di norma, 
non essere comunisti, se non 
spiana Immediatamente la 
strada al premi letterari, certo 
aiuta molto. Che I premi siano 
appannaggio dei grandi po
tentati editoriali è un dato di 
fatto, e che i potentati edito
riali non si richiamino assolu
tamente alla «cultura di tradi
zione comunista» è altrettanto 
certo. In effetti, per paradosso, 
ha ragione Inani a stupirsi: 
perché quegli scellerati dello 
Strega hanno premiato un co
munista come Volponi? I! mo
tivo c'è; ha radici più nel mal
costume de' premi letterari 
che non in quello partitico. Ed 
è un motivo che tutti conosco-
no (anche Intini, probabil
mente): dopo le recenti, ro
venti polemiche sull'esclusio
ne delle piccole case editrici e 
sul consueto gioco di voti pi
lotati che in passato ha porta
to alla fase finale libri anche di 
scarsissimo livello, lo Strega 
doveva rifarsi il trucco per ri
lanciare la propra immagine 
di istituzione culturale «sena e 
democratica». Come farsi 
sfuggire l'occasione di pre
miare un autore come Volpo
ni che, in quest'occasione, 
mostra la vantaggiosa caratte
ristica di essere importante e 
comunista? 

chiara e luminose anche se il 
colore che predomina è il gri
gio. Tutte le pareti sono di que
sto colore mentre lo zoccolo 
delle stanze e intomo alle en
trate è fatto con pietra serena. 
La luce é naturale, graduata 
con riflettori che pure simula
no la luce del giorno. L'acco
glienza dei critici inglesi e stata 
ottima per quanto riguarda le 
stanze, moderala o perfino 
ostile sulla facciata estema che 
infatti potrebbe essere quella 
di una qualsiasi banca. Questo 
non ha nulla a che fare coi ric
chissimi Sainsbury dei famosi 
supermercati che hanno .spon
sorizzato e dato il loro nome 
all'ala, anche se un battesimo 
del genere evoca il lato «borsi
stico» dell'ambiente. La multi-
plicita delle viste che permette 
al visitatore di avere sotto agli 
occhi da uno a dieci, quindici 
quadri alla volta, sia pure a va
rie distanze, fa anche pensare 
all'incalcolabile ricchezza del
la raccolta, al valore che ogn-
no di questi quadri avrebbe sul 
mercato delle aste, per non 
parlare di evocazioni peggiori. 
Come multo cinicamente 
qualcuno ha commentato alla 
televisione: «È un grande mo
numento al furto e al saccheg
gio. Si tratta in gran parte di ar
te rubata». L'entrata è libera. 



L'ombra del ribelle 
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• H Fra le ombre del passato 
che interverranno agli inevita
bili festeggiamenti colombiani, 
per ricordare agli smemorati 
•di che lagrime grondi, e di che 
sangue» la conquista dell'A- ' 
merico, una delle più maesto
se e corrucciate sarà senza 
dubbio quella di Tupac Amaru 
11. Egli non nacque, ovviamen
te, con questo nome magico e 
tragico. Il bambino che vide la 
luce il 24 marzo a Surinama, 
presso Cuzco, fu battezzato 
con i nomi di José e Gabriel. Il 
suo nome di famiglia era quel
lo dei Condorcanqui, discen
denti dalla principessa Juana 
Pincohuaco, figlia dell'ultimo 
imperatore Inca don Felipe 
Tupac Amaru I, decapitato nel 
1572 perché ingiustamente ac
cusato di ribellione. Come 
membro di quella che poteva 
definirsi uni sorta di aristocra
zia indigena, il piccolo José fu 
educato fino all'età di dodici 
anni da due sacerdoti e poi, 
per altri sei, dai gesuiti del col
legio di San Francisco de Bor
ia, riservato ai primogeniti dei 
capi-villaggio, i cacicchi. Qui il 
ragazzo imparo a leggere e a 
scrivere, a suonare l'organo, a 
cantare inni religiosi e a servir 
messa: insomma lo stretto ne
cessario per un piccolo «qua
dro» locale. Ma, a differenza 
del suol compagni di studi, Jo
sé riservava agli spagnoli una 
grossa sorpresa. 

Non si conoscono esatta
mente le fonti da cui il futuro 
ribeile trasse ispirazione e in
coraggiamento. È possibile 
che egli abbia letto con inte
resse nostalgico i «Comenta-
rios reales» di Carcilaso de la 
Vega, un testo che in quell'e
poca contribuì a far nascere 
senUnfenti indipendentisti ne
gli indios e meticci più colti. È 
probabile inoltre che, durante i 
frequenti viaggi a Cuzco e a Li
ma, abbia fatto amicizia con 
qualche intellettuale spagnolo 
o creolo (cioè americano di 
origine spagnola") imbevuto di 
idee Illuministiche, dato che 
Voltaire e soprattutto Rous
seau erano molto letti in Ame
rica latina. È stata anche sotto
lineata, da biografi come Bole-
slao Lcwin, l'influenza sul futu
ro Tumac Amaru 11 del vescovo 
di Cuzco Juan Manuel Mosco-
so y Persila, uno dei pochi 
creoli pervenuti a cosi alta ca
rica, il quale era animato da 
sentimenti «americani» e pote
va essere consideralo un pre
cursore dell'indipendentismo. 
' Ad alimentare quelli che 
erano ancora sogni o vaghi 

progetti, concorrevano anche 
le remote e oscure profezie 
(conosciute e citate con com
prensibile interesse dall'esplo
ratore inglese sir Walter Ralei-
gh e dal consigliere di Crom-
well Thomas Cage) circa l'ine
vitabile restaurazione dell'im
pero degli Incas con l'aiuto 
della Gran Bretagna. Le stesse 
sacre .scritture, apprese fin dal
l'infanzia, potevano essere 
percepite dal giovane José co
me vaticini e metafore che lo 
riguardavano. C'è uno scritto, 
da lui dettato a un segretario 
spagnolo, suo prigioniero, tre 
mesi circa orima di morire, ric
co di significative analogie fra 
•l'infelice popolo d'Israele» e 
gli indios, fra David e José stes
so, fra Golia e i funzionari colo
niali, «luogotenenti, esattori e 
altri sbirri, uomini per certo 
diabolici e perversi», parago
nati anche ad altrettanti «farao
ni». È infine evidente dai suoi 
stessi atti che il ribelle aveva 
un'altissima opinione dei suoi 
antenati lncas e di se stesso. 

Comunque sia, dopo essere 
stato ufficialmente riconosciu
to (1766) cacicco dei tre vil
laggi «appartenenti» alla sua fa
miglia, il giovane si presentò 
alle autorità e avanzò una ri
vendicazione più audace: 
chiese cioè di essere «confer
mato» nei suoi diritti di erede 
del «signori che furono di que
sti regni», cioè di ultimo impe
ratore Inca. La richiesta suscitò 
allarme e sospetti, anche per
ché il giovane si comportava 
«come se si sentisse già signore 
assoluto e naturale di questi 
domini». Il tribunale di Urna, 
tuttavia, emise un verdetto fa
vorevole, forse nella convin
zione che si trattasse di un atto 
formale, come la concessione 
di una onorificenza, senza 
conseguenze pratiche. 

Per altri sei anni, l'uomo che 
ora si fregiava del nome di Tu
pac Amaru II continuò a com
portarsi come un oscuro cacic
co*, Ma il 4 ottobre 1776, im
provvisamente, -presentò alla 
autorità di Cuzco un docu
mento con cui chiedeva la (ine 
della «mila», cioè del lavoro 
forzato a cui gli indios erano 
obbligati dai tempi della con
quista. La risposta fu evasiva, 
ma José non si scoraggiò, con
tinuò ad appellarsi a sacerdoti 
e funzionari affinché lo appog
giassero nei suoi sforzi per al
leviare le sofferenze degli in
dios, e il 18 dicembre 1777 
consegnò personalmente al vi
ceré un'energica protesta scrit
ta contro le «sevizie», gli «illeciti 

La storia di Tupac Amaru II, Sognava di restaurare 
che armò un esercito l'impero Inca con l'aiuto 
di indios contro l'oppressore della Gran Bretagna 
spagnolo nel millesettecento Catturato per una taglia 

lavori pesanti» e «altri abusi» in
flitti ai minatori di Potosl. 

La replica, minacciosa e 
sprezzante, fu un ordine di tor
narsene a casa. Altri tre anni di 

' sopportazione, poi la rivolta. Il 
4 novembre 1780, giorno ono
mastico del re di Spagna Carlo 
III, con l'aiuto di pochi segua
ci, José catturò il «corregldor» 
della provincia di Tinta e lo co
strìnse a consegnargli danaro, 
lingotti d'oro, 75 moschetti, 
muli e cavalli, e a emanare un 
bando In cui si ordinava a tutti 
gli abitanti della provincia di 
concentrarsi nel villaggio di 
Tungasuga. Migliaia di indios, 
. meticci, creoli e perfino alcuni . 
«peninsulare»», cioè «spagnoli 
europei», obbedirono all'ordi
ne. José li arruolò, li armò e li 
addestrò personalmente, vesti
to di velluto nero e montato su 
un cavallo bianco, dando ordi
ni sia in casigliano, sia in que
chua, la lingua più diffusa in 
Perù. 

1110 novembre, con una fin
zione giuridica usata spesso 
nelle insurrezioni rurali (an
che in Russia, per esempio, da 
Pugaciov e in Francia dai con
tadini) , il «corregldor» fu giusti
ziato «per ordine del re», come 

«pernicioso» per il regno. Lo 
stesso falso decreto reale an
nunciava la soprressione della 
«mito» e delle imposte più gra
vose. Il giorno dopo, alla testa 
di una moltitudine armata di 
moschetti, spade, falci, bastoni 
e fiondo. José iniziò una mar
cia vittoriosa che lo condusse 
fin sotto le mura di Cuzco. Ma, 
dopo una battaglia di esito in
certo, non essendo riusciti a 
espugnare l'antica capitale de
gli lncas, gli insorti si ritirarono 
a Tungasuca, e da quel mo
mento non furono più capaci 
di riprendere l'offensiva milita
re. . ,, 

,. II conflitto assunse, quindi 
aspetti politici e propagandisti
c i José.Si sforzava,di,attrarre 
nelle sue file i creoli e soprat
tutto il clero, convinto com'era 
che gli indigeni e i «bianchi» 
(detentori principali se non 
esclusivi della cultura, delle 
tecniche e delle scienze) po
tessero e dovessero collabora
re alla costruzione di una nuo
va società di liberi e di eguali. I 
rappresentami del re, dal can
to loro, tentarono con succes
so di dividere gli insorti, sia 
soddisfacendo o promettendo 
di soddisfare almeno in parte 

le esigenze degli indios, prima 
fra tutte l'abolizione dell'odia-
tissimc «mita»; sia facendo ca
pire ai creoli che i loro interessi 
stavano dalla parte della Spa
gna e non di quel «nolo», di 
quel meticcio esaltato che pre
dicava l'eguaglianza fra gli uo
mini. 

Quando le diserzioni, so
prattutto dei creoli, ebbero de
cimato l'esercito ribelle in mo
do tale da renderlo quasi inof
fensive, gli spagnoli contrat
taccarono. La battaglia si risol
se in una catastrofe per Tupac 
Amaru II. Fallito, a causa di un 
tradimento, un ingegnoso ten-

, tativo d'imboscata, gli insorti si 
• fecero sorprendere in unpro-
< fondo burrone e sopraffatti da 

truppe meglio armate e disci
plinate si sbandarono in preda 
al pani:o. 

Catturato (ironia della sorte 
per un cavaliere dell'ideale 
egualitario) da una squadra di 
•pardon, cioè di mulatti del 
reggimento di Urna, bramosi 
di dividersi la taglia di ventimi
la pese s, José fu condannato a 
morte <• giustiziato ferocemen
te, dopo essere stato costretto 
ad assistere alla crudele morte 
dei suoi luogotenenti e di sua 

moglie Micaela Bastidas, don
na intelligente ed energica, 
che alla rivolta aveva parteci
pato con passione. Sotto un 
violento temporale, che agli 
spettatori sembrò un segno del 
corruccio di Dio, i boia gli ta
gliarono la lingua e poi tenta
rono di squartarlo attaccando
lo a quattro cavalli. Ma - scris
se un cronista - «o i cavalli non 
erano abbastanza forti o l'in
dio era di ferro», e non si di
smembrò. Allora gli tagliarono 
la testa e la portarono in giro 
per città e villaggi. Le ceneri 
dei corpi dei giustiziati, brucia
ti su un rogo, furono disperse 
al vento e nelle acque di un fiu
me. 

Spagna. Diego fu condannato 
a morte e giustiziato il 1° ago
sto 1783. 

Fini cosi una vicenda che 
può essere considerata sia l'ul
tima rivolta degli indios, sia (e 
forse più esattamente) il pri
mo e l'ultimo tentativo, da par
te dell'elite indigena, di ege
monizzare e dirigere, essa stes
sa, l'ormai inevitabile decolo
nizzazione dell'America latina. 
Questa avvenne una genera
zione dopo, ma furono i creoli 
a gestirla. Gli indios vi parteci
parono, ma solo come carne 
da cannone. 

P.S. All'epopea di Tupac 
Amaru II si richiamarono ai 

-nostri-giorni (e fu per certi 
La rivolta non fini con la»|Jesp8Bì un paradosso) i guerri-

morte del capo. Prosegui e an- glieri del più europeo fra tutti i 
zi si estese alla Bolivia e all'Ar
gentina sotto la guida di un fra
tellastro di José, Diego Cristo-
bai, fino al 26 gennaio 1782, 
giorno in cui il successore df 
Tupac Amaru II si lasciò per
suadere ad accettare l'indulto 
generale per 'ulti i ribelli, e fir
mò la pace. Un anno dopo, 
violando spudoratamente il 
patto, gli spagnoli si impadro
nirono di tutti i parenti dell'ulti
mo Inca e li deportarono in 

paesi latinoamericani, l'Uru
guay. Ma i «tupamaros» (cosi si 
chiamarono con una storpia
tura rioplalense e una sintesi 
dei due nomi dell'ultimo degli 
lncas) erano nipoti di spagno
li, italiani e tedeschi, e comun
que il loro movimento si con
cluse, come tanti altri nati dal
la grande illusione rivoluziona
ria degli anni Sessanta, con 
una sanguinosa, completa di
sfatta. 

Qui sopra, 
un'immagine 
diTupac 
Amaru 
A sinistra, 
un manifesto 
che ne 
rielabora 
liberamente 
Il mito 

Ritrovata 
una lettera 
di Colombo 
mi SAN FRANCISCO. Si avvicina la fatidica 
scadenza del cinquecentenario della sco
perta dell'America e, automaticamente, 
cresce l.i febbre colombiana. Una febbre 
che non si arresta davanti ad alcunché. Me
morie, ritrovamenti, attcstati di familiarità e 
parentela con Cristoforo Colombo non si 
contano, ognuno, potendo, vorrebbe par
tecipare degnamente alla festa e magari -
perché no - spartirsi un po' della fama (e 
dei fondi) prevista per le celebrazioni che 
avranno vita in mezzo mondo. In questa 
complessa (e un po' folkloristica) atmo
sfera si inquadra anche la notizia del nuo
vamente in California, della copia unica Ji 
una lettera autografa di Cristoforo Colom
bo. 

Fcco il fatto: una copia, unica esistente 
al mondo di una lettera originale scritta di 
suo pufino da Cristoforo Colombo nel 
1502, è stata ritrovata allegata ad un antico 
manoscritto nella Huntington Library di 
Sai i Manno, in California, b una lettera al fi
glio Diejjo, nella quale il navigatore geno
vese fa capire chiaramente, al suo ultimo 
viaggio verso le Americhe, di essere preoc
cupato per la sua sorte. Si dilunga quindi in 
una serio di raccomandazioni e disposizio
ni, la principale delle quali riguarda la sua 
amante, clic raccomanda vivamente al fi
glici. Nel prezioso documento, infatti, si leg
ge: «Beatriz Enriquez è raccomandata alla 
tua protezione, nel nome del tuo amore 
per me, almeno quanto potresti fare per 
tua madre...». Colombo, che era già vedovo 
all'cpocii, non aveva potuto coronare il suo 
sogno d'amore con Beatrice, donna di bas
so censo, proprio a causa delle differenze 
di rango. 

Colombo prosegue consigliando al figlio 
il modo di comportarsi in mento al rappor
to con i parenti e con la famiglia reale di 
Spagna, nonché in merito ai debiti nei con
fronti dei banchieri italiani. L'onginale del
la lettera del 1502 è andato perso, ma quel
la rinvenuta è considerata l'unica copia fe
dele dell'originale ed è stata trascritta circa 
un secolo dopo la data della stesura. La 
missiva, che verrà esibita alla grande, im
mancabile mostra commemorativa del 
quinto centenario, nvela con le sue tre pa
gine di testo un Colombo dalla personalità 
complessa, estremamente preoccupato 
per la sua situazione finanziana e per il 
proprio status sociale, ma comunque ge
neroso abbastanza da preoccuparsi che 
l'amante potesse vivere senza patemi nel 
caso in e ui gli fosse accaduto qualcosa. 

Ln Colombro «buono», in sostanza, co
me si addice a personaggio già mitico da 
secoli, del quale il mondo intero si prepara 
a celebrare l'immensa grandezza Ma, un 
po' malizionsamente, una domanda è 
d'obbligo: ci sarebbe un clamore analogo 
intomo iil ritrovamento di un'ipotetica let
tera di Colombo piena di insulti e cattive- " 
rie? 
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Troppo sexy 
il nuovo video 
E gli Stones 
si autocensurano 

• i Mick Jagger che scam
bia effusioni con una ragaz
za vestita solo di un filo di 
perle e poi seppellito da tre 
splendide modelle; giochi 
d'acqua e di sesso e poi una 

ragazza nuda che si fa ab
bracciare da un polpo. La 
nuova versione del video di 
Sex Drive, ultimo singolo dei 
Rolling Stones, mostrava 
scene talmente osé che sono 
stati gli stessi componenti 
del famoso gruppo inglese 
ad autocensurarlo. 

«Ci siamo molto divertiti— 
hanno ammesso - ma sape
vamo di avere poche possi
bilità di mostrarlo in tv». Il vi
deo sarà probabilmente 
messo in vendita. 

Mosca: un'orazione 
funebre 

per la morte di Stalin: 
nella foto a destra, 

uno scorcio 
della Piazza Rossa 

SPETTACOLI 
IlcinemadiEltsin/5 
Incontro negli studi Lenfilm 
con Semjon Aranovic, autore 
di una trilogia su Stalin 

«Ho cercato di raccontare 
i crimini dell'apparato 
La crisi che viviamo oggi 
è figlia di un'inerzia storica» 

•tyX 

orda di una dittatura 
Ha preso il via il Film Festival 

E Mosca scopre 
il mercato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DAMOFORMISANO 

••MOSCA. Charlie Chaplin 
in campo lungo. Ha la con
sueta bombetta e il solito ba
stone che agita in stile stop-
stick Ora che è in primo pia
no prende un fiore da chissà 
dove e lo infila nella bocca di 
un cannone. £ il vecchio slo
gan degli anni Sessanta: «Met
tete dei fiori...'. Ed è anche il 
logotipo, a disegni animati, 
che apre le proiezioni della 
diciassettesima edizione del 
Film Festival di Mosca, inau
gurato lo scorso lunedi e che 
prosegue fino al 19 di luglio. 
Come dire le due massime 
aspirazioni del Paese oggi: 
l'America e la Pace. L'Ameri
ca nel senso di occidentaliz
zazione accelerata, più sem
plicemente ricerca di benes
sere e spensieratezza. E pace 
tra i popoli s'intende, ma an
che all'interno delle città, tra 
Stati, etnie, gruppi politici. 

In attesa che l'una e l'altra 
diventino qualcosa di più di 
un sogno, si naviga del mag
ma dell'incertezza. Una con
fusione che il festival rappre
senta con efficacia. Agli occhi 
del cronista straniero quello di 
Mosca è infatti il più misterio
so dei festival di cinema. Uno 
stand all'aeroporto dà il ben
venuto a tutti, ma è desolata
mente vuoto, i festoni di an
nuncio si sprecano per le stra
de, ma sapere dove si proietta 
cosa è impresa ardua. Ecco 
per cominciare un baedeker 
riassuntivo delle prime im
pressioni. 

I sovietici Non rinunciano 
a quel po' di trionfalismo che 
accompagna ogni occasione 
del genere. Quello che fino al
l'altro ieri era un festival «in 
forse», adesso è costato, si di
ce, sette milioni di rubli, il tri
plo degli scorsi anni. È alla n-
cerca di sponsor e si apre al
l'occidente. Ha inaugurato il 
concorso un film di Leonid Fi-
latov ispirato alle vicissitudini 
politico-geografiche di Ljubi-
mov e del Taganka: Sons of 
bitch, prodotto dalla Fora 
Film, una società indipenden
te il cui boss, Andrei Razu-
movskij (intervistato da l'Uni
tà il mese scorso), è uno dei 
più attivi protagonisti del festi
val e del mercato che si svolge 
parallelamente, in concorso 
c'è anche Un cane pezzato 
che corre in riva al mare di Ka-
ren Gevorkyan, molto piaciu
to in altri festival intemaziona
li. Ma il cinema sovietico (non 
soltanto russo) punta molto 
sul mercato, dove sono pre
senti 73 compagnie tra studi 
statali e società indipendenti, 
e sulla vetrina che al Proc (il 
circolo dei professionisti del 

cinema) organizza l'Unione 
del cineasti. 

GII americani. Sono stati 
la grande incognita di questa 
edizione. Jack Valenti ha par
lato chiaro a nome degli 
esportatori di film americani 
nel mondo: «Fino a che l'Urss 
non avrà una legge sul diritto 
d'autore adeguata agli stan
dard degli altri paesi, e fino a 
che non la si farà fini .a con le 
proiezioni non autorizzate di 
film americani nei "videosalo-
ni", noi non andremo a Mo
sca». Le autorità sovietiche 
hanno chiesto scusa, assicu
rato più vigilanza contro la pi
rateria (che è sempre esistita 
ma adesso fa più paura) ma 
non è servito a niente. Alla fi
ne due eccezioni: ci saranno, 
per gentile «concessione- del
la 20th Century Fox e della 
Carolco, Conflitto di classe 
con Gene Hackman e soprat
tutto The Doors. Il film di Oli
ver Stone sulla vita di Jim Mor-
rison è ovviamente il più atte
so dalla gioventù moscovita. 

GII italiani. Sono una del
le delegazioni più numerose 
(ci batte la Francia che avreb
be 161 persone). Soprattutto 
funzionari e dirigenti dell'Ani-
ca, del Ministero, qualche rap
presentante del Gruppo cine
matografico pubblico in cerca 
di affari. Oggi arriva anche il 
ministro Tognoli. In concorso 
c'è Francesca Archibugi con 
Verso sera (il film sarà proiet
tato oggi) ma ben ventisei 
film sono ospiti a rotazione di 
diciotto sale cittadine. Una ve
trina delle ultime tendenze, a 
cominciare dal Portaborse. 
Daniele Luchetti, il regista, 
non sa ancora dove e quando 
proietteranno il suo film. Vor
rebbe esserci. E anche noi: 
chissà come reagiscono i mo
scoviti di fronte alle nefandez
ze del ministro Bolero-Moretti. 

n concorso. Venti i film 
provenienti da diciotto paesi, 
quasi tutti già visti in altri festi
val intemazionali. Dopo l'«a-
pertura» con il film di Rlatov 
ha incuriosito e fatto discutere 
The adjuster di Atom Egoyan, 
il canadese (ma di origini ar
mene) che in Italia conoscia
mo per Family viewing/Black 
comedy.. Presidente della Giu
ria è l'attore sovietico Oleg 
Jankovski, l'Italia è rappresen
tata da Luigi Magni. Per An-
dHi Plakov, critico moscovi
ta, tra i selezionatori del festi
val, «non dovrebbero comun
que esserci sorprese». Non re
sta che correre in taxi al mer
cato. L'autista guida a rotta di 
collo, l'autoradio a tutto volu
me. Nell'aria le note di Zuc
chero: «Senza una donna...». 

La vita di Stalin parte terza. Con II grande concerto 
dei popolisi conclude la trilogia che il documentari
sta Semjon Aranovic ha dedicato al «piccolo padre» 
dell'Urss. Un lavoro che lo ha impegnato per anni, 
nel tentativo di risolvere un «mistero» politico che si 
arricchisce ogni giorno di dettagli inimmaginabili. 
«Il vecchio apparato non è stato ancora sconfitto», 
dice il regista che incontriamo a Leningrado. ' 

•. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI •_ 
ALBDtTO CRESPI 

••LENINGRADO. Documen
tario. Una parola che in quasi 
tutto il mondo ispira allo spet
tatore sensazioni di noia. 0 di 
reportage televisivo, nel mi
gliore dei casi. Una parola che 
invece, in Urss, è ancora sino
nimo di sperimentazione, 
creatività, addirittura (possia
mo dire una parolaccia?) 
poesia. Soprattutto negli studi 
Lenfilm di Leningrado si fan
no documentari unici al mon
do, secondo una tecnica assai 
diversa dalla pratica occiden
tale. Qui i documentaristi non 
si limitano a scendere per 
strada con una macchina da 
presa in spalla. Scavano negli 
archivi, vanno a caccia di im
magini e di testimonianze e 
scrivono finalmente la storia 
di un paese in cui da sempre il 
potere (prima degli Zar, poi 
dei Soviet) riscrive il passato a 
propria immagine e somi
glianza. 

Semjon Aranovic è uno di 
questi grandi, oscuri «riscritto-
ri». Ormai da anni il suo cine
ma è un paziente lavoro di in
dagine e di assemblaggio. Più 
cronachistico di Aleksandr 
Sokurov, l'altro maestro lenin-

gradesc che predilige un do-
cumentarismo più eclettico <• 
poetico, Aranovic ha dedicato 
gli ultimi tre anni del suo lavo
ro al massimo «mistero» della 
storiografia sovietica: Stalin. 
Un uomo di cui si pensa di sa
pere tutto, ma sui quale (al
meno su un piano più intimo, 
psicologico) continua l'enig
ma. «Dal punto di vista pratico 
- dice Aranovic - si conosco
no le azioni di Stalin ormai nei 
minimi particolari, o quasi. 
Ma se si vuole scavare più a 
fondo, emergono ancor detta
gli inimmaginabili. Dopo tre 
anni d; studi e di incontri con i 
superstiti dell'epoca, mi sono 
fatto un'idea: che come tutti i 
dittatori Stalin era profonda
mente meschino e che, so
prattutto, tutte le sue azioni 
erano sempre sostanziamele 
contro l'interesse del popolo. 
Ma questo non è un problema 
di carattere, di psicologia indi
viduale. Il fatto vero è che lo 
Stato era costruito in modo lil
le che potessero esistere e 
prosperare solo quegli indivi
dui, e non altri. È come un 
motore che, per muoversi, de
ve avere comunque un dato 

numero di bielle e di pistoni... 
Una sorta di ecologia umana, 
di uso appropriato e funzio
nale delle caratteristiche di un 
sistema». 

Aranovic ha ormai comple
ta to una trilogia iniziata 
neìl'89 con Ho servito nella 
guardia di Stalin, ritratto insie
me tragico, grottesco e strug-
gi'iite di un «gorilla» del ditta
tore, e proseguita con Ho ser-
v'to nell'apparato di Stalin, • 
film di analogo impianto sulla 
figura di Nikolai Suchanov, 
uno degli «apparateiki» del 
Comitato centrale dell'epoca, 
protagonista delle lotte di po
tere successive alla morte di 
Stalin all'ombra di personaggi 
più noti come Berija, Malen-
kov, Bulganin e Krusciov. La 
Dilogia si conclude ora con II 
gmnde concerto dei popoli, 

'die Aranovic definisce «un 
film su un'agonia». L'agonia è, 
naturalmente, quella di Stalin 
medesimo, di cui si ricostruì- ' 
szono gli ultimi anni di vita, 
cai '48 al '53, e soprattutto il 
riomento della morte, con 
tutto l'angosciato balletto de
gli avvoltoi sulla salma del Ca
po, al tempo stesso «sollevati» 
dalla fine e sconvolti dalle 
possibili conseguenze future. 

Nel film parlano i figli dei 
capi di allora. Aranovic li ha 
cercati, contattati, intervistati. 
Che tipi sono, come vivono 
oggi, in un'Urss completa
mente diversa, l'ingombrante 
retaggio dei loro padri? «Que-
s to èli vero tema del film. Per
ché questa gente è ancor oggi 
parte integrante della nostra 
società. Il figlio di Zdanov è 
rettore dell'Università di Ro-

slov, uno dei figli di Malenkov 
è un importante biologo». 
Non si occupano di politica? 
«Da noi tutti si occupano di 
politica... il vecchio apparato 
non è stato sconfitto, resiste 
ancora come ambito mentale, 
nella coscienza di questa gen
te. Che cosa dicono? Difendo
no i loro padri. Sanno benissi
mo che hanno commesso dei 
crimini, ma sostengono anco- • 
ra che l'hanno fatto senza ca
pire, vittime delle lotte di pote
re nel partito, e sempre per il 
bene del paese». 

Su che cosa si basava il 
consenso a Stalin? E in che 
senso l'apparato è ancora vi
vo, quali tratti (politici, e psi
cologici) sopravvivono anco
ra nell'Urss della perestrojka? 
Aranovic non ha difficoltà a ri
spondere, non usa giri di pa
role: «Il sistema stalinista era 
diverso da altre dittature, quali 
il nazismo in Germania o il fa
scismo in Italia. Era uno Stato 
totalitario costruito sullo spiri
to stesso della Russia... sulla 
sua vocazione secolare alla 
sottomissione. E sul suo spiri
to estremista, nella ribellione 
come nell'obbedienza. Per
ché il paese oggi è in crisi, una 
crisi economica e spirituale 
profondissima? Perché nessu
no fa nulla. Perché tuiti aspet
tano una voce forte, un leader 
carismatico, che dia ordini a 
tutti quanti e dica finalmente 
cosa bisogna fare. Senza ordi
ni, c'è solo inerzia». 

Secondo Aranovic anche il 
nuovo corso della politica so
vietica è permeato di vecchie 
abitudini: «Prendi Ryzkov. Un 

uomo "apparentemente per 
bene, simpatico, che ha lette
ralmente devastato l'econo
mia dello Stato quando era 
primo ministro. E dopo que
sto bel risultato si è presentato 
alle elezioni chiedendo tran
quillamente di essere eletto 
presidente della repubblica 
russa! Oppure Makazov, un 
generale, un mostro, che pure 
si presenta candidato e c'è 
persino gente che lo trova sin
cero e spiritoso. Tutto perché 
vengono dall'alto. Perché- il 
potere continua a nutrirsi di se 
stesso. E la coscienza colletti
va rimane angusta e piccina. 
A tutti i candidati alle scorse 
elezioni veniva subito chiesto 
se erano russi, se avevano una 
moglie russa, se il loro sangue 
non era inquinato da qualche 
altra etnia inconfessabile. Là 
nostra vita politica sta scim
miottando sempre più quella 
americana, dove gli scandali 
privati degli uomini politici 
contano assai più del loro 
programma». 

Le parole di Aranovic sul 
«sangue russo» dei politici in
troducono l'altro grande argo
mento del Grande concerto 
dei popoli: il razzismo. Il film 
denuncia a chiare lettere una 
realtà, per altro, ormai prova
ta: che Stalin, negli ultimissimi 
mesi di vita, stava accingen
dosi a percorrere le orme di 
Hitler e a progettare il genoci
dio degli ebrei in Urss. «Su 
questo - continua Aranovic -
esistono i documenti. Ed è un 
fatto che nel '52 furono arre
stati, ad esempio, i migliori 
medici del Kremlino, che era
no tutti ebrei, e che le depor-

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

•V Al Festival di Nora (Cagliari) de
butta oggi Pasifae, un testo dello scritto
re francese Henry de Montherlant ispi
rato al mito cretese del Minotauro, di 
cui Pasifae, sacerdotessa e regina dì 
Creta, s'innamora. Mai messo In scena 
in Italia lo spettacolo è prodotto dal mi
lanese teatro dell'Elfo e dal teatro di 
Sardegna con l'apporto dell'assessora
to alla Cultura di Milano, gli interpreti 
sono Paola Mannoni, Mauro Avogadro 
(che firma anche la regia), Piero Di Io
rio. Luca Zingaretti e Gabriella Zampa
rmi: al teatro romano fino a sabato. 
Un'altra prima al sesto festival delle Vil
le Vesuviane (Villa Campolieto): La 
finta serva di Marivaux con Paola Pita
gora, Roberto Bisacco e la partecipa
zione di Leopoldo Mastelloni. 

Intanto a Sanlarcangelo arriva una 
nuova ondata di spettacoli C'è il de
butto italiano dell'ultima produzione 
del gruppo polacco Teatr Osmego 
Dnia {Terra di nessuno). Tra le propo
ste Tonino e Raffaele: il pranzo è semi-
to!, che prende spunto dalla vicenda 
biografica di Tonino Pierfederici e Raf
faele Giangrande. Gli attori, ultrasettan
tenni, si misurano con la prima battuta 
che a molti esordienti capita di pronun
ciare sulla scena «Signori, il pranzo è 

servito». Per il festival iiremazionale 
delle arti barocche nel Palazzo Bene
ventano del Bosco di Siracusa 
(21.30) Mario Ferrerò prò pone una let
tura di testi del Seicento mi tema della 
passione amorosa, interpreti i giovani 
dell'Accademia nazionale d'Arte dram
matica. 

Paolo Rossi è al Parco di Parma con 
C'è quel che c'è, microslorie di satira 
quotidiana scritte assieme a Gino & Mi
chele e a Riccardo Piferi. Ad Astitcatro 
(Spazio 38. ore 21.<I5) Viaggio intorno 
a una donna, attraverso gli scritti di 
trenta poeti e poetesse francesi del No
vecento. A Volterra, oltn» a un dibatti
to sul tema «Vite, morti e avventure del 
testo teatrale», a cura del la rivista Tea
tro/Storia, (Palazzo dei l^ori. 16.30). 
alcune repliche: Orino all'inferno di 
Antonio Nelwiller, / cosiddetti occhi di 
Karlheinz Ohi, 25 uomini. Il tortuoso 
amore, Vietato arrampicasi sugli alberi 

Va in scena questa seri al teatro Ali
ghieri di Ravenna la ripresa della Lo-
dofska di Cherubini nell'allestimento 
scaligero, dirige Muti, regi» di Ronconi. 
Gli interpreti sono Susan Patterson, 
Alessandro Corbelli, Thomas Moser. 
William Shimcll. A Pesaro prosegue il 
festival di musica corale: > juesta sera al

le 21.15 nella chiesa di S. Giovanni Bat
tista (in programma corali di Bach e la 
Messo in do minore Kv 427c\\ Mozart). 

A Cesena la rassegna «I suoni del 
tempo» indaga i vari aspetti della musi
ca, della danza e della filosofia dell'E
stremo Oriente (fino a sabato). Dedi
cata all'Oriente anche «Né sole né luna» 
che inizia oggi a Benevento con uno 
stage di danze medio-orientali tenuto 
da Carla Padovani (ore 15, Auditorium 
S. Nicola). Dall'Oriente in Brasile: a 
Tarcento (Udine) è in corso una ras
segna musicale. Il cantante brasiliano 
Caetano Veloso conclude la sua tour
née italiana con un concerto, stasera a 
Roma allo Stadio del tennis. Notte di 
stelle a Bari con Archie Shepp accom
pagnato da Horace Parlan, Wayne 
Dockery, Buster Smith (al Teatro-
team) , mentre a notte alta il jazz club 
ospita giovani musicisti italiani. A Emi
lia canta stasera c'è Iskra Menarmi, soul 
singer emiliana (l'abbiamo vista ac
canto a Lucio Dalla in Attenti al lupo), 
Udo di Spina, Topkapi, ore 23. L'acid-
lazz di James Taylor in quartetto è a 
Sant'Ilario D'Enza (Reggio Emilia), 
il quartetto di Rita Marcotulli è tra le 
proposte di Umbria jazz, oggi a Peru
gia alle 16 (teatro Morlacchi), altri ap

puntamenti con Bob Dorough e Bill Ta-
kas (17), con l'Olympia Brass band di 
New Orleans (19) e una serata Jazz Fu
tures (Roy Hargrove, Marion Jordan, 
Tony Kart, eccetera). Inoltre lo Joe Za-
wìnul Syndicate, il James Moody Quar
te! e il John Pizzarelll Trio. Inizia oggi a 
Roma al Villaggio globale un festival di 
musiche latino-americane «Salsa y sa-
bor> organizzato da Radio Città aperta. 
A Lazlse sul Garda (Verona) altra 
tappa del tour di Jan Garbare k. 

Al festival del balletto di Nervi c'è 
una Giselte, nel centocinquantesimo 
anniversario (il balletto andò in scena 
la prima volta all'Opera di Parigi il 28 
giugno del '41 ), star del balletto Renata 
Calderini e Maurizio Bellezza per l'En-
gllsh National ballet. Al Florence dance 
festival la compagnia del teatro di Tori
no in una serata dedicata ai giovani co
reografi. Ad Abanodanza tre compa
gnie: Jazz dance studio di Mestre, Ve
neto balletto e Spaziodanza di Padova. 
L'Aterballetto con Vladimir Derevianko 
e stasera a Modena. L'Harlem ballet è 
a Palermo (teatro di Verdura). Infine 
a Vlgnaledanza c'è l'opera rock Jesus 
Christ Superstar (si, proprio quella cHB 
ispirò il film di Jewison). 

(Cristiana Paterno) 

fazioni e le fucilazioni erano 
ormai cominciate. Lo dicono 
chiaramente i doc umetti stes
si del Kgb che ho potuto con
sultare. Gli archivi del Kgb so
no una miniera. E defcbo dire 

, che, una volta fatta regolare ri
chiesta attraverso gli ;,tudl. ci 
hanno messo a disposizione 
tutti i materiali che ci occorre
vano». 

Ma Aranovic, in quanto 
^ebreo, può dirci ;« l'amisemi-
-usrno si è affievolito, in Urss, o 
se è sempre vivo «Non è mai 
scomparso. Certo, il genoci
dio non si è compiuto, ma 
l'antisemitismo è rimasto, co
me un'arma sofisticata pronta 
ad.essere utilizzata. Voi occi
dentali non avete Idea di cosa 
ha scritto la stampa conserva
trice all'inizio della perestroj
ka: secondo loro la cricca 
ebraica aveva preso in pugno 
il Kremlino e stava svendendo 
il partito e il pae^e. È una ma
lattia, grave e vergognosa, lo 
ho sempre potuto lavorare nel 
cinema, che è un ambiente 
cosmopolita e un po' anoma

l o , stravagante, ma ad esem
pio mia' moglie, ebrea come 
me, medico pediatra, è stata 

rifiutata da molti ospedali le-
ningradesi a causa del male
detto «quinto punto» del pas
saporto, quello dove ogni cit
tadino sovietico deve indicare 
la propria nazionalità. Avrei 
potuto andare in Usa o in 
Israele ma non ho mai voluto 
farlo. Sono contento di essere 
rimasto. Ma ti darò solo una 
notizia: nell'ultimo anno, e so
lo da Leningrado, sono emi
grati 2.000 medici ebrei. Sono 
andati in Israele anche il mio 
operatore e il mio scenogra
fo... Quando sono stato a Ge
rusalemme, di recente, li ho 
incontrati. Si muovono libera
mente, lavorano, ma li ho 
guardati negli occhi e non li 
ho visti felici. È difficile vivere 
altrove, ed è difficile vivere 
qui... E questo è solo l'effetto 
dell'ignoranza. Del non cono
scersi. Ogni russo ha amici 
ebrei e magari non lo sa. Odia 
gli ebrei in astratto perché 
non ha mai avuto la pazienza 
di parlare con uno di loro. 
Perché l'antisemitismo viene 
dall'alto. E un antisemitismo 
di Stato, uno dei tanti drammi 
sommersi di questo paese». 

(continua) 

Al festival 
di Sanlarcangelo 
arriva 
l'Opera del Tibet 

È la più antica forma teatrale 
che esista e per la prima volta 
approda in Occidente. Un 
evento eccezionale al festival 
di Santarcangelo da questa 
sera a domenica: l'Opera del 
Tibet presenterà uno sperta-

*****^*^™™"^^*^"*~*^—"^ colo dimostrauvo dell'anti
chissima fomia spettacolare che risale al 600 d C. circa, e che 

, vive tuttora attraverso il lavoro (abbondantemente ostacolato 
durante la Rivoluzione Culturale cinese) di numerose compa
gnie amatonali. A Santarcangelo, peiuu vero e propno miraco
lo della diplomaz.a internazionale, riuscirà ad esibirsi l'unica 
compagnia prolessionale, con un ensemble di 22 attori. 

h 



PAGINA 18 L'UNITÀ SPETTACOLI GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1991 

240RE M fi 
GUIDA 

RADIO & TV 

BRUCE HORNSBY (Videomusic 18.30). Un'intervista al 
celebre compositore che parlerà della sua musica e del 
suo fu turo artistico. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raltre. J9.SS). Gianni Ippo
lita in veste da maestro, continua le lezioni di «italiano 
parlato» alla sua scolaresca itinerante. Tra poco, rimbal
zando dal video in librerìa, sarà possibile trovare 11 suo 
Nuovissimo Ippollti della lingua pratica italiana: una sin
tesi della nuova «semantica» creata dai suoi scolari. 

ALDEBARAN (Raitre, 20.30). La nave-studio di Giovanni 
Mantovani e Federica Sciarelli approda stasera nel porto 
di Ischia. Si parlerà del «desiderio» di paternità di Raffaele 
Cutolo, insieme a Niccolò Amato, presidente degli istituti 
di prevenzione e pena, a padre Samuele Clambriello e 
all'avvocato Della Pia. Seguirà un dibattito su NeoNapoli: 
recuperare l'esistente o progettare il futuro della città con 
nuovi insediamenti tecnologici e turistici? 

MINO (Raidue. 20.30). Seconda parte dello sceneggiato 
tratto dal romanzo di Salvator Gotta, Il piccolo alpino. In 
questa puntata il giovane protagonista, dopo essere ri
masto coinvolto in una brutta avventura, riuscirà nuova
mente ad abbracciare il suo amico Rico, soldato nel bat
taglione del capitano Lupo. 

OWENS (ReteQuattro. 20.35). Sono sempre loro, Ezio 
Greggio e Gianfranco D'Angelo, a tener banco in questa 
replica del varietà, che nella scorsa edizione, a dispetto 
del titolo, non riuscì a totalizzare un buon ascolto. Alla 
coppia di comici si affiancano i balletti di Lorella Cucca-

' rlnl. Francamente da perdere. 
GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Inossidabi

le, toma come ogni anno la gara sportiva che coinvolge I 
paesi europei. A condurre il programma è Feliciana Lac
cio ed Ettore Andenna che da Vigevano racconteranno 
la favola di Cappuccetto rosso. Buona fortuna. 

FESTA DI COMPLEANNO (Trac 21). Il salotto di Loretta 
Goggi riapre i battenti per una serata speciale: Enzo Jan-
nacci riceverà le chiavi di una Maserati spider rossa, 
estratta a sorte tra i novantarre ospiti che hanno parteci
pato alla trasmissione di Tmc. Ad offrire il «regalino» al 
cantante milanese sarà AJnjand.ro De Tomaso, presiden
te della famosa casa automobilistica che, nel corso della 
serata, spegnerà le candeline per i suoi sessantatre anni. 

STAR TREK (Italia 1,22.50). Ecco la «seconda generazio
ne» dei girovaghi dello spazio,. Il tenente La Forge insie
me a due membri dell'equipaggio, lascia la mitica Enter
prise per una ricognizione su un'altra astronave che 
emette strani suoni. Al ritomo a bordo, scopre di essere 
stato contaminato..'. 

EUROPA (Raiuno. 23). Sarà Enzo Bettiza, giornalista e 
scrittore di origine slava, a commentare la situazione iu
goslava nella trasmissione di Rai regione. SI parlerà del
l'università di Salamanca, una delle più antiche d'Euro
pa, e ancora un'Intervista a Paul McCartney: I ricordi de
gli anni insieme ai Beatles e I progetti per il futuro. In stu
dio, il pittore Salvatore Fiume, il cardinale Carlo Maria 
Martini e il cantarne Vasco Rossi. 

OPERA IN CANTO (Radiotre. 12). Continua il viaggio at
traverso il «paese» del melodramma: storie, incontri e no
tizie a cura di Luca Pellegrini, Andrea Jacchia e Roberto 
Staccioll. L'ospite fisso di questa settimana è Carla Maria 
Casanova «esperta» in vanita, curiosità, «pettegolezzi e 
piccoleeresie»delmondooperistico. -

" ' (GabrielktCallozzi) 

Parla Beppe Recchia, regista di varietà, ora alle prese con la fiction 

«Amo un mostro chiamato 
Intervista con Beppe Recchia, regista di alcuni dei 
varietà tv più innovativi, un pezzo di storia della tv. 
Ora sperimenta la «fiction» e gira una sit-com con 
Gianfranco d'Angelo. Ma, dice, è solo un'incursione 
temporanea. La tv come scelta d'amore e anche co
me scelta obbligata, dato che dal cinema vengono 
solo proposte inaccettabili. Quando abbandonò 
Bau do e Raiuno per Benigni e «Televacca». 

MARIA NOVILLA OPPO 

Beppe Recchia e Tini Canslno durante la registrazione di «Drive In» 

881 MILANO Beppe Recchia, 
più che un uomo un regista, 
più ohe un regista un pezzo 
della storia televisiva italiana. 
Lo diciamo per esagerare, vi
sto e he lui, di suo, minimizza 
e, nonostante abbia messo 
mano ad alcuni dei program
mi più innovativi degli ultimi 
decenni, tende a sottrarsi a bi
lanci e teorizzazioni. Negli an
ni scorsi il suo nome e slato le
gato alla lunga serie di Drive in 
e al lavoro in combutta con 
Antonio Ricci. In questi ultimi 
tempi sta calcando un terreno 
nuovo: quello della fiction, o 
quasi. Dopo / tre mosctiettiert 
in musical, ora sta girando con 
Gianfranco D'Angelo una sit
com intitolata Casa dolce casa. 
Come mai, gli chiediamo: è 
una conversione stagionale o 
una rivelazione sulla via dell'e
tere? E Recchia risponde1 «È 
una curiosila, L'ho fatto per ve
dere per capire e, con Gian
franco, per amicizia. È un ge-
nem che si presta a tentare del
le manipolazioni. I nostri riferi-
meiri necessariamente sono 

nel teatro leggero: diciamo tra 
gli sketch della rivista e la com
media all'italiana». 

Però nella sit-com america
na I registi coniano poco o 
niente, si danno U cambio e 
spesso sono gU attori •tes
ai.,. 

Nella sit-com Usa mi pare di 
capire che si tratti di assembla
re inquadrature prefissate. Da 
noi si lavora diversamente. C'è 
un copione di base che va ag
giustato secondo la forma e 
che deve prendere la trasmis
sione, cioè la commedia. 

Continuerai a frequentare la 
fiction? 

La mia 6 stata solo un'incursio
ne e non credo avrò più il tem
po di fame altre. Poi mi parte il 
treno della domenica di Cana
le 5- cinque ore di diretta con 
Cuccarmi, Columbro e i Tret-
tre. 

Pensavo che, come tutti I re
gisti, tu fosai irreslstJbUmen-
te attratto dalla narrazione 
e, alla fine, dal cinema. 

«Donna Peppa» va in tribunale 
••CAGLIARI. «Donna Pep
pa» vuol fare causa a Berlu
sconi. «Non hanno rispettato 
gli accordi, forse perché il 
mio personaggio (la zia di 
Cossiga, inviata come talpa 
al Quirinale nel programma 
"Striscia la notizia") era di
ventato troppo scomodo», 
accusa Lucio Salis, 44 anni, 
attore e comico sardo, auto
re di testi,' già collaboratore 
delle reti Flnlnvest in «Drive 
in» prima e «Striscia la noti
zia» poi. Ma le sue gags nel

l'ultimo programma di Ricci, 
incentrate sulla zia del presi
dente, non hanno avuto vita 
lunga. «Il contratto prevedeva 
un numero imprecisato di 
puntate da ottobre a fine giu
gno - dice Salis - , ma donna 
Peppa è andata in onda in 
realtà solo fino alla fine del
l'anno. Da allora sono rima
sto senza lavoro, in attesa' di 
una chiamata dalla, Finin-
vest». 

Alla scadenza del contrat
to, nei giorni scorsi, Salis ha 

cosi deciso di aprire la sua 
vertenza con la Fininvest e 
Berlusconi. Anche perché è 
convinto che dietro la sua li
quidazione anticipata ci sia
no bigioni politiche. «Donna 
Peppa - afferma ancora Lu
cio SalLs - ha toccato, anche 
se con grande ironia, argo-
memi scottanti come i rap
porti tra il Quirinale, Cmxi e 
Andlreotti, le lettere di Moro 
dalla prigionia, fino al caso 
Gladio... Stranamente le mie 
disavventure sono comincia

te proprio allora». Da Berlu
sconi e dai suoi collaborato
ri, Salis vuole adesso delle 
spiegazioni. «Ho firmato un 
contratto con molte rinunce 
- conclude il comico - confi
dando nelle promesse e nel
le prospettive. Adesso leggo 
che per ottenere via libera al 
suo mega-insediamento turi-

. stico sulle coste della Gallu-
, ra, Berlusconi promette ai 
sardi 1.300 posti di lavoro. 
Potrebbe cominciare con il 
riassumere me.. ». 

Guarda, non solo sono stato 
attratto, ma sono stato del tutto 
preso dal cinema. Ho fatto un 
film con Olmi che nel 71 e an
dato a Venezia. Si chiamava 
la piazza vuota e ha preso il 
premio Selezione. Malissimo 
distribuito, raccontava la storia 
di un artista che abiura a tutto 
e si chiude in un sotterraneo 
con i suoi fantasmi, cioè con le 
sue opere. Dopo di allora mi 
hanno offerto molti film di as
soluta oscenità. Ho dovuto di
re sempre di no. Di recente il 
produttore Pescarolo mi ha fat
to un nome: Mallndi, che mi 
ha convinto ad andare a Roma 
per approfondire. Ho scoperto 
che si trattava di un film vacan
ziero. Allora, resto in tv: la tv è 
l'amore, anche se il cinema, 
per me, è la mamma. 

Allora parliamo di questo 
amore. 

Credo che la tv non restituisca 
certo l'immagine del reale. È 
l'estrema mistificazione, l'arti
ficio assoluto. È sottile, perfida, 
insinuante. Entra nelle co
scienze e bisogna sentirne la 
responsabilità. Guaida, hanno 
parlato spesso delle mie «don
nine». Per me sono sempre la 
parte positiva, mediterranea, 
solare. Sono un'immagine di 
vita e dlijducia. Mentre si fa tv 
negativa, secondo me, con // 
proetsso de! lunedi. Di un gio
co popolare si dà un'immagi
ne di non verità. Non partecipa 
mai nessuno fuori dal gioco: 
tutti sono intemi, parte in cau
sa, come se in un processo 

tv» 
parlassero solo gli accusati. 
Per me invece lo spettacolo ha 
sempre una sua forma di inno
cenza, soprattutto i comici, 
che sono naturalmente inno
centi e naturalmente intelli
genti. 

E per questo, dunque, rima
ni fedele alla tv-varietà. 

Rimango fedele alla tv per 
mancanza di occasioni cine
matografiche vere. Anche se 
un progetto ce l'avrei L'ho 
mandato a Berlusi oni. .è la 
storia degli ultimi anni di Pa
scoli, un uomo che secondo 
me viveva una doppi a vira. 

Tornando alla tu» tv <g|nal è 
lo spettacolo di cui mi più 
Aero? 

Televacca, non ci sono santi. 
Era l'anno di inaugurazione 
per Raidue. Fichera, il diretto
re, mi dice: vai a vedere q uesto 
comico. Conosco UeniHni e 
me lo porto con Lucia l'oli e 
Giuseppe Bertolucci a una se
rata: una cosa straordinaria, 
che ci procuro subito ti e de
nunce. Allora dico .1 Fkhera: 
voglio fare un programma con 
questo qui. Dovevo lavorare 
quell'anno al gioiello di Raiu
no, Canzonissima, ma ho pre
lento girare Televooxt con lo 
sconosciuto Roberto Benigni. 
Baudo e Raiuno non me "han
no mai perdonato. Ricordo pe
ro che tutti venivano a guarda
re nello studio quando girava
mo. Chi capi prima degli altri 
che stavamo facendo uriti cosa 
veramente nuova è nato Mike 
Bongiomo. Lui è cosi 

Lucio Salis, 
autore 
del 
personaggio 
«Doma. -, > 
Peppa», 
tolto 
dagli schermi 
Fininvest 

Novità 
UntgRai 
per le rotte 
Alitalia 
881 ROMA II progetto era 
pronto da tempo, nel frattem
po sono cambiati ì vertici sia 
dell'In che della Rai e dell'Ali-
talia, ma linalmente è giunto in 
porto: da questo mese, sui voli 
a medio e lungo raggio dell'A
malia ì passeggeri potranno 
vedere un notiziano televisivo 
con cadenza settimanale, con
fezionato da una apposita 
struttura delia Rai (coordinata 
dalla vice direzione generale 
per la tv) e dall'ufficio relazio
ni esteme dell'Alltalia. In so
stanza, la tv pubblica può dire 
di poter contare, con questo 
notiziario, su altri tre milioni e 
mezzo circa di spettatori, che 
abitualmente viaggiano sui 
Boeing 747, sugli Airbus e sui 
nuovi Mdll. Sui voli intema
zionali il notiziario avrà una 
durata di 75 minuti, di 30 sui 
voli a medio raggio, in tutto sa
ranno 1051 voli settimanali do
tati del nuovo servizio, presen
tato ieri mattina ai giornalisti 
nel nuovo «terminal business 
class» di Fiumicino. 

A fare gli onon di casa c'era
no il presidente della compa
gnia di bandiera, Michele Prin
cipe, e il vice presidente della 
Rai, Leo Birzoli; entrambi han
no sottolineato il valore di que
sta operazione sinergica tra 
due aziende del gruppo Iti. 

Per produrre il notiziario -
Ulisse 2000 video, questo il ti
tolo - Rai e Alitalia hanno fir
mato una convenzione della 
durata di tre anni, per una pro
duzione annua di 26 ore per la 
parte europea, di 52, per la 
parte intercontinentale. La sti
ma è di 6700 poiezioni annue 
sulle rotte a lungo raggio e di 
6000 su quelle a coerto e me
dio raggio. E la pubblicità ? Ci 
sarà, ovviamente, perchè la 
clientela che vola su quelle rot
te è particolarmente appetibile 
dai pubblicitari. Paolo Moro, 
presidente della Sipra, conces
sionaria Rai, parla di un introi
to di due miliardi e mezzo nel 
primo anno: tanti quanti ne oc
corrono per coprire i costi. E 
promette: gli spot che inter
romperanno il notiziario sa
ranno una presenza discreta, 
delicata e non invadente, an
che perchè il progetto non è 
stato pensato in termini di bu
siness ma di servizio all'uten
za'Chissà perchè, poi, la Rai -
con 1 guai che si ritrova - non 
deve fare anche qualche «busi
ness»... 

C RAIUNO RAIDUE 
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S 3 0 

8 3 8 

10*80 

1 S 3 0 

1 * 3 8 

I M O 

1 8 3 0 

1 4 3 © 

1 8 3 0 

1 7 . 8 8 

1 7 . 8 0 

1 8 3 8 

1 8 - 4 0 

1 S 3 0 

saoo 
8 0 3 O 

8 8 3 8 

8 8 3 0 

2 4 3 0 

0 3 0 

O.S8 

0 3 0 

LAURO, ft HARDY. Comiche 

1CONCERTIM RAIUNO 

DAVINIA. Telefilm 

C A R U B I A . Film con Doris Duranti 

TG1 FLASH 

OCCHIOAL BIGLIETTO ESTATE 

LASKHtORA IN GIALLO. Telelilm 

T8L8XMORMAL8 

ANIMA • C O R P O . Film 

• K M ESTATE. Varietà par ragazzi 

OOOI AL PARLAMENTO 

OIOCHI DHL MBIMTIRRAHRO 

PREMIO RAVELLO. 4* edizione 

UN'ESTATE D'AMOR*. Sceneggiato 

C H I TEMPO FA 

TBLBQtORNALR 

OIOCHI S8NZA FRONTIERE. Presen
tano Ettore Andenna e Fel Iclana Laccio 

T G 1 - L I N E A N O T T I 

EUROPA. A cura di Rai Regione 

T O I NOTTB-CHBTBMPOPA 

OOOI AL PARLAMENTO 

IPPICA. G.P. Nazionale di trotto 

MEZZANOTTE 8 DINTORNI 

8 3 0 ERRATA D 'ONORI Film 

11*40 

1 8 . 1 0 

1 3 . 0 0 

1 8 3 8 

1 4 . 1 8 

1 8 4 ) 8 

1 0 . 0 0 

1 8 . 8 0 

1 0 3 8 

1 8 3 0 

1 8 . 8 0 

1 8 3 0 

1 8 3 8 

1 0 3 8 

8 0 . 1 8 

8 0 3 0 

8 8 . 1 0 

0 . 1 0 

0 3 0 

LASSUL Telefilm 

LA CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. Telel l lm-Intr ighi» 

TOS ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

L'ASSO DELLA MANICA 

UNA PIANTA AL OIORNO 

TOS FLASH 

DAL PARLAMENTO 

VIDSOCOMtC DI Nicoletta Leggeri 

COSI COME ERAVAMO. Film. Regia 
d i Edouard Mollnaro 

TOaSPORTSERA 

HILL STREET OIORNO E NOTTE. 

TOS TELEGIORNALE 

TQ8 LO SPORT 

MINO. Film In 4 parti con Guido Cella. 
Regia di Gianfranco Albano (2*) 

IL ORNDB FREDDO. Film con Tom Be-
renger. Regia di Lawrence Kasdan 

METEO 8 - TOS OROSCOPO 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

1 8 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 1 0 
1 4 3 0 
10.OO 
1 5 . 4 0 
10.4O 
1 7 3 0 
1 8 . 4 8 
1 0 . 0 0 
1 0 3 O 
1 8 3 8 
1 0 3 8 
8 0 3 0 
S0.8O 
8 3 3 0 
8 8 3 8 
2 8 . 1 0 

1 TRE DESIDERI. Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TOS-POMERIOOIO 
O. OOULD. Un mito dol nostro tempo 
PRIMA DELLA PRIMA 
TUFFI.XXVII Meeting Internaz 
CICLISMO. 76° Tour do Frane-
NUOTO. Campionati Italiani 
TOS DERBY 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
NON t MAI TROPPO TARDI 
CHI L'HA VISTO 
ALDEBARAN. Settimanale di attualità 
TOaSERA 
FAI LA TV. Con Paolo Suzzanti 
TOS NOTTE 

1 8 3 0 

1 7 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 0 3 O 
2 0 . 8 0 
3 3 3 8 
2 2 . 5 0 

2 3 . 0 0 

MODSQUOD. Telefilm 

SUPER 7 . Cartoni 

UBA TODAY. News 

CANNON. Telefilm 

ROCK'NROLL.FIIm 
LE ALTRE NOTTI 

FATTI DI CRONACA VERA 
CATCH. Sei Mondiali 

1 8 . 0 8 

1 7 . 0 0 
10.O0 
2 0 . 0 0 
2 0 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 3 0 
8 8 3 0 

STORIA D I UNA MADRE E DI 
UNA F IOUA. Film 
KAVIK, IL CANE LUPO. Film 
MATLOCK. Telefilm 
TMC NEWS. Telegiornale 
I N ONDA. Attualità 
SPBCIALB FBSTA DI COM
PLEANNO. Varietà 
TM BEA. Pianeta mare 
STASERA NEWS 

2 3 . 9 0 DUE ONESTI FUORILEGGE 2 8 3 0 CALCIO. Coppa America 

QDEOIÌ 

2 8 3 8 COSE <MAI> VISTE 

1 8 . 3 0 

1 8 3 0 
2 0 . 0 0 

2 1 . 3 0 

8 2 . 8 0 

8 4 . 0 0 

2 . 0 0 

BRUCE HORNSBY 

SUPER HIT 
8 U P E R H I T B O D I E S 

BLUE NIGHT 

OH THE AIR 

RADKHAB ON THE ROCK 

BLUE NIGHT 

3 3 0 NOTI E ROCK 

1 8 . 0 0 MARINAI , DONNE E GUAI . 
Film con Ugo Toqnazzl 

1 7 3 0 DUE PIO CINQUE MISSIONE 
HVDWA. Film con L Rutto 

1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 RANOERS ATTACCO ORA X. 

Film con Pale Cummlngs 
22.QO DOCUMENTARI D'ONORE 
2 2 3 0 BICIMANIA. Ciclismo 
2 3 . 0 0 G U ITALIANI E LE DONNE. 

FI Im con Walter Chiari 

0 3 8 SOPRALLUOGHLFilm 1 3 0 TENEBRE. Film con A. Franciosa «Il grande freddo» (Raidue, ore 22.10) 

TELE 4$ l i l l l f l l f l l l l l l l l l 
liitjiimlli 

^ n i °5 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 3 0 BLADB RUNNER. Film con 
Harrlson Ford, Rutger Hauer 

2 2 . 3 0 INSEPARABILI. Film con Je-
romy Irons. Genevleve Bujold 

0 3 0 TURISTA PER CASO. Film 
conW HurteK Turner 

13.QO IMI8TERI DI NANCY DREW 
1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 
1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
10.3O TELEGIORNALE 
2 Q 3 Q DOPPIA INDAGINE. (2«) 
2 1 . 3 0 TEMPI DIFFICILI. Film 

TELE 
8 3 0 
SwOO 

1 0 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 8 
1 8 . 8 0 
1 4 3 0 
14.3© 
1 0 3 O 
1 0 3 © 
1 8 3 0 
1 8 . 8 8 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
8 0 3 0 
8 0 3 8 
2 0 3 0 

88 .0O 
8 8 3 0 

SIMON TBMPLAR. Telefilm 
BONANZA. Telefilm 
INFIDEUTY. Film 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
ESTATE 8 . Con Iva Zanlcchl 
CANALE 8 NEWS. Notiziario 
• ROBINSON. Telefilm 
ESTATE 0 Varietà con Iva Zanlcchl 
TOP SECRET. Telefilm 
GENITORI I N BLUE JEANS 
• I M BUM RAM. Varietà 
OJK. IL PREZZO t GIUSTO! Estate 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
CANALE 0 NEWS. Notiziario 
C O S ' t COS'È. Gioco a quiz 
QHKMIOCO. Gioco a aulz 
IL TO DELLE VACANZE 
FRATELLI D'ITALIA. Film con Massi
mo Boldl Reaia di Neri Parenti 
CASA VIANBLLO. Telelilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

7 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8 3 Q URRÀ. Gioco a quiz 
1 0 . 0 0 ILMIOAMICOULTRAMAN.Telef i lm 
1 1 3 8 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 8 3 Q CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 3 0 FESTIVALBAR. Zona verde 

1 8 3 8 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI AT-
LANTIPE-Film Regia di V Cottalavl 

18.Q0 TARZAN. Telefilm 
1 7 . 0 0 VIETNAM ADDIO.Telef i lm 
1 0 3 0 ADAM 1 8 . Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 L'UOMO RAGNO. Film con Nicholas 
Hammand, Regia di E-.W, Swackhamer 

8 8 3 8 8TAHTRBK. Telefilm con P Stewart 
8 8 3 8 GRAND PRIX. Sport 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 0 0 

1 0 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 0 0 
1 0 . 2 0 

1 0 . 0 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 0 0 

1 8 3 0 

1 0 . 4 0 

2O.O0 

2O.30 
2 2 . 3 0 

0 . 2 0 

0 . 0 0 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telelilm 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 
SBNORA. Telenovela 

STELLINA. Telonovela 

LA VALLE DEI P INI . Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILENA. Telonovela 

ODIENS. Varietà con E. Greggio 

I 7 MAGNIFICI JBRRY. Film 

FISH BYE. Obiettivo pesca 

DALLAS. Telelilm 

RADIO 
LO© AMORE MIO AIUTAMI . Film 

con A. Sordi e M. Vitti 
(Replica doll.i1 alle 23) 

SU 
1 7 3 0 PLORI A E INFERNO 
1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 8 IL PECCATO DfOYUKI 
2 1 . 1 0 IL CAMMINO SEGRETO 

1 3 0 ILTO DELLE VACANZE. Varietà O 3 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 1.S0 LOVE BOAT. Telelilm 

10.3O FANTASILANDIA. Telefilm 
1P.3Q TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 SERGENTE FLEP INDIANO 

RIBELLE. Film con A Quinn 

RADiOGIORNALI. GRV •; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 1130; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 1S.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6.56, 7 56. 
9.56. 11.57, 12 56. 14.57, 16.57, 18 56. 20 57. 
22 57.9 Radio anch'Io '91.11.20 Tu. lui i figli 
e gli altri, 12.05 La penisola del tesoro, 15 
Musica estate, 20.30 Radlouno jazz '91. 
23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27, 7 26. 8 26. 
927, 11 27, 13.26.1527.16.27. 17.27, 18 27. 
19.76. 22 27. 8.45 La famiglia Birillo, 12.50 
Tutti truttl. 15 Agosto, moglie mia non ti co
nosco; 19.50 Radlocampus, 20.10 Le ù. e 
della sera. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 11 43 
8.30 Concerto del mattino, 10 I luoghi dello 
sguardo: 11.50 Opera In canto, 14.00 Diapa
son, 16.00 Orione, 19.20 Scatola magica, 21 
La cena delle beffe. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor
mazioni sul Iranico In MI dalle 12 50allo 24 

14 .0© ANIMA E CORIX3 
Regia di Robert Rossori, con John GarHeld, DUI Pal
mer, Anne Rovere. Usa (1947). 100 minuti. 
Storia di pug ilato, sontlmenti e tradimenti, secondo la 
migl iore tradizione del f i lm ambientati attorno al r ing. 
Charl ie Davln di venta boxeur malgrado l 'opposizione 
del la madre, lotta, si al lena e vince, f ino a scalare II t i 
tolo mondiale» Ottiene denaro, fama e una amorevole 
fidanzata, ma alla vigi l ia dal nuovo Incontro scopre 
che II suo manager lo ha tradito. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'UOMO RAGNO 
Regia di E. W. Swackhamer. con Nicholas Hammond, 
David Whlte, Thiiyer David. Usa (1977). 90 minuti. 
Peter Parker e uno studente t imido che vorrebbe d i 
ventare fotoreporter del «Daily Bugie», ma la puntura 
di un ragno 'acloatt ivo lo trasforma nel super eroe 
mascherato capace di tenaci ragnatele e magici pote
r i , sulle tracce c i un cr iminale che attraverso l ' ipnosi 
è riuscito a ricattare la città di New York. Un fantafilm 
antesignano dei più recenti «Dick Tracy» o «Batman», 
ispirato al protagonista del fumetti inventati nel '36 da 
Dltko « Lee 
ITALIA 1 

2 0 3 0 UN POVERO RICCO 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Renato boz
zetto, Ornella Muli, Nanni Svampa. Italia (85 minuti). 
Ossessionato dell ' Incubo del crack f inanziario, l 'Indu
str iale Eugenio viene spinto dal suo psicoanallsta a 
vivere da povero Dotto fatto, Eugenio si la assumere 
come usciere, f iml l ia r lzza col barboni di piazza del 
Duomo e si inr amora del la bel la, ma poverissima 
Marta. Commedia agrodolco con qualche venatura di 
populismo. 
CANALE5 

2 2 . 1 0 IL GRANDE FREDDO ' ' > 
Regia di Lawrence Kasdan, con Clenn d o s e , Tome 
Berenger, William Kurt. Usa (1983). 103 minuti. 
E' Il f i lm-manifesto degli anni Ottanta, bell issima pro
va d'attori per un gruppo di Interpreti ormai afferma-
t isslmi. condita dalle splendide musiche di Otis Red-
ding & Co Al tumorale di Alex, inspiegabilmente mor
to suicida, si ritrovano alcuni compagni di università 
ormai quarantenni Ripercorrono sogni passati, la so
lidarietà di una volta, le aspirazioni tradito, il senso di 
un'amicizia che II tempo ha inevitabilmente trasfor
mato ma non noplto. Un cult-movieln prima visione tv 
RAIDUE 

2 2 3 0 I SETTE MAGNIFICI JERRY 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, D. Buttar Wort, 
Neil Hamilton Usa(1965). 99 minuti. 
Jerry Lewis a'ias Fregoli si sottopone ad una faticosa 
performance trasformistica por dare vita agl i svitati 
zìi tra cui la r icchissima orfanella Dina deve scegliere 
Il suo prossimo na r l t o Gag, caratterizzazioni e risate 
in famigl ia 
RETEQUATTRO 

1 .00 TENEBRE 
Regia di Darlo Argento, con Anthony Franciosa. Darla 
Nlcolodl, Giuliano Gemma. Italia (1982). 96 minuti. 
A Roma per l.i presentazione del suo ult imo l ibro, lo 
scrittore americano Peter Neal si trova coinvolto In 
uria sanguinosa catena di delitt i che sombra ispirato 
proprio al suo libro Dario Argento nelle sue atmosfe
re più celebri horror, sangue, effettacci e thril ler 
mozzafiato 
RAIDUE 
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F^W 
L'attore inglese interprete di tanti film di Ken Russell 
e di personaggi maledetti è a Roma per il Fantafestival 
Ex pugile, militare in Malesia, poi stella sul grande schermo 
«I film horror? Come fare l'amore con la moglie vecchia» 

Diavolo d'un Oliver 
Un fisico atletico (magari un po' appesantito dall'e
tà) , una maschera intensa (magari provata dall'afa 
romana) e una voce da malvagio (magari arrochita 
da qualche bicchiere di troppo). Oliver Reed, attore 
inglese prediletto dal regista Ken Russell, protagoni
sta di personaggi maledetti, non smentisce il suo 
ruolo. Con un po' di cattiveria e molto cinismo rac
conta di sé e del suo lavoro. 

RINATO PALLAVICINI 
••ROMA. «Vanessa Redgra-
ve? Un tempo era una rossa 
(per la sua militanza a sinistra, 
ndf), adesso e solo grigia». «I 
registi? Si limitano a filmare 
quello che fanno gli attori». 
•Che cosa fa scandalo oggi? Se 
faccio l'amore con il mio ca
ne». Oliver Reed, attore, classe 
1938. nato a Wlmbledon non 
ha certo il tocco elegante che 
si addice alla culla del tennis. 
Mena colpi e fendenti che po
trebbero venire da uno spa
daccino o da un pugile. Del re
sto, ne! suo passato ci sono 
precedenti da buttafuori di ni-

Il programma 

OGGI. Concerto di Mezzo
giorno: Caio Melisso. Le 
nozze di Figaro: Calo Me
lisso, 15. Dearoalera Dan
ce Theatre: Teatro Nuovo, 
15.30. Spofctocineoia: Ci
nema Corso. 17, 21, 23.30. 
Incontri mnalcall: San-
t'Eufemia,18. Ce n'eat 
qn'un debnt: Teatrino del
le Sei. 18. Marionette Col
la: S. M. della Piaggia, 19. 
Goya: Teatro Nuovo, 20.30. 
La noatra anima: Caio Me
lisso, 22. Dialoghi con nea-
anno: Sala Frau, 21. Ballett 
de Monte-Carlo: Teatro 
Romano. 21.30. 

Concerti 

Vanillalce 
Arriva 
il rap bianco 

Vantila Ice 

• • ROMA «Non ascolto chi 
dice che il rap e musica da ne
ri». Il rappcr bianco Vantila Ice 
non accetta discriminazioni al 
rovescio. Arrivato ieri a Roma 
per un breve tour italiano (sta
sera sarà al Palaghiaccio di 
Marino, il 15 al Rolling Sione di 
Milano e il 16 a Genova, il can
tante - cappello con la visiera, 
occhiali neri e indosso un paio 
di pantaloncini da pugile - è 
un po' polemico nei confronti 
di certi gruppi. «Da ragazzo ho 
vissuto sulla strada. Ho rischia
to di morire accoltellato e non 
sopporto certi rapper, quelli 
che incitano alla violenza». Nei 
concerti italian1 presenterà il 
nuovo album To theexlremee 
brani da Hooked, che l'anno 
scorso lo portò al successo. 
Modelli musicali per il rapper, 
che sta girando un film Coolas 
ice? «Non ne ho. Ascolto molto 
rap. Bob Marley, James Brown, 
e dei Rolling Stones mi piace 
qualcosa, per esempio Sali-
sfactiom. 

§ht e da boxeur. Come spa-
accino, poi, ha potuto mo

strare U meglio di sé nei Tre 
moschettieri di Richard Lester. 
In questi giorni è a Roma 
(«Ogni occasione pervenire in 
Italia è buona»), dove il Fanta
festival gli ha dedicato un pic
colo omaggio proiettando al
cuni suoi film. Tra questi 
avrebbe dovuto esserci anche / 
Diavoli, il film-scandalo di Ken 
Russell. Avrebbe, perché l'uni
ca copia rintracciabile in Italia 
è talmente deteriorata da esse
re improiettabile. Quasi una 
nemesi per un film considera

to all'epoca della sua uscita, il 
1971, maledetto. 
. «Vedo che oggi in Italia -

esordisce Oliver Reed - nulla 
fa più scandalo. Camminando 
per Roma vedo cinema a luci 
rosse dappertutto. Quando 
portammo / Diavoli a Venezia, 
le cose erano molto diverse, lo 
e Ken Russell fummo addirittu
ra minacciati, ci considerava
no come i portavoce del de
monio. Già con Donne in amo
re avevamo avuti guai con la 
censura, fu per questo che de
cidemmo di proiettarlo a Ve
nezia in un clima più culturale. 
Nonostante minacce e boico-
taggi, il film ebbe un successo 
clamoroso, tanto che gli orga
nizzatori furono costretti ad al
lestire una terza proiezione in 
piena notte». 

Attore prediletto da Ken 
Russell (oltre ai già citati, ha 
lavorato in Tommy, Ustzoma-
nia, e nei lavori televisivi dei re
gista, come le biografie di Dan
te Gabriele Rossetti, Debussy o 
la riduzione àeWInfemo di 
Dante), Oliver Reed ha inter

pretato decine di film horror. A 
partire dai suoi inizi con la ca
sa di produzione Hammer, fi
no a Hallucination di Joseph 
Losey, Brood, la covata malefi
ca di David Cronenberg ed il 
remake de II pozzo e il pendo
lo di Stuart Gordon (tutti e tre 
presenti al Fantafestival). Ulti
mamente ha lavorato in L'isola 
del tesoro e in Panama Sugar. 
Ora sta girando, di nuovo con 
Ken Russell, L'affare Dreyfiis 
(ed è curioso che nel ruoto 
principale ci sia l'attore Ri
chard Dreyfuss), dove Reed in
terpreta un generale francese 

Tra un bicchiere e l'altro di 
gin ionie (ma l'impressione è 
che non siano i primi del a 
mattinata), Oliver Reed \T> 
avanti a forza di risposte fulmi
nanti e provocatorie, magari 
non troppo conseguenti alle 
domande. Il giornalista inglese 
John Francis Lane si affanna a 
tradurre e a dare un senso 
compiuto al tutto. Ma l'impre
sa è ardua. «Fa parte del gioco 
- cerca di giustificarsi Reed - è 
il mio lavoro, come il vostro 

quello di stare qui a sentirmi. Il 
teatro? Mi piace, è una sfida 
quotidiana con se stessi, ma è 
troppo faticoso. Preferisco il ci
nema, è più spontaneo, puoi 
improvvisare. Un tempo lavo
ravo molto, oggi scelgo i co
pioni dove c'è meno da fare. In 
fondo lavorare mi piace sem
pre meno, anche se un po' d'a
more è rimasto». Sul suo pas
sato ironizza: «Avrei voluto di
ventare generale perché si ha 
diritto al cognac gratis»; «Ho 
cominciato con i film horror 
perché ero appena tornato 
dalla guerra, mia moglie dove
va partorire e non avevo i soldi 
per pagare l'affitto»; e, tanto 
per gradire, «andare a vedere 
film horror è come fare l'amo
re con una moglie vecchia». 
Sul futuro fa l'ermetico: «Il do
mani non arriva mai». Sulle 
colleghe, dalla Redgrave a 
Faye Dunaway e a Glenda 
Jackson, non è poi cosi lusin
ghiero: «Cerco di tenere su i 
pantaloni e poi - taglia corto -
se c'è stato qualcosa non è al
iar vostro». L'unica a salvarsi è 

Oliver Reed: l'attore Inglese Interprete de «I Diavoli» è a Roma 

la grande Bette Davis (con lei 
ha lavorato in Ballala maca
bra): «Una volta - racconta 
Oliver Reed - mi invitò ad un 
party. Arrivai in ritardo e lei mi 
lasciò un paio di tramezzini 
avanzati e la scolatura di una 
bottiglia di vino. Quando andai 
a scusarmi mi apostrofò con 
un "mi ricordi il mio ex mari

to"». Poi ci sono i colleghi 
maschi, soprattutto Lee Marvin 
e Robert Mitchum. E qui 
diventa affettuoso, quasi di
screto (ma non troppo): «Mi 
hanno insegnato uno stile 
e a non aver paura delle om
bre. Il segreto - conclude - è 
continuare a far girare l'aria 
intomo a sé. Se si muove va 
bene, sennò luck off». 

Successo a Spoleto per la toccante interpretazione di Ottavia Piccolo in «Dialoghi con nessuno» 
Ieri sera ultimo debutto del settore prosa con Valeria Monconi in un testo di Alberto Savinio 

Al telefono con mamma, Dio e Brecht 
Dopo il felice debutto di Ottavia Piccolo con i tre 
monologhi di Dialoghi con nessuno, ieri sera è stata 
la volta di Valeria Monconi, impegnata al Caio Me
lisso ne La nostra anima, di Alberto Savinio, con la 
regia di Egisto Marcucci. Sull'attività teatrale dello 
scrittore, a Spoleto è stato presentato ieri anche il li
bro scritto da Luca Valentino, L'arte impura, pubbli
cato a Roma dall'editore Bulzoni. 

AOOCO SA VIOLI 

• i SPOLETO. Chi si risente, 
Bertolt Brecht. Rispunta, la sua 
voce forte e inquietante, di sot
to le macerie del Muro di Berli, 
no, e 
i cartel 
sti, del teatro italiano. A Taor 
mina, verso Ferragosto, il 
Gruppo della Rocca allestirà, 
in uno spettacolo «regolare». 
Turando!, proposta mesi or so

no, e molto meritoriamente, 
doirasazzi dell'Accademia, re-
mmfi Roberto Guicciardini. 
Neil» prossima stagione riap-

giunge perfino a lambire prederà alle scene Madre Co-
elioni, pavidi e conformi- raggio, regista Antonio Calen-
. . . . . . . . . ». ... da, con Piera Degli Esposti nel 

ruolo centrale. Vorremo forse 
negare l'attualità di quel mòni
to ricorrente, martellante: «La 
guerra è ben lontana dalla fi

ne»? Qui a Spoleto, V Opera da 
tre soldi è stata, nell'edizione 
dello Schausspiel di Colonia, 
uno dei successi dei Festival 
che ora volge al termine. E un 
breve, splendido «pezzo» bre
chtiano, La moglie ebrea, costi
tuisce il punto culminante dei 
Dialoghi con nessuno, trittico 
di titoli per attrice sola, che Ot
tavia Piccolo interpreta, nello 
spazio raccolto della Sala Frau 
(repliche serali, qui, fino a do
menica 14, ma ci sarà una ri
presa nell'annata teatrale '91 
•92). 

Mentre la Germania dell'Est 
crollava, mani ignote si affret
tarono a deturpare la tomba 
berlinese di Brecht, vergandovi 
un'espressione cara agli anti
semiti di sempre (di ebreo e di 
comunista, cioè del massimo 
dell'orrore, fu qualificato, del 
resto, anche il sommo Charlle 

Chaplin). Certo, la tragedia del 
popolo d'Israele perseguitato, 
sino ai limiti dello stermìnio to
tali;, dal nazifascismo, ha avu
to poi tanti illustri testimoni e 
naTatori. Eppure, nella sua 
succinta intensità, il brano del 
drammaturgo tedesco, Incluso 
in un lavoro «militante», dicia
mo pure «propagandistico», 
quale Terrore e miseria del Ter-
zo Reich. conserva tutto II suo 
valore di denuncia pacata, 
quasi sommessa, ma proprio 
per ciò sconvolgente, dell'in
tolleranza razziale, e d'ogni al
tra. 

Una donna ebrea, Judith, 
(ippartenente alla buona bor
ghesia e moglie d'un medico, 
si esilia ad Amsterdam, per 
non danneggiare il consorte 
•anano». Dà I addio, per telefo
no (un addio pietosamente 
mascherato da arrivederci). 

ad amici e gente di famiglia; 
poi, di persona, allo stesso ma
nto. Ad ogni colloquio, il cer
chio dell'isolamento pare 
stringerla più da vicino, fino 
quasi a soffocarla. Brecht scri
veva queste cose, con animo 
profetico, esule già egli stesso, 
nei tardi anni Trenta, quando 
ancora ci si Illudeva (non lui, 
davvero) di poter fermare, con 
cedimenti e blandizie, il mo
stro hitleriano. E oggi che i fan
tasmi del passato (nazionali
smo, sciovinismo, egemoni
smo) tornano ad agitarsi con 
protervia, le sue parole pesano 
di nuovo come pietre. Ben gui
data, o meglio «messa in situa
zione» dalla regia di Silvano 
Piccardi, Ottavia Piccolo offre, 
di questa Moglie ebrea, una re
sa nitida e toccante, di grande 
finezza. 

Al confronto, senza dubbio, 
le altro due pagine scelte a 

comporre altrettanti ritratti 
femminili, segnati pur sempre 
dalla solitudine, hanno minor 
risalto. Nella Telefonata della 
scrittrice americana Dorothy 
Parker (un testo risalente agli 
anni Venti, e che rivela curiose 
affinità con La voce umana di 
Jean Cocteau), la protagoni
sta, nella vana attesa che l'uo
mo di cui è innamorata la 
chiami, parla con se stessa e 
con un Dio che non potrebbe 
essere più indifferente, remo
to. La parrucca à\ Natalia Ginz-
burg, un quasi monologo data
to un palo di decenni addietro, 
e dove pure il telefono ha parte 
decisiva, fornisce a Ottavia lo 
spunto, ricevuto e sviluppato a 
dovere, per mostrare il lato Iro
nico, o francamente comico, 
del suo versatile talento. Pre
sente e plaudente, fra il pubbli
co, l'autnc<\ 

PAVAROTTI CANTERA A HYDE PARK. Si prevede che 
saranno elica 250mila le persone che la sera del 30 luglio 
andranno all'Hyde Park di Londra per ascoltare Luciano 
Pavaroth. Il tenore italiano terrà il concerto per festeggia
re i suoi trentanni di attività artistica. Sul palco, assieme 
a lui, 82 maestri della Philarmonica Orchestra e 120 con
sti. L'ingresso, per la maggior parte del pubblico sarà gra
tuito. Solo 4.500 posti, i più vicini al palco, sarannpo 
messi in vendita con prezzi che andranno dalle 145 alle 
350 sterline (da 300 a 800mila lire) 

POSA NUDA ED INCINTA, ED È SUBITO SCANDALO. È 
scoppiato un mezzo scandalo negli Usa per la copertina 
dell'ultimo numero del mensile Vanity fair, che mostra 
una foto dell'attrice Demi Moore nuda e all'ottavo mese 
di gravidanza. La fotografa Annie Leibovitz e l'editore 
della rivisti hanno commentato dicendo che «non c'è 
nulla di più bello di una donna incinta». La pensano di-
versamento molti edicolanti, che hanno preferito non 
esporre Li rivista. 

DUE PRESIDENTI PER UN FESTIVAL. La prima edi
zione del Mittelfest, festival teatrale della nuova Mitteleu-
ropa, che ;i svolgerà a Cividale (Udine) dal 19 al 29 lu
glio, sarà inaugurato dal presidente Francesco Cossiga e 
dal suo col lega ungherese Arpad Goencz. Goencz parte
cipa alla rassegna anche in veste di autore di una Medea, 
con la quale si aprirà il fitto cartellone di prosa, danza, 
musica e marionette. Il Mittelfest, che si propone come 
crocevia culturale di cinque paesi (Austria, Cecoslovac
chia, Ungheria, Jugoslavia e Italia), presenterà 38 produ
zioni, fra le quali spicca ancora il nome di un altro presi
dente, il cecoslovacco Vaclav Havel. 

a KIROV DI LENINGRADO CELEBRA PROKOFIEV. Per 
celebrare il centenario della nascita del celebre musici
sta russo Sergej Prokofiev, il Teatro Kirov di Leningrado-
-San Pietroburgo ha messo in scena la nuova edizione di 
una sua opterà composta fra il '41 ed il '43, Guerraepace. 
La nuova edizione, voluta dal direttore artistico del Kirov, 
Valéry Gergiev, è stata realizzata in coproduzione con ia 
Philips Classic, la Rm Art» e la Bbc, che ne hanno anche 
curato la registrazione audio e video dal vivo. 

OGGI IN MESSICO IL «CONCERTO PER L'ECLISSI». Si 
svolge in Messico lo spettacolare concerto di Jean-Mi
chel Jarre concepito «su misura» dell'eclissi di sole attesa 
a Teotihuacan nella giornata di oggi. Il concerto, un av
venimento unico, si svolgerà nell'arco dell'intera giorna
ta fino a notte alta. 

SCIOPERO ALLA «CH1GIANA» DI SIENA. La 48» settima
na musicale senese organizzata dall'Accademia chigia-
na di Siena, e in forse a causa di uno sciopero dei tecnici 
ed impiegali dell'Accademia. Lo sciopero, indetto dalla 
Cisl da oggi fino al 20, è stato proclamato nell'ambito di 
una vertenza su orari di lavoro e occupazione. Proprio 
nel periodo dell'agitazione sono in cartellone appunta
menti importanti, tra cui // ritorno di Ulisse in patria di 
Monteverdi, che dovrebbe inaugurare la manifestazione 
senese il 15 -uglio. 

BARI: LEZIONI DI REGIA DI MICHALKOV. Dal 22 al 27 
luglio, a Baci, il regista russo Nikita Michalkov terrà lezio
ni di cinema per la terza edizione di «Film stage- Semi
nari sul linguaggio cinematografico» Al corso saranno 
ammessi coloro che abbiano già fatto esperienze nel 
campo de Ilei regia, della sceneggiatura e della recitazio
ne. Le iscrizioni ai seminano sono ancora aperte. . 

CINEMA D'ANIMAZIONE: L'ITALIA PROTESTA. Nono
stante che al Festival mondiale del cinema d'animazione 
di Annecy, i premio speciale della giuria sia stato asse
gnato ad un film italiano,!" pista, i problemi che questo 
genere incontra in Italia sono sempre molti «Le noti do
lenti cominciano sempre quando si toma in patria -
commentano i rappresentanti italiani dell'Associazione 
dei film d'animazione (Asifa) - dove c'è una vecchia 
legge sul cinema che Ignora completamente il «settore e 
dove la tv assorbe circa 11 mila ore di animazione l'anno, 
di cui però solo il 3% di produzione nazionale». 

«- (Eleonora Martelli) 

A Roma là pririfò esibizione insieme della cantante e del trombettista 

Miriam e Dizzy, giganti sul palco 
in un incontro sfiorato dalla magia 

FILIPPO BIANCHI 

• • ROMA Non è sempre faci
le, per i vecchi maestri, tenersi 
a galla nel mercato del jazz, 
conciliare uno status dignitoso 
sul piano artistico con una 
buona «pensione». C'è chi, co
me Sonny Rollins, si fa amare 
puntando tutto sull'energia, 
mettendosi in gioco ogni volta 
che sale sul palco come se fos
se l'ultima. E c'è chi riserva 
particolare attenzione al con
tomo, vanendolo spesso, an
che la pietanza risulta più ap
petitosa... Le tournee europee 
di Dizzy Gillesple. negli ultimi 
anni, sono state innumerevoli, 
talvolta addirittura tre per sta
gione. Difficile mantenere 
un'attività cosi frenetica re
stando, al tempo stesso, un 
«evento». Eppure, Dizzy c'è 
parzialmente riuscito. Niente 
di nuovo nel suo stile - e come 
si potrebbe pretendere? - ma 
ogni volta partner diversi e ben 
assortiti. Nell'89 furono i bop-
pers Phil Woods e Cedar Wal-
ton; nel '90 toccò all'orina lati
na di Arturo Sandoval e Paqui-
to D'Rlvera. Oggi Dizzy va alla 
riscoperta di radici afro che in
dubbiamente gli appartengo
no, nella prestigiosissima com
pagnia di Miriam Makeba, re
gina indiscussa della canzone 
Xhosa, già compagna di un al
tro illustre trombettista, Hugh 
Masakela, ma soprattutto por
tavoce instancabile e sempre 
Ispirata delle lotte di liberazio
ne del popolo sudafricano. 

A quest'inedito incontro il 
pubblico romano ha risposto 
con un tutto esaurito allo Sta
dio del Tennis, ultima e tutto 
sommato accogliente sede del 
festival Jazzland. Le sue attese, 
però, sono state soddisfatte in 
maniera assai approssimativa. 
Il gruppo di Paquito D'Rlvera 
provvede un'apertura appena 
dignitosa: la full immersion 
nell'elettrizzante clima ne-

Ì- t o * i M i n a m 

T'rrT. . • Makeoae 
." .*;:• Dizzy Gillesple 

si sono esibiti 
a Roma 

wyorkesc non gli ha giocato, e 
il sassofonista antlllano ha per
so molta della verve e della 
spontaneità che segnarono 1 
suoi primi anni fuori da Cuba. 

La temperatura sale vertigi
nosamente quando compaio
no i due «giganti». La ridondan
za di ntmi, colori e vitalità, 
contiene la promessa di una 
serata memorabile. La sensa
zione, nel giro di pochi minuti, 
si rivelerà clamorosamente er
rata. Infatti, l'«imperatrice della 
canzone africana» si ritira subi
to in camenno e il gruppo di 
Dizzy resta padrone del cam
po per un'interminabile mez-
zora. È davvero stanco, e n-
nuncia perfino a sfoggiare 
quegli aspetti istrionicidelsuo 
far musica che erano, quanto
meno, divertenti. C'è tutto il 
corredino: cattano e fez, trom
ba telescopica e guance gonfie 
come quelle d'un criceto, ma 
non gli 6 avanzato un grammo 
d'energia. La presenza di otti
mi sidemen - quali il trombet

tista Claudio Roditi e il percus
sionista Ignacio Berroa - non 
aiuta più di tanto. Una spruz
zata di aromi latini su una 
Swing Low Siveet Chariot mol
to parafrasata, un po' di be-
bop qua e là. Ma non succede 
quasi nulla. La qualità del suo
no - per di più - non è mai sta
ta un tratto caratterizzante del 
festival romano, e questo con
certo non fa eccezione: molti 
fischi dall'amplificazione, che 
nei rari excursus solistici di 
Dizzy va in saturazione facen
doli suonare come veri gargari
smi... 

La situazione migliora quan
do il glonoso trombettista va a 
godersi un po' di riposo la
sciando la scena alla partner 
del momento. Ma dov'è lo sto-
nco incontro? Si sono visti pro-
pno di sfuggita... Della Makeba 
- classe 1932 - non si può dire 
che stia attraversando una se
conda giovinezza, nel senso 
che non sembra sia mai finita 
la prima. La sua voce non avrà 

più la freschezza di un tempo, 
ma mantiene un'immediatez
za comunicativa e una forza 
interiore che pochi performer 
possono vantare, sia che si mi
suri su un delicato song, sta 
che si lanci nei ritmi favela. Ha 
una tale musicalità che perfino 
quando parla - del problemi 
del Sudafrica, delle lotte fratri
cide fra le ernie - pare stia can
tando. Quando si esibì al tea
tro Sistina, alla fine degli anni 
Sessanta, annunciò fra lo stu
pore generale di essere appe
na diventata nonna: oggi chia
ma quella nipotina a cantare 
sul palco, e si ritira umilmente 
nel ruolo di consta, per poi rie
mergere in una nostalgica / 
Stili Long For You, che data da
gli anni del forzato esilio. Il co
pione recita che Dizzy e la Ma
keba si incontrino ancora nel 
finale, e cosi è puntualmente. 
Poco, per una serata che vole
va essere storica, abbastanza 
per mandare il pubblico in visi
bilio. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I C C T hanno godimento 1° luglio 1991 e 
scadenza 1" lugl io 1998. 
• La cedola è s e m e s t r a l e e la prima, pari ai 
6% lordo, verrà pagata il 1". 1.1992. 

• Le cedole success ive sono pari al l 'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
B O T a 12 mesi , maggiorato del premio di 
0 ,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 1330 dell'11 
luglio. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1" lu
glio 1991. ali'atto del pagamento, il 16 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi matura
ti sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario m i n i m o è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino all'11 luglio 
Prezzo minimo 

d'asta % 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,14 11,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Identikit 
dell'insonne: 
donna, 50 anni 
e casalinga 

È donna, casalinga e ha un' età fra i 40 e 150 anni, il •pazien
te» che ha il sonno più disturbato o soffre maggiormente 
d'insonnia. Ma è seguito a ruota da un uomo di mezza età 
disoccupato, o al massimo avente un'occupazione dipen
dente, come operaio o impiegato. Tutti coloro che «dormo
no male» rappresentano ben il 57 percento della popolazio
ne italiana. Questi identikit emergono da un' inchiesta- son
daggio eseguita dalla «Esi-Stampa medica» in collaborazio
ne con un gruppo di esperti in biometria e ricerche epide
miologiche, nell' ambito del progetto «per una cultura del 
sonno», promosso dalla Simes farmaceutici. 

InQOia La sezione del pronto soc-
nact foMI cono dell'ospedale dello 
I^SuCIO! Swan dlstrict di Perth in Au-
e Contamina stralia. 6 stata chiusa in se-
••M <un<ul-Jil 8""° a u n a m 8 a d l Sa» m° r-
UH VspKUaK tale dal corpo dl un uomo 

che aveva ingoiato acciden-
••»»••»•»»»>»»>••»>•»•»»»»»»»»»»»•»•»_ talmente 4 pasticche di in

setticidi contenenti il mici
diale Phostoxin, un composto chimico usato dagli agricolto
ri contro le tarme nei silos dl grano. La reazione delle com
presse con i fluidi corporei hanno causato l'emissione dal 
suo corpo di un gas tossico chiamato •phosphine», che ucci
de in pochi minuti chiunque lo replri. Scattato l'allarme, dal 
pronto soccorso del Rovai Perth hospital sono stati subito 
evacuati 15 pazienti e I intero staff, la polizia ha chiuso le 
strade d'accesso all'ospedale e i pompieri sono entrati in 
azione muniti dl tute antl gas per contenere la propagazione 
dei fumi. Nonostante tutte queste precauzioni un medico e 
due Infermiere sono stati sopraffatti dalle esalazioni e rico
verati sotto tende ad ossigeno, mentre nella sezione del 
pronto soccorso parecchie persone hanno denunciato mal 
di testa e conati di vomito. 

1 " SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1991 

Poca aspirina 
sotto controllo 
medico riduce 
rischi di parto 
prematuro 

Piccole dosi quotidiane di 
aspirina possono rivelarsi 
un'assicurazione sulla vita 
delle donne incinte e ridurre 
in misura significativa i rischi 
di parto prematuro: è questa 
la tesi sostenuta In un rap
porto pubblicato dalla rivista 
dell'associazione del medici 

americani, che ha elaborato i dati di sei precedenti ricerche 
sul tema. Secondo lo studio, l'aspirina giornaliera è In grado 
di far calare del 65 percento l'ipertensione indotta dalla gra
vidanza é del 44 per cento le possibilità di dare alla luce 
KI_KI . — ~ _ L ipertensione si verifica nel 5-15 per cento 

i e costituisce uno dei maggiori rischi, sia per 
bimbi sottot 
dellci 
la madre che per 11 bambino. Thomas Imperiale, ricercatore 
dell'università di medicina di Cleveland ed uno degli autori 
dello studio, avverte pero che 1 risultati del rapporto non de
vono aprire la strada all'assunzione quotidiana di aspirina 
da parte di tutte le donne incinte: «e da sottolineare- affer
ma- che si parla di dosi molto leggere e di un uso che deve 
essere costantemente tenuto sotto controllo medico. La 
questione dei possibili effetti collaterali non è stata ancora 
risolta». 

Aperto 
a Cuba il primo 
consultorio 

l'Aids 

Gli scimpanzè 
sanno usare 
anche strumenti 
secondari 

Cuba ha aperto nei giorni 
scorsi un primo consultorio 
e centro di Informazioni sull' 
aids. Il consultorio, aperto 

•x»»l>AI<tW all'Avana, è tenuto da medi-
p e r i AIOS ci, psicologi e insegnanti. 

Questo gruppo multidlscipli-
••»»»»»»>»»»»»>•»»»»•»•»»»»»»• nare è incaricato di dare In

formazioni, in particolare ai 
giovani sotto 125 anni, sui metodi di prevenzione della ma-

uria. Nel centro vengono inoltre distnbuUlgraus preservativi 
di fabbricazione cinese. A fine maggio di quest' anno, i casi 
di aids registrati a Cuba erano 605. . , . - , , , , . ; .., 

Come gli umani, gli scim
panzé sono in grado di usa
re strumenti secondari ser
vendosi di sassi per spacca
re gusci di noci e simili. So
no inoltre in grado di esegui
re complessi processi dl 

•»»»•»»»»»»•»»»»_»•>»»»»»»» causa-effetto impilando pie
tre una sopra l'altra per faci

litarsi il lavoro. Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori dell' 
università di Kyoto studiando un gruppo di animali in liberta 
con l'ausilio di telecamere vicino al villaggio diBossou, nel
la Guinea del sudest Video nastri registrati lo scorso gen
naio illustrano la vita di una colonia di 18 scimpanzè che in 
ben 28 sequenze usano pietre come incudine e martello per 
spaccare gusci di semi di palma al fine di estrame i semi da 
mangiare. Che gli scimpanzè fossero in grado di servirsi di 
strumenti pnmari come ramoscelli per •pescare» formiche e 
insetti di cui cibarsi era noto. Finora si riteneva tuttavia che 
dall' uomo li distinguesse l'incapacità di servirsi di strumenti 
secondari i quali richiedono processi logici di causa-effetto 
più complessi. 

Analizzando l'Interno di mi
nuscole sfere di quarzo cri
stallizzate nella lava del vul
cano dell' isola di Pantelle
ria, due geologi americani 
hanno trovato tracce di gas e 
metalli liberati dal vulcano 
in un' esplosione che risale 
a oltre 45 mila anni fa. La 

scoperta, pubblicata sulla rivista «Science», apre la strada a 
un nuovo metodo per misurare le sostanze rilasciate nell' at
mosfera durante un' eruzione vulcanica. Generalmente, in
fatti, i campioni dl queste sostanze si raccolgono volando 
all' intemo della nube di fumo e ceneri. Osservando il quar
zo di Pantelleria, Gali Mahood e Jacob Lowenstem, dell' uni
versità di Stanford, hanno accertato che un' eruzione di in
tensità media libera nell' atmosfera una quantità di rame al
meno dieci volte superiore a quella emessa da un' industria: 
un dato molto superiore alle stime basate sui metodi tradi
zionali. 

Trovate tracce 
a Pantelleria 
di un'eruzione 
di45mila 
anni fa 

MARIO PmiONCINI 

i L'annuncio a Milano 
i Il fumo delle sigarette 
, ha aumentato i casi 
idi impotenza tra gli uomini? 
) IBI MILANO. Ilfumodisigarct-
i ta favorisce l'impotenza ses-
i suale. O meglio: chi fuma ha 
[ più probabilità di diventare im-
i potente precocemente. Lo 
l hanno messo in evidenza oli 
| specialisti che hanno dato vita 
I in questi giorni a Milano al 
I congresso della Società Italia-
| na di andrologia. Nel corso di 
i un incontro con i giornalisti, il 
I presidente della società' di fi-
! siopatologia della riproduzio-
I ne umana Aldo Isidori, ha pre-
i cisato che negli ultimi 20 anni 

nell'uomo il numero medio di 
spermatozoi è precipitato da 
100 a 40 milioni per centime
tro cubo di liquido seminale e 
«sarebbe auspicabile - ha ag
giunto - che questo tipo di dan
no venga indagato di più e pre
so In considerazione dai medi
ci del lavoro e dagli ambienta
listi». Sono circa 60 mila le so
stanze chimiche in commer

cio, tuttavia quelle per cui 6 
stato dimostrato in modo certo 
un effetto dannoso sulla sper-
matogenesi sono poche e per 
un'altra decina esistono evi
denze sperimentali ancora 
non suffragate da prove incon
futabili. «Ma la ragione di ciò -
secondo Isidori - sta sicura
mente nella insufficiente 
quantità' di studi e di fondi de
stinati alla ricerca». 

Al congresso si è discusso 
anche sugli effetti positivi che 
sull'impotenza ha il naltrexo-
ne, una sostanza finora usata 
per aiutare i tossicodipendenti 
perchè capace di impedire al
le sostanze oppioidi di rag
giungere i recettori all' intemo 
del cervello. Uno studio con
trollato su 20 pazienti affetti da 
impotenza psicogena ha por
tato risultati positivi nel 70 per 
cento di essi. 

Stamattina alle sei 
la Luna ha oscurato 

la nostra stella 
H fenomeno 

osservato sul Pacifico 
e in America centrale 

Un'occasione 
per studiare 
il «guscio» solare 
e per ripetere 
un esperimento 
teorizzato da Einstein 

Sette minuti senza Sole 
• i Ancora un'eclisse totale 
di sole dopo quella dell'anno 
scorso in Finlandia, che si è ri
velata una delusione poiché il 
cielo coperto ha Impedito gran 
parte delle osservazioni: que
st'anno sono di turno il Pacifi
co e l'America Centrale (in Eu
ropa, la prossima eclisse di So
le è prevista solo per l'agosto 
1999). Questa eclisse dovreb
be tradursi in un affare d'oro 
per le agenzie di viaggi, dato 
che sarà visibile in pieno perio
do estivo da mete turistiche at
traenti come le Hawaii, la pe
nisola della California, Città 
del Mestico ed il Costa Rica: 
ma il passaggio sulle Hawaii 
del cono d'ombra lunare per
metterà anche di sfruttare 
scientificamente l'evento. 

La mattina dell'I 1 luglio, l'e
clisse sarà infatti osservabile 
dall'Osservatorio di Mauna 
Kea, situato sulle pendici del 
più alto vulcano dell'arcipela
go, ad oltre 3500 metri dl quo
ta. 1 grandi strumenti astrono
mici disponibili, la limpidezza 
dell'atmosfera, la durata relati
vamente lunga del fenomeno 
(oltre 4 minuti nel cielo ha
waiano, e quasi 7 in quello del 
Centro America) renderanno 
realizzabili osservazioni pre
ziose. Tra gli oggetti principali 
di studio, vi è il «guscio» più 
estemo del Sole, che diviene 
visibile soltanto grazie all'o
scuramento del luminosissimo 
disco dell'astro, dato che il suo 
splendore non raggiunge che 
un milionesimo di quello com
plessivo del Sole. Si tratta in 
primo luogo della «corona» so
lare, la zona in cui gas rarefatti 
e caldissimi (circa un milione 
dl gradii) vengono accelerati 
verso l'esterno ed incanalati 
dal campo magnetico a forma
re il cosiddetto «vento solare», 
cioè la corrente di particelle 
che attraversa continuamente 
tutto il sistema solare. Verrà 
anche osservato lo strato supe
riore dell'atmosfera solare, la 
cosiddetta cromosfera, laddo
ve i disturbi magnetici che ca
ratterizzano le fasi alte de! ci
clo undeccnnale dell'attività 
solare (ciclo che oggi ha supe
rato da poco il suo massimo) 
provocano di continuo esplo
sioni di energia che si propa
gano verso l'esterno con mec
canismi ancora poco compre
si e surriscaldano la corona. 

Questa eclisse vedrà anche 
una ripetizione dell'esperi
mento realizzato da Eddington 
il 29 maggio 1919, quando fu 
possibile verificare la previsio
ne di Einstein sulla deviazione 
gravitazionale dei raggi lumi
nosi. Secondo la teoria della 
relatività generale del 1916, in
fatti, la luce non viaggia in li
nea retta (come prevede l'otti
ca classica) quando passa vi
cino ad una grande quantità di 
materia; ed Einstein stesso no
tò che di conseguenza, duran
te un'eclisse totale di Sole, le 
stelle visibili intomo al disco 

I grandi strumenti astronomici disponibili, 
la limpidezza dell'atmosfera e la durata 

del fenomeno rendono realizzabili 
osservazioni preziose. È possibile che 

vengano scoperte nuove comete che si 
trovano nella parte della loro orbita più 

prossima al Sole. Uno spettacolo più 
affascinante per la visibilità di Venere, 

Giove, Mercurio e Marte. 

La ripetizione dell'esperimento realizzato 
da Eddington nel maggio del ' 19, quando 
fu possibile verificare la previsione d' 
Einstein sulla deviazione gravitazionale 
dei raggi luminosi. Secondo la teoria della 
relatività generale, che è del 1916, la luce 
non viaggia in linea retta (come prevede 
l'ottica classica) quando passa vicino ad 
una grande quantità di materia. 

tcro emistero notturno terre
stre (in un Soros se ne verifica
no 29), e questa scoiierta per
mise agli antichi astronomi ba
bilonesi, Maya e cinesi di pre
vedere con ragionevole accu
ratezza le eclissi anche 
ignorando le leggi della mec
canica newtoniana. I>e eclissi 
di Sole, tuttavia, sono visibili 
solo da zone molto ristrette 
della superficie terrestre ed 
inoltre, benché in un Saros se 
ne contino 41, solo una decina 
sono totali. Il fatto che il Siiros 
non corrisponda ad un nume
ro intero di giorni (rimangono 
circa 8 ore, cioè un terzo di ro-

oscurato dell'astro dovrebberc 
«spostarsi» leggermente rispet
to alla loro posizione normale. 
La previsione venne brillante
mente confermata dalle osser
vazioni del 1919, e consacrò 
l'affermazione della nuova fisi
ca relativistica. Nell'eclisse at
tuale, l'esperimento sarà ripe
tuto - mirando a una precisio
ne di misura assai superiore a 
quella realizzabile 70 anni fa -
grazie anche al fatto che una 
stella relativamente brillante 
(Delta Geminorum. ossia la 
terza stella della costellazione 
dei Gemelli) si troverà vicinis
sima al bordo del Sole. , • i. 
• L'eclisse permetterà forse 

anche la scoperta di nuove co
mete, che si trovino nella parte 
della loro orbita più prossima 
al Sole e che quindi sarebbero 
normalmente del tutto invisibi
li; e lo spettacolo verrà reso più 
affascinante per gli appassio
nati del cielo dalla visibilità di 
ben quattro pianeti, tutti molto 
brillanti: in ordine di luminosi
tà, Venere, Giove, Mercurio e 
Marte. 

Fra le persone che osserve
ranno l'eclisse, diverse saran
no quelle che il 30 giugno 1973 
avevano visto dall'Oceano At
lantico l'eclisse corrisponden
te del precedente ciclo di Sa
ros. SI tratta di un termine deri
vato dalle antiche lingue me-
sopotamiche, che corrisponde 
a un periodo di tempo di 18 
anni, 10 giorni ed un terzo. 
Grazie alle caratteristiche del
l'orbita terrestre e di quella lu
nare, dopo questo intervallo di 
tempo il Sole, la Terra e la Lu
na si ripresentano all'incirca 
nella stessa posizione recipro
ca: se quindi in una certa data 
ha avuto luogo un'eclisse (di 
Sole o di Luna), dopo un Sa
ros si può aspettarsene un'al
tra dalle caratteristiche molto 
simili. Questo ciclo si può rile
vare abbastanza facilmente re
gistrando le date delle eclissi di 
Luna, che sono visibili dall'in-

Alle Haway il cielo dà 
RICCARDO CHIONI 

• N NEW YORK. Colpiti da quella che gli 
americani hanno dclinilo «ecliptomania», 
sessantamila turisti si sono riversati come 
cavallette nelle isole delle Haway per assi
stere al «giorno dei due tramonti». Nelle 
prime ore di oggi le autorità prevedono 
l'arrivo di centinaia di voli charter (uno 
ogni pochi minuti) che porteranno all'ae
roporto di Keahole altri novemila curiosi, 
desideiosi di assistere all'eclisse totale che 
inizia alle iì,30 ora locale (18,30 in Italia) 
quando cioè la luna inizicrà ad oscurare il 
sole. Un'ora esatta più tardi: alle 19,30 ita
liane, per quattro minuti il sole sarà total
mente oscurato dal passaggio della luna. 
Un fenomeno cosi lungo, almeno alle iso
le Haway, non si ripeterà che tra cento-
quindici anni. Un'occasione quindi per gli 
imprenditori locali per trasformare il feno
meno celeste in uno spettacolo (dal dub
bio gusto). Ma anche un evento che per le 

autorità si è già trasformato in un incubo. 
Ai centomila abitanti infatti si sono ag
giunti oltre scssantamila turisti e altri sono 
in rotta d'assalto anche dal mare. Migliaia 
sono infatti i battelli di ogni dimensione 
già alla fonda: «Anche procurarsi solo un 
panino sarà un'ardua impresa», dichiara il 
responsabile del (Tattico locale di Haway, 
Hugh Ono. «T-shirt» con la scritta «I gol 
mooned in Haway» vanno a ruba, come 
pure acconciature dai titoli stravaganti 
che i collfeur «scolpiscono» sulla testa dei 
turisti al prezzo di cento dollari. Palle da 
golf riproducenti l'eclisse e audio-cassette 
incise con new age music-astrale sono 
souvenir ormai esauriti già da parecchi 
giorni. Per gli agenti turistici e gli alberga
tori delle isole l'eclisse s'è trasformata in 
una vera e propria manna dal cielo: fino a 
poche settimane fa Infatti piangevano mi
seria poiché la recessione e la Guerra del 
Golfo avevano fatto restare a casa busi
ness-man e turisti. Ma oggi vorrebbero 

avere ancora migliaia di camere da affitti
re ai colpiti da «ecliptomania». Le novemi
la camere d'albergo sulle isole sono ormai 
riservate dai mesi e per accaparrarsene 
una gli iillimì"arrivati sono disposti a sper -
dcrc fino a quattromila dollari. «La gente 
che arriva sull'isola sembra abbia per»} il 
senso della ragione. Crede di andare a ve
dere un film come al drive-in e cerca di 
conquistarsi la poltrona in prima fila - af
ferma Debbie Baker, direttrice dell'«Ecl<-
pse information center», situato nella più 
grande delle otto isole delle Haway - ma 
non ce ne sarà bisogno, in quanto d.i ogni 
isola sarà possibile assistere al fenome
no». L'ombra di forma ovale colpirà solo 
meno dell'un per cento della superficie 
terrestre, muovendosi a una velocità di 
7.600 miglia all'ora. Saranno interessali 
anche l'America del Sud e Centrale, ma 
poiché questo è il perìodo delle grandi 
piogge, il fenomeno potrebbe essere noti 
visibile. 

Applausi allo scienziato che bara: purché sia 
Giorgo Celli non è un conformista 
e lo ribadisce nel suo nuovo libro 
«Bugie, fossili.e farfalle» 
dove la caccia ai falsi scientifici 
si conclude con un finale a sorpresa 

MARIO AJELLO 

• • Non è mica una frode, 
che diamine? Si tratta solo di 
qualche piccolo aggiustamen
to per convicere gli scettici e i 
colleglli in malafede. È con 
questa disposizione di spirito 
che tanti scienziati si lanciano 
nelle imprese più spericolate: 
inventano dati e manometto
no topolini da laboratorio, co
struiscono fossili finti e li spac
ciano per autentiche testimo
nianze del passato, modifica
no le ali a comuni farfalle e si 
vantano di aver scoperto una 
nuova e rarissima specie d'in
setti, la schiera dei bugiardi in 
camice bianco è assai variega
ta. Comprende autorevoli cat
tedratici, ma anche ricercatori 
esordienti. Per questo folto 
manipolo dl studiosi, la scien

za va continuamente interpre
tata e in alcuni casi, un po' fal
sificata. 

Ma cosa li spinge a barare? 
Sarà il troppo amore per le 
proprie ipotesi che i fatti si osti
nano a non confermare, la ri
cerca di una scorciatoia per la 
gloria o il puro gusto della truf
fa? Se lo chiede da vari anni 
una singolare figura di uomo 
politico americano. Si chiama 
John Dingell - ne ha parlato su 
queste pagine Pietro Greco -
ed è il presidente della sotto
commissione «Sorveglianza e 
indagini» del Congresso degli 
Stati Uniti. Il suo compito con
siste nel rincorrere e smasche
rare i ricercatori truffaldini. 
L'infaticabile Dingell, una sor
la di Sherlock Holmes della 
scienza, fa proseliti anche in 

Italia. Uno di questi è l'ento
mologo Giorgio Celli, autore di 
uri paradossale libretto appe
na pubblicato dai Mulino e in
titolato Bugie, fossili e farfalle. 
In questo pamphlet, la caccia 
ai falsi d'autore è spietata. Ma 
al contrario di Dingell, lo stu
dioso italiano - docente all'U
niversità di lìologna e assai no
to per la sua capacità di divul
gatore - non ha nessuna prete
sti di riportare ordine e morali
tà nei centri di ricerca. Vuole 
soltanto divertirsi. E cosi, intra
prende un suggestivo viaggio 
tra i trucchetti e gli imbrogli 
che punteggiano la storia della 
scienza. Alla fine, i Pinocchi da 
laboratorio (è questa l'espres
sione usata nel libro per defini
re i ricercatori troppo fantasio
si) risultano delle simpatiche 
canaglie. Osili li guarda con 
occhio disincantato. Sta, in un 
certo senso, dalla loro parte. 

E allora, professor Celli, 
non al «ente imbarazzato? 
Questa apologia della falsi
ficazione scientifica potreb
be ««serie fatale... 

Lo so benissimo. Alle punzec
chiature •• figli attacchi della 
mia corporazione, d'altra par
te, sono abituato da molto 
tempo. Fin da quando - ero al
lora un giovane assai incline al 

paradosso e al turpiloquio -
cominciai a frequentare le au
le universitarie: un secolo fa. 
Non amo tuttavia i falsificatori 
in maniera incondizionata. 
Anche tra questa particolare 
specie di studiosi, ci sono i fes
si e i geni, chi truffa con sciatte
ria e goffaggine e chi invece or
ganizza imbrogli con grande 
stile e finezza intellettuale. A 
questi ultimi.owiamente, va la 
mia ammirazione. 

Occorre dunque rivalutare 
la bugia. 

Non solo, bisogna anche far 
capire che l'obiettività, nella 
scienza, non è mai esistita. Le 
ipotesi, i desideri, le speranze 
dei ricercatori incidono moltis
simo sui risultati delle loro in
dagini. Alcune tabelle di dati 
non rispondono in pieno alla 
volontà dello sperimentatore? 
Ecco che vengono ritoccate e 
contraffate. È assurdo scanda
lizzarsi. Si può trattare infatti di 
aggiustamenti a fin di bene, di 
manipolazioni che servono 
soltanto a rendere più evidente 
e sensazionale la giusta intui
zione di uno studioso. Guar
diamoci, insomma, dagli 
scienziati trionfalisti, dai bra
mini del sapere che si credono 
depositar della venta e delle 
giuste regole di comportamen

to. Non siamo mica teologi o 
missionari! Noi uomini di 
scienza abbiamo i limiti, le de
bolezze, le tentazioni sane e 
truffaldine di tutti gli altri abi
tanti di questo pianeta, in me, 
per esempio, il mestiere di en
tomologo provoca continui 
dubbi. Mi fa vivere in un peren
ne stato di malessere esisten
ziale. 

E non le è mal capitato, nelle 
sue indagini dl laboratorio, 
dl ricorrere a qualche picco
lo aggiustamento non pro
prio ortodosso? 

Mi piacerebbe tanto manipola
re i risultati delle mie ricerche. 
Ma purtroppo non ho mai avu
to occasione di farlo. Finora, 
infatti, sono riuscito a inventa
re ben poco e nulla di cosi fon
damentale che giustificasse la 
menzogna. Tra l'altro, come 
lei sa, lavoro in un'istituzione 
che é allergica alla creatività e 
che irretisce le facoltà mentali. 

Non vorrà mica lanciarsi 
nella solita requisitoria con
tro l'Università, tipica degli 
accademici. 

Voglio fare appunto questo. Le 
sembrerà strano, ma la grande 
ricerca scientifica, dalla notte 
dei tempi fino ai nostri giorni, 
ha sempre evitato le aule uni

versitarie. Si è svolta altrove. 
Voglio proporre una piccola 
tabella (questa, giuro, non e 
truccata)' Gregorio Mendel, il 
fondatore della genetica mo
derna, era un ortolano, il cele
bre naturalista Jean-Baptis:e 
Lamanck un impiegato dell'or
to botanico di Parigi, Darwin 
un signorotto di campagna, 
Freud un medico che visitava i 
pazienti sul divanetto di casa 
sua. Potrei continuare. Sono 
convinto che l'Università sia la 
culla del conformismo, il re
gno degli scienziati normali e 
non di quelli rivoluzionari Ho 
dimenticato Einstein: un per
sonaggio del suo valore dovet
te penare assai, prima di esse
re accettato dai mediocri rap
presentanti della scienza uffi
ciale. 

Se uno «deliziato del calibro 
di Einstein venisse acoperto 
mentre ordisce una frode, 
come bisognerebbe com
portarsi? 

Consiglierei l'applauso. No. 
forse sto esagerando. Diciamo 
allora la tolleranza. Il grande 
Linneo, per esempio, ha bara
to più volte Pensi che a un cer
to punto, agli inizi del Sette
cento, prese un pennello e co
minciò a colorare le zampe e il 
dorso di alcuni insetti. E dopo 

Disegno 
dl Natalia 
Lombardo 

tazione terrestre) fa si che le 
eclissi solari corrispondenti di 
due Saros successivi si verifi
chino a circa 120 gradi di lon
gitudine di distanza: ogni 3 Sa
ros (54 anni e uri mese), la 
longitudine toma approssima
tivamente la stessa, ma la stri
scia d'ombra si sposta di un 
migliaio di km verso Nord o 
verso Sud. Soltanto dopo un 
periodo di tempo variabile tra i 
1244 ed i 1514 anni le eclissi 
solari si ripetono all'incirca 
nella slessa sequenza e nelle 
stesse regioni della superficie 
terrestre. A differenza del Sa
ros, questo ciclo è troppo lun
go per venir scoperto empiri
camente registrando le date 
delle eclissi passate: e questo 
spiega perché gli astronomi 
antichi, che pure prevedevano 
abbastanza bene le eclissi lu
nari, raramente azzardavano 
pronostici su quelle di Sole (e 
quando lo facevano, qualche 
volta ci rimettevano la testa, 
come accadde a due astrono
mi medievali cinesi! ). Ma forse 
anche ai turisti di oggi le eclissi 
solari, oltre al fascino inquie
tante dell'evento raro e «anor
male», presentano l'attrattiva 
sottile dell'esperienza diretta 
di quella che gli indù chiama
no «danza di Shiva»: il moto ci
clico, grandioso ed esatto, ma 
allo stesso tempo sottile e 
complesso, che anima le varie 
parti del cosmo. 

Figura: Le'«strisce d'ombra» 
lasciate sulla superficie terre
stre da sci eclissi solari di que
sto secolo, separate l'una dal
l'altra da un ciclo di Saros, 
L'ultima 0 quella attuale (Il 
luglio 1991). 

questa operazione, andava in 
giro a dire che solo lui riusciva 
a scovare degli esemplari cosi 
variopinti. E tu che devi fare, 
condannarlo? Il suo pensiero 
scientifico complessivo ha 
avuto un'importanza eccezio
nale, egli ha introdotto novità 
sconvolgenti. Mi dispiace, pro
prio non ce la faccio a ripudia
re il padre della classificazione 
animale, per qualche pecca
tuccio di gioventù. 

Lei è davvero un garantista. 
Adotta questa magnanimità 
anche nel caso di Mendel, 
un altro grande falsificatore 
dl cui si paria nel suo libro? 

Ma certamente. Un gemo co
me Mendel può inventare tutto 
ciò che vuole, un brocco come 
me no. Sapete come venivano 
raffigurati gli scienziti nei car
nevali e nelle feste popolari dei 
secoli scorsi? Con la maschera 
del pazzo. Gli astronomi, i fisi
ci, i naturalisti erano conside
rati personaggi un po' folli e vi
sionari, individui buffi e simpa
tici che elaboravano teone ap
parentemente assurde. Smise
ro di suscitare ilantà, ap|>ena 
la loro pazzia si dimostrò ma
lefica e totale. A Hiroshima si e 
cessato per sempre di uderedi 
Oppcnheimer. 

A 
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Treni d'estate: un'ora per le cuccette, computer accaldati e il trucco dello sportello «Bonus» 

Termini a disservizio elettronico 
Code elettroniche e disservizi informatizzati. La sta
zione Termini prova a diventare europea meccaniz
zando i servizi. Ma le macchinette per la prenotazio
ne vanno in tilt per caldo o mancanza di carta. Le 
biglietterìe automatiche perché stracolme. E gli im
piegati sono sempre meno. Trucchi per evitare le fi
le: biglietti in tabaccheria o allo sportello Bonus. Di
savventure di un viaggiatore in carrozzella. 

RACHELE OONNIULI 

•al Due ragazzi sudano da
vanti alla macchinetta per I bi
glietti. Sotto la volta ondulata, 
•gioiello» dell'architettura in-
temational style, il caldo (a 
•strage- di giovani turisti, 
sdraiati in (ila con le spalle alla 
vetrata dei negozi. I due ragaz
zi alle prese con la biglietterìa 
elettronica pero sono romani. 
•Non ti preoccupare che non 
perdiamo 11 treno per Sperlon-
ga. vedrai, ci mettiamo un atti
mo», rassicura l'amico il ragaz
zo più alto. E intanto U bigliet
taio metallico risputa le dieci
mila lire per la terza volta. >È 
che non devono avere i bordi 
piegati», dice ancora il ragazzo 
lisciando nervosamente la 
banconota. Ale, l'ha presa. 1 
due riscuotono il resto e scap
pano ai binari. Una macchi
netta più in là un signore an
ziano ha meno fortuna. Ci ha 
messo un po' a capire come 
usare l'apparecchio. Alla fine 6 
riuscito a introdurre i dati della 
sua carta d'argento. Ma a quel 
punto lo schermo è diventato 
tutto marrone. Niente biglietto 
ridotto, soltanto la scritta: 
«Sportello chiuso». E non c'è 
nemmeno qualcuno con cui li

tigare. Code elettroniche e dis
servizi automatici stanno cam
biando il volto della stazione 
Termini. Chi la più caso alle 
vecchie file davanti agli spor
telli della biglietteria centrale? 
Le più lunghe sono quelle per 
le prenotazioni e le cuccette. 
Più di un'ora d'attesa. -Ho già 
latto la fila per il biglietto e 
adesso sono qui da un'ora e 
mezza per fare la prenotazio
ne», dice un signore che deve 
andare a Alessandria. >A me 
hanno chiuso in faccia lo spor
tello accanto - Interviene il vi
cino - L'impiegata se n'è an
data un'ora fa anche se sul car
tello c'è scritto che il servizio 
termina all'una e mezzo». Co
m'è questa storia della chiusu
ra anticipata? -In sette ore di 
lavoro gli impiegati avranno 
pure dintto a un intervallo, no? 
- risponde il capoturno -
Ognuno fa almeno due pause 
di una ventina di minuti l'una. 
ma può farle anche di seguito». 
Per chi non vuole fare la coda 
ci sono sempre le macchinette 
•Puma», nella zona dei binari. 
La prenotazione automatica 
costa mille lire (il biglietto va 

Minori violentati 

Sei pedofili alla sbarra 
il prossimo settembre 
Offrivano soldi e doni 
• • Denunciati dai genitori 
delle loro vittime l'anno scor
so, sei presunti pedofili ro
mani, tra cui il cantante lirico 
Mario Bolognesi, saranno 
processati con rito immedia
to il 28 settembre prossimo 
dalla settima sezione penale 
del tribunale. Mario Mutti, 43 
anni, Giuseppe Cigna, 43, 
Franco Baldascini, 45, Alvaro 
Pezzini, 57, Eugenio Roncar!, 
48, e Mano Bolgnesi, di 42, 
sono accusati a vario titolo di 
violenza sessuale e atti di li
bidine nei confronti di tre mi
nori. 

In cambio di soldi e regali, 
avrebbero convinto i tre mi
nori ad avere rapporti ses
suali con loro. Tra i sei uomi
ni, l'unico accusato anche di 

" induzione e sfruttamento 
' della prostituzione è Giusep
pe Cigna. Sarebbe stato lui 
infatti, secondo l'accusa, a 
"reclutare" i ragazzini per gli 
albi. I genitori dei minori riu
scirono però a fornire le pro

ve necessarie ed ora gli im
putati sono tutti in prigione, 
tranne Mario Bolognesi che 
ottenne gli arresti domiciliari. 

Il procedimento del nto 
immediato è stato stabilito 
dal guidice delle indagini 
preliminari Maria Teresa 
Siotto su richiesta del pubbli
co ministero Silverio Piro. 

Mario Bolognesi è un teno
re specializzato in ruoli di se
mi-protagonista in opere di 
Mozart e Rossini ed ha canta
to nei maggiori teatri lirici ita
liani, dalla Scala di Milano al
l'Opera di Roma. Cantava 
anche a Venezia e nell'87 
partecipo alla rappresenta
zione del «Canto sospeso» di 
Luigi Nono a Parigi. A Roma, 
però, lui e gli altri imputati, se 
l'accusa si dimostrerà vera, 
avevano un punto di riferi
mento "speciale": quel Giu
seppe Cigna che fungeva da 
intermediano per gli incontri 
con i giovani adolescenti. 

Intervista al «signor 4775» 
• a Nell'ambiente di chi viaggia in treno è ri
saputo. A Roma il servizio telefonico d'infor-, 
mazioni ferroviarie è praticamente inesistente. 
Inutile chiamare il 4775 se non si ha tempo da 
perdere, serve solo a innervosirsi. 

Signor 4775, non le sembrano un po' troppi 
venti minuti di attesa alla cornetta? 
Macché venti minuti! - risponde l'operatore 

- Al massimo un quarto d'ora, nei momenti di 
punta, come il venerdì durante l'estate. Altri
menti non si aspetta più di cinque minuti. Cosa 
ci possiamo fare se in pianta organica abbia
mo soltanto nove operatori per turno, compre
so il capoturno e due persone che si riposano 
a rotazione7 È un servizio sotto dimensionato 
anche se abbiamo 30 linee telefoniche per l'at
tesa. Arrivano 4.000 chiamate ogni giorno e il 

computer dice che ne cadono mille. 
Vogliamo continuare cosi? 

Cosi non ce la facciamo più neppure noi im
piegati, il tum over è bloccato e anche noi vor
remmo quindici giorni di ferie in estate. Per mi
gliorare il servizio c'è un'unica via. Aumentare 
il personale e introdurre una selezione delle ri
chieste. Al primo squillo una voce dovrebbe di
rottare le domande sui prezzi a un altro nume
ro, e cosi per i treni locali e per le linee intema
zionali. E poi, mi scusi, qui c'è gente che aspet
ta venti minuti e crea ingorgo per sapere il bi
nario. Facciano cerne i giapponesi, che sono 
viaggiatori esperti, Riparino a usare i cartelloni 
e l'informazione automatica. C'è un cubo con 
tutte le informazioni per non fare le file, nell'a
trio. La gente ci si a spoggia. Mica le legge. 

fatto altrove) e funziona fino a 
cinque minuti prima della par
tenza del treno. Quando fun
ziona. Ieri ad esempio una del
le macchinette magnetiche era 
andata in tilt per II caldo e nel
le altre mancava la carta. 

Per arrivare alla meta - cioè 
al treno - nella babele di dis
servizi vecchi e nuovi di Termi
ni, bisogna conoscere alcuni 
trucchi. Il più importante di tut
ti si chiama «sportello Bonus». 
11 nome è di quelli che lasciano 
perplessi e il luogo dove si tro
va, insolito: sotto gli schermi 
giganti installati per i Mondiali 
nella galleria. Bonus sta per 
rimborso e infatti i quattro im
piegati come compito princi
pale restituiscono i soldi del ra
pidi che arrivano a Roma con 
più di mezz'ora di ritardo. Non 
tutti sanno che oltre a ciò, lo 
sportello Bonus fa anche i bi
glietti, le prenotazioni e gli ab
bonamenti, escluse le linee in
temazionali. E non c'è quasi 
mai fila. «Già - ammette l'im
piegato - ma se viene pubbli
cizzato troppo, le file arrive
ranno anche qui». Insomma, 
un servizio che si regge sulla 
segretezza. Poi c'è il trucco dei 
biglietti per distanze che non 
superano i 100 chilometri. Si 
possono fare dal tabaccaio 
sotto stazione. Per le tratte na
zionali e intemazionali ci si 
può rivolgere anche alle agen
zie di viaggio, all'ingresso della 
metro o sul binario 22. Natural
mente le agenzie si pagano un 
tanto in più. 

Per le informazioni, trucchi 
o non trucchi, le file si devono 
fare. 1 turisti americani ci pas
sano le mattinate. Prima all'uf

ficio ferroviario, dove su 19 
sportelli di regola ne sono 
aperti sei. Almeno venti minuti 
per raggiungere il microfono. 
Quando va bene, perchè d'a
gosto, nel periodo di maggiore 
affluenza di turisti stranieri, gli 
impiegati poliglotta si riduco
no a tre o quattro per turno. 
Poi, per le informazioni sulla 
città (autobus, orari dei musei 
ecc.), ci si deve spostare al di 
là dei cancelli d'accesso ai bi
nari. E11 altri venti minuti di co
da per raggiungere l'Ente pro
vinciale per il turismo. Per evi
tare una terza fila di mezz'ora 
per cambiare i soldi, un trucco 
ci sarebbe. Oltre all'ufficio del 
Banco di Roma, ben visibile 
nell'atrio centrale, sempre af
follato di gente, c'è un altro uf
ficio cambi semi-nascosto die
tro le vetrine. E delle Fs e non 
ci arriva quasi nessuno. 

Il servizio che funziona me
glio, dopo tante battaglie, ri
guarda il trasporto dei disabili. 
fi centro handicap di Termini 
ha ricevuto un premio euro
peo. In un anno di vita ha di
stribuito 190 carte blu (viag
gio gratis all'accompagnato
re) e ha caricato 500 carroz
zelle sui treni. Si rivolgono al 
centro delle Fs anche tutti i di
sabili che devono prendere la 
metro. Come il signor Costanti
no Strovoliviz che ieri voleva 
andare a Castel Fusano. «Ci so
no andato altre volte da solo -
dice - l'unico ostacolo è l'ulti
ma rampa di scale prima della 
metro». L'ascensore delle Fer
rovie arriva alla seconda ram
pa, l'ultima è dell'Acotral. Stro
voliviz ha dovuto chiedere aiu
to a un ragazzo che passava. 

Chiudere il 15 luglio per permettere raggiornamento del personale, dicono Cgil, Cisl e Uil 
Bisogna arrivare al 31, sostiene il Comune. I genitori: i bambini non sono dei pacchi 

Anno «corto» per gli asili nido 
Sulla chiusura degli asili nido è sfida tra sindacati e 
amministrazione comunale. Per Cgil, Cisl e Uil l'atti
vità degli operatori di ruolo del servizio materno-in-
fantile deve cominciare il 1° settembre e si deve in
terrompere il 15 luglio. Mentre il Comune è per la 
sospensione dell'attività al 31 luglio. L'amarezza del 
Coordinamento genitori democratici «I bambini non 
sono pacchi postali». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 I sindacati propongono 
la chiusura anticipata al 15 lu
glio degli asili nido. Il Comune 
diceno, i nidi devono chiudere 
il 31 luglio. E il Coordinamento 
geniton democratici' «Non 
pensavamo di dover difender
ci dai sindacalisti». La slida è 
dunque sul giorno dell'interru
zione del servizio matemo-in-
fantile. Per Cgil-Cisl-Uil l'attivi
tà degli educatori di ruolo deve 
cominciare il 1° settembre e si 
deve sospendere il 15 luglio, in 
modo da poter svolgere il pe
riodo previsto di aggiornamen

to e programmazione. Il Co
mune parla invece di interru
zione del servizio asili nido al 
31 luglio con la sospensione 
del 50 per cento del personale 
di ruolo dal 15 al 31 luglio e 
per la restante unità dal 1" al 
15 seltcmbre. Oggi l'incontro 
con il prosindaco Medi. 

•La nostra proposta - hanno 
spiegato in una conferenza 
stampa Claudio Mmelli (Cgil) 
e Donatina Persiche»! (Cisl) -
è motivata dal fatto che nella 
seconda decade di luglio il ser
vizio funziona al 20 percento e 

i bambini, che nella maggior 
parte dei casi hanno già cono
sciuto gli educatori supplenti, 
allrontano il cambio senza 
particolari problemi». I sinda
cati, infatti, propongono l'im
piego dei precari nei nidi dal 
15 di 31 luglio. Fortemente cri
tico il giudizio di Enzo Zangrilli 
del Coordinamento genitori 
democratici: «1 bambini da ze
ro a tre anni hanno bisogno di 
punti di riferimento, non sono 
dei pacchi postali. Ci dispiace 
molto che queste cose le dica
no i sindacati. La storia dell'ag
giornamento è una grossa bu
gia Non c'è in corso nessun 
progetto di aggiornamento per 
il pesonale. Elo stesso giochet
to proposto a Natale: gli opera-
ton restarono a casa, pagati 
come al solito, senza prestare 
servizio. Anzi - precisa Zangrilli 
• in XVI circoscrizione ci sono 
10 asili nido. Bene, qui l'ag
giornamento è previsto: ma 
non prima del 15 settembre». 

A Roma e provincia ci sono 
147 asili nido con capienza 
pi'i 8 mila bimbi. Ogni anno 

vengono presentate 14 mila 
domande (nel Lazio ci sono 
48 mila bambini) Le strutture 
sono carenti di 700 operatori, 
che vengono sostituiti da 400 
precari. Il costo annuo del ser
vizio comunale è di 124 miliar
di. Il Comune per ogni bimbo 
spende 1 milione e 100 mila li
re al mese. Gli operaton devo
no prestare servizio per 42 set
timane lavorative. JCome da 
contratto il personale ha diritto 
a usufruire di un monte ore da 
dedicare alla programmazio
ne (15 giorni). 

Come ogni anno si npresnta 
il problema di garantire il fun
zionamento del servizio per 11 
mesi l'anno. E L'amministra
zione comunale ha trovato 
una soluzione: la circolare Me
di, che vieta ai dipendenti de
gli asili nido di applicare il rap
porto numerico previsto dalla 
legge regionale un educatore 
ogni otto bambini. Ma questo 
provvedimento non piace ai 
sindacati. «Ai nidi - spiegano -
è stato comunicato che gli 
operatori presenti devono ga-

rantire anche per quelli che so
no assenti. Cioè, se 60 bambini 
si presentano sulla soglia di un 
nido l'operatore li deve acco
gliere tutti, non può mandarli 
indietro per carenza di perso
nale». 

Ma le proposte di Cgil-Cisl-
Uil per «offrire ai bambini e alla 
cittadinanza un servizio quali-
tivamente elevato» non si fer
mano qui. I sindacati sono del
l'avviso che occorre una riqua
lificazione e la formazione del 
personale e una politica dei 
costi che controlli la spesa e 
elimini gli sprechi. A tale sco
po chiedono la revisione dei 
ticket per fasce d'utilizzo, di 
non tenere aperti a tempo pie
no, in pcnodi di scarsa richie
sta, asili molto vicini tra di loro, 
l'espletamento del concorso e 
assunzioni in tempi brevi. 

E Zangrilli commenta: «Con 
questo passo c'è il rischio che 
si passi alla privatizzazione dei 
nidi, a scapito dei bambini e a 
vantaggio degli operatori che 
passerebbero a timbrare certi
ficati nelle circoscrizioni». 

Via Veneto 
chiusa per lavori 
La strada 
si rifa il trucco 

Chiusa per lavori, approfittando delle ferie e deludendo 
i turisti nostalgici degli anni '50. Per questo luglio, niente 
scorrazzamenti tra «Doney», il «Cafè de Paris» e gli altri 
bar della via. Bisognerà aspettare e sperare in un altro 
viaggio nella capitale, visto che via Veneto, questa volta, 
ha deciso di rifarsi il trucco, cominciando dall'asfalto. I 
lavori di rifacimento del manto stradale dureranno pro
babilmente tutta l'estate. Chiuso, in fondo alla strada, 
anche il cinema «Barberini», in ristrutturazione già da 
tempo. 

Davanti all'alt 
accelera 
Gnque agenti 
feriti 

Nel cuore di martedì not
te, una «Porsche» bianca 
che sfrecciava in via Osla-
via, all'angolo con via 
Mazzini. Davanti all'alt di 
due pattuglie in servizio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ accanto alla sede della 
Rai, la macchina ha acce

lerato e speronato le due volanti, riuscendo a fuggire. 1 
feriti sono stati cinque: Marino Volpe, Stefano D'Asca-
nio, Pasquale Fiorini, Dono Condì e Cesare Ciffollino. 
Condì e Volpe, curati come gli altri al Santo Spirito, gua
riranno in venticinque giorni. Gli altri sono meno gravi. 
Gli agenti hanno fatto in tempo a prendere la targa della 
•Porsche», che è di Roma ed è risultata rubata domenica 
scorsa. 

Immigrazione Giuravano di essere venuti 
5 8 rumeni P** ̂ "^^ m a s" agenti 

IMII di frontiera non gli hanno 
respinti creduto e dopo averli trat-
3 Fiumicino t e n u t i V*r ventiquattrore, 

ieri li hanno fatti salire sul 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ primo volo che ripartiva 

per il loro paese. Cinquan 
lotto rumeni arrivati da Bucarest con un volo «Tarom» 
l'altro ieri, accompagnati da due rappresentanti di un'a
genzia turistica e muniti solo di un visto collettivo. Han
no fornito il nome di un albergo del salernitano, ma i 
parenti che li attendevano hanno insospettito gli agenti. 
Dopo ulteriori accertamenti, al gruppo non è stato con
cesso l'ingresso ed i due accompagnatoti sono stati de
nunciati a piede libero per favoreggiamento di ingresso 
clandestino. 
Anziana 
abbandonata 
Parla la figlia 
accusata 

Rinalda D'Alessandri, una 
delie due sorelle accusate 
di aver abbandonato il 7 
giugno scorso la madre 
Maria Gatta, di 85 anni, 
per le strade di Marino, si è 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ difesa dando ieri un'altra 
• . . versione dei fatti. «Mia ma

dre evidentemente è stata plagiata'da mia sorella Ric
carda, che mi accusa». Secondo Rinalda, sarebbero sta
ti proprio Riccarda ed il marito Bruno Fantauzzi i più re
stii a tenere la madre in casa e «solo per egoismo». «Non 
l'ho abbandonati! - ha proseguito - l'ho solo accompa
gnata, perchè questo lei ci aveva chiesto». Intanto l'as
sessore ai servizi sociali di Marino, Ettore Pompili, ha 
annunciato che sottoporrà il caso alla giunta comunale. 
E sulla vicenda il presidente della Caritas romana, Luigi 
Di Liegro, è intervenuto per sottolineare come la situa
zione degli anziani nel Lazio sia disastrosa, con servizi 
riservati soltanto a pochi e d'estate praticamente inter
rotti, «lo in casa di riposo non ci voglio andare - ha co
munque concluso la signora Maria - Sono vecchia, ma 
sto bene». 

«Topolino» Due manifestazioni, una a 
ad Ariccia luglio ed una a settembre, 

l il per il terzo anno della «Fe-
3 lUgllO sta di Topolino» ad Aric-
e 3 Settembre c i a- " Srande raduno esti

vo dei mini-lettori dell'o-
— _ _ _ _ _ _ _ _ _ monimo fumetto di Walt 

Disney quest'anno avrà 
uno spettacolo che inaugura tutto il festival «degli sco
nosciuti» il 13 luglio e poi, l'8 settembre, in chiusura, 
un'altra serata dedicata a cultura ed ecologia. Direttrice 
artstica della festa, Rita Pavone. Per la prima volta, la fe
sta sarà aperta anche a giovanissimi europei come il 
dodicenne pianista jugoslavo Nenad Lecic. 

Guidonia 
Abusivismo 
alle Acque Albule 
Denuncia verde 

Se oggi in Comune verrà 
approvata la delibera, le 
Acque Albule, già vittime 
di fenomeni di grave in
quinamento, verrebbero 
compromesse in modo ir-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rimediabile. La denuncia 
parte dalla Lega Ambien

te, che segnala come l'amministazione comunale di 
Guidonia «progetta di distruggere le ultime aree libere 
sfuggite al disa&tro urbanistico tra Roma e Tivoli». Si trat
ta di concessioni edilizie rilasciate per migliaia di metri 
quadrati facendole passare per concessioni su lotti in
terclusi, cioè tra lotti già edificati. Invece, sempre secon
do la Lega Ambiente, si tratta di aree in aperta campa
gna. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pascati 79 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Il giallo della villa-bunker 
dove Alberica Filo della Torre 
è stata strangolata 
Stava preparando un party 

In casa c'erano i due figli 
i domestici, una giovane amica 
e quattro o cinque operai 
che allestivano la festa 

Notte di interrogatori ., 
L'assassino era tra gli ospiti? 

A sinistra, la 
vittima, 
Alberica Filo 
Della Torre. Al 
centro, la sua 
villa all'Olglata, 
dove è stata 
trovata uccisa. 

Una none di interrogatori. L'assassino di Alberica Fi
lo della Torre, la nobildonna strangolata nella sua 
stanza da letto in una villa all'Olgiata, è quasi sicura
mente qualcuno che frequentava la casa. Forse uno 
degli operai che stavano allestendo la piscina per 
un party che doveva aver luogo ieri sera, forse qual
cuno della famiglia. Le indagini proseguono. Oggi 
sarà effettuata l'autopsia. 

ADRIANA TUBO 
• • Non sanno nulla. Arriva
no alla spicciolata affrettando 
il passo lungo la stretta stradi
na in salita che porta alla villa. 
Non sanno niente dell'omici
dio della loro amica, Alberica 
Filo della Torre, trovata stran
golata Ieri mattina nella sua 
stanza da letto. Camminano in 
silenzio, qualcuno a braccetto, 
qualcuno alzando lo sguardo 
oltre II muretto di tufi. Sono qui 
per la festa. L'aristocratica si
gnora e suo marito avevano or
ganizzato un party per 11 lorp 
decimo anniversario di matri
monio con duecento invitati. E 
qualcuno di loro, forse non av

visato in tempo, è arrivato lo 
stesso. «Ma che è successo? 
Perchè ci sono tutti questi 
agenti?». La loro amica è stata 
uccisa. È stata trovata supina, 
sdraiata in terra, intomo al col
lo un lenzuolo bianco che l'o
micida deve aver usato per sof
focarla. La donna ha anche 
una ferita tumefatta sulla tem
pia sinistra, dalla sua stanza 
sono spariti diversi gioielli, ISO 
milioni di valore. A dare l'allar
me è stata Violeta, la quaran
tenne domestica, entrata nella 
stanza per iniziare a pulire co
me faceva tutti i giorni. Ma gli 
inquirenti sostengono che Al

berica e stata uccisa tra le nove 
e le dieci e mezza. 

Una giornata di interrogato
ri, i carabinieri hanno ascolta
to una per una tutte le persone 
che potrebbero avere a che fa
re con il delitto. La ricostruzio
ne dell'omicidio è abbastanza 
precisa. Alle otto la donna è 
stata vista ancora viva, lo ha 
raccontato Violeta. A quell'ora 
il marito, Pietro Mattei, un im
prenditore industriale molto 
potente nella capitale, è uscito 
di casa per recarsi al lavoro. In 
casa c'erano Dominila e Man
fredi, i due figli di sette e nove 
anni, Manuel, il giardiniere fi
lippino, e una giovane amica 
inglese. Fuon, a sistemare le 
luci della piscina per il party, 
c'era anche un gruppetto di 
tecnici e operai. Chi è stato ad 
uccidere Alberica? La donna 6 
stata costretta al silenzio per 
evitare che gridasse dopo la ra
pina? Oppure c'è stato un ten
tativo di violenza mascherato 
dalla rapina? È possibile che si 
tratti invece di un delitto pas
sionale' Certo gli inquirenti so
spettano fortemente che ad as

sassinare Alberica sia stato 
qualcuno che conoscesse la 
casa. Per arrivare nella stanza 
da letto della nobildonna biso
gna passare per forza dall'in
terno del lungo patio della vil
la. Un corridoio, due bagni, la 
camera al centro. Accanto al 
corpo I carabinieri hanno tro
vato uno zoccolo di legno, for
se l'assassino ha colpito sulla 
fronte di Alberica con quello. 
Al complesso di largo dell'OI-
giata 15, un parco Immenso 
più una piscina lunga 1S metri 
e larga IO, si può accedere da 
diverse entrate. Due-tre can
cellerà, diverse porte-finestre, 
tutti immettono nella villa. 
Dunque qualcuno, magari co
nosciuto dalla famiglia, può 
benissimo essere entrato da 11. 
E non sono stati d'aiuto nean
che i due cani di casa Mattei-
-Filo della Torre, un molosso 
gigante e un cagnolino di pic
colo taglio: I testimoni ascoltati 
hanno raccontato di non averli 
mai sentiti abbaiare. Il corpo 
della donna è stato portato al
l'obitorio ed oggi sarà eseguita 
l'autopsia. 

Provìncia 
npds 
«Consiglio 
sabotato» 
• • I lavori dei consiglio pro
vinciale per delimitare i confini 
dell'area metropolitana proce
dono a rilento. Il pds. interve
nuto sulla questione, accusa la 
maggioranza, e in particolare 
la de, di «sabotare i lavon a 
causa delle divisioni sulla deli
mitazione dell'area». A denun
ciare il fatto è Giorgio Fregosi 
capogruppo del pds. «Anche 
ieri mattina - ha detto Fregosi 
- il gruppo de ha fatto manca
re il numero legale mandando 
deserta la seduta del consiglio. 
La de vuole impedire che ap
paia anche in modo informale 
il suo isolamento sul problema 
dell'area metropolitana». Alle 
denunce del Pds ha replicato il 
capogruppo De, Nazareno 
Dolce. «L'assenza di consiglieri 
colpisce tutti i partiti - ha detto 
Dolce - La de non ha motivi di 
ritardare l'approvazione dei 
confini dell'area metropolita
na». 

Sempre alla Provincia, l'as
sessore Gian Roberto Lovari 
(psi) ha accusato il collega 
Oddi (de) di aver censurato 
dalla rassegna stampa della 
Provincia un articolo. Secondo 
Lovari nella rassegna stampa 
di ieri sarebbe stato censurato 
un articolo apparso su Paese 
Sera dove si parlava di un con
vegno della sinistra socialista e 
si «ventilava l'ipotesi, qualora 
dovessero accrescersi le diffi
colta della giunta di Palazzo 
Valentin!, di una giunta rosso-
verde a presidenza pds». 

UslRm5 
«Non possiamo 
farei prelievi 
in mare» 
Mi Mancano i mezzi di navi
gazione e il presidio multizo-
nale di prevenzione della Usi 
Rin 5 non è in grado di com
piere i prelievi necessari per 
stabilire la salute del mare del 
litorale romano. A lanciare l'al
larme sono i sindacati Cgil, Cisl 
e Uil, secondo i quali si rischia 
il divieto di balneazione per la 
prossima estate. 

Denunciano j sindacalisti in 
un comunicato stampa: «Il pre
sidio multizonale non è in gra
do di formulare il giudizio igie-
meo-sanitario sulle acque di 
balneazione. L'assenza del nu
mero minimo dei prelievi crea 
ripercussioni pesanti all'eco
nomia costiera». 

Secondo Cgil. Cisl, Uil in 
mancanza di disposizioni i 
campionamenti vengono effet
tuati da personale che proce
de immergendosi «a piedi» in 
prossimità della riva. E quindi i 
preliervi sono considerati In
sufficienti e inattendibili in 
quanto non ripondono alla 
normativa. 

I sindacati sottolineano la 
necessità che siano assicurati 
con estrema urgenza e in mo
do stabile, i mezzi richiesti per 
consentire il servizio di balnea
zione per l'intera stagione dei 
prelievi. E chiedono un'indagi
ne amministrativa a tutti i livelli 
per far luce sui numerosi an
nullamenti da parte del comi
tato di controllo sulle diverse 
delibere formulate nel corso 
dell'anno per il reperimento 
dei mezzi di navigazione ne
cessari al servizio. 

Bersagli la sede del circolo «Movimento politico occidentale» ed un bar all'Appio Latino 
Gli attentati rivendicati con una telefonata all'Ansa: «Abbiamo colpito. Morte ai nazifascisti» 

Bombe contro l'estrema destra 

«Te morcoto culturale europeo del Movimento politico occidenta
le, danneggiata la scorsa notte da un ordigno esplosivo 

wm Due bombe a pochi mi
nuti di distanza sono esplose 
nella notte tra martedì e mer
coledì davanti ad un bar del 
quartiere Don Bosco e, all'Ap
pio Latino, di fronte alla sede 
del circolo culturale europeo 
del Movimento politico occi
dentale. Il primo ordigno ha 
colpito il bar, in via Lucio Cal-
pumio Bibulo 107, alle due e 
cinquanta. Il secondo ha semi
distrutto la sede del movimen
to. In via Domodossola 20, 
quasi contemporaneamente. I 
giovani che frequentano quel 

circolo, definiti dalla polizia di 
estrema destra, vanno sempre 
anche in quel bar. Ma alle tre 
di notte non c'era nessuno. Il 
circolo e soprattutto il bar, co
munque, sono stati danneggia
ti ed in via Bibulo sono dovuti 
intervenire anche i vigili del 
fuoco per spegnere un princi
pio d'incendio. I due attentati 
sono stati rivendicati icn dalla 
telefonata di una donna alla 
sede centrale dell'Ansa. 

«Questa mattina - ha detto 
la voce femminile - abbiamo 

colpito la sede nazifascista di 
via Domodossola, Movimento 
politico, ed un barritrovo in via 
dell'Aeroporto di Centocelle. 
Moile ai nazifascisti». La via ci
tata per il bar, è vicina a via Bi
bulo. Gli inquirenti ritengono 
poco credibile la rivendicazio
ne. Aggiungono pero che l'epi
sodio potrebbe comunque in
quadrarsi nel nuovo clima di 
lenitone tra militanti di estre
ma destra e estrema sinistra 
nato dopo l'incendio del cen
tro sociale «Corto circuito» del
lo scorso maggio, in cui mori 

Auro Bruni, un giovane di 19 
anni. I ragazzi che frequentano 
Il centro spno convinti che si 
trattò di un attentato neofasci
sta. La Digos, invece, la scorsa 
settimana ha inviato due avvisi 
di garanzia a due di loro. 

Le bombe dell'altra notte, 
secondo i primi accertamenti, 
sarebbero state fatte con lo 
stesso materiale. Mezzo chilo 
di polvere nera da mina pres
sata in un cilindro metallico e 
miccia a lenta combustione 
per il bar, dove sono saltate le 

insegne, la saracinesca, le ve
trine e il bancone. Saltati an
che I vetri delle case vicine e 
danneggiate due macchine. In 
via Domodossola, invece, la 
polvere usata era un po' meno. 
Ora la Digos sta indagando per 
trovare i colpevoli, mentre il 
proprietasrio del bar, Vittorio 
Biondo, ha dichiarato di non 
aver mai subito minacce, ma 
ha confermato che il suo loca
le, anche se lui non si interessa 
di politica, è frequentato dai 
giovani di estrema destra dei 
circolo di via Domodossola. 

Recupero di Ponza e Ventatene 
Due miliardi dalla Regione 
per il turismo e il verde 
da sviluppare in tre anni 
•al Due miliardi per lo svi
luppo turistico, la salvaguardia 
ambientale e il potenziamento 
dei servizi nelle isole Pontine è 
stato deciso ieri dal consiglio 
regionale. La legge, proposta 
dal consigliere pds Pietro Vitel
li, attende ora il visto del Go
verno. Si tratta di coordinare 
interventi statali, regionali, del
la provincia di Latina e dei co
muni di Ponza e Ventotcne. Il 
progetto riguarda la qualifica
zione del turismo, della e acc ia, 
della cantieristica m more e del 

commercio. Entro tre mesi de
ve essere presentato un piano 
regolatore dei porti, poten
ziando i collegamenti. È previ
sto inoltre il recupero del patri
monio edilizio pubblico e abi
tativo, la risistemazione florovi-
vaistica. la costruzione di un 
eliporto per pronto intervento 
sanitario e di un desalinizzato-
re. Inoltre viene garantito lo 
smaltimento rifiuti, il rinnovo 
della rete stradale, l'adegua
mento dei servizi di polizia e 
della rete elettrica. 

PISCINE 
ShangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 

È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 30.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
•unzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 • Tel. S926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nel festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x2S). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportine Onb Villa PmmpbllJ (via della No-
cetta, 107-Tcl.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
citta, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo, lungomare Lutazio Catti
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittire sdraio e lettini. Lire 1 ? 000 i giorni fe-
nali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210.000), 
per33 (280.000). 

Parco del principi (via Mercadante.15 -
Tel.854421). E' la piscina dell'hotel ma l'ac
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire di! !un. 
al ven.. 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere II nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in (unzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle i-i 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab-

. bonamento mensile, sempre per metà gior-
,' " nata.èdilirel8S.000. 

MANEGGI 
Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillaia Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatetfuaano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolnngo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso II lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20 11 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisclarelll (nella località omonima a 
pochi chilomctn da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e pnneipianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15 000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Da Ile 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifi rio è com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle lOallo 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Biclmania» e il nome 
di questo reni a bike in funzione Jalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora coita 4.000 li
re, mezza giornata 10.000. intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a secondi) delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponi!: ili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per Iene. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tram .Tito. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orano continuato dalle 9 a te 20 per i 
giorni lenali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15 000 so si supt rano le tre 
ore e mezza A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Faaal. via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il •frutletto» e la «catan-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolltti. via Uffici del Vicario. 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchresl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasticra. Chiuso la dome
nica pomeriggio 

WUli'a gelateria, Corso Vittono Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Crotone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare setto la tuna e 
ancora cocktail» d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Angulllara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» 6 il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi-
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 
Miraggio, I.mare di Ponente 93 - tel.6460369. 

Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, s.ibato e domenica 30.000. 

Rio che follia. I.mare di Levante • tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, plano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belarlo, p.le Magellano. - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

n Castello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
carese. Revival e tedino house. 

n Corallo, I.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquuplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dille 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi, 

Peter"», via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ntmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703. Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plinio», I.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi
val e techno music. 

La bussola. I.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal, I.mare Lutazio Cattilo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://tel.6460323.Mac
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L'assessore regionale all'urbanistica Tuffi (de) difende il suo operato 
«Carraro sapeva, i vincoli erano scaduti, dovevo farlo» 
Il gruppo pds alla Pisana: «Davvero una strana solerzia» 
Il sindaco frena: «Dico solo che è illegittimo costruire» 

t Al Tar il duello Regione-Comune 
Cemento sulle aree verdi, oggi decidono i giudici 

[?' 

Oggi la sentenza del Tar sulle otto concessioni edili
zie firmate dalla Regione su aree verdi soggette a 
vincolo. Dopo lo scontro di martedì scorso in Cam
pidoglio per l'approvazione dell'ordine del giorno a 
sostegno del ricorso, e le accuse del sindaco, l'as
sessore regionale all'urbanistica si difende. «Ho agi
to nella piena legittimità. Carraro sapeva. La vicen
da ormai va avanti da un anno». 

ANNATARQUINI 
M «Carraro sapeva. La vi
cenda andava avanti da un an
no. Le concessioni limiate dal
la Regione sono state tutte no
tificate al sindaco che aveva 45 
giorni di tempo per dare il suo 
parere contrario. Non l'ha mai 
fatto». La risposta dell'assesso
re De all'urbanistica della Re
gione Paolo Tuffi, accusato dal 
sindaco di aver firmato con
cessioni edilizie su aree sotto
poste a vincolo, non si è fatta 
attendere molto. Ha approfit
tato di una conferenza stampa 
convocata ieri per esporre l'at-

. trvita urbanistica della Regione 
negli ultimi due anni. E alle ac
cuse l'assessore ha risposto 
com'era prevedibile: invocan
do la legittimità di quegli atti 
posti in essere perchè costretto 
dall'inerzia del Comune in ma
teria urbanistica. È la stessa 
motivazione che ha spinto ieri 
l'assessore comunale Oc al
l'urbanistica Gcrace e il capo
gruppo della democrazia cri
stiana Di Pictrantonio a oppor
re un muro di fronte alla richie
sta fatta da Carraro alle com
missioni urbanistica e ambien
te di firmare, uà,ordine, del 
giorno a favore dei ricorso pre
sentato dal Comune. Ricorso 
sul quale 11 Tar deciderà oggi. 
•È stato il silenzio assenso del 
Comune - ha detto ancora 
Tutti - a permettere che la Re

gione ricorresse all'uso dei po
teri sostitutivi e concedesse le 
otto licenze edilizie, lo non so
no uno che vuole cementifica-
re, ma in assenza di leggi si 
consolidano dei diritti». 

I diritti di cui parla l'assesso
re Tuffi sarebbero quelli di otto 
società che. su aree destinate a 
verde pubblico hanno iniziato 
a costruire uffici, centri com
merciali e case. Come è stato 
possibile? Gli amministratori 
delle società avevano fatto ri
chiesta al Comune di edificare 
su quelle aree - sono aree sog
gette a vincolo, quindi inedifi
cabili, ma quei vincoli erano 
decaduti nell'84. A queste ri
chieste il Comune non ha ri
sposto, E, come prescrive la 
legge, 60 giorni dopo il silen
zio, ogni privato cittadino può 
fare istanza alla Regione per
che con i poteri sostitutivi ap
ponga le Arme sulle concessio
ni. Dietro a questo diritto l'as
sessore Paolo Tuffi si è trince
rato per giustificare quelle fir
me. Questi i fatti secondo Tuffi. 
«Tutto vero - ha risposto ieri il 
sindaco Carraro. Dopo la bufe
ra scatenata martedì scorso 
cori un piccolo blitz nella sala 
rossa per chiedere alle com
missioni ambiente ed edilizia 
di esprimere il loro appoggio 
al ricorso del Comune. «Resta il 

Fu vero obbligo? 
«Macché, le concessioni 
sono irregolari» 

Paolo Tuffi, assessore regionale all'urbanistica Piero Sarvagn), consigliera comunale pds 

fatto - ha replicato il sindaco 
tamponando lo scontro che ie
ri l'aveva contrapposto a Gera-
ce - che è un atto illegittimo 
che crea disordine urbanistico 
nella città. Non c'è conflitto tra 
Regione e Comune, e io non 
ce l'ho con la democrazia cri
stiana». 

Un gioco di rimbalzo dun
que. Si tratta di un affare per 
svariati miliardi di lire, giocato 
sui termini di legge. Si tratta, 
nei fatti, di firme apposte gio
cando sul tempo. «È vero -
aveva chiesto ieri alle commis
sioni riunite il consigliere del 
Pds SaJvagni - che la legge dà 
poteri sostitutivi alla Regione 
in assenza di leggi, ma perchè 
l'assessore ha usato questi po
teri sapendo dei vincoli?». E i 
Verdi insistono: Tuffi ha firma

to in tutta fretta le carte. Alcune 
pochi giorni prima che l'asses
sore all'urbanistica Antonio 
Gerace apponesse i nuovi vin
coli. E Tuffi ha controbattuto 
anche questo. «Gerace non mi 
ha detto nulla. Avevo ricevuto 
delle diffide giudiziarie per 
quelle richieste di concessione 
edilizia; se non avessi firmato 
l'ente avrebbe dovuto pagare 
svariati miliardi per il risarci
mento dei danni». Trentatrè ri
chieste di licenza «diltxia per 
un totale di 6 millonrWmezzo 
di metri cubi. Questo il totale 
delle carte arrivate sul tavolo 
dell'assessore Tuffi Quante 
diffide giudiziarie ha ricevuto 
assessore, otto? «Ho firmato 
solo le richieste che rientrava
no nei termini stabiliti dalla 
legge». «Una strana solerzia -

A sinistra, 
cumuli di 

Immondizia, 
ancora non 

smaltiti 
nonostante la 
ripresa degli 

straordinari. A 
destra, un 

ombrellone 
«invadente» 
aperto da un 

commerciante 

«La commissione trasparenza 
è un'operazione di facciata» 
«La commissione trasparenza è inutile». Si dimette 
la consigliera della Quercia Franca Prisco, mentre il 
Pds chiede lo scioglimento di un'istituzione «solo di 
facciata». Sotto accusa, le procedure seguite nell'af
fare Census. Fronte degrado: minacciato un nuovo 
sciopero della nettezza urbana il 18 luglio. La Cgil 
invita i recalcitranti di Ponte Malnome a seguire le 
indicazione del sindacato. 

• I Una commissione inuti
le, da sciogliere come quegli 
Enti sopravvissuti a se stessi e, 
spesso, anche alle leggi che ne 
decretavano la fine. La com
missione trasparenza, secon
do il Pds capitolino, dovrebbe 
chiudere i battenti per «dimo
strata incapacità di assolvere il 
suo compito». Non cristallina 
abbastanza da far valere il suo 
peso sulle delibere sospette, 
tanto da essere surclassata dal
la stesso consiglio comunale, 
non ha più motivi per conti
nuare a riunirsi. Abbandonata 
nelle scorse settimane dal vice
presidente repubblicano Save
rio Collura. dimessosi sulla vi
cenda Census, da ieri è stata 

disertata anche da Fianca Pri
sco, consigliera della Quercia. 

Ragione delle sue dimissio
ni, Il voto dei capigruppo che 
hanno deciso di rinviare a set
tembre la delibera sul censi
mento del patrimonio comu
nale, affidando ad una com
missione di esperti estemi il 
compito di valutare la congrui
tà di quei 90 miliardi previsti 
per catalogare i beni del Cam
pidoglio. Un punto a favore del 
Pds. questo rinvio, che smenti
sce sbrigativamente l'urgenza 
dell'appalto e quindi del ricor
so alla trattativa privata, secon
do il binomio proposto dalla 
giunta. 

Solo che, quella stessa deli
bera, aveva già avuto il visto 
della commissione trasparen
za, con un voto a maggioran
za, che aveva visto schierati 
sullo stesso fronte quadriparti
to, antiproibizionisti e Msi, 
contro Pds, Rifondazione, Ver
di e Pri. In quella stessa circo
stanza, il vicepresidente della 
commissione Saverio Collura 
aveva formalizzato le sue di
missioni dall'incarico, poco 
convinto del repentino muta
mento d'umore dei consiglieri 
del movimento sociale, prima 
fermamente contrari, poi im
provvisamente favorevoli alla 
delibera miliardaria. Nulla di 
imputabile a chiare lettere, so
lo voci di corridoio, allusioni, 
mezze frasi. E la sensazione, 
espressa dal Collura. di vedersi 
svolgere un ruolo solo di fac
ciata. Poi, la decisione dei ca
pigruppo che scavalca il pare
re espresso dai commissari. 

«A questo punto appare del 
lutto evidente - spiega Franca 
Prisco, motivando le sue dimis
sioni - l'inutilità di una com
missione cui viene sottratta 

hanno commentato ieri i con
siglieri regionali del Pds -
quando ci sono ben 98 comu
ni del Lazio, privi di qualsiasi 
stmrr ento urbanistico, verso i 
quali ! 'assessore non ha ritenu
to di esercitare i poteri sostituti
vi. Sulle concessioni edilizie ri
lasciate dall'assessore già da 
tempo avevamo presentato 
due Literrogazioni alle quali la 
giunta regionale non ha mai 
dato risposta». 

Intuito ieri, le commissioni 
urbanistica di Comune e Re
gione hanno avuto un incon
tri. Positivo questa volta. La 
commissione regionale ha in
fatti accettato la richiesta del 
Pds eli presentare uno stralcio 
sui piani dei parchi regionali 
dell'Aniene, Malafede, Lauren-
tino e della Valle dei Casali. 

• • Non solo sono slate fir
mate in fretta a dispetto dei 
nuovi vincoli che il Comune 
stava per apporre, ma nella 
concessione di quelle otto li
cenze ci sono state evidenti ir
regolarità. Mancano alcuni 
permessi regolamentari. Giu
seppe Lo Mastro, dell'Avvoca
tura del Comune e membro 
del Codacons l'associazione 
che tutela i diritti dei consuma-
lori, spiega cosa si nasconde 
dietro quelle concessioni edili
zie su aree destinate a verde 
pubblico difese da Antonio 
Gerace e firmate da Paolo Tuf
fi, assessori de all'urbanistica 
di Comune e Regione. «Quan
do l'assessore Tuffi - ha detto 
Lo Mastro - fa appello alla leg
ge regionale che dà poteri so
stitutivi per il rilascio delle con
cessioni, dimentica almeno 
due cose: su quelle aree non si 
possono costruire centri com
merciali, al massimo dei ca
pannoni industriali, e il rilascio 
dei permessi in alcune zone è 
subordinato a particolari nulla 
osta, che non sono stati richie
sti.. 

Se il caso dell'arca della 
Snia Viscosa a largo Preneste 
dove la Regione ha concesso 
costruzioni per migliaia di me
tri cubi, malgrado il vincolo 
paesaggistico apposto dalla 
stessa regione parla da solo. 
Ma a questo si aggiunge un al
tro esempio di licenza «facile». 

L'area di Malafede dove la Re
gione ha concesso alla società 
Eur l'edificazione per di 
360mila metri cubi. «Il terreno 
su cui è stata data licenza di 
costruire - ha detto Lo Mastro 
- è su una falda idrica. Ora il 
piano regolatore prevede che 
in presenza difalde idriche si 
possa costruire, ma occorre il 
parere tecnico favorevole di 
Enel e Acea. Il parere dell'A-
cea è arrivato solo ieri. Allora 
come ha dato i permessi Tuffi, 
omettendo i pareri?». Ancora 
un caso. Riguarda una delle 
prime concessioni, quella di 
Acilia. Data alla società Monti 
San Paolo per 150mila metri 
cubi. •Nell'89 venimmo a sape
re come Avvocatura che la re
gione aveva dato i permessi. 
Chiedemmo alla XV ripartizio
ne se erano arrivate notifiche 
di questo atto al Comune. La 
risposta fu negativa. Dopo un 
po' di tempo venimmo a sape
re che invece la Regione aveva 
dato comunicazione degli atti, 
ma che la XV aveva smarrito i 
documenti. Erano già passati i 
60 giorni utili per respingere il 
provvedimento. LimpugnauVa 
venne infatti respinta perchè 
tardiva. La legge però consen
te al privato cittadino di fare ri
corso. Abbiamo trovalo un cit
tadino e presentato ricorso. 
Tutto questo per proteggere 
l'amministrazione comunale 
dalla decadenza». 

dalla maggioranza, rafforzata 
per l'occasione da altri gruppi, 
la possibilità di istruire le que
stioni per cui è stata istituita e 
portarle al giudizio del consi
glio». E se non serve, o è «ridot
ta a svolgere solo funzioni di 
facciata, la commissione tra
sparenza è superflua», trae le 
conclusioni il capogruppo del
la Quercia Renato Nicolini. 

La commissione non sem
bra essere però l'unico punto 
oscuro dell'amministrazione 
capitolina. Solo due giorni fa. 
l'annuncio di una pioggia di 
avvisi di garanzia contro com
mercianti in vena'd'espansio
nismi sulle facciate del centro 
storico con insegne fuori misu
ra e sui marciapiedi invasi da 
tavolini non autorizzati. Persa, 
lungo procedure burocratiche 
misteriose, una delibera che 
avrebbe dovuto fissare una 
volta per tutte norme chiare e 
lìmiti riconoscibili. Paolo Batti-
stuzzi, assessore al centro sto
rico, e Piero meloni, assessore 
alla polizia urbana, aspettano 
di essere sentiti dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Mario Gianrusso e intanto 

prendono le distanze l'uno 
dall'altro, scaricati a loro volta 
dallo stesso sindaco Franco 
Canaio. 

•Se non si criminalizzasse 
più il commercio - sottolinea 
polemicamente una nota della 
Confcommercio. definendo 
l'Inter.! vicenda una "messa in 
scena degli organi amministra
tivi" - il gioco si farebbe ri
schioso perchè l'attenzione 
dovrebbe spostarsi e potrebbe 
nascere la domanda: ma chi è 
che sta danneggiando la città? 
Chi produce veramente degra
do?». Come dire, gli abusi non 
li facciamo noi, la magistratura 
si sostituisce all'amministra

zione della città, e se avanza il 
degrado noi non c'entriamo. 

Ed a proposito di quella che 
è diventata in questi giorni 
l'immagine emblematica del 
deterioramento della capitale, 
c'è da registrare la minaccia di 
un nuovo sciopero della net
tezza urbana previsto per il 18 
luglio prossimo, se non avan
zerà la trattativa sul contratto, 
mentre sono ancora da smalti
re i cumuli di immondizia ac
catastatisi con la sospensione 
degli straordinari. La Cgil, con 
una lettera ai netturbini di Pon
te Malnome, recalcitranti ad 
una ripresa a pieno ritmo, invi
ta a rispettare le indicazioni 

date dal sindacato, anche per 
poter far fronte alle «incitazioni 
alla precettazione» sollevate 
da più parti. 

•I diritti dei lavoratori vanno 
rispettati - ha detto ieri l'asses
sore Corrado Bernardo -. Ma 
quando si danneggia in ma
niera pesante la città bisogne
rebbe trovare altre forme di lot
ta». E intanto continuano i ro
ghi notturni di cassonetti e ce
stini dei rifiuti. Finora ne sono 
stati incendiati circa 750, con 
un danno non indifferente (il 
prezzo di un cassonetto è di 
500.000 lire) e un batticuore in 
più per vigili del fuoco, costret
ti a destreggiarsi tra sterpaglie 
e immondizie in fiamme. 

Dalla Sicilia È un po' più bassa delle «sorel-
b nuova nalma l ine" d i P i a z z a d i sPasna. m a 

nuuvdpainici h a u n a | t e z z a di tutto rispetto 
PCF piazza ed un'età più che veneranda. 
Hi Snaona ^ n u o v a palma donata dalla 
III jya*§na regione Sicilia, per sostituire 

quella bruciata dalla nevicata 
*»^^^^—™"^"^^"~™•"•" dell'86, misura 15 metri, pesa 
20 tonnellate ed ha più di 200 anni. Ieri, il suo ciuffo di foglie è 
stato liberato dal cappucci» protettivo, tra le fanfare dei vigili, idi-
scorsi delle autorità e la perplessità dei passanti, incuriositi da 
tanto spiegamento di lorze intorno ad una pianta. Appena un ac
cenno di Carraro agli ambulanti abusivi appostati nella piazza, 
segni di un degrado in aggi alo. Poi ringraziamenti pe r tutti. 

Nel mirino del magistrato 
pulizie miliardarie e cappuccini! d'oro 

Scandalo appalti 
alla Pisana 
Prosegue l'inchiesta 
fM Ritoma alla ribalta lo 
scandalo degli appalti per le 
pulizie della Regione. Sull.i vi
cenda nei giorni scorsi la Pro
cura della Repubblica ha aper
to un'inchiesta e oggi I intera 
questione viene discusso alla 
Pisana. Di che si tratta? La 
giunta regionale capeggiata da 
Landi aveva affidato tramite 
gara pubblica, un appalto di 
27 miliardi a una decina di im
prese per pulire tutti i Iccali 
della Regione, comprese le se
di distaccate. Lo scorso anno 
la giunta Gigli, appena insedia
ta, revocò la delibera in que
stione. Perchè? Ufficialmente 
per «vizi di forma». Ma sulla 
questione fioccarono le di
chiarazioni. Il consigliere de 
Masclli disse che la delilicra 
era stata revocata perchè lui, 
assessore al patrimonio nella 
giunta precedente e adesso 
nella giunta Gigli «declassiito», 
non aveva ceduto ad alcune 
pressioni. Maselli disse che Vit
torio Sbardella, l'awccato Al
do Rivela dirigente del la Regio
ne, e Giorgio Moschetti, ammi
nistratore della de, avevano 
più volte insistito perchè l'ap
palto venisse aggiudic ato a dit
te legate a Comunione e libe
razione. 

La delibera che annulla la 
gara precedente, intanto, vie
ne inviata al comitato regiona
le di controllo. E qui, il com
missario di governo, prenden
dola in considerazione, chiede 
alla Regione ulteriori chiari
menti. «Il Governo awva chie
sto chiarimenti alla Giunta sui 
motivi che l'avevano indotta a 
revocare la delibera di aggiudi
cazione della gara - ha dichia
rato Luigi Daga consigliere del 
Pds - Motivi difficili a dirsi per
chè la. gara, anche secondo 
autorevoli funzionari della Re
gione, si era svolta regolar
mente». In attesa dei chiari
menti tutto rimane in sospeso. 

A più riprese il Pds (allora pei) 
chiede le dimissioni dell'asses
sore che ha preso nella giunta 
Landi il posto di Maselli, il de 
Arnaldo Lucali, «nel caso ven
ga provato un suo coinvolgi
mento in quello che si configu
ra come un interesse provato 
in atti di ufficio». È stato Lucari 
infatti a predisporre la delibera 
che intende annullare la gara 
svolta per affidare l'appalto 
delle pulizie. Una delibera che 
è passata in giunla con i soli 
voti della de Le opposizioni 
chiedono anche che la delibe
ra revocata tomi in consiglio e 
venga discussa. 

Ma, nel frattempo, chi fa le 
pulizie in Regione'.' Al lavoro ci 
sono i dipendenti delle ditte 
contattate tre anni fa, prima 
che venisse indetta la nuova 
gara. «L'unica vera beneficiaria 
di questa vicendci è l'attuale 
ditta che gestisce le pulizie -
ha aggiunto Daga - Che senza 
aggiudicarsi nessuna gara si ri
trova a gestire un appalto mi
liardario». 

Oggi alla Pisana si ndiscutc 
l'appalto delle puljiie. Ma pro
prio nei giorni scorsi la magi
stratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta. Il procuratore 
della Repubblica Giancarlo Ar
mati ha ascoltato ieri il consi
gliere del pds Luigi Daga e nei 
prossimi giorni sentirà il de 
Francesco Maselli L'inchiesta 
del magistrato riguarda anche 
altre delibere «sos|)cttc». Tra le 
altre, quella dei "cappuccini su 
misura». Per la gestione di due 
bar alla Pisana e nel palazzo 
della giunta, fu promossa una 
gara d'appalto che pose tra i 
requisiti indispensabili alle 
aziende per partecipare un nu
mero minimo di cento lavora
tori alle proprie dipendenze. 
Un no troppi. In molti sospetta
rono che il bando era stato n-
lagliato su misura per qualche 
ditta amica. 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

a v Le bandiere del Pd» vanno «a ruba», 
nel vero senso della parola. Da qualche gior
no, infatti, dagli stand dell'Isola «le querce» 
prendono il volo. E l'indomani gli organizza
tori sono costretti a rimpiazzare le bandiere 
scomparse. Anche le spillette con il simbolo 
del Partito democratico della sinistra sono 
praticamente finite. 
«UOMO di aera... degustazione sicura». 
L'enoteca «isolana» tutti i giorni, dalle 19,30 fi
no a .ione inoltrata offre le migliori «chicche» 
dell'enologia Italiana e francese «scortate» da 
piatti tricolori. Oltre cento vini disponibili: in 
bottiglia o in calice, per dare la possibilità a 
tutti di assaggiare sia gli spumanti di casa no
stra che i prestigiosi Champagne. Attenzione 
pero, questo non è tutto. Per il consumatore 
attento e curioso, l'enoteca organizza corsi di 
degustazione in cinque lezioni. Un insolito 
viaggio attraverso assaggi guidati, nella •vini-
coltura». Con poche ore di teoria e «pratica» 
anche i meno esperti si trasformeranno in ve
rte propri sommeffer provetti. 
«Con la Palestina nel cuore». La Sinistra 
giovanile di Roma, il Cups, e il Centro Inter
nazionale Crocevia lanciano un progetto di 
cooperatone popolare con le popolazioni 
dei territori occupati finanziando, con venti
due milioni di lire, il Centro di ricerca per la 

sprtma infanzia di Gerusalemme, che opera 
tlella West Bank con programmi di educazio
ne e Istruzione rivolti ai bambini palestinesi. ' 
Quel bravi ragazzi dell'Isola tiberina: E' 
il titolo dedicato ai personaggi, interpreti e 
protagonisti che per I venticinque giorni di fe
sta si alterneranno sul grande schermo in riva 
al fiume. Storie di ieri e di oggi, la riproposta 
di pellicole mitiche, che restano le bandiere 
gloriose del cinema di tutto il mondo. Gli 
omaggi a Ugo Tognazzi, insieme ai ricordi di 
uno dei «maledetti» del cinema francese, Ser
ge Gainsbourg, si aggiungono al programma 
variegato dai titoli scelti e «fusi» secondo per
corsi facilmente riconoscibili dal pubblico, 
nei tanti omaggi e ricordi, ritrovamenti e ri
scoperte. 

Armonie sarde con i «Tanit» 
nello spazio del Caffè concerto 
E per chi vuol ballare 
i ritmi di «fuoco» dei Simply Ciott 

PROGRAMMA 

Suoni mediterranei 
MANCA DI GIOVANNI 

• • Una ricca «polifonia» sta
sera sulle due rive «festaiole» 
del Tevere. La musica che In
tratterrà i visitaton è la più va
ria: dalle note «sarde» di Tanit 
si passa ai ritmi ballabili dei 
SimplyCiott. 
. Ce n'è per tutti! gusti, anche, 
per quelli più raffinanti, che -
educano l'orecchio all'ascolto " 
di suoni ricercati. Come quelli 
prodotti dal gruppo «Tanit», in 
cartellone al Caffè concerto in 
prima e seconda serata. Un 
quartetto di prestigio, che in 
circa due anni di attività si è già 
guadagnato un posto di rilievo . 
nei festival di tendenza più ri
nomati d'Italia. Il gruppo è 
composto da Massimo Nardi 
(chitarra a nove corde), Carlo 
Mariani (launeddas), Gianlu
ca Ruggeri (marimba) e Ful
vio Maras (percussioni). Con 

loro si entra in un mondo ma
gico, fatto di ricerca etnomusi-
cale coniugata con le nuove 
tecniche elettroniche. Il risulta
to è un'atmosfera misteriosa 
che accompagna tutta la vita 
del gruppo. A cominciare dal 

' nome, che è quello della" divi
nila fenicia della- fertilità. Scel
to dai musicisti in primo luogo 
per il suono della parola, ma 
anche perché la raffigurazione 
della dea si ritrova in molti po
sti in Sardegna. E l'isola medi
terranea è un po' la musa ispi
ratrice del quartetto. 

Massimo Nardi e Carlo Ma
riani, infatti, hanno studiato 
per lunghi anni il suono e gli 

' effetti particolari delle launed
das, sotto la guida dei maestro 
Dionigi Barrunca, depositario 
di una tradizione che in Sarde

gna si tramanda di padre in fi
glio dalla seconda metà del 
700. Ma le origini dello stru
mento si perdono nella notte 
dei tempi, come testimonia un 
bronzetto nuragico del 900 a. 
C, che raffigura un suonatore 
di launeddas. Oggi sono in po
chissimi a saperlo suonare, an
che peithetrichiede abilità tut- -
te pjMjicqtóri. È formato da tre ' 
canne, di cui una emette una 
nota fissa, e le altre quattro no
te diverse ciascuna. La pecu
liarità sta nel fatto clic è la boc
ca del musicista a formare la 
cassa di risonanza, quindi il 
soffio deve essere continuo. 

Dalla magia dello strumento 
più antico del mediterraneo si 
passa a quella di un'invenzio
ne recentissima: la chltarpa di 
.Massimo Nardi. Una sorta di 
chitarra stereofonica, con tre 
corde in più del normale che 

emettono suoni bassi, intona
tali diversamente con un siste
ma di carrelli sulla tastiera. Si 
resta nel moderno con le per
cussioni di Fulvio Maras, che 
adotta, tra l'altro, campionato
ri elettronici, mantre si torna,, 
alla tradizione, questa volta su
damericana, con il marimba di 
Gianluca Ruggeri. È una specie -
di vibrafono con tastiinjefiu».-. 
che rappresenta il perfeziona-"1* 
mento di molti strumenti a per- '• 
cusslone africani, come ad ' 
esempio 11 bolafon. Questi gli 
ingredienti raffinati che produ-. 
cono, armonizzati insieme, 
una sonorità equilibrata e sug- ' 
gestiva, in cui confluiscono tra
dizioni sarde, armonie orienta
li e sperimentazione contem
poranea. Una musica da 
ascoltare, quindi, quella dei 
«Tanit», i cui pezzi sono tutti 
composti da Massimo Nardi. 

Tutti da ballare, invece, i rit

mi dei Simply Ciott, che si esi
biranno stasera in discoteca. 
La formazione, nata sette anni 
fa, si è guadagnata un pubbli
co di aficionados suonando 
ogni lunedi sera in diversi loca
li della capitale. Sono passati 
dal •Felllnl» all'«Equatore» e poi 
air-Antica carboneria», diven
tando una «celebrità, delle ' 
nottt^twnane.' l'giovani crre"*" 
seguono stabilmente si conta
no a centinaia, per la strada li 
riconoscono e li fermano, e 
non soltanto a Roma. Uno di 
loro, è stato «bloccato» su una 
spiaggia giamaicana da un fan 
che io aveva «identificato» tra i 
turisti. Per chi ancora non li co
nosce, ecco i nomi del nutrito 
gruppo: Marco Merli e Fabio e 
Tommaso Cardoni sono le vo
ci, Umberto De Santis (bas
so) , Marco Turi (batteria), Fa
bio Tavaglione (tastiera), Ste

fano Castighonesi (chitarra so
lista) e Vincenzo Cannada 
Bartoli (sassofono). Il reperto
rio dei «Simply Ciott» spazia dal 
funkey al rythm'n'bluesfino al 
rock, ricco com'è dei pezzi più 
celebri della scena musicale 
contemporanea. Stasera ne 
presenteranno una ventina, tra 
italiani e stranieri. Partiranno 
coajnusica d'ascolto, poi, in 
un crescendo di ntmi, arrive
ranno alla più sfrenata musica 
disco. Un gruppo che assicura 
il divertimento, visto che anche 
loro suonano soltanto per star 
bene insieme. «Non siamo mu
sicisti professionisti -, dice Fa
bio Cardoni- - non ci prendia
mo troppo sul serio. Per noi 
ogni serata è un'avventura go
liardica». Cominciano cosi le 
ali ìg/re nottate della discoteca, 
cho nel prossimo week-end ve
drà come protagonisti i gruppi 
dei giovani rocker romani. 

OGGI 
Cinema 
Ore 21,00: «Batman» di Tim Btrton. Interpreti: 
Michael Keaton, Jack Nicholson e Kim Basingcr. 
(Usa 1989). 
Ore 22,30: «Sifverado» di I.awrence Kasdan. In-
teipreti: Kevin Klinc, Scott Glenn, Kevin Costner 
eOannyGlover. (Usa, 1985). 
Ore 24.00- «Un giorno alle corse», di Sam Wood. 
con i fratelli Marx (Groucho. Chico e Harpo) e 
MargaretDumont. (Usa 1937). 
Cl.is.vk i vecchi e nuovi per la serata cinemato
grafica. Si passa dalla spettacolarità di «Bat
man», con I eccezionale interpretazione di Jack 
Nicholson nel ruolo deìjoker, all'altrettanto ma
gistrale opera di Kasdan. 
Caffè Concerto 
Prima -• seconda serata: «Tanit»,quartetto di mu
sica mediterranea. 
Vldeoartclub 
«La nuova scena elettronica», incontro con Ste
fania Pieri e Paola LiberaU. 
Discoteca 
Musica dal vivo con il gruppo Simply Ciott, com
posto di otto elementi. Marco Meroli, Tommaso 
e Fabio Cordoni. Fabio Tavaglione, Stefano Ca
stighonesi e Vincenzo Cannada-Bcrtoli. 
Osteria Romana 
Ore 10,30: Parata der generale Mannaggia la 
Rocca. Partenza dalla piazzetta San Marco. Par
tecipano: la banda di Marino, accompagnata 
da majorette*, dagli attori del Gruppoteatroesse-
re •• da saltimbanchi e giocolieri. 
Dibattito 
Or; 20 30: «Noi antiproibizionisti». Saranno pre
senti, tra gii altri M. Taradash, C. Leoni, Nicolini. 
L. Manconi, V. Barenghi, P.Napoletano A. Lam
berti e "K. Tatafiorc. MrNotarianni, P. Di Lello. 

DOMANI 
Cinema 
Om 21.00: «Blrdy», per la regia di Alan Parker In
terpreti: Matthew Modine, Nicolas Cagc e Karen 
Youna. Tratto dal romanzo di William Wharton. 
Musiche di Peter Gabriel. (Usa 1984). 
Ort; 22 30: «The hot spot»,(Il posto caldo). Re-

S;ia di 1 tennis Hopper. Interpreti' Don Johnson, 
ennifer Connelry e Virginia Madsen. (Usa 

19*11). 
Ori: 24,00: «Easy Rider», regia di Dennis Hopper. 
Con Peter Fonda, Dennis Hopper, Jack Nichol
son e Karen Black. (Usa 1969). 
Un altro «primo amore» trova il suo palcosceni
co all'Isola. Quel «ragazzaccio» di Dennis Hop
per dai tempi di Gioventù Bruciata, filmaker to
tale e di successo con «Easy Rider», fino alla ma
tura csiierienza di «Hot spot». 
Vldeoiirtclnb N 
Ore 21,00: «La nuova scena elettronica, il video-
teatro italiano», (seconda parte). Tra gli autori 
dei video: Krypton e Giancarlo Cauteruccio 
Caffi! Concerto 
In prima serata: «Senza Parole», un gruppo com
posto di quattro elementi che eseguono canzo
ni italiane rivisitate e arrangiate dalle melodiche 
noteja.2. „ . 
La :Me ra'a continuerà con il piarlo bar. 
Discoteca 
•Suoni di pace». Prende il via la rassegna provin
ciale degli Anagrumba. 
Dibattilo 
«L'Europa costruisce se stessa: nuove responsa
bilità per la sinistra europea. Cor. Raimon 
Obiols, segretario generale del partito socialista 
catalano; Giorgio Napolitano, ministro degli 
esteri d-;l governo ombra; Michele Achilli, presi
dente della commissione esteri in Senato. Coor
dina L Caracciolo, redattore capo di Microme-

Centro del diritti all'Isola. 
Dalle 19,30 alle 22,30 serata dedicata al tema 
dei diritti de! cittadini e la «Pubblica Amministra-

Il capocomico 
della baraonda 

Un clown 
sui trampoli 
aspasso 
tra la folla 

•*• Fin d.ille prime battute 
della festa ha «incantato» i visi
tatori con i suoi sberleffi, i laz
zi, le istrionerie. E stato chia
mato per questo, e lui assolve 
al suo compito con parados
sale serietà. Si tratta del clown 
che si aggira sui ponti dell'iso
la dall'alto di trampoli alti un 
metro e mezzo. Per l'anagrafe 
è Dino Ruggiero, anni sulle 
spalle tanti (si rifiuta di dire 
quanti), anche se i capelli 
corvini non lasciano Intuire af
fatto un'età da «matusalem
me», e i segni che rigano il suo 
volto sono più rughe da smorfia clownesca, 
che tracce lasciate dal tempo. Ma, forse, gli an
ni sembrano tanti per le innumerevoli cose che 
ha fatto «in gioventù». Ha frequentato la scuola 
di mimo di Marise Fiacri, l'artista che ha curato 
fino a pochissimo tempo fa i movimenti mimici 
del Piccolo teatro di Milano. Poi corsi di Marcel 
Marceau a Parigi, e, infine, ha conseguito un 
diploma di recitazione presso l'accademia Fer-
sen di Roma. Oggi alterna spettacoli di prosa a 
quelli di piazza. 

Sull'isola comincia il suo programma verso 
le otto di sera, quando per circa un'ora e mez
za suona un tamburo passeggiando sui tram
poli (che, ci tiene a specificarlo, sono di legno 
di quercia) Dopo questo tour de force, quan
do i muscoli dei polpacci cominciano a sentire 
la fatica, scende dalle sue altezze e... si trasfor
ma in un mago prestigiatore, che sotto i trucchi 
del mestiere fa passare «sferzate» di ironia sui 
nostri governanti. Il suo sketch più riuscito è, in
latti, quello su Ustica. Davanti a un capannello 
di gente incuriosita, presso l'osteria romana, il 

, nostro giocoliere mostra una scatola nera da 
| '„ prestigiatore. Invita i passanti a Infilarci docu-

; menti, carte e vari oggetti. Poi chiude e riapre, 
' mostrando il contenitore vuoto. E i documenti? 
. Scomparsi in un sottofondo. I bambini guarda

ci n o$«f! ' a" ' ' seraa capire bene. Gli adulti, in-
yj vecè'cKt la sanno lunga, capiscono che ì do-

& eumeni! e la scatola nera non si troveranno 
v». 

L'appuntamento 
con la videoarte 

In mostra 
sei lavori 
teatrali 
degli anni 80 

i*$L» 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

•*• Spenmentazioni del vi
deoteatro degli anni 80 stasera 
al videoartclub. Saranno 
prolettati sei video che testi
moniano l'evoluzione della ri
cerca italiana nel campo del 
rapporto tra video e scena tea
trale. Un rapporto che ha pro
dotto opere autonome, e non 
semplici registrazioni di spetta
coli teatrali. È proprio questo 
campo che caratterizza gli arti
sti elettronici del nostro paese 
durante il decennio appena 
trascorso. Se altre videoarti ne
gli anni ottanta hanno avuto la 

videomusic o la videonarrazione, da noi questi 
intrecci complessi, queste ricerche interdiscipli
nari sono partite dalla scena. Spesso senza de
finirsi vi plicitamente come videoteatro. Insom
ma, è la ^interpretazione autonoma della rela
zione Ini il linguaggio videoelettronico e quello 
dello rappresentazione teatrale a distinguere la 
cultura visiva italiana rispetto a quella straniera, 
più concentrata sulla musica, la performance o 
la mirra/ione. 

Per videoteatro s'intendono, certamente, le 
fortunate opere videoartistiche realizzate dai 
gruppi teatrali emergenti intomo al 1985: dai 
•Magazzini cnminali» alla -Gaia scienza», da 
Barbero Corsetti a Remondi e Caporossi, fino ai 
più giovani dei moltissimi altri gruppi nomi nella 
«giovane Italia» teatrale. Ma del videoteatro e 
possibile suggerire una nozione più estesa. Nel 
video italiano di questo penodoc'è, infatti, sem
pre una relazione creativa complessa con la pa
rola, il suono, la musica, la danza, la ricerca sul
l'immagine, e poi la memoria di altre arti, l'e
spio) azione dell'immaginano e dell'inconscio, 
delle prc fondita del tempo e dello spazio. In po
che parole: una produzione eclettica. 

Nel programma di stasera sono da segnalare 
alcuni autentici capolavori: «Prologo elettronico 
a Diano segreto contraffatto» di Giorgio Barbeno 
Corsetti e Studio Azzurro, «Tango glaciale» di 
Falso movimento (1984) e «Notturni diamanti» 
delb compagnia «La gaia scienza» ( 1985). 

http://Cl.is.vk


I UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4966375-7575803 
Centro antiveleni 3054343 
(rotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4482341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3308207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef rateili 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
f . J l , | • • • [ • • • • • • l i 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMrtoc 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 

eòe "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Neftezzaiurbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee] 460331 
Pony express 3309 
City cross 861t62/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dui Tritone 

Dal laboratorio 
al centro sociale 
nel nome di Brecht 

MANCO CAPORALI 

Bel Non è certo la spettacola
rizzazione del disagio psichico 
quel che preme al laboratorio 
teatrale del Santa Maria della 
Pietà, promosso dall'associa
zione culturale Franco Basa- ' 
glia '84. Nei laboratori espres
sivi (di scrittura, pittura, tea
tro) quel che conta è la verifi
ca sul piano terapeutico, non 
solo ali intemo del circuito psi
chiatrico ma soprattutto nella 
dialettica individuo-società. 
Fondamento della ricerca - se
condo i criteri di deospedaliz
zazione, risocializzazione etc. 
- è lo sviluppo delle capaciti 
comunicative in diverse espe
rienze di linguaggio, dalla pa
rola scritta al gesto e al movi
mento. Gli stessi degenti - co
me ricorda la dottoressa Anna 
Bemi, responsabile del proget
to «Campi storici di ricerca» -
hanno «Invitato» gli operatori, 
Implicitamente tramite fogliet
ti, scarabocchi e segni, ad ac
cogliere e valorizzare istanze 
soggettive di comunicazione 
ed espressione creativa. Cosi 
nacquero tredici anni fa, all'in
terno dei padiglioni del Santa 
Maria, le prime esperienze di 
laboratorio. 

Lo spettacolo La luna e tre 
soldi, che da stasera a sabato 
sarà messo in scena presso 11 
centro sociale «Alice nella cit
ta» (vìa Andrea Ooria 52. ore 
21). e il risultato del lavoro 
svolto quest'anno dall'associa
zione, con degenti e ex degen
ti dell'ospedale, utenti del Cim 
Rm 12 e giovani del centro di 
via Dona Interessati a un lavo
ro in ambito teatrale e psichia
trico. Tratto da L'opera da tre 
soldi di Berthold Brecht, con 
Inclusione di alcuni brani del
l'Opera degli straccioni di John 
Gay, lo spettacolo e diretto da 
Marina Francesconi, con azio
ni coreografiche curate da 
Massimo Ranieri, già artefice 
del «Teatro dell'ira», e musiche 
dal vivo del laboratorio di mu
sica d'insieme della scuola di 

«Villa Gordiani». E' la prima 
volta che un gruppo di «ester
ni», tra cui alcuni allievi del 
Centro studi sull'Arte gestuale 
diretto da Ranieri, partecipa al 
progetto «Campi storici di ri
cerca». 

La scelta è caduta su Brecht 
- come spiega la giovane regi
sta Marina Francesconi - «per 
tenere a distanza il personag
gio dall'interprete, ed evitare 
"immedesimazione nel ruolo. 
Per questo i protagonisti delle 
diverse scene cambiano sem
pre, rafforzando la capacita di 
autogestirsi in situazioni diffe
renti. E' anche successo che 
qualcuno si rifiutasse di svolge
re compiti che non gli sembra
vano corrispondenti alle pro
prie attitudini. All'interno del 
laboratorio. Massimo Ranieri 
curava le tecniche di movi
mento, di respirazione, mentre 
io lavoravo sull'Improvvisazio
ne, sulla presa di possesso di 
un codice formale. Nella prima 
fase di avvicinamento abbia
mo creato sequenze su un te
ma, per poi affrontare i proble
mi più complessi della com
prensione e accettazione del 
testo». 

Al contrario di Dario D'Am
brosi e del cosiddetto teatro 
patologico, a Marina France
sconi interessa «elaborare la 
sofferenza, uscirne fuori, in un 
contesto in cui sia possibile 
mostrarsi, essere visti e ascol
tati, produrre cultura. Vanno 
colmati i bisogni di espressio
ne culturale, a monte della 
malattia. Non basta un reinse
rimento lavorativo appiattito 
su certe regole sociali, con le 
donne che fanno le pulizie e la 
maglia e gli uomini i custodi». 
Gettando un ponte tra teatro e 
pittura, da oggi saranno espo
sti, nei locali di «Alice nella cit
ta», i quadri dei degenti, in par
te visti nella recente fiera dì via 
Maigutta, del laboratorio di arti 
figurative. 

Trevignano, teatro 
a cielo aperto 
•f i Sulle sponde del lago di 
Bracciano, nella cornice ro
mantica del piccolo paesino 
di Trevignano, per tutto il me
se di luglio e fino alla fine di 
agosto, un comitato di festeg
giamenti patrocinato dal co
mune ha allestito un piacevo
le teatro a cielo aperto. È l'as
sociazione culturale Risonan
ze* gestire la direzione artisti
ca del progetto realizzato da 
Lino Cerri proponendo un fit
to cartellone di appuntamen
ti. Dalla musica classica al 
jazz, dal cabaret alla danza, 
molti artisti si alterneranno sul 
palcoscenico di Trevignano. 
Questa sera sarà il gruppo 
musicale degli Azucar ad esi

birsi in un repertorio all'inse
gna del divertimento. I ritmi 
ballabili della musica salsa e 
di quella cubana, le note tra
scinanti del Merengue Domi-
nicano si spanderanno per la 
piccola piazza del paese per 
trascorrere piacevolmente 
una fresca serata estiva. Que
sto gruppo musicale, fondato 
lo scorso anno dai percussio
nisti Roberto Evangelisti e 
Paulo La Rosa, è composto da 
otto musicisti sia italiani che 
peruviani di alto livello profes
sionale. Domani sera invece 
sarà la volta di Dodo Gagliar
de e del suo divertente caba
ret. 

Aperta a Castel Sant'Angelo la mostra sui «Tesori del Messico» 

Gemme dalle valli di Oaxaca 
ENRICO OALU AH 

BB Senza ombra di dubbio 
l'esposizione «Tesori del Mes
sico - le civiltà Zapoteca e 
Mixteca» (1500 a.C. - 1521 
d.C.) che si e inaugurata ieri a 
Castel Sant'Angelo (Lungote
vere Castello, 1) è un evento 
straordinario. Evento unico e 
straordinario non solo perché i 
manufatti esposti in mostra te
stimoniano culture impareg
giabili, ma anche per le possi
bilità di confronto che offre: 
confronto artistico di inaspet
tate sorprese. Nelle vaHisoleg-
giate di Oaxaca, nel Messico 
menzionale, fiorirono le cultu
re Zapoteca e Mixteca, civiltà 
che crearono monumenti ar
chitettonici ed opere d'arte di 
inestimabile valore artistico: gli 
Zapotechi e I Mixtechi condivi
sero le stesse origini rispetto al
la lingua, appartenendo am
bedue alla famiglia Otoman-
gue; la separazione di queste 
lingue si ebbe intomo all'anno 
3700 a.C, formando sottofami
glie che con II passare del tem
po sono arrivate sino ai nostri 
giorni, in quella si parlano an
cora oggi 15 lingue oltre allo 
spagnolo che è la lingua uffi
ciale del Messico. 1 Mixtechi, 
sviluppatisi anch'essi nelle val
li di Oaxaca furono notabili ar

chitetti, orefici e straordinari 
artigiani. 

Quello che è urgente nel ri
ferire la notizia tout court, non 
sono tanto i dati e le notizie 
antropologiche quanto piutto
sto le emozioni che si provano 
e sono tante: specialmente per 
l'arte funeraria, le lapidi, [con
tenitori sacri e i frammenti ar
chitettonici. I simboli, le teste, 
le scritte a bassorilievo magi
stralmente lavorati, assieme al 
tempo che ha ulteriormente 
modellato l'immagine su pie
tra, sono la quintessenza del 
condensamento sulla materia 
dell'atto votivo, della supplica, 
della testimonianza del lampo, 
del cataclisma della luce che 
modella la materia facendola 
diventare scultura vera, esem
plo di civiltà del lavoro da non 

' ' trascurare e da non scordare. 
•'• Quanta scultura contempo

ranea ha «rubato» a queste im
magini per far diventare la pro
pria arte altro da sé? C'è da 
credere e da dire che l'arte 
precolombiana in genere fu ri
mossa proprio per questo. 
Scomparirebbero per esempio 

v i minimalisti, i«poveristi», gli in-
'£ stallatoti in genere. Forse an-
'-• che lo stesso Arturo Martini nel 

«Bevitore» per quella maniera 
grezza di sbozzare la materia, 
forse anche Lorenzo Guerrini, 
Lucio Fontana nelle sculture 
musive, Amerigo Tot e quanti 
nel bassorilievo hanno guarda
to ai simboli precolombiani e a 
quelli bizantini. Wotruba, 
Judd, Moore ed tanti altri scul
tori stranieri. Tutti in parte deb
bono qualcosa all'arte preco
lombiana, tutti meno uno -
con il beneficio d'inventario -: 
Alberto Giacometti. I «Nove-
ccntieri» non debbono qualco
sa anche all'arte africana oltre 
alle civiltà menzionate? 

Che dire altro se non che 
l'incantamento è totale e frutto 
di un incantesimo lo sguardo 
incide insistentemente sulle 
immagini perdendosi beata
mente tra tanto splendore che 
si fa osservare, che stimola la 
qualità tattile degli occhi. 

L'esposizione, le cui opere 
provengono dal Museo nazio
nale di Antropologia e Storia di 
Città del Messico, dal Musaeo 
regionale di Oaxaca, dal Mu
seo Priseil di Milla (con catalo
go edito da Electa), è aperta al 
pubblico con i seguenti orari: 
da martedì a sabato, 9-14; lu
nedi, 14-18,30; festivi 9-13, in
gresso Lire .8.000, gratuito sino 
ai 18 e dopo 160 anni. 

Paolo Hendel e David Riondino; sopra una delle preziose opere esposte nella mostra «I tesori del Messico»; a 
sinistra la locandina de «La luna e 3 soldi» 

Cavalli di battaglia 
di Hendel e Riondino 
• • Paolo Hendel e David 
Riondino, oggi alle 21,30 nello 
spazio Massenzio al laghetto 
dell'Eur, sono in scena in una 
Serata a due costruita su mo
nologhi, canzoni, riprese di ca
valli di battaglia e improvvisa
zioni in tonnato estivo. Gli epi
sodi di Caduta libera, in cui un 
ragazzo si suicidava tra spot 
pubblicitari e parole di Albero-
ni, con slogans e frasi e autoi
ronia nati dal corpo a corpo 
con i ragazzi della «Pantera», 
saranno aggiornati con riferi
menti a esternazioni presiden
ziali e a ricette ingravidanti del
l'onorevole Formigoni. Dai 
rapporti matrimoniali indagati 
con finezza dal corsivista del 
•Corriere» alla riproduzione 
perpetua auspicata dal papa
to, gli interventi del gran comi
co toscano saranno intervallati 

dalle nuove canzoni in uscita 
su disco dell'altro gran tosca
no, Per chi non avrà tempo per 
rivederli insieme a Zanzara-
Connection (Festival naziona
le di «Cuore» dal 19 al 28, al 
Parco Enza di Montecchio a 
metà strada tra Parma e Reg
gio) l'evento di stasera si rivela 
unico e pertanto imperdibile. 

La collaborazione Paolo-
David non è cosa di recente 
data: dura dal tempi dei fatidi
ci Settanta quando i loro per
corsi si incrociavano sui video 
e sui palchi di provincia. Le 
presenze su grande schermo 
interrogate da Hendel nella 
Caduta libera, dai piani alti al 
selciato tramite grondaie, as
sumeranno sembianze con
crete grazie alla viva persona 
di Riordino «allegro come un 
tonno». Perché insieme stase

ra? Semplicemente perché 
glicl'hanno chiesto. Le occa
sioni, specie «una tantum», 
vanno sfruttate per belle serate 
con gli applausi la folla e la 
gloria. E poi Paolo preferisce il 
ciclo scoperto, le resse, i bor
delli sotto le stelle ai pariollni 
imbalsamati da Costanzo. Il 
turpiloquio maremmano na
sce nei campi dell'Uccelline, 
nelle vergini foreste da cui fug
gono i cinghiali, col gusto sta
gionale dei gelatai che metà 
tempo lo passano in Asia e l'al
tra metà a Orbetello, in conti
nuità con i butteri eredi di Do
mani accadrà. Cos'altro acca
drà stasera è difficile dire: mol
te cose nasceranno dall'incon
tro, in osservanza alla regola 
senza profilattico, dei due no
bili rappresentanti della satira 
necessaria. OMa.Ca. 

Inizia oggi «Salsa y sabor» 
nella cittadella multietnica 
•f i Si intitola «Salsa y sabor». 
il festival di musica latino-ame
ricana che prende il via stasera 
al Villaggio Globale, la «citta
della multietnica» situata all'in
terno dell'ex Mattatoio (lungo
tevere Testacelo). La rassegna 
che si concluderà domenica 
21 . organizzata da Radio Città 
Aperta vuole «far conoscere e 
promuovere i vari aspetti della 
cultura caraibica». La musica, 
in questa lunga kermesse, as
sume un aspetto primario ma, 
oltre ai suoni «alienti», un'am
pia fetta della programmazio
ne sarà dedicata alla pittura e 
alia scultura grazie alle opere 
di venti artisti provenienti dal
l'Argentina, dalla Bolivia, dal 

Brasile, dal Cile, da Cuba e dal 
Perù. 

Si svolgerà, inoltre, un con
corso fotografico sul tema dei 
viaggi nel Sud d'America e 
(notizia utile per geniton «af
faccendati») nel corso di ogni 
pomeriggio, dalle 17.00 alle 
19.00, è stato previsto uno spa
zio per i bambini con giochi di 
prestigio, animazione teatrale, 
piccoli spettacoli e merenda 
pomeridiana. 

Ma vediamo, in dettaglio, il 
settore musicale. Le danze sa
ranno aperte oggi, alle 21.30, 
dagli «Angostura», nuova for
mazione diretta dal poliper-
cussionista Paolo Dcll'Ogho. 

Nei prossimi giorni suoneran-
no.invecc, gli «Azucar», gli sto
rici «Caribe» (nati da una co
stola dei «Serpiente Latino»), i 
«Picante» guidati dal venezue
lano Ruben Viloria, gli «Ocho 
Rios» big-band triestiena attiva 
da oltre un decennio e i roma
ni «Diapa-Son» specializzati 
nella riproposta del son cuba
no. 
Per gli appasionati di «ritmo», 
sabato appuntamento da non 
perdere con i laboratori sonori 
del Timba. l'unica scuola ita
liana specializzata in percus
sioni e batteria. Dopo i concer
ti, video musicali e discoteca 
uka, salsa e reggae. Ingresso a 
sottoscrizione. ODanAm. 

Arriva Vivaldi 
più vivo che mai 

•RASMO VALUTO 

•si Concerti estivi di Santa 
Cecilia. Scacciati dal Campi
doglio e rinchiusi, l'anno scor
so, nello stesso Auditorio di via 
della Conciliazione, riprendo
no quest'anno, all'aperto, la 
tradizione avviata nel giugno 
1933 (sono più antichi delle 
stagioni liriche alle Terme di 
Caracalla), alla Basilica di 
Massenzio. Due concerti per 
settimana, con gli ultimi tre di
retti da Mascagni: «Quarta» di 
Ciaikovski; «Quinta» beethove-
niana; «Nuovo Mondo» di Dvo
rak. Avremo adesso una sta
gione ridotta: quattro concerti 
(ciascuno replicato due vol
te), da stasera alle ore 21, nel 
Ninfeo di Villa Giulia. Ridotto é 
anche lo spazio, dove pero di
cono che l'acustica sia straor
dinariamente idonea. 

Ecco le date: 11-12. 18-19, 
23-24, 25-26 luglio. C'è subito 
un fatto curioso: stasera e do
mani non suona l'Orchestra di 
Santa Cecilia: impegnata nel 
Festival di Rovello, è sostituita 
dall'Orchestra da camera della 
Lituania. In programma Vival
di: «Magnificat» preceduto dal
la sinfonia dell'opera «Olim
piade» e dal «Concerto» per 
oboe e orchestra Rv 454. Nella 
seconda parte il «Gloria», pre
ceduto dal Concerto per archi 
Rv 118. Dirige Norbert Balat-
sch. 

Il perché di Vivaldi è presto 
detto: slamo al dueccntocin-
quantesimo della morte 
(1678-1741). Stravinski lo li
quidò, «accusandolo» di aver 
scritto centinaia di volte la stes

sa musica. É una calunnia cui 
può replicare intanto Bach, 
che trascrisse parecchie com
posizioni vivaldiane. Vivaldi fu 
un musicista pienamente con
sapevole del suo genio e, nel 
complesso, simpatico. Non ac
cetto la vita come volevano im-
porgliela. Destinato al sacer
dozio, non andò più in là della 
qualifica di abate, ottenendo 
in seguito anche la dispensa 
dal dire messa. Si interessò di 
teatro, ed ebbe per allieva, poi 
quale interprete e infine come 
fedele compagna, la cantante 
Anna Giraud, detta Giro. Viag
giò molto per l'Italia e l'Euro
pa, fermandosi da ultimo a 
Vienna dove mori nel 1741, 
cinquant'anni prima di Mozart, 
con funerali poverissimi, inde
gni di un compositore e di un 
personaggio come lui, cosi va
nitoso, megalomane fino alla 
esasperazione. 

Il 18 e 19 l'orchestra cecilia-
na suona Beethoven (Leonora 
n.3 e Sinfonia n.8) e Brahms 
(Concerto per violino, violon
cello e orchestra, con Giuliano 
Carmignola e Mario Brunello). 
Dirige Stephen Harrap. Il 23-24 
luglio ascolteremo i «Liebeslie-
derwalzer» op. 53 di Brahms e i 
«Carmina Burana» di Orff. Fran
co Pctracchi conclude il ciclo 
(25-26) con pagine di Rossini, 
Weber, Haydn (Sinfonia «La 
pendola») e Mendelssohn 
(Sinfonia «Italiana»). Prezzo 
unico: lire quindicimila. Nel 
1933 si poteva accedere alla 
Basilica di Massenzio anche 
con biglietti da tre lire. 

Nuova e barocca 
la festa di Fiuggi 
•si E' stato presentato ieri il 
programma del 2° festival in
temazionale «Fiuggi platea Eu
ropa», diretto da Pino Polloni. 
Si inizierà il 18 (presso il Tea
tro Comunale, ore 21) con lo 
spettacolo Artemisia, scritto da 
Franco Di Dio, per la regia di 
Daniele Valmaggi e l'interpre
tazione fra gli altri di Tiziana 
Bergamaschi, Wardal e Carlo 
Coscio, con Valmaggi al pia
no, Giorgio Giannuzzi alla 
tromba, la soprano Leila Ber-
siani e la danzatrice Katia Di 
Rienzo. Tra suoni new age e 
musica barocca, gli attori si 
producano in una recitazione 
«contrastata», mimando il mec

canismo della possessione.-os-
sia dell'evento teatrale. 

Seguirà il 19 Oltre il ricordo, 
da Tagore, con Sandro Palmie
ri e Agnese Ricchi e la regia di 
Attilio Piscitclli. Sarà quindi la 
volta di Ugo Margio (il 20), 
con La sfida tratta da L'orso di 
Cechov, e di Gianfranco Barra 
con il suo viaggio Preziosissi
mo sangue (il 21) ispirato a 
Testori. Si proseguirà al Teatro 
Comunale con uno spettacolo 
diverso ogni giorno, fino al pic
colo musical Broadway Broad-
way di Paul Daumale nella se
rata conclusiva del 31, per la 
regia di Antonio Serrano e le 
coreografie di Angela Carli. 

UN'IDEA PER...0GGH 
Stadio del tennis (Foro Italico) Stasera ore 21, di icena il 
cantautore bmsiliano Caetano Veloso. Dopo le 23 al «Jazz-
land club» incont-o con il brasiliano Ino De Paula. 
Alpbens (Via d«l Commercio 36). Estate in giardino con 
pizza, gelati, cocktails e musica con il pianista di New Or
leans Sammy Moore, musici da ballo (soul, R&B e salsa), 
discoteca «After Hours»; afro con i «Conga Tropical». Ore 21, 
ingresso lire 7. KK). 
Castello (Via di Porta Castello). Alle ore 21.30 di .'cena il 
gruppo rock «Ultraforma»: sound che fonde in manieia origi
nale riff di blues elettrico, funky, melodie gnntose. Roberta 
Costa (voce), Salvatore Dell* valle (chitarra e voce). Stefa
no Persico (Scisso), Luca Del Pinto (batteria). 
Tevere Jazz. Castel Sant'Angelo. Alle ore 21.30 il Quartetto 
del bluesman Roberto Ciotti. Ingresso libero (consumazio
ne obbligatoria). 
FantafesHval. La rassegna prosegue nei cinema «Cola di 
Rienzo» e «Edi:n> (in P.za Cola di Rienzo) dalle ore 16 fino 
alle 24. Ingresso lire 10.000. Al Palazzo delle Esposizioni/Sa
ia Rossellini (Via Nazionale), in proiezione alle 21 «Meetthe 
feebles» di Peter Jackson. 
Classico (Via Libctta 7). Alle ore 22.30 la compagnia «La 
Paranza» presunta «Arie, divertimenti e lazzi del '700 napole
tano, da un'idea di Donato Citarella, regia di Enzo Atonica, 
costumi di Ledere. Dopo mezzanotte immagini dal film 
«Metropolis» con musiche di Moroder. Ingrosso liberei, tesse
ra lire 20.000 
La Società Allerta. Il Centro culturale di \ia Tiburtina Anti
ca 15 (tei. 44.62.405) presunta in video club, per il ciclo 
•Angoscie di vita quotidiana», il film «Angel heart» di Parker 
(orelS.30elV.30). 
Rome Festival Concerto alle ore 20.45. nel Cortile della 
Basilica di San Clemente. Tricia Oney (soprano), Vlelody 
Baggech (soprano), Laura Lee (pianoforte), Berit Strong 
(chitarra) eseguono musiche di Milan, Beethoven, Donizet-
U, Bellini, Ross ni, Tanegae Gershwin. 

I APPUNTAMENTI l 
«Crisi delle l«tf tnzton! e proposte di riforma», È il tema di 
un incontro in programma domani, ore 9.30-19, presso la 
Residenza di Ripetta (Via di Kipetta 231 ). Partecipano Nilde 
lotti, Mino Martmazzoli, Achille Occhetto, Maria Luisa Boc
cia, Felice Borgogllo, Giuseppe Caldcrisi. Aldo Di Matteo, 
Francesco D'Onofrio, Sergio Garavini, Lucio Magri, Andrea 
Manzella, Gianni Mattioli, Giovanni Moro, Cesare 5<alvi. Ar
mando Sarti, Pietro Scoppola, Giuseppe Tambucano, Aldo 
Tortorella. Livia Turco e Grazia Zuffa. 
Le Monde MpltHnatJqne. «Un giornale senza pan». I! Cen
tro culturale francese organizza tre tavole rotonde-dibattito 
presso la sede di Razza Campitelll n.3 ore 17 «La menzogna 
dei Mass Media» con Ignazio Ramonct, Umberto E< o, Paolo 
Fabbri e Franco Ferrarotti; ore 18.30 «La sfida dell ecologia 
globale» con Eemard Casseri e Giorgio Ruffolo; or? 20 «De
mocrazia senza popolo» con Christian De Brie. Stefano R<-> 
dota, Umberto Santino e Salvatore Senese. Nello stesso gior
no viene inaugurata la mostra «Eclats de silcnce», d isegm sa
tirici di Selcuk. 
Ambientalisti e animalisti romani si danno appuntamento 
oggi, ore 18.30, presso la sede dell'Oikos di via Paolo Renzi 
557 in occasione della presentazione della pubblicazione 
•Anfibi, rettili e mammiferi. Fauna stanziale del Lazio». 
Treno + bici »• mare. Il Circolo «Roma su due Ruote» del
la Lega per l'Ambiente organizza per domenica una gita in 
treno con bici al seguito a Sabaudia. Pranzo a sacco, infor
mazioni al tei. 44.43.368 (ore serali). 
•Essere sindacato». Oggi, ore 17, c/o la Sala «Fredda» di 
via Buonarroti 12, assemblea dei delegati eletti dal docu
mento «Essere sindacato» del Lazio. Parteciperà I austo Ber
tinotti. 
•Essere II corpo». Titolo del laboratorio pratico che Massi
mo Ranieri terrà c/o il Centro «Alice nella Città' di via An
drea Doria 52/60 dal 22 al 26 luglio. Informazioni e iscrizioni 
al tei. 32.52.23 le 58.95.524. 

i MOSTRE i 
ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservale nella 
«Raccolta». Artlea, Via Laurentina km. 32.800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso S. Michele a Ripa CVia di S. Michele 
22). Ore 10-18, iiabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 28 
luglio. 

I MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani Viale Vaticano (lei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45- * 3, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é aperto. Ingrtisso gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.H1). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo detti: cere. P.za Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42 323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3 000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Mosco napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei. 65.40.286). Ore 
9-13.30, domerica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9.'a, tei. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso do
menica e festivi. 

I NEL PARTITO l 
Unione Vili Circoscrizione: Oggi ore 18 c/o Sez. Torre 
Spaccata assemblea su: «Metropolitana e Scio» con Salvagni. 
In federazione ore 17. gruppo lavoro attuatone legge regio
nale parco tenn ale (Cavallo Fredda). In Federazione ore 18 
attivo sezioni Empolitana (Fredda). Palornbara ore 20 Cd 
più gruppo consiliare (Gasbam). 
Fed. Castelli: giovedì 11 luglio Colleferro ore 18 30 C d. 
In Federazione: alle ore 17.30, Gruppo d i lavoro per le pro
poste programmatiche del Pds per la provincia di Prosinone. 
Interviene Gianni Paglia. 
Rieti: Magliano inizia la festa provinciale de l'Unita. 
Rieti: Passo Corese alle ore 21 Unione comunale (Bianchi). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Enrico. Ai compagni Rita Paciaroni e Antonio 
Di Paolo gli augjn più affettuosi dalle sezioni Pds di Pavona 
e Frascati, dalla Federazione Castelli e da "Unità. 
Lotteria. Numeri estratti alla lesta de Unità della sezione 
Pds di Prima Porta: I) 2388, 2) 0236, 31 2614, 4) 1701, 5) 
4745, 6) 4404 7) 0524, 8) 0785. 9) 4293, 10) 2603. 11) 
2218. 
Precisazione. Per un curioso errore di stampa le foto di ieri 
relative all'artic olo «L'antichità orossima del pasticciaccio"» 
pubblicato su questa pagina sono risultate di Alberto Paic. Il 
nome esatto, ovviamente, e quello di Alberto Pais. 

http://orelS.30elV.30


T I L M O M A S O 

O r * 19 Tg flash; 19.30 Novela 
•Terre sconfinate»; 20.15 Te
ledrin «gioco a premi»; 20.30 
Tg flash: 20.35 Film «Sergen
te Flep indiano ribelle»; 22.15 
Telewin «gioco a premi»; 
22.30 Tg sera; 23 Tg speciale 
calcio mercato; 24.00 Film 
•Cosi bello, cosi corrotto; co
si conteso». 

QBR 

Ore 17.15 Living Room; 18.15 
Stazione di servizio; 18.50 
Ryan's; 10.30 Vldeogiornale; 
20.30 Sceneggiato «Doppia 
Indagine»; 
21.30 Icaro: l'Ammiraglio; 22 
Lancio show; 23.15 Film 
«Tempi difficili»; 00.30 Vldeo
giornale. 

QUARTARETE 

Ore 13.30 Felicita dove sei, 
20.30 Quarta Rete News; 
21.00 Telefilm «Fitly fifty»; 
22.30 Tentazioni; 24X0 Quar
ta Rete News: 0.30 Telefilm 
-Barney Miller»; 2.00 Tele
film «Quando suona la sire
na». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillarne; D.A.: Disegni animali, 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimontale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg notizie; 14.30 A 
Roma insieme; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.50 Teleno-
vela «Marina»; 19.30 Tg noti
zie; 20.00 Telefilm -Zaffiro e 
acciaio»; 20.30 Film «Conto 
alai rovescia»;22.30 Film 
«Missione speciale lady Cha-
plin»; 24 Rubriche della sera: 

1.00 Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 17.30 «Roma nel tempo»; 
18.45 -Il giornale del mare»; 
20.30 Film -Caccia magica»; 
22.30 «L'informazione scien
tifica nella società»; 23.40 - I 
fatti del giorno-.00.00 «Bor-
sacasa»; 1.00 Film «Croce di 
fuoco». 

TRE 

Oro 14.30 Film -Chamnagne 
in Paradiso», 16 Film -Mari 
nai donne e guai», 17.30 Film 
«2 i-5 missione Hydra», 
19Cartom animati. 20.30 Film 
-Rangers attacco ora X», 22 
Documentari d'autore: 22.30 
Biomanta: 23 Film -Gli italia
ni e le donne» 

ACADSMVHAU. 
Via Statura 

AMARAI 
Piazza Verbano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

ALCIONIE 
Via L di Lesina. 39 

AWASMDE 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
Via N. del arance, e 

M K M K M 
Vla Archimede, 71 

AMST0N 
Via Cicerone 1» 

AWSTONU 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

AUGUSTI» 
Cto V. Emanuele 203 

SAMOOM 
Piazza Barberini. 25 

CAMTOL 
ViaG. Sacconi, 39 

Piazza Capranica. 101 

CAf-MUSCHETTA 
Pza Montecitorio. 125 

CAM» 
Via Cassia. «92 

L 8.000 
Tel. 426778 

1.10.000 
Tel. 8541196 

L 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

L 10.000 
Tel. 5406901 

L. 10.000 
Tel. 5616168 

L. 10.000 
Tel. 875567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

L 8.000 
Tel. 8176258 

L 8.000 
Tel. 7810656 

L. 7.000 
Tel. 6875456 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6798957 

L 8.000 
Tel. 3651607 

COU0IMENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

OUUUNTC 
VlaPrene.tlns.230 

L. 7.000 
Tel. 295806 

Odore di pioggia di Nlco Cirasole; con 
Renzo Arbore-DR 

(17-18.45-20.35-22.30) 

Attenti al ladro di Michael Llndsay 
Hogg. con John Malkovich - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-19.10-22.30) 

Il campo con Richard Harris - DR 
(18.15-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

8HP»os amenti Bop di Piertrancesco 
Campanella; con Dalila Di Lazzaro • BR 

(18.30-20.30-22.30) 

SI Whore di Ken Russell; con Theres» 
RusMll-OR f/«r30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Cettva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSio-DR (17-18.50-20.35-22.X) 

• UIMdadiChrisllanVIncent-SE 
(17-19.50-20.35-22.30) 

Chiusura estiva 

Rassegna Fantalesuval. Cam* (16.30), 
1 «tavoli (17.45): Tue germe-, ehalnsaa 
manieri (19.15): Thepurtaher (20.»); 
N poso e II pendalo (22.30). 

Chiusura «stiva 

EDEN L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Rassegna Fantafestlval. Hafludasnon 
(16): Baka spanali (17.30); Occhi di 
Latra Mais (19.10): Henry metal (21); 

1(22.30); Tenebre (24). 

EMSASSV 
Via Stoppini. 7 

L 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

L 10.000 
VlaHfl.MargrierlU.-2B'. Ter.6417719 

aoheose-ottoMe di Michael Lehmann: 
conWinOMflyder.pH 

'•I •"' • '' '(W,3Ò-lB,2£20.25-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L 10.000 

Tel. 5010652 
Chiusura estiva 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 7.000 

Tel. 5812884 
• La carne di Marco Ferrari; con Ser-
tfoCaatollltto-DR(VM14) (17-22.30) 

ETC4LE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6878125 

Piccola peate di D. Ougan; con John Ril-
ter-BR (17.30-22.30) 

VlaUazt.32 
L 10.000 

Tel, 5910986 
Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 6555736 

11»» PRIMA (17.30-22.30) 

EXCE1SKM L. 10.000 D Roeenerenti e (MMorasMt som 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 merli di Tom Stopperò; con Gary Old-

man-DR (16.i5-18.20-20.2522.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 8.000 
Tel. 6864396 

O Edward mani di forbice di Tim Bur-
ton; Con Jonny Depp - FA 

(18-20.1522.30) 

VlaBlssolati.47 
L. 10.000 Patti a Beverly HUts di Mieli Jackson; 

Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 
(17-16 50-20.40-22.30) 

nAMMA2 L. 10.000 a Roeencranti e OulMenstern sono 
Via Blssolatl, 47 Tel. 4827100 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-DR (18-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 8.000 
VlaleTrastevere,244/a Tel, 5612848 

Arma non cormxutonale di Craig R. 
Banley-OR (17.30-22.30) 

QKXEU.0 
ViaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

di Franco Zelfirelll; con Mei 
Gibson-OR (17.1520-22 30) 

GOLDEN L. 10.000 O n silenzio degli Innocenti di Jone-
Vls Taranto, 36 Tel. 7586002 Ihan Damme; con JodleFoster-G 

(17.30-20.1522.30) 

GREGORY L. 10.000 Sua Maestà viene da Las Vegaa di Da-
ViaGrogorloVII.TSO Tel. 6384652 vlsS.Ward;conJohnGoodman-8R 

(17-18.50-20 40-22 30) 

HOUOAY L 10,000 Sua Maestà viene da Las Vegas di Oa-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 vis S.Ward; con John Goodman-BR 

(16.30-18,30-20 30-22 30) 

Via Q. Indura 
L 10.000 

Tel. 5312495 
Chiusura estiva 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

O n marno della pamKdilera di Pa
ti Ico Leconte; con Anna Gallona - SE 

(17-18,30-20.40-22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 O Green Caro-Matrimonio (N come-
Via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 iwenta di Peter Weir - OR 

(17.10-19.5O-20.4O-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppn.418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJE8TIC L. 10.000 Cyrano Da Bergerac di Jean-Paul Rap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 peneau: con Girard Depardleu- SE 

(17 30-20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Stelo di grazia di Phll Joanou, con Sean 
Perni-DR (17.30-20.0S-22.30) 

MK3NON L. 10.000 O La doppia «Ha di Veronica di Kr-
Vla Viterbo, 11 ' Tel. 8559493 zysztol Kleslowskl: con Irene Jacob -

DR (16,30-18.30-20 30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS - • L. 10.000 
VlaMaonaGroda.112 Tel 7596568 

• SMedlanwrielnMeRadlP.Ma-
zursKy-BR (17-2230) 

PASOUKtO 
Vlcolodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

(m inglese) 
(16-19-22) 

QUIRINALE L.6.000 • Il crocevia della morie di Joel ed 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 EthanCoen-G 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

OWRINETTA 
VlaM Minghetti.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Vergei; con 
Viktor Lazio -BR (17-1840-20 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonni no 

L 10.000 
Tel. 5810234 

(17-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

RITZ 
Viale Somalia, 109 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VW-SDA 
Via Galla oSIdama. 20 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8631216 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

O Blu di Pupi Avall, con Todd Brian 
Weeks, Mark Collver - DR 

(16.2518 2520 2522.30) 

Chiusura estiva 

O II portaborse di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.1519-2045-22.30) 

Calda emozione di Louis Mandokl, con 
Susan Sarandon- SE 

(17-18.50-20.40-22.30) 

Colpi proibiti di Deran Saraflan, con 
Jean-Claude Van (Damme • DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

Chiusura estiva 

Ama non convenzionale di Craig R. 
Baxley-DR (17.15-18.50-20.25-22.20) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L 5.000 
Tel. 5318116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 4.000-3 000 
Tel. 4957762 

Riposo 

Chiuso psr restauro 

Rassegna Fantafestlval. Meet me fee-
bleedl Peter Jackson (21) 

Chiusura estiva 

ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

MASSENZIO 
Largo G. Palla 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 1 
AZZURRO SCIPIONI 
Vis degli Scipioni 64 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L.6.000 
E.U.R 

L 5.000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna.11 Tel.899115 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno, 8 Tel. 3721840 

QRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001765-7622311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
ViaG.BTIepok>,13/a 

L.6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti, 44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesù,9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9967996 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAPBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG Matteotti,53 Tel.9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7,000 
P.zzaNicodemi.5 Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4,000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

Riposo 

Vedi Jazz-Rock-Folk 

Revenge (21-23' 

Saletta "Lumiere". Riposo 
Saletta •Chaplin». Verso sera (20): Un 
angelo atta mia tavola (22) 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore^ (19-20.45-22.30) 
Sala 8: Turno di Gabriele Salvatore!) 
(19-20.4522.30) 

Riposo 

Riposo 

Rlpoeseduta (18.15-22.30i 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

La carne (16.30-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

U doppia viti di Veronica (20-22} 

Chiusura estiva 

QAETA 
ARBTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescott 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescott 

OSTIA 
KRYSTALL 
VisPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERCA 
Vie della Marina. 44 

1.5000 
Tel 9926462 

L. 7.000 
Tel 9926462 

L 9.000 
Tel 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
ViaTorrediNibbio, 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 

ONEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
ViaPanlanelle,1 Tel 0773/727500 

Il tè nel deserto (17.1522.15) 

Balli coi lupi (18.30-22.30) 

In noma del popolo sovrano (21) 

Chiusura estiva 

Piccola peste (17-22.30) 

La sirenetta (17-22.30) 

Il portaborse (21-23) 

Suore Inluga (21-23) 

Storie di amori e trasdotta (21-23) 

Glwnldltuoco (21-23) 

Le avventure di Bianca e Berne 
(20.30-22.30) 

Le montagne della luna (20 30-23) 

Oliver 8 Company (17-23) 

Mamma ho perso l'aereo (21-23) 
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Bryant Weeks e Romano Luccio Azan in «Bix» 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mnzursky torna alla comme
dia ser limonale (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pi» di «Storie di amori e infedel
tà*, cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 

j Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio- raccontate con un 
tono agrodolce in linea con la co

micità alleniana. Lui e lei aono 
sposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gii amici, vanno in un «mali» 
a lare spese. 

PARIS 

D R08ENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel sen

so che II regista è esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore, L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldonstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto' di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
aompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakeapeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo auo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, aemza capire né il 
come né il perchè. Il film e più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida aquadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma III fuorlclaase del 
gruppo è Richard Drayfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

O BIX 
Ancora una biografia Jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo
rato aln dall'infanzia della cornet
ta di Blx Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Misi»), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mal «mitomane». Dall'In
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicalo che 

merita di essere conosciuta II 
tutto dentro una cornice* malinco
nica ma non crepuscolo dove 
echeggianogll assoli strepitosi di 
Blx e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutt. gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti incul visse Beiderbecke) 

RIALTO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo f Im arriva 
da noi forte di uno strtiordlnario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbrigliata In 
originale si intitolava "La discre
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' d rnessag-

?l amorosi, in vari punti del viso, 
a "discréte" o la "Umidir del ti

tolo A Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunqun concupi
ta èper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
motto anob Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realta scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchmi 4 l'ine
dita Judith Henrye. 

6 APPANICNETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgimi»»), 
•Una vedova allegra rn.i non 
troppo») ò uno del più anrjceelan-
ti thriller psicologici arriv&tl dal

l'America negli ultimi tempi Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo dn «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere' Hannlbal 
«The Cannibal« (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egli, un «serial killer-
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappialo che 
Damme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si e sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore Sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver-
ges mette in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon-
nellti. Meno «e&trema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
Incrocia, nel caldodella Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme
dia rosa che è anche * soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spasnosi 

OUIRINETTA 

• PROSA I 
AUCC NELLA CITTA' (Via A. Dorla, 

52-Tel. 3252231) 
Oggi, ternani e sabato alle 21.30. 
Le lune e tre eoMI da B. Brecht, 
con il Laboratorio Teatrale del S. 
Maria delia Pietà Regia di Marina 
Franciisconl. azioni coreografl-
cnedi Massimo Ranieri. 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata Bel alenicelo- Tel 5750827) 
Allo 2-. 15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Berto-
lotti. Regia di Sergio Ammirata. 

BEAT 73 (Via G G. Belli. 72 - Tel. 
32072Ci6) 
Alle 21 15 Onan scritto, direno ed 
Interpretato da Cosimo Clnieri. 

CERI(Corveterl) 
Sabato alle 21. Storia de Cheoco 
ovverei II eogno di Anita interpre
ti to e ci I retto da Ugo OWIta. 

.COUJSieO-JUDOTUMVIa Capo 
i '. o" Afrlca*W-.T«.'T004932) 

AHe 20 30 Dialogo di Edoardo 
Singu noti, con la Compagnia 
Titatrale "Solari". Regia di Marco 
Solari. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo, 4-Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1(41-9.}. Per Informazioni rivol
gersi «I toatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 18 alle 19. 

DEI LE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4116598) 
Alberta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, esc luso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4882114) 
Campioni! abbonamenti Stagio
ne 1S91/D2, orarlo botteghino 
9.30-15 e 16.30-19.30 Sabato e do
menica chiuso. 

EURMUGE (Via dell'Architettura -
Tel.59.!2251) 
Alte 21 30. Fona venne gente con 
Silvio Spaccasi e Michele Pauil-
celll. 

FERCNTO (Viterbo Tel. 
0781/226 ̂ 86) 
Lunedi ali» 21.1 Menecml di T M. 
Plauto, con Tato Russo. Regia di 
Livio Gelassi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21.15 Artdateco lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
no». Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso «Tenga 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5896782) 
SALA PERFORMANCE' Riposo 
SALA TEATRO: Alle21.30. Scusa
mi Emlllot... di Aldo Nicola), con 
Sacrimi Oodaro e Sabrina Jorio 
Regia di Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C -
Tel, 3223634) 
Alle 21 Trappola per topi di Agata 
Christiti, con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo di Roma. 

MASSENZIO (Largo G. Pelle - EUR) 
Alle 21 30. Serata a due con Paolo 
Heidel e David Riondino. 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Iel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngnettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANOENE8IO (Via Podgora, 1 -Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6-Tel 8534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
462S841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 58C6974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
574308(1) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871- Tel 3669600) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2-Tiil. 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-

ta, 16-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo \ 

VALLE (Via del Teatro Valle 2S/a -
Tel 6543794) J 
Abbonamenti Stagione teatrale , 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Riposo 

mi PER RADAZZI EBBIl 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6666711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRtSOÓONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPFET TH EATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679870-
5896201) 
Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel, 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Vedi Nlnleo di Villa Giulia 

1* FESTIVAL MU8ICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Domani alle 19.15, Concerto de I 
Solisti del Teatro dell'Opera In 
programma "Gran partita" In slb 
mag. di W. A. Mozart, direttore 
Carlo Donadlo Alle 21. Alda di 
Giuseppe Verdi, maestro concer
tatore e direttore Nello Santi. In
terpreti principali Anna Maria 
Chiara, Bruna Baglionl, Vincenzo 
Scuderl. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notari. Musi
che di Prokofiev, Patrassi, Ml-
Ihaud, Ravel 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Allo 21 30. Concerto del quartetto 
Il Quadrifoglio. In programma 
musiche di W. A Mozart, Verdi, 
Rossini. 

AUDITORIUM 01 MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal.2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tel.853 218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20.45. Con
certo diretto da Frltt Merem\ soli
sti Tricla Oney (soprano). Metody 
Baggech (aoprano) e laura Lee 
(pianoforte) In programma musi
che di Beethoven, Gershwin, Bel
lini. 

BASILICA S. MARIA SOPRA Ml-
. NERVA (Piazza della Minerva) 
': Oggi, domani e domenica alle 21. 

Polifonia vocale a Vienna concer
to del Coro "Romani Cantores" 
diretto da Daniela Condemi. Mu
siche di Schubert, Brahms, Haydn 
e Mozart. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel, 
6797270-3795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel. 
6668441) 
Alle 21. Serenate In Chiostro En
semble Vocale e Strumentale del-
i'A.M.R.. In programma C Monte-
verdi: "Il combattimento di Tan
credi e Clorinda. 

CINECtTTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Alle 18. Concerto dei duo Guido 
Arbonelll (clarinetto) e Vincenzo 
De Fllpo (pianoforte). In program
ma musiche di Benjamin, Debus
sy, Poulenc, Grillo, Bellini, Rossi
ni. Pece. Verdi. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel, 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FERENTINO (Chiesa S. Maria Mag
giore) 
Sabato alle 21. Concerto dei 
Ouartetto d'Archi di Venezia. In 
programma musiche di W. A Mo
zart, F. J Haydn, L. V. Beethoven. 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Domenica alle 21. Le regazze di 
8. Frediano spettacolo di danza 
con la Compagnia "Torao Suzuki 
Danza" 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sera Concerto di Maria Grazia 
Baipasso (pianoforte) e Maria 
Grazia Clofanl (pianoforte) In 
programma musiche di Chopln 
(Ballate, Mazurche, Notturni). 

ISTITUTO MUSICA 8ACRA (P.za S 
Agostino, 20/A-Tel 6766834) 
Alle 21 Concerto del trio Capirci 
(flauto dolce), Pandolfl (viola da 
gamba) e Alessandrini (cembalo) 
In programma musiche di Corei», 
Bach, Haendel, Clementi, Royer 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Oggi e domani alle 21 Concerto 
del Coro di Santa Cecilia con I Vir
tuosi di Praga direni da Norbert 
Balatsch. In programma brani di 
Vivaldi' Magnificat per soli, coro e 
orchestra, Gloria per soli, coro e 
orchestra 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Te) 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor
go S Spirito. 3-Tel. 6685285) 
Alle 21.15 Concerto del Nuovo 
Barocco Italiano. In programma 
musiche di Mozart, Guglielmi 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel 
67945856790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (PlazzaCampitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi

chele a Ripa -Via S Michiil», 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (CampMogl io) 
Alle 18. Concerto del Coro da Ca
mera della RAI, direttori» G. Ac
ciai. Musiche di G. P Da Piastri
na. 

SALA PAOLO VI (Piazze; S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 411 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni 10-Tel 
7006691) 
Riposo 

SAN GENE8IO (Vis Podg sra, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TEST ACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel. 575(076) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Ville, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo - ' 

XX' FESTIVAL PONTINO (Sermone-
ta - Castello Csetanl) 
Sabato alle 21 Concerto dall'Or
chestra dal Corsi Intemazionali di 
Sermoneta. direttore e follata 
Francesco Petracchl. In program
ma musiche di Boccherlni, haydn, 
Handel, Rossini. 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, 1) 
Riposo 

VILLA MARAINI (Via B. flamazzinl, 
31 -Tel. 4814600-52806-17) 
Domenica alle 11. Magie musicali 
nel parchi ". fra le fronde del bo
sco . 

VILLA PAMPHRJ MUSICA '91 (Via 
S Pancrazio. 1) 
Sabato alle 21. Concerto dui Da
vid Short Brasa Ensemble. In pro
gramma musiche di Scott, Joplln. 
Short, Gershwin 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Olltl.l, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
MISSISSIPPI Alle 22 Concerto 
del gruppo Conga Tropical Alle 
24 Invasione. 
MOMOTOMBO. Alle '.'2 Musica 
blues con Sammy More 
RED RIVER. Alle 22 Proiezione 
cinematografica 

ALTROOUANDO (Via degli Angjll-
lara, 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 Musica blue-t con 
Roberto Cloni e la sua Hand 

BIG MAMA (V.lo S. Francesi» a Ri
pa, 16-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Morite Te stac
cio, 98-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPAONANO (Piazza riolla Torre 
Antica) 
Domani alle 21 30 Liscio n musi
ca da ballo con Angelo Sersall (fi-
ssrmonlca) 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Serata con la Compa
gnia La Paranza Arie, diverti
menti e lazzi del '700 napoletano 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 8»a -

Tel 6896302) 
Riposo 

JAZZLANDIS* JAZZ FESTIVAL 
STADIO DELLI. TERME Alle 
21 10 Conceno di Ceetano Velo-
so 
JA.!ZLAND CLUB. Alle 23 Con
certo d I Irto De Paula 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MASSENZIO (Largo G Polla-EUR) 
Domani alte 21 Concerto di musi
ca reggae con gli Azlkmen 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (F>ia.-za Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dulia Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Oggi 0 domani alle 22 Concerto 
di Roberto Ciotti o quartetto 

TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12 
Concerto di mezzogiorno. Alle 15 
Le nozze di Figaro di W A Mo
zart Allo21 La nostra anima 

SANT'EUFEMIA. Alle 18 Incontri 
musicali in programma musica da 
Cameraacuradl Spiros Argirls. 

SALA FRAU. Alle 21 Dialoghi con 
nessuno 

TEATRO ROMANO.AIIe 21 30 Les 
balletsoe Monte Cario 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 19 
Serenata Spettacolo con le mario
nette Colla 

CINEMA CORSO.A le 17. alle 21 e 
alle 23 30 Rassegna SpoMocine-
ma 

TEATRINO DELLE SEI. Alle 18 Ce 
n'eet qu'un òebut 

TEATRO NUOVO (0743/40285). Oggi 
alle 15 30 Desroslers dance 
Theatre Alle 20 30 Goya opera in 
tre atti di Giancarlo Menotti, con
certo diretto da Steven Mercurio 

• ESTATE FIIANESEH 
CINEMA-ARENA Alle 21 30 Verso 

aere di Francesca Archibugi 

• QENZANO mimmm 
(Tvatro Arena Comunute - Via Gari

baldi) 
Domani e sabato allo 21 Lanuava 
Uarra spettacolo tfi danza con la 
Compagnia del Toatro Fantastico 
di Buenos Aires MaMma con Fe
derica Fazioli e Daniele Sterpetti 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Isola Tiberini*} 

SPAZIO CAFFÉ' CONCERTO Dal
le 20 30 Concerto del quartetto 
Tanti, in programma musica me
diterranea 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle21 
a seguire Batman di Tlm Burton, 
Stiveratfo di Lawrence Kasdan 
Un giorno alle corse di Sam 
Wood 
SPAZIO DISCOTECA Dlrthy Dan
cing - Slmply Clotl musica dal vi
vo 

FESTA 
DE 
L'UNITÀ 

4 a 
ir. € 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 

GIARDINI: Jazz band orchestra diretta da Dario 
Terenzi eseguirà musiche di Mike 
Wesdrook 

BORGO: Caffè Concerto 
con Susanna D'Orio voce 
Fabio Caricchia chitarra 

BALERA: Ballo da Sala con il Complesso 
Classico Italiano 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 
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Domani su LIBRI/3: La 
grande Frida. Biografie e 
film sulla vicenda del
la grande pittrice messica
na Frida Kahlo, di Goffredo 
Foli e Alessandra Merlo. 
Dopo «Il borghese piccolo 

piccolo» nove racconti di 
Vincenzo Cerami. Napoli. 
la rivoluzione, l'Unità rac
contate da Ferdinando Pe-
truccelll Della Gattina. Ven
dite: non vale la classifica, 
di Giancarlo Ferretti. 

INCROCI 
FRANCO IWLLA 

Leggerezza 
e spazzatura 
• I Un artista raccoglie in 
una galleria, o in un museo, un 
mucchio di rifiuti, che cessano 
immediatamente di essere 
spazzatura, non perché siano 
redenti dall'arte ma perché, 
presi nei codici del sistema 
dell'arte che vanno dal gesto 
del pittore fino al discorso del 
critico, si trasformano in una 
allegoria che afferma: questa e 
un'Immagine del mondo; tutto 
il mondo é spazzatura. Lo stes
so accade in certa letteratura 
•debole» o postmoderna. Nel-
XAmmezzalo di Nicholson Ba
ker un impiegato riflette: riflet
te sulla difficoltà di bere una 
coca, avendo le mani occupa
te da una pizza e da un libro, 
per via delle nuove cannucce 
di plastica, che galleggiano sul 
liquido. Risale al passato: ri
pensa al tempo in cui le can
nucce di carta, zavorrate dal li
quido di cui si intridevano, af
fondavano fino alla base della 
bottiglia o della lattina. Tutte le 
riflessioni di Howie, il protago
nista del libro, sono di tal ge
nere: insignificanti, come ap
punto un mucchio di spazza
tura, allegoria della totale insi
gnificanza del mondo. 

Questa spazzatura non ha 
odore. Non potrebbe averlo 
perché viene totalmente sma
terializzata nell'allegoria dai 
codici letterari e critici che per
mettono questa sola lettura. 
L'opera non apre nessuno spi
raglio sugli enigmi del mondo, 
ma ci conferma nei codici o 
nelle credenze di cui già ci ser
viamo per leggere la realtà al
l'interno di «forme» già date e 
conosciute, nei linguaggi che 
trasformano il reale, come 
avrebbe detto Valéry in «un 
giardino di epiteti» in cui le co
se esistono soltanto in quanto 
•nomi» già posti e ordinati al
l'Interno di dizionari. La morte, 
l'Orrore, la guerra possono es
servi ugualmente ordinati: pos
sono diventare ugualmente 
«freddi» e indifferenti. 

Qualche anno fa Michel 
Toumier ne Le meteore aveva 
mostrato l'orrore della spazza
tura; le vittime dell'immenso 
mattatoio che la nostra società 
si lascia dietro di sé in una scia 
maleodorante, in cui é possibi
le leggere l'immenso dolore 
del mondo, il senso della per
dita, il carattere delle forze che 
presiedono all'immane sacrifi
cio. E la spazzatura é al centro 
anche del romanzo di Ivan Kll-
ma Amore e spazzatura scritto 
dal 1983 al 1986, negli anni in 
cui la crisi che attraversava il 
regime cecoslovacco rendeva 
ancora più evidente la sua ot
tusa e opaca impenetrabilità. Il 
protagonista, scrittore ebreo 
emarginato dal regime, vestito 
di una sgargiante divisa aran
done, che segnala al mondo 
la sua qualità di spazzino, la 
sua intimità alla spazzatura, in
sieme ad altri reietti, falliti e so
gnatori folli, scava nelle pieghe 
della città per ripulirla da ciò 
che non può essere tolto e 
cancellato: i suoi resti e i suoi 
rifiuti che conserveranno per 
sempre, incancellabili, l'odo
re, il colore, il dolore delle feri
te che sono state inferte alle 

cose e agli uomini per elimi
narli. 

Scavando dentro la spazza
tura egli scava dentro se stes
so: dentro la memoria del pas
sato, dell'olocausto, del padre, 
della madre: dentro il presente 
del suo amore per la moglie e 
della sua passione per Darja, 
della malinconia delle cose 
che passano. Scava soprattutto 
dentro la sua vocazione e 11 
suo destino: dare a tutto que
sto una forma, come Kafka 
seppe dare forma anche alla 
sua prossimità all'abisso e alla 
sua impotenza. Questa «volon
tà di forma», che è la natura 
stessa della scrittura letteraria, 
diventa un vero e proprio atto 
politico. La forma che com
prende in sé la spazzatura, è 
una forma incompatibile con 
la lingua semplificata dell'alle
goria con cui il potere comuni
ca ai sudditi il suo sogno di po
tenza. È incompatibile con la 
lingua ierkish - il linguaggio in
ventato per comunicare con i 
gorilla - che è appunto la lin
gua in cui ogni contraddizione 
viene risolta e semplificata nel
la forza dell'ideologia. 

Via via che «la nebbia si dila
ta» e «il mondo circostante per
de i suol contomi» può essere 
necessario affinare e allenare 
lo sguardo sulla spazzatura, 
perché rimanga vigile e acuto. 
Ma neanche questa può diven
tare una «casa», una fascina
zione, un luogo in cui ci si pro
tegge nella malinconia dalla 
durezza del mondo. Bisogna, a 
un certo punto, sradicarsi an
che da questo per mantenere 
la nostra capacità di piangere 
e di ridere. «Ricordati che un 
vero uomo non piange mai, 
disse mio padre, e la sua voce 
risuonò inattesa nel silenzio 
che regnava tutt'intomo. 

•Io non piango, dissi, e da 
qualche punto del mio essere 
più profondò risuonò un riso 
inaspettato, tanto simile a quel 
riso che nella mia infanzia con 
sollievo ascoltavo». 

Ecco, questo riso é indicibile 
nella lingua ierkish del potere, 
ma è anche indicibile nella lin
gua jerkish di Baker e degli 
scrittori e dei pensatori che gli 
sono prossimi. Baker si piega 
sull'individuo per renderlo leg
gero come le cose che lo cir
condano. Ma questa leggerez
za non 6 la capacità di trascor
rere su molte cose, ma l'effetto 
di un processo di insignifican
za che rende il soggetto stesso 
insignificante, come la can
nuccia di plastica che galleg
gia sulla coca cola. Questa leg
gerezza e davvero insopporta
bile. Questo ci ha detto tutta la 
grande letteratura, il grande 
pensiero e la grande arte del 
Moderno: quella che ha sapu
to accogliere in sé, nelle volute 
del suo «racconto», come nella 
grande narrazione tragica, la 
gioia e il dolore. 

Nkholson Baker 
•L'ammezzato», Einaudi, pagg. 
161, lire 25.000 
Ivan Mima 
•Amore e spazzatura», Monda
dori, pagg. 238, lire 28.000 

Mann, Kafka, Borges, Joyce 
Sono alcuni degli autori ripresi 
nelle schede biografiche 
del critico Giacomo Debenedetti 
Note di introduzione ma anche 
ritratti in miniatura di scrittori 

Preludi d'opera 
A quanto sembra Giacomo 
Debenedetti soffri il poco 
spazio a disposizione per 
Introdurre, con una breve 
nota bibliografica, gli autori e 
le opere uscite nella 
«Biblioteca delle «fferchle» per 
11 Saggiatore di Alberto 
Mondadori. Dalla penna del 
grande critico scomparso nel 
1967 uscirono comunque del 
bellissimi ritratti (sotto, 
riportiamo un brano di quello 
su Borges), che ora Theoria 
pubblica a cura di Michele 
Gulinucci e con 
un'Introduzione di Edoardo''»» 
Sangulnetl (pagg. 326, lire 
38.000). Il titolo? «Preludi». 

T ra il 1958 e 111967. an
no della sua morte, 
Debenedetti diresse Is 
•Biblioteca delle Siler-

_ _ _ chie» per il Saggiatore 
di Alberto MonVBori.' 

In questa collana uscirono 104 vo
lumi, ma poiché tre di essi conte
nevano due testi ciascuno, si deve 
pensare a 107 opere, tutte scelte 
da Debenedetti tranne le ultime 
due. Per 73 di esse egli scrisse le 
schede introduttive, come ci assi
cura il Gulinucci che le ha raccol
te in questo volume sotto l'azzec-
catissimo titolo di «Preludi». Que
ste schede, che precedevano i te
sti, consistevano in una breve nota 
bio-bibliografica sull'autore e in 
una presentazione critica dell'o
pera proposta. I volumi uscirono a 
buon ritmo fino al 1963, poi dira
darono notevolmente; erano piut
tosto eleganti, prima in copertina 
illustrata di cartone, poi in brossu
ra, e i testi accolti erano di vario 
argomento: letteratura prima di 
tutto, senza confini di tempo e 
paesi, ma anche saggistica lettera
ria, artistica e politica. 

Sì potrebbe pensare a un pro
gramma interdisciplinare ma il 
termine, che sembra mettere al ri
paro da qualunque sorpresa, non 
regge: dove collocare quella bril
lante chiacchierata che è la Lette
ra sul matrimonio di Thomas 
Mann che apre, quasi a volerci di
stogliere da ogni tentativo classifi
catorio, l'intera collana? O come 
catalogare le lettere fra lo stesso 
Mann e Kerényi edite nel voi. XX-
XIII sotto il titolo di Romanzo e Mi
tologia? Non so se Debenedetti 
odiasse il termine interdisciplina
re, certo non doveva aver simpatia 
per l'enciclopedico quando questi 
significasse il metter ordine in mo
do sistematico, e quindi gerarchi
co, fra saperi diversi. Questo per
ché non gli interessavano sostan
zialmente tanto le forme del sape
re quanto l'oggetto del sapere 
stesso: qualcosa della realtà e 
dunque della vita. 

Debenedetti aveva bisogno di 
spazio per il proprio esercizio cri
tico, molte pagine bianche da 
riempire per manovrare intelligen
temente la straordinaria cultura di 
cui si era dotato. Doveva perciò 
solfare notevolmente (faccio mia 
l'impressione di Sanguinati che 
Introduce questo volume) la co
strizione delle poche pagine, o ri
ghe, che pure aveva deciso di 
concedersi In queste premesse, 
ancor più quando si pensi che in 
esse doveva seguire la traccia ob
bligata delle note informative per 

< il lettore meno colto. Come se la 
..cava, dunque, in queste schede? 
^Confesso che dopo la lettura delle 

prime sono rimasto deluso: non vi 
riconoscevo, se non in qualche 
caso - come la premessa a Epigra
fe e Ultime prose ài Saba che però 
mi era già nota per essen.- stata 
compresa in Intermezzo - il segno 
di Debenedettl; qua e là qualcosa 

, bastava a identificarlo, ma poco. 
Poi il libro ha preso quota: le sche
de si fanno più ricche e direi più 
penetranti e spesso anche più lun
ghe, cosicché il grande critico vie
ne fuori. Dove e come? Facciamo 
il caso della scheda biografica. Se 
un qualunque redattore deve 
stendere quella di Pirandello, co
mincerà col dire che era nato a 

,-Girgenti<A3rÌ8ento) nel 1867; ma 
quando la scrive Debenedetti leg
giamo: «Nato il 28 giugno 1867 
nella Villa del Caos, in prossimità 
di Girgcnti», dove si capisce che 
l'aggiunta del nome della villa 
funziona come il segno zodiacale 
per l'astrologo: è una costellazio
ne alla cui luce si può interpretare 
un'intera vita. E abilmente, direi 
diabolicamente, Debenedetti 
chiude la biografia pirandelliana 
in questo modo: Pirandello lasciò 
scritto che non voleva essere se
polto in camicia nera ma avvolto 
in un lenzuolo bianco, trasportato 
col «carro dei poveri» al cremato
rio e che le ceneri fossero disperse 
al vento: Mussolini, scandalizzato, 
volle che la notizia della morte di 
Pirandello fosse data senza parti
colare risonanza. Soltanto nel 
1962 i desideri dello scrittore eb-
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bero parziale compimento: essen
do vietata dalla legge la dispersio
ne delle ceneri, il vaso greco che 
le racchiude «é stato murato in un 
masso scelto dallo scultore Mari
no Mazzacurati e da lui collocato 

nei pressi della Villa del Caos». 
Debenedetti ritoma all'inizio della 
sua scheda, ma del resto Pirandel
lo non aveva compiuto lo stesso 
giro ritornando alle origini? C'è già 
un passaggio, come si vede, dalla 
biografia alla critica: in questo ca
so i dati si spiegano da soli, e l'o
perazione critica consisterà nel 
presentarli insieme. Il dato biogra
fico apparentemente insignifican
te viene dunque caricato della re
sponsabilità di significare profon
damente. Ecco che, nella scheda 
biografica di Kafka, Debenedetti 
riproduce testualmente il curricu
lum che Kafka stesso allegò nel 
1907 alla domanda di impiego 

presso le Assicurazioni Generali: 
dati cosi terribilmente neutri che 
non possono non legittimare l'in
terpretazione che Kafka tendesse 
a sottrarre la propria biografia, 
quella vera, che cioè volutamente 

celasse un segreto. Qua
le? Debenedettl commen
ta «Pare che abbia comin
ciato a scrivere proprio 
nel 1907». Col che parte di 
quanto si cela diventa im
mediatamente chiaro. 
Oppure Debenedettl ten
de al dato biografico che 
nella sua naturalità faccia 
giustizia delle cattive In
terpretazioni. Su Savinio 
scrive: «Fu troppe volte ri
tenuto un uomo tutto cer
vello, un mostro di genia
lità intellettuale. Più saga
ce, la vita mirò al suo cuo
re. Savinio mori di infarto, 
a Roma, nel 1952». O lad
dove l'informazione man
ca, fa intravedere II cam
mino che spetta al critico: 
scoprire la ricchezza della 
testimonianza perduta. A 
proposito di Kubin scrive: 
«A Praga gii accadde di in
contrare Kafka. Piacereb
be sapere che cosa si sia
no detti», dove «piacereb
be sapere* A già un invito 
a porsi il problema di un 
rapporto fra l'artista e lo 
scrittore. 

Ecco invece il perso
naggio cercato che appare chiara
mente in primo piano: è il Tom
maseo nel ritratto di V. Riccardi di 
Lantosca: «Sedea sgobbando a un 
tavolone, cogli / stinchi incrociati 
e i gomiti sparuti. / Libri, intomo, 
con indici tra i fogli; / buste strac
ciate, per le terre, e sputi (...) Ai-
fin, come fan gli orbi, alzò la cera 
/ D'alpestre dio con la barba di 
musco». In questo caso il critico, 
che si è lasciato trascinare a guar
dare, avrà il compito di completa
re questo ritratto borghese aggiun
gendo quanto l'occhio non può 
vedere: il contenuto trasgressivo; 
in questo modo: «Ma l'immagine 

Borges, scalatore fantastico 
Per quel che vale 
un'immagine alpini
stica, Borges è come 
lo scalatore che non 
può issarsi senza 

l'appiglio; ma appena lo ha affer
rato, aggiunge al rischio della sca
lata mirabili volteggi, che esegue 
con tutta la parte disponibile della 
sua persona. Per di più, è il fortu
nato scalatore che trova sempre 
l'appiglio. In uno di questi saggi 
dice dì aver lavorato «alla ventura 
della suo biblioteca». Ma una simi
le biblioteca, per quanto reale, è 

da Intendere soprattutto come un 
luogo metafisico, anzi un simbolo 
della sua memoria e immagina
zione. I testi che egli adopera, 
questa volta, sono tutti veri, reperi
bili nelle bibliografie; ma interven
gono nel discorso con una pun
tualità, un'animazione fantastica 
da far pensare ad altrettante in
venzioni, sollecitate da una stupe
facente prontezza di spirito e da 
uno straordinario spirito di risorsa. 

Le citazioni fioriscono in una 
specie di incessante aneddotica 
trascendentale e, pure incorpo

randosi in un ricco tessuto tra ra
gionativo e lirico, pure sfuggendo 
alle aridità di un mero elenco, 
danno anche il «piacere speciale 
(sono parole di Borges) che ci 
procurano le enumerazioni». 

Gli scritti qui raccolti risuscita
no, in modi moderni, l'idea del
l'arte come gioco, e persino del 
pensiero come gioco; ma un gio
co che non si può 
considerare fatuo 
per il solo fatto che 
riesce meravigliosa
mente incantevole. 

di Tommaseo barbuto, revulsivo e 
predicatore ha troppo spesso oc
cultato quello dell'impetuoso 
poeta d'amore». È una traccia di 
ricerca sviluppata nei corsi univer
sitari debenedettiani editi anni fa 
da Garzanti. 

In sostanza, le schede confer
mano, e non poteva essere diver
samente, la tendenza di questo 
grande critico ad esercitarsi sui te
sti cercandovi quanto è occultato, 
perchè «in critica letteraria nessun 
coltello è da sottovalutare, quan
do serve ad aprire l'ostrica», scrive 
a proposito del metodo di Wilson 
come parlando del proprio (è 
una delle rare esplicite identifica
zioni col lavoro di un critico; 
un'altra, implicita, è leggibile nella 
scheda sul Baudelaire di Butor). E 
in una lettera a Baldacci in appen
dice a questo volume scrive che 
gli sta «molto a cuore» il discorso 
«intomo al romanzo che sta sotto 
o sopra le righe del romanzo visi
bile»; e aggiunge che il suo «atteg
giamento di lettore lo porta pro
prio alla ricerca di quell'ultra ò ìn-
fraromanzo». Questa indagine sui 
dati per individuare ben altro, 
questo focalizzare il particolare 
ingrandendolo o lavorare di con
gettura, cercando strade non bat
tute per ricostruire la vera natura 
del testo, direi la sua biologia; tut
to questo, che presiedeva al lavo
ro di Debenedetti su un'opera sin
gola, può essere riportato in scala 
più grande per caratterizzare l'in
tera collana da lui diretta. Mai un 
testo scontato, molto spesso testi 
sconosciuti o inediti in Italia, una 
collana sostanzialmente di rari, 
come un accordo di voci diverse 
per tonalità e timbro. E giusta
mente Sanguinea sottolinea gli 
accordi inediti di questi «preludi», 
come quello tra il Giuseppe man-
niano e la tetralogia wagneriana, e 
quello tra grafica e letteratura nel
le Miniature persiane, che Debe
nedetti assimila all'accordo tra 
poesia e musica del melodram
ma. Accordo sempre portato al li
mite dell'azzardo: in uno stesso 
volume Debenedetti aggrega il 
Saggio su Klee di Greenberg e // 
teatro delle marionette di KleisL 

Eppure non si può dare un'idea 
della collana citando solo alcuni 
testi, perchè la loro eccentricità ri
spetto ad un qualunque criterio di 
catalogazione è somma. Di che 
genere e qualità è dunque l'ultra o 
infraromanzo che li tiene uniti? La 
risposta credo sia quella che A. 
Einstein vergò, sbarcando in Ame
rica, sul modulo che come emi
grante doveva compilare: accanto 
alla domanda 'Razza» scrisse 
•Umana». 

L
m intreccio dei rapporti non solo poli-
* liei ed economici, ma anche cultu

rali e psicologici, che legò l'Inghil
terra ai paesi colonizzati ha creato 

B M M a i da tempo una letteratura di imma
ginazione e di indagine storica con 

caratteristiche sue proprie. Si pensi ai racconti 
anglo-indiani di Kipling, a certi romanzi di Jose
ph Conrad o ad alcune opere di Doris Lessing e 
di Nadine Gordimcr in campo narrativo; oppu
re, sul versante critico, a un recente saggio di 
Ronald Hyam. Empire andSexuality, pubblicato 
dalla Manchester University Press (pagg. 224, 
35 sterline). 

Spesso sono state le scrittrici ad affrontare 
con lucidità e sottigliezza i motivi legati all'in
contro o allo scontro razziale, sia in quanto sot
tomesse a un «ordine» patriarcale che sembra, 
talvolta, accomunare colonizzatori e colonizza
ti, sia perchè direttamente coinvolte nelle con
traddizioni che esplodevano nella sfera della 
sessualità. Mentre alle donne era proibito qual
siasi contatto fisico con i «sudditi» (sul terrore 
della violenza maschile, che verrebbe compiuta 
da un «nativo», è costruita la scena cruciale di 
Passaggio in India di E. M. Forster), i loro uomi
ni trovavano gratificante e liberatorio il rapporto 
sessuale con le «indigene». Certamente, grazie 
anche alla scrittura femminile, il volgere di un 
secolo di storia ha portato a un radicale cam
biamento di prospettive e di inteipretazioni. 

All'inizio del '900 l'India della dea Kall, evo
cata in due racconti di Flora Annic Steel, intro-

Il condominio di Kalì 
dotti e tradotti da Alessandro Monti, che da anni 
si occupa con competenza e scrupolo filologico 
di letteratura anglo-indiana, è ancora osservata 
con fermi occhi occidentali. La difficile sovrap
posizione tra il mondo europeo e quello dei po
poli dell'india è risolta alla luce della inesorabi
le spaccatura esistente nella società indù, divisa 
tra la fede in sinistri ntuali superstiziosi e l'aspi
razione a una civiltà più moderna e razionale, 
generata dal contatto con gli inglesi. Cosi l'illu
minato, ma un po' sprovveduto, insegnante di 
matematica Ramamund vede svanire i suoi so
gni di riscatto sociale e amoroso por l'impacabi-
le trionfo dei rituali pagani, da lui derisi, che ri
chiedono un sacrificio umano contro l'imper
versare del colera. 

Sotto la vernice del progresso, secondo la 
Steel, si agitano millenni di barbarie. Negare o 
ignorare questo retaggio significa la follia e l'iso
lamento dagli stessi progenitori ("Madre!" bal
bettò - "madre!" Poi tra di loro cadde il silenzio. 
Quali parole avrebbero mai potuto colmare il 
baratro scavato dalla cultura di un'altra razio
ne?»). Al di là dell'impianto scnsazionalistico, 
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manovrato con una certa disinvoltura, la Steel si 
mostra una scrittrice esperta nel costruire uno 
spazio domestico, sconvolto dalle lorze oscure 
della superstizione: degna di menzione, ad 
esempio, è la descrizione dell'edificio di -Al se
condo piano», tra le cui pareti convivono l'ap
partamento del filo-occidentale Ramamund e il 
tempio tenebroso della dea crudele e vendicati
va. - ' ' 

Indiani, pakistani, asiatici di fede musulmana 
arrivati in Inghilterra attraverso l'esperienza del
l'Africa Occidentale britannica, sono i protago
nisti dei bei racconti di Marion Molieno, propo
sti nella collana «Nuove Letture» della Lindau. 
La «lingua in comune», che dà il titolo a Ila rac
colta, non è in realtà l'inglese che la narratrice 
insegna assieme ad altre assistenti sociali, ma 
un linguaggio nuovo, emerso dalla Moria comu
ne di sradicamenti, incomprensioni, dolori vis
suta soprattutto dalle donne pakistane, brusca
mente trapiantate nel cuore - spesso ostile o in
differente - dell'ex Impero. La condizione fem
minile è osservata con consapevolezza amara e 
appassionata, poiché proprio le donne vivono 

l'esperienza di una doppia sottomissione - ai lo
ro uomini e alle abitudini aliene dell'Inghilterra. 

La Moltcno è scrittrice di qualità e va bene al 
di là dei bozzetto realistico che sembra la nota 
dominante di molti racconti. Ogni vicenda, sep
pure ricondotta ai problemi razziali che agitano 
l'Inghilterra contemporanea (la scarsa collabo
razione della polizia di fronte alle provocazioni-
del National Front, la solitudine delle mogli mu
sulmane rinchiuse in casa, la difficoltà delle gio
vani ad allontanarsi da rituali familiari spesso 
inadeguati) sviluppa il motivo del lento e fatico
so cammino necessario alla conoscenza reci
proca, alla comunicazione verbale ed emotiva. 
Perchè si affermi un principio di speranza, la 
narratrice deve compiere anch'essa un'opera
zione di metamorfosi, mettersi «nei panni altrui» 
(come recita il titolo di uno dei racconti più in
tensi) , non limitarsi ad osservare la danza gerba 
ballata dalle donne pakistane, ma danzare an
ch'essa, al suono di una musica misteriosa, ve
stendo il san, che si ritroverà poi addosso, con 
un certo imbarazzo, mentre cammina per le 
strade di una Londra multielnica. 

D'altra parte, se l'India non è più la nazione 
dei principi e degli strangolatori, cara a Salgari e 
a Kipling, essa non può essere idealizzata, ma 
accettata nelle sue innumerevoli e vitali con
traddizioni - come già aveva capito E.M. Forster 
in Passaggio in India. . 

Ecco, dunque, il viaggio «capovolto» dell'inse
gnante Marion (l'autrice si confonde con il suo 
personaggio), che, ne «L'inondazione» si reca 
finalmente a «scoprire» l'India, visita l'utopia de
gli eretici musulmani di Quadian, nel Punjab, in
visi al Pakistan e all'India, perseguitati nell'uno e 
nell'altro stato, e capisce che neppure 11 vi è una 
risposta definitiva («Il senso di unità che mi por
tavo dietro da Quadian si è frantumato in fram
menti frastagliati»). Non rimane che un atto di 
comprensione dell'immensità e della varietà di 
ogni esistenza individuale, il tentativo di creare 
un incerto linguaggio delle esigenze e dei sogni 
comuni all'universo femminile, la coscienza di 
condividere la sorte delle donne indiane, stra
niere in terra straniera: «Up, Quadian, Lahore, 
Karachi. È come se fosse giunto il monsone, e 
con esso le inondazioni che ogni anno spazza
no la pianura, cancellando le vite degli uomini». 

Flora Annle Steel 
«Cronache del Kali-Yuga» 
Edizioni Ripostes, pagg. 96, lire 8000 

Marion Molteno 
•Una lingua in comune > 
Lindau, pagg. 229, lire 19.000 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO P A T I 

Mari e monti 
politici 

D
el libro di Raffaele Fiengo, Breviario 
per il mare e per i monti, edito da 
Rizzoli, nella Bur, sono costretto a 
scrivere, prima di tutto, che è un li-

, _ » » _ bro poli tic.o. forse il libro più politico 
fra quanti ne ho letti da un po' di 

tempo. E spiego subito, allora, il senso di quel 
«costretto a scrivere». SI, è un'epoca, questa, in 
cui, se s: dice, di qualcuno o di qualcosa, che 
sono politici, si rischia di offenderli o di far loro 
del male. E poi il Breviario di Fiengo è una spe
cie di piccolo, ma densissimo, atlante dei fatti, 
dei giochi, delle memorie, degli oggetti che si ri-
feriricono al villeggiare, tanto al mare quanto nei 
monti. Però il Breviario si oppone, con sobria 
quanto nitida e dura fermezza, a una certa at
mosfera che infetta, corrode e corrompe il no
stro paese. In questa atmosfera è tutto un succe
derei di pestilenziali apparenze, è tutto un trion
fare di banalità e di ovvietà, è tutto un alternarsi 
di sprechi vanitosi e di leziosità supponenti Nel 
Breviario, invece, circola un'aria antica e nuova, 
densa di rispetto affettuoso per i lettori, ricca di 
un umorismo lieve, un po' dolente, senza ab
bandoni al rimpianto, e piuttosto con un occhio 
sempre attento a salvare tutte le componenti 
minime, e pertanto essenziali, di una civilizza
zione che si oppone alla barbarie. Nel libro di 
Fiengo, per altro, è più volte citato il Canotti di 
Massa e potere, e questa mi sembra una traccia 
davvero offerta ai lettore perché colga il senso 
profondo di questa dolcissima elencazione di 
oggetti, di situazioni, di comportamenti, lo vor
rei invece citare tre autori che, nel libro, mi sem
brano molto presenti, anche sé ad essi non si al
lude mai Penso a Kenneth Granarne de L'età 
d'oro, a Luigi Bertelli (detto Vamba) e a tutta la 
cultura pedagogica del «Giornalino della Dome
nica', a Guido Gozzano. Granarne. Bertelli e 
Gozzano sono tre autori accomunati da un sen
so di severa non appartenenza all'epoca in cui 
sono vissuti. Ma la loro estraneità non indulge 
mai al rimbrotto astioso o alla facile nostalgia 
per una delle tante «età dell'oro» in cui ciascuno 
di noi crede di essere vissuto solo perché è stato 
giovane. Vamba ama le sue formiche e, in Cion
dolino, le contrappone agli uomini, però recu
pera sempre quante componenti positive gli rie
sce di trovare in un mondo dominato da cose 
che sono «piccine» in senso morale. Gozzano 
scrive una poesia in lode di una cocotte, perché 
quella che la sua mamma definiva una «cattiva 
signorina», possedeva una dignitosa alterità nei 
confronti di un mondo in cui si sentiva isolato e 
perdente anche lui. E la dorata infanzia edoar-
diana di Granarne è più che mai una «metafora 
d'infanzia», usata soprattutto per definire una li
nea di opposizione. 

Diviso come è in piccole schede il libro di 
Fiengo assomiglia anche a un memorabile (e 
sempre più occultato) libro del nostro comples
so momento storico: la Grammatica della fanta
sia di Gianni Rodari. Come la Grammatica è an
che, e apertamente, un manuale di pedagogia 
della lettura perché sa coinvolgere moltissimi 
autori in questa trama lieve, ma molto elabora
ta, in cui la citazione giunge sempre deliziosa
mente opportuna, non solo per confortare la sa
piente leggerezza dell'argomentazione, ma so
prattutto per ampliare il gioco delle risonanze e 
per creare sempre nuove connessioni. Cosi 
Benjamin, per esempio, ci juida ai furtarelli di 
varie marmellate in una dispensa, e questa clas
sica effrazione da «Corriere dei Piccoli», o da 
Whilhclm Busch, diventa un esercizio che ha 
per fine la conoscenza. I giochi, i passatempi, i 
canti, le costruzioni di oggetti, la scoperta di 
mercati in cui si possono fare certi sorprendenti 
acquisti, spostano Fiengo in molti mari e in mol
ti monti, non solo appartenenti al nostro paese. 
Come il Pìrsig dello Zen e l'arte della manuten
zione della motocicletta, l'autore assegna valore 
paradigmatico ai nobili e precisi atti con cui si 
realizza un piccolo manufatto, però compiuto 
con coerente e colta dedizione. Ero in una stra
da, l'altra fiera, e procedevo, come Don Abbon
dio, con un dito fra le pagine del mio Breviario, 
deciso ad acquistare un po' di carta per farmi, 
da solo, le cartoline estive da spedire ai miei 
amici, cosi come è consigliato a pagina 13. Da 
qualche tempo passavo per quella strada so
prattutto per contemplare il muro di una umile 
ma antica casa, ora splendidamente restauralo 
cosi da far emergere tutta la complessità mate
riale di cui è composto: sassi grandi di fiume, 
con vari toni di grigio, lastre gialllne di roccia, 
mattoni diversi, dall'ocra chiaro a Terra di Sie
na, cocci, pietre piccole, avanzi di costruzioni 
anche più antiche. Ma il muro, in un certo sen
so, non c'era più. Un notturno, anonimo «grafiti-
sta» l'aveva totalmente lordato, copiando, da 
povero frutto di una colonizzazione schiaviz
zante le pareti oscene del Bronx che vede nei 
telefilm. Per difendere il diritto a «realizzarsi» del 
notturno servo che uccide l'altrui fatica e la trac
cia segreta della storia in nome del proprio scel
lerato narcisismo, ci sono squadre e falangi di 
intellettuali, afferenti a varie discipline. Anche 
perquesto il Breviario^ un libro politico. 

INEDITI PER IL «CALVINO» 

Il premio «Italo Calvino», bandito dalla ri
vista I. 'Indice, è ormai arrivato alla sesta edi
zione. Vi possono partecipare anche que
st'anno romanzi inediti non ancora premiati ' 
o segnalati. 

Le opere dovranno pervenire alla segrete
ria del premio, presso L'Indice, via Andrea 
Dona, 10123 Torino, entro il 15 ottobre 
1991. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolge
re direttamente aìi'lndice, telefonando il sa- ' 
bato dalle 10 alle 12.30 al numero 011-
542835. 



PAGINA 28 L'UNITA SPORT GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1991 

Giochi Marcello Fiasconaro, campione in Italia, 
senza commenta la storica riammissione del suo paese 
frontiere «Da tempo inerì gareggiano insieme ai bianchi 

Sbaglia chi dice che è una decisione affrettata» 

«Il mio Sudafrica» 

Arrivo 
1) Jel le Njldam (Ola) in 3 ore 

17:38 alla media orar la di 
45,387 

2)R.Stumpf(Ger) 
3) 0 . Ludwig (Ger) 
4) A. Kappes (Ger) 
5)V.Ekimov(Urs) 
6) J. Museeuw(Bel) 
7)H.Redant(Bol) 
8)S. Kel ly( l r l ) 
9) U. Raab (Ger) 

a l " 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

10) E. Vanderaerden (Bel) s.t. 

11)S. Bauer(Can) 
12) F. Boden(Ger) 
13) M.Sergeant(Bei) 
14)G.Perini (Ita) 
15)C.Chiappucci( l ta) 

s.t. 
s.t. 
a 4" 
a 5" 
a 8" 

Classifica 

1) Rolf Soerensen (Oan) in 19 

ore39'08" 

2)G.Lemond(Usa) a 9" 

3)S.Ke l ly ( l r l ) a 10" 

4) E. Breuklnk(Ola) a 16" 

5) D. Abdujaparov (Urs) a 27" 

15) M. be t t i (Ita) 

16) M. Lelli (Ita) 

25) R. Conti 

27) M. Fondriest 

30) A. Lelli 

34) M. Argentin 

48) C. Chiappucci 

54) G. Bugno 

59) G. Bontempi 

a1 '43" 

s.t. 

a1 '54" 

a2 '06" 
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per l'esito del ricorso su i3 
^amento della sua camp.. 

D A L NOSTRO INVIATO 

•ICriRNOBBIO. Storie d i ordi
naria follia al calciomercato di 
Vil la Erba. Giuliano Sonzogni, 
42 anni, laureato in economia 
e commercio nonché inse-
ennnie Isef e già allenatore cle-
te formazioni Primavera d i Ve
rona e Virescit, tempo fa fu-
contattalo da Montezemolo 
che gli promese la panchina 
della' l'riiii.iver.i (Iella .luve, 
Jvin/ouni. entusiasta, iicin t i 
ha pensato un animo, ha ;;c 
celiato, ha abbandonato l'in-
scgn : t" lento e nei giorni scorsi, 
giac 
to ; 
tro 

biati e sulla panchina bianco
nera non c e stato più posto 
per l'ex insegnante Isef. Mora
le: ieri Sonzogni s e piesemato 
a Villa Krba con la delusione e 
!'arr.prc^::2 impresse negli oc
chi. L un disix:cup.i lo. E lo .stile 
Juve? 

Altra vicenda curiosa. Il Jar-
ma ha affisso davanti al suo 
hi>.\ <l.u' inani! '-, l i '•olo.Mli ,-on 
put i l i l i r i là delle l'.irmalat a 
tondo pagina. Non sono aitro 
che le liste i l i trasferimento, coi 
—-mi dei uiix"atori in vendita, 

altre società 
;gere e e ca

pire le lille,... ' •••• • ' " , . ' , , 
i ' " " ' T u . Un' i i lea .• . 

zionaie :•• :a e.. 
utto vie ' 

•.•aitativi! vengono s\ 
massima segretezza . i 
assoluto mistero. Se, .. 
proposito del Parma . ciò"" 
sua trasparenza, va ricorualu 
i Ile ieri il ds Pastorello s'i> reca
lo a Lugano ed ha ehiai. iu „ 
•giallo» ael ccnlroaimponta ar 
i: .mtino Berti. 11 giocatore ò oei 
cuib italiano che depositerà il 
i mitrano. La società svizzera si -
trova invece in mano un pe/^ i 
di carta firmalo dal g ioca fT" , 
e tie pero non vale nulla. ' i ' : 

andrà in prestilo al l 'Ani! . ' •• 
e .'il e solo nella stagione "SL-
':i3 vestirà g:,u!!o'è!'i. « a venia
mo alle trattative. Ieri da Geno
va 6 rimbalzata la notizia d i u.i 
t i l i ' '--I presidente t ie " ! 

i • -''-• • Mantavani a Gin 
0 ufficiale: il sorteg-
1 '• ppe europee ma 

ran capo blucer-
, . ntrerà con i diri-
: i 'Ila Rossa per cer-
: iere la trattativa di 

tefanc Desideri ha 
li - „ , i .ontratto elv 

ste le parole , . . . •• ' r ' ia, 't 
l>omeiiggio da! ds partenopeo 
Nardinc l>revi.-li e. , ,'^Kaie le 
voci di dilhcolla economiche 

• - ii M~„r. i ; K k o -

congelare Francini e Cnppa. 
Questo almeno fino a domani . 

. -'"I r icorso relativo al 
annullato d i Ba-
altempo e sialo 

. • . - i o .1 -.Ila l . l isci i i l in .-ni ' ;•• • 

alcune dichiarazioni rilasciate 
alla stampa. Il Napoli ha cìiie-
sto anche un nrolunoan-n-.i-itr' 
del suo re.--"--:'- .-: •.. e" 
v i c e l ì i i . i i ' e--- , : : A.--'. ' ' . ; ; e 
dClà Oggi .. L>iaaiiiulli> KiuU 
Galvao, (<:'—'w brasiliai... 
del Liiyan -io! frallein 
no lenta ...,ata: offre a 
C v e l k n v i c u n i n a a o o i o H . v - i i r t ^ 
lo di ai) mil ioni nspelto all 'an
no scorso. Se lo slavo facsse 

vellino 
compie il camn,.. 

- l ' i n r l o l a VOI.. 
di attaccanti. Pacione ha dette. 
no all'Udinese e resta al Ge
noa, La società Iriulana ,, 
terna'iva ha avviato subiti 
Iratt, 'iva con la Fiorentini 

de. ui i . 'aie iu B (sognava il Ge
noa ; preterirebbe Bologna. Il 

:-< 
i l •A • 

T II iccella un 
; , . .no ^ i^ . . , ja ic o p p u 

sta 3 Napoli, lì Lecce i l i 
una sontuosa offerta al Cosen-

zionc su Saurini, Panerò e li 
mil iardi. \M società Calabre' 

•sposto no. 

. K.J \ 

\ , i , . •> . . ! '1 i- . - , - - ' e l i 

» c iorm •t* ' . 1 vi n » O - « - I l -a rÀl 4*,% ' c >n 

pescata net caso dcll'ufficializ- Q D A K i r A 1 / M r i D D T D A D A M 1 D C M C T T n M D D A M P A C I C M A • D A h i / ^ A n u n m f M A r n « i i T f t r»i p » n n i A L I T A r> i i r t» i f t i 



P I N G U I N O : L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO 

PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE N° 1 AL MONDO. 
Quando Ja caldo, i condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi trasformano ogm ambiente in oasi di benessere. Pinguino '92, portatile, silenzioso, pronto subito, è l'unico 

condizionatore a due marce: ad aria, per avere "iljreddo", ad acqua, per avere "il superfreddo". Solo Pinguino '92 De' Longhi è due condizionatori in uno. Lajamiglia 

dei Pinguino è completa: Pinguino 3x3 Functìon ha 9funzioni per darti iljresco m estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pinguino Split e Pìnguinone Split 

sono per superfìci più grandi e per un'estate piùjresca; Pìnguinone Biclima, con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pinguino Spazio, ad aria, condiziona, 

riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio e il nuovo Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate 

in inverno. Con De' Longhi iljresco sarà come e dove desiderate. P I N G U I N O . IL C A L D O M U O R E D A L F R E D D O . 

ed iljreddo ^ ^ § 

REDDO. V ^ DeLonghi D 

PINGUINO '92 PINGUINO 3x3 FUNCTÌON PÌNGUINONE SPLIT PINGUINO SPAZIO PINGUINO SPAZIO SPLIT 


